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ACCORDO PER L'AFGHANISTAN Gorbaciov e Najib confermano il ritiro sovietico 
Ora si lavora per un governo di coalizione 

Kabul verso la pace 
Atìehe il Pakistan pronto a firmare 

N 

C'era una volta 
Breznev 
RENZO FOA 

la calando davvero II sipario sulla guerra 
afghana La dichiarazione congiunta diffusa al 
termine dei colloqui di Tashkent fra Gorba­
ciov ,e Najlbullah ha rivelato che gli ultimi im­
portanti ostacoli sono stati superati, consen­
tendo a tutti di spostare l'attenzione verso Gi­
nevra dove la firma di un accordo - lo ha 
detto subito dopo il presidente pakistano Zia -
è a questo punto attesa da un momento all'al­
tro insomma l'intenso e a volle frenetico la­
vorio degli ultimi giorni, snodalosi Ira Mosca, 
Washington, Kabul, Islamabad e Peshawar, ha 
consentito di confermare l'impegno preso dal 
Cremlino di Iniziare II ritiro dell'Armata Rossa, 
affrontando quel problemi non secondari che 
erano siati posti dopo le prime intese già rag­
giunte il mese scorso In particolare - ma ne 
sapremo certamente di più oggi - sembra ri­
solta la questione della asimmetria» del soste­
gno militare che I sovietici danno al loro allea­
ti di Kabul e che gli Stati Uniti riversano alle 
forze della resistenza e nello «esso tempo è 
probabile che aia stato dato un contomo più 
preciso ai tempi e alle forme per costituire) 
quel governo di coalizione a cui sarà affidata 
la pacificazione del paese C'è, su quest'ulti­
mo punto, una frase impegnativa net comuni­
cato di Tashkent l'accettazione dell'Idea che 
a Kabul possa governare una coalizione di più 
partiti, In altre parole che la pace segni anche 
l'avvio di un sistema politico pluralista, a cui 
corrisponda un regime misto nelle strutture 
economiche Non e una novità in senso asso­
luto, da mesi Na)ibullah, poneva questo Impe­
gno nel suo programma di pacificazione e gli 
stessi dirigenti sovietici hanno più volte ribadi­
to il concetto La grande novità e che la rinun­
cia a vecchi schemi e assunti Ideologici diven­
ga ora di fatto l'impianto fondatore di un ac­
cordo con cui si vuole porre termine ad una 
guerra praticamente in corso da dieci anni E 
probabilmente è una novità che non vale solo 
per l'Afghanistan, visto che su una base analo­
ga si sta avviando in Nicaragua, pur in condi­
zioni interne ed internazionali diverse, un pro­
cesso di pace altrettanto difficile ma egual­
mente deciso. 

on si tocca qui solo un problema di forma Qui 
- ed è uno degli effetti della «perestro|ka< -
c'è la sostanza delia tragedia afghana, iniziata 
con l'esportazione di un modello «marxista-
leninista» degli anni di Breznev e avviata a via 
di soluzione solo nel momento in cui è stato 
modificato, in primo luogo nelle visioni del 
sovietici, protagonisti principali della guerra, 
propno quel modello Con l'effetto di un'idea 
radicalmente diversa dei processi di sviluppo 
nel mondò e quindi anche di certe «rivoluzio­
ni», quella afghana ne è il simbolo, che hanno 
finito per provocare solo guai I milioni di 
morti e (enti, I milioni di profughi, le immense 
risorse bruciate sono II a testimoniarlo Anche 
per questo oggi, attendendo la firma dell ac­
cordo di Ginevra, sarebbe un inutile esercizio 
chiedersi chi ha vinto e chi ha perso, chi ha 
ceduto e chi ha tenuto, se Gorbaciov o Rea-

Ean, se Najlbullah o i resistenti di Peshawar 
'importante £ che abbia perso l'idea di con­

quista e oppressione che aveva ispirato chi 
invase l'Afghanistan 

La crisi afghana è sulla soglia della tanto attesa 
soluzione Gorbaciov e Najlbullah in un comunica­
to emesso dopo il loro incontro a Tashkent annun­
ciano che i sovietici ritireranno le loro truppe a 
partire dal 15 maggio. Questo purché a Ginevra si 
firmi subito l'accordo tra le parti, ma la cosa sem­
bra assai probabile. Ne sono convinti i pakistani. 
Reagan si dice cautamente ottimista. 

PAI . NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIUUETTO CHIESA 

• 1 MOSCA «Sono stati elimi­
nati gli ultimi ostacoli al rag­
giungimento di un'intesa» si 
legge nel comunicato emesso 
da Gorbaciov e Najlbullah do­
po il loro colloquio nella città 
sovietica di Tashkent Poiché 
gli ultimi ostacoli riguardava­
no la continuazione o meno 
degli aiuti di Mosca a Kabul e 
di quelli americani ai guerri­
glieri, pare evidente che il co­
municato si rifensca ad un ac­
cordo sopraggiunto nelle ulti­
me ore tra Usa e Urss proprio 
su questo tema II documento 
non io dice esplicitamente ma 
parla della «disponibilità» di 
americani e sovietici a fare da 
•garanti degli accordi raggiun­
ti a Ginevra» E se questi ver­
ranno sottoscritti «In tempi 
brevi» lo sgombero del militari 

sovietici dall'Afghanistan ini-
zierà già a parure dal 15 mag­
gio len sera la televisione so­
vietica ha trasmesso un lungo 
reportage Gorbaciov appan-
va molto soddisfatto Lo si è 
sentito affermare «Ho la spe­
ranza che l'accordo verrà fi­
nalmente filmato L'Afghani­
stan e 11 Pakistan si accorde­
ranno, ed anche noi con gli 
amencani arnveremo a un ac­
cordo» 

Improntato a grande ottimi­
smo il discorso che il presi­
dente pakistano Zia Ul Haq ha 
tenuto Ieri in Parlamento ad 
Islamabad. «Ora tutti i dubbi 
del Pakistan sono stati fugati e 

il processo per un accordo a 
Ginevra ha raggiunto una fase 
in cui si può armare alla firma 
in qualsiasi monento», ha del* 
to Zia, aggiungendo di avere 
ricevuto informazioni non uf­
ficiali secondo cui Washin­
gton e Mosca si sarebbero ac­
cordate per continuare a for­
nire armi si rispettivi alleati, n-
muovendo cosi l'ultimo osta­
colo che impediva la soluzio­
ne della i nsi Dalla California 
(dove Reagan sta trascorren­
do una breve vacanza) il capo 
di gabinetto Howard Baker ha 
ritento che il presidente è 
•cautamente ottimista». Ma -
ha aggiunto Baker - gli amen-
cani dovranno esaminare con 
attenzione il documento sot-
loscntlotì Tashkent da Gorba­
ciov e Naiibullah Unici a non 
dimostrarsi fiduciosi sono • 
guemglieri, o per lo meno una 
parte di loro L'ex presidente 
dell'Alleanza dei mujaheddm 
ha bollato come •inaccettabi­
le» il compromesso che sta­
rebbe maturando Ira Usa e 
Urss, 
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Prodotte pezzo a pezzo, 
spedite come elettrodomestici 

Trenta aziende 
facevano bombe 
«macie in Itafy» 

Ufficiali del carabinieri mostrano parte del materiale sequestrato 

CARLA CHELO a VITTORIO RAGONE A PAGINA S 

Vasto scambio di favori all'Inquirente: riguarda nori sojo Darida e Nicolazzi 

Nella trattativa per il nuovo governo 
il salvataggio dei ministri inquisiti 
L'insabbiamento per le «carceri d'oro» si è giocato 
sul filo delle trattative per la formazione del nuovo 
governo. Ieri l'Inquirente ha deciso, tra vistose as­
senze, «relazioni aperte» al Parlamento (quindi un 
rinvio infinito) anche per i casi Formica-Rendo e 
Manca-Caprìa (armi aU'lrak). Anche i liberali 
aspettano il loro insabbiamento occulto, per lo 
scandalo Altìssimo-Sgarlata. 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA Quando l'altra 
notte alle due è uscito dall'a­
scensore, con gli altri com­
missari, il presidente dell'In­
quirente, fl liberale Egidio 
Sterpa, sembrava il più prova­
to Aveva speso le ultime 48 
ore a rassicurare tutti che al­
meno Darida e Nicolazzi sa­
rebbero stati inchiodati alte 
loro responsabilità, invece si è 
trovato spiazzato da schiera­
menti di scuderia e con il mi­
sero nsultato (per 12 voti, tut­
to il pentapartito contro 8) di 
una «relazione aperta* al Par­
lamento Un ordine del giorno 
di undici righe scntte a mano 
dal deputato de Carlo Casini, 
zeppe di bugie e vistose con­

traddizioni, costruite nelle re­
trovie dei colloqui tra i capi 
dei partiti del futuro governo 
Per la De Camini, per il Psi Sal­
vo Andò, si sono presentati 
all'appuntamento con la deci­
sione finale «nza alcuna fles­
sibilità impossibile, per pudo­
re, l'archiviazione, era stato 
concretato però l'insabbia­
mento occulto. Ai commissari 
de e psi. per ordine di scude­
ria, si sono aggregati perciò il 
repubblicano e illiberale 

Lo scambio politico ha avu­
to la sua logica coda len mat­
tina, quando l'Inquirente, pre­
senti undlc. commissari su 
venti, ha discusso il caso in­
tentato contro Rino Formica 

(PsO per interessi privati in atti 
d'ufficio, su richiesta del pro­
curatore della Repubblica di 
Catania (favoritismi fiscali nei 
confronti dell'imprenditore 
Rendo), e il caso che vede 
coinvolti Enrico Manca e Ni­
cola Capirla (Psi) per la vendi­
ta di armi all'Irate. In entrambi 
i casi come per Darida e Nico­
lazzi, la commissione ha deci­
so una «relazione aperta» al 
Parlamento. E la stessa, pa­
sticciata soluzione, potrebbe 
essere proposta per Renato 
Altissimo (PIO, accusato da 
260 risparmiaton di aver favo­
nio per proprio interesse l'im-
prenditoie Sgarlata Relazioni 
aperte, cioè un rinvio infinito 
nelle sabbie mobili di indagini 
non meglio definite II voto 
dell'Inquirente non ha fissato 
alcun termine entro il quale 
debba essere presentata al 
Parlamento te relazioni sugli 
elementi acquisiti nei con­
fronti di Danda e Nicolazzi. 
Sterpa dice «sessanta giorni», 
supponendo che la commis­
sione Inquirente, privata dei 
poteri istnittori dalla mezza­
notte di Ieri, diventi una com­
missione referente come al­
tre, per le quali, concluse le 

indagini, vi sono appunto due 
mesi di tempo per nfenre al 
Parlamento Invece la com­
missione in realtà si è attribui­
to di nuovo il potere sottratto­
le con il referendum Cioè di 
affossare sine die te inchieste 
sui ministn Solo l'approvazio­
ne di una legge-ponte potrà 
impedire che gli altn casi pen­
denti all'Inquirente facciano 
la stessa fine E che la com­
missione detta «grande insab-
biatnee» diventi il «grande 
magazzino» delle archiviazio­
ni mascherate 

len Nilde lotti ha annuncia­
to In aula alta Camera che og-
fi proporrà di discutere sin 

alla prossima settimana, in 
sede legislativa (quindi con l'i­
ter più rapido), le norme pon­
te presentate da vari schiera­
menti per superare l'impasse 
tra la scadenza referendaria e 
la nuova legge sull'Inquirente, 
i cui tempi sono ancora lunghi 
(deve avere la «doppia lettu­
ra» di Camera e Senato) Pei e 
Sinistra indipendente propon­
gono che f Inquirente possa 

affidare alla maggioranza or­
dinaria le indagini ritenute ne-
cessane sui ministri, riferen­
done poi i risultati al Parla­
mento Dalla notte scorsa, la 
commissione non può obbli­
gare più nessuno a testimonia­
re, e neppure interrogarlo Vi 
sono invece procedimenti 
giudiziari di una certa gravità. 
ancora, fra le pareti di San Ma-
cuto, come i sette a canco di 
Claudio Signorile, e altri po­
trebbero arrivare in questi me­
si 

Perciò i gruppi comunisti di 
Camera e Senato hanno ieri 
duramente cnticato le deci­
sioni dell Inquirente, denun­
ciando che si torna in questo 
modo alle «peggiori tradizio­
ni», con il pentapartito che an­
cora una volta si è trovato uni­
to per «coprire» ministri per i 
quali già vi erano «sufficienti 
elementi per l'incnminazio-
ne» Alla denuncia segue la ri­
chiesta che riprenda «imme­
diatamente» l'esame della leg­
ge cqstituzionale e che nel 
frattempo si approvi la legge-
ponte 
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Montedison, stop alla cultura 

' I I + 1 Ì 

Dubcek 

Fotografato 
in casa 
a Bratislava 

• • Alexander Dubcek, in casa sua a Bratislava davanti alla 
libreria del soggiorno E una delle prime foto «private- del 
leader cecoslovacco In gennaio - dopo un assenza dalla scena 
durata quasi vent anni - erano uscite in tutto il mondo quelle 
che lo ritraevano a Praga in piazza Venceslao durante I intervi­
sta all'oUnità» Ora ha accettato di farsi ritrarre m famiglia, nella 
città slovacca dove è nato e dove ha vissuto Le foto erano state 
richieste da «Repubblica», che pubblica un servizio oggi sul 
«Venerdì», ma erano state inviate da Dubcek ai «compagni 
dell'Unità» 

H Cultura, che cos'è que­
sto inutile orpello? Alexander 
Giacco l'amencano di ongine 
calabrese, nuovo capo opera­
tivo della Montedison, se lo 
deve essere chiesto subito do­
po il suo insediamento a Foro 
Bonaparte Con il consueto 
efficiente pragmatismo made 
in Usa ha trovato la risposta in 
meno di quindici giorni ed ha 
agito di conseguenza Ed e 
così che una delle pnme deci­
sioni prese è stata quella di 
cancellare il progetto cultura 
della Montedison II fiore al-
I occhiello di Mano Schtmber-
ni che, nel tentativo di accre­
ditare un'immagine nuova, 
bnltante e aperta del gigante 
industriale italiano, si era cir­
condato di intellettuali di 
grande livello per promuove­
re la ncerca e la divulgazione 
scientifica Per mesi e mesi 
Foro Bonaparte aveva orga­
nizzato convegni e incontri 
con i più quotati Nobel del 
mondo aveva promosso pub­
blicazioni, creato videoteche 
A dimostrazione che un gran­
de gruppa privalo può dare 
contributi nlevanti alla ncerca 
culturale 11 dottor Schimberni 

Una dietro l'altra saltano tutte le iniziative nel cam­
po della ricerca scientifica e della cultura organiz­
zate della Montedison. L'italo-amencano Alexan­
der Giacco, nuovo capo operativo, ha deciso di 
tagliare il progetto cultura, ha nel mirino ti For, 
centro studi economici, e la fondazione Carlo Er­
ba. Un duro colpo al look Schimberni, una scelta 
provinciale per nsparmiare pochi miliardi. 

GABRIELLA MECUCCI 

cercava insomma di trapianta­
re in Italia un costume anglo­
americano Ma con il tramon­
to del suo impero e con 1 am-
vo, ironia della sorte, di un 
manager americano l'idea di 
una Montedison impegnata in 
pnma persona nella promo 
zione della ncerca scientifica 
e tecnologica a livello mon­
diale è stata accantonata lidi-
rettore de) progetto cultura 
Pasquale Alfen è stato invitato 
a bloccare tutto, ad interrom­
pere per ìino le iniziative già in 
programma 

Ma il progetto di smantella­
mento di mister Giacco non 
finisce qui Nel mirino ci sa­
rebbe anche il For, il centro 

studi di Foro Bonaparte che 
ha progetti di studio più stret­
tamente legati a problemi 
economici Ha una storia as­
sai breve, ma aveva già pro­
mosso ricerche e iniziative 
sulle più scottanti questioni fi­
nanziane internazionali Alta 
presidenza, guarda caso, e e 
un uomo legato a doppio filo 
a! dottor Schimberni Una ra 
gione di più per non essere 
visto di buon occhio Anche il 
futuro della fondazione Carlo 
Erba e canco di incertezze, 
mentre per il momento ver­
rebbe salvato il Donegam, 
centro di ricerca industriale 
che ha sede vicino Novara 
Eventuali ndimensionamenti 

sarebbero rinviati ali apertura 
della trattativa con I Eni sul 
polo unico della chimica 

Come spiegano a Foro Bo­
naparte questa svolta? La pa­
rola chiave è lotta all'indebita­
mento del gruppo che ormai 
ha raggiunto la cifra astrono­
mica di ottomila miliardi Gar-
dmi ha già annunciato la sua 
volontà di dimezzarlo in tem­
pi brevi, ma appare franca­
mente singolare che per riu­
scire in questa titanica impre­
sa si cominci col tagliare la 
voce progetto cultura Preve­
de infatti una spesa che va dai 
cinque ai sette miliardi e an­
che i costi degli altri centri stu­
di sono briciole 

Torna alla mente un para­
gone forse improprio, ma effi­
cace Quando al Comune di 
Roma dopo la fine della giun­
ta di sinistra il sindaco demo­
cristiano Signorello mise ma 
no ai bilanci col piglio da 
Quintino Sella, la prima idea 
che si fece venire fu tagliare le 
spese culturali accusando di 
inutilità e futilità le scelte dal-
1 ex assessore Nicolini La 
montagna partonsce il topoli­
no Con una perdita secca per 
tutti 

Alla Tracer 
la Coppa 
Campioni 
di basket 

La Tracer di Milano ha vinto per il secondo anno i 
tivo la Coppa dei Campioni di basket. 90-M il p 
finale sul parquet di Gand contro gli israeliani dei Maccabf 
di Tel Aviv Una partita dominata per tre quarti dalla •qua­
dra milanese, che ha avuto un calo a metà della ripreu 
permettendo agli avversari di rimontare lo svantaggio. Alla 
fine ha prevalso il proverbiale carattere di Meneghln 0 
D'Antoni (nella foto). È la terza volta che la Coppa Cam­
pioni finisce a Milano. A pAQ)HA 2 4 

Non è pazza 
la professoressa 
portata 
in manicomio 

Non è pazza la professores­
sa prelevata dalla sua classe 
dai carabinieri e tenuta per 

rtte giorni in manicomio. 
solo buona, forse troppa 

Maltrattata e picchiata dal 
suoi alunni non ha mai vo-

• • • • • • • « ^ • i " ^ » ^ - ^ - ^ luto che venissero puniti, 
•Non sapeva tenere la disciplina», dice il preside che ha 
chiamato i carabinieri. «È stata una cosa peggiore di uno 
stupro», dice una collega dell'insegnante. La prima che ha 
deciso di rompere il muro di «vinte silenzio» sull'accaduto. 
E il preside a dare questa definizione A pA0)MA 7 

f S ^ ' 1 3BKMft,SJ! 
Il «UMIDO» tato martelli in tran da un 
dirottato gruppo di pirati che chiedo-
aironaiO nolalbera«Jonedll7ter. 
Andra a Beirut? ronsti Islamici. Ieri, dopo 

una sparatoria sulla pista, I 
•.••••••—•«••»—.̂ i^™ dirottatori hanno Imposte II 
rifornimento del velivolo per poter decollare. All'ultimo 
momento si sono pero rese necessarie delle «piccole ripa­
razioni. e a tarda sera II Boeing era ancora fermo «ulta 
pista di Mashad. Si teme che I pirati vogliano trasferirlo a 
B e"u l AfAQINAlO 
Vertenza Rat 
Ultime battute 
per la piattaforma 

Flom, Firn e Ullm hanno 
praticamente definito gli 
obiettivi principali della 
piattaforma per la vertenn 
integrativa alla Hat. Dopo 
una lunga discussione e dlf-
lerenze notevoli nelle posi-

•—•«"—•^•^"•••"^•—» jjoni sindacali, jopraluttto 
sul salario, Ieri sono state raggiunte intese importanti. Gui­
do Bolaffi (Fiom) giudica innovativi e positivi molti fonte-
nuli sulle tecnologie, la flessibilità e la formazione. £ italo 
stabilito anche un percorso preciso per la consultazione 
dei lavoratori e il referendum A ft,aiHA 1 3 

Oggi il vertice: 
Tv e referendum 
dissenso Dc-Psi 
Ci lavoreranno sino all'ultimo, ma alle 16,30 di 
oggi il primo vertice tra De e possibili alleati di 
governo discuterà di una bozza di programma pri­
va di tre questioni essenziali, sulle quali De Mita la 
sapere di non condividere le richieste socialiste: la 
gestione della Rai, le regole per le tv private, l'isti­
tuzione del referendum prepositivo. Inutili tentativi 
di «imbarcare» nell'esecutivo Craxi e Goda. 

FEDERICO QEREMICCA ANTONIO ZOLLO 

• i Sono gli assetti di potere 
interni alla Rai, le regole per le 
tv pnvate, la proposta dei refe­
rendum prepositivi anche in 
materia costituzionale i punti 
di dissenso non risolti tra De e 
Psi La De sembra respingere 
il patto di ferro per il sistema 
informativo cosi come lo ha 
proposto il Psi. alla Rai una 
diarchia, ma con meno poteri 
al direttore generale (de) e 
più poteri al presidente (so­

cialista), nel settore privato 
campo libero a Berlusconi e 
sbarramento contro la Fiat, a 
meno che non ceda meta del 
suo impera editoriale 01 Cor-
sera?) Tuttavia, ieri la Oc ha 
pagato un pnmo pedaggio: il 
nnvio della nuova convenzio­
ne Stato-Rai, osteggiata da Psi 
e Berlusconi Intanto, il Sena­
to ha approvato la legge sui 
giudici, per oggi e previsto il 
«sì. definitivo della Camera. 
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Rebus Fiumicino 
I sindacati dicono: 
forse sull'orario. «000 

PAOLA SACCHI 

• B ROMA Una nuova tratta­
tiva (anche se I sindacati non 
amano definirla cosi) per mo­
dificare, in sede di stesura fi­
nale dell'accordo, alcune par­
li relative alla nduzione dell'o­
rano di lavoro In modo tale 
da rendere effettive le conqui­
ste raggiunte nell'ipotesi d'In­
tesa per il contratto degli ae­
roportuali È questa la decisio­
ne presa ieri sera da Cgll-Cisl-
UH al termine di una lunga riu­
nione per discutere «il dopo-
Fiumlcino Si tratta comunque 
di una decisione che divente­
rà operativa solo dopo le nuo­
ve assemblee con i lavoratoti 
La giornata di ieri ha visto an­
che una polemica da parte dei 
sindacati nei confronti di pre­

sunte dichiarazioni rilasciata 
ad agenzie di stampa dal san 
tore comunista Lue» Liberti­
ni, il quale comunque ha riba­
dito che «in questa vicenda vi 
sono solo due imputati: gover­
no e Alitarla., Piero Fassino 
della Segretena nazionale del 
Pei ha invitato tutti ad una tri-
flessione serena sull'esito del 
referendum e tale da consen­
tire una soluzione contrattua­
le soddisfacente per 1 lavora­
tori.. Sempre ieri è Iniziata la 
seconda conferenza naziona­
le del Pei sul trasporti Liberti­
ni ha illustrato il progetto dei 
comunisti, intanto In vista 
nuovi scioperi 0116 e M) dei 
controllori di volo e del Cooas 
Fs 01 14 e IS) che vogliono 
anche costituirsi in sindacato. 
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De Mita e Craxi 
FABIO MUSSI 

D unque. De Mita «ce la la-. Ce la fa a riconquista­
re alla De quella presidenza del Consiglio che le 
fu negata - niente «staffetta- - nel corso della 
precedente legislatura, e concessa, purché di-

M M Ì chinatamente debole e -sub ]udice>, all'inizio 
di questa, nella persona di Giovanni Goria. Ma 

l'opera di logoramento si è fatta gii sentire parecchio nel 
cono di questa crisi. Dall'interno del suo partito, dove si 
manovra ora per un segretario che non gli sia esattamente 
solidale ed amico; dal Psl, che lo ha gi i inchiodato, attra­
verso uno spossante tira e molla sul programma, alla figura 
di apostolo della genericità, a fronte delle conclamate esi­
gente di concretezza e decisione. 

SI pane, Ma si parte stanchi, con un sentore di palude 
Inesorabilmente appiccicato addosso. «Pentapartito» è una 
parola scomparsa dal lessico politico. Bene. Si tratta della 
presa d'alto che il tentativo di un grande raggruppamento 
organico a forti tinte moderate, è fallito. Eppure, non più di 
10 mesi fa, nelle eleziol politiche di giugno, fu l'idea domi­
nante della De, e dello stesso De Mita, sia pure inquadrata 
in una auspicabile, ancorché futuribile, democrazia com­
piuta, la democrazia dell'alternativa. 

SI è affacciata timida, In queste settimane, la nozione di 
.transizione». Che siamo in una transizione, appartiene alla 
coscienza comune, Ma verso che cosa? Qui non c'è nessu­
na evoluzione oggettiva e necessitata cui appellarsi. C'è la 
volontà politica, la statura culturale e morale dei protagoni­
sti, c'è il coraggio di guardare ad altri orizzonti; queste son 
le cose che contano, e che determinano la direzione di 
marcia. 

La debolezza di De Mita, che certamente marchlera la 
sua presidenza, è di avere ingaggiato una prova di forza in 
uno sport che si va facendo da termi. Il vuoto lasciato da 
Aldo Moro nella De non è stato ancora riempito. Ed è un 
vuoto di Strategia. Per poco coraggio, De Mita e il suo 
partito rischiano grosso. È difficile pensare, Infatti, ad una 
restaurazione delielà dell'oro della incontrastata centralità 
democristiana; è difficile pensare anche di condurre a buon 
fine la prova d'orchestra tra quei cinque alleati, Verso dove, 
dunque? 

Ma c'è un'obiezione più profonda, che si deve rivolgere 
tanto alla De quanto al Psi. La stagione che abbiamo vissu­
to, dall'Inizio di questo decennio, un decennio di forte 
Offensiva conservatrice (e non solo sulla scala italiana), ha 
visto affermarsi una concezione, una filosofia politica: go­
verno e opposizione dentro la stessa maggioranza, den­
tro la medesima coalizione. Che cos'altrohanno rappre­
sentato le ratalfelle», i •duelli», le •alternanze» a palazzo 
Chigi? Ma una tale concezione ha ridotto via via la •gover­
nabilità» a rinuncia al governo effettivo della società, ed ha 
paralizzato le decisioni; ha ristretto l'area della rappresen­
tanza, della partecipazione, del consenso; ha creato un 
nuovo •parlamentarismo nero», cioè un sistema crescente 
di poteri non visibili, o gestiti da forze extraistituzionali. Ha 
cioè accelerato la crisi del sistema politico, della democra­
zia, della Repubblica. 

D
a quello che oggi è possibile vedere e capire, 
non si cambia strada. Ci si muove verso un 

, governo che non dirige una transizione, ma an­
nuncia, e prepara! nuovi .duelli.. Verso una 

^m^m maggioranza politica che, chiusa nel recinto di 
«i-i t. ^Mnacoabltazione forzata e litigio», .continua a 

non sciogliere la questione che, lo si voglia o no, si è di 
nuovo prepotentemente affacciata in questa crisi, e che 
resta centrale: la questione comunista. Ed è difficile, se le 
cose si presentano cosi, Immaginare come possa sciogliersi 
il nodo, che richiede ben altra forza e convergenza politica 
di quella assicurata dai cinque, delle riforme istituzionali. 
Riforme, lo si ricordi, che si conviene debbano essere •neo-
costituènti», rlfondatlve delia democrazia. Il cuore di qual­
siasi programma credibile. 

Già, il programma. La •produzione di carte attraverso 
carte» è stata imponente. Bozze, deduzioni, osservazioni, 
schede.,, Aspettiamo di conoscere II documento finale, ma 
C« n'è già abbastanza per un giudizio. 

' L'altro Ieri II Psi ha fatto conoscere le sue osservazioni a 
De Mita, corredate da schede. Dall'incontro è poi scaturito 
11 via libera. Ma su che cosa verte l'accordo, davvero? Il 
Mezzogiorno, priorità gridata in apertura di crisi, rientra nei 
ranghi ordinari. Su Montalto si è trovata una soluzione-
ponte. Ma si può parlare, leggendo il documento socialista, 
di una qualche incisiva pressione da s Inistra sulla De, di 
una sfida riformatrice sul terreno economico-sociale? Non 
pare. Addirittura sull'lrpef, cioè sulle tasse dei lavoratori, si 
propone di conservare lo status quo. 

Escono invece prepotentemente, tra note e schede, altre 

Eriorità effettive. Due in particolare: sul terreno istituziona-
!, l'abolizione del voto segreto e II referendum propositivo 

anche in materia costituzionale; e, riguardo all'informazio­
ne (tema delicatissimo, perché tocca direttamente le liber­
ta), leggi di tutela per Berlusconi, e forte estensione delle 
prerogative del presidente della Rai (che il Psi considera 
acquisito di diritto?). SI mollano delle corde a De Mita, e se 
ne tirano altre: quelle che hanno ad un capo le fette impor­
tanti del potere. Ma cosi si gioca pericolosamente. Certo 
non si costruisce la linea del rilormismo, della governabili­
tà, dell'alternativa. 

L'opposizione del Pei è assicurata. Condotta secondo 
l'ispirazione che ci siamo dati: misurata cioè sui fatti, le 
cose, gli atti. E con l'obiettivo di un profondo mutamento 
degli assetti politici che, riproducendosi ora, sembrerebbe 
proprio, più o meno identici al passato, rafforzano la neces­
sita di un cambiamento reale. 

.Un viaggio per le ramificazioni del potere 
del «signore delle tesare» del Pri siciliano 
Là galleria dei personaggi discussi e plurinquisiti 

Il sistema Giumella 
Caso Gunnella: la solita vicenda di una «stella» 
politica ormai in declino? Soltanto vecchie storie 
che saltano fuori venti anni dopo dagli archivi della 
prima Antimafia? Gratta gratta, viene alla luce mol­
to di più: alcuni episodi inediti, uno spaccato in­
quietante del «sistema Gunnella», che - se n'è van­
tato lo stesso ex ministro - ha ramificazioni «ovun­
que», non solo nel Pri siciliano. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILE 

• a PALERMO. Il «gunnello-
logo» ricorda: .Mommo gli 
stava sempre dietro, insepa­
rabile da Aristide. Mommo di 
qua, Mommo di là...». Mom­
mo, Girolamo Pipitone, as­
sessore ai Lavori pubblici 
della provincia di Trapani, 
candidato al Senato alle ulti­
me «politiche», è un potente 
e chiacchierato cittadino di 
Mazara del Vallo, una di 
quelle città italiane che ad 
ogni elezione a piazza del 
Caprettari, nella sede della 
direzione nazionale del Pri, 
sono soliti tenere d'occhio 
per capire come butterà il 
vento sin dall'arrivo dei primi 
risultati. Mazara del Vallo è la 
città natale di Aristide Gun­
nella (20 per cento del pac­
chetto congressuale del par­
tito dell'edera, ministro 
uscente agli Affari regionali). 
Qui a Mazara l'unica sezione 
del Pri, sulle insegne esposte 
in corso Umberto reca il no­
me del padre del «signore 
delle tessere» del Pri in Sici­
lia. 

Cominciamo da qui, dalla 
patria di Gunnella, il nostro 
viaggio. E cominciamo da 

auello che gli .esperti, consi-
erano uno dei suoi uomini 

di fiducia: Mommo Pipitone 
è stato colpito venti giorni fa 
da una comunicazione giudi­
ziaria per associazione ma-

a Cefalù, l'altro giorno Giu­
seppe Giancadella, consi­
gliere comunale repubblica­
no della cittadina normanna, 
ammanettato per un ennesi­
mo blitz antimafia, ha latto la 
stessa fine che in questi gior­
ni è «di moda» per gli uomini 
di Gunnella. Nel breve volger 
di un mese tre casi. Coinci­
denze? Persecuzioni? 0 con­
troprove dei sospetti che 
hanno portato la commissio­
ne istituita dal Pri e presiedu­
ta dall'ex segretario Oddo 
Biasini ad escludere Gunnel­
la dalla Usta degli eventuali 
ministri repubblicani ed a 
spedire a Catania come com­
missario, in sostituzione di 
una terna nominata a giugno 
da Gunnella, il comasco on. 
Giorgio Medri? 

Peculato è un reato sul 
quale la Procura della Re­
pubblica di Palermo si è ci­
mentata a fondo: secondo il 
Procuratore Salvatore Curii 
Giardina quando l'ipotesi di 
reato riguardi I giornalisti an­
che i verbali di un interroga­
torio sarebbero da conside­
rare un «bene pubblico». Fi­
gurarsi, allora, quel che suc­
cederà • o no? - tra breve 
per il caso che andiamo a 
raccontare. Si tratta di un 
•bene» che più pubblico non 
ce n'è, come I acqua. Bene 
che dovrebbe essere la re­

nosa spiccata .dal RroBpiitov fratóne di vita di un ente corna 
re della Repubblica di Marsa- TEnte acquedotti siciliani, al­
la, Paolo fcrsellirio. ^ p r a - laculdireziéne.fómèrifcsTi 
dato nel capoluogo, a Tri 
ni, assessore alla provincia, 
proprio all'apice della sua 
carriera, è finito nei guai con 
la giustizia Imputato di malia 
per i suoi rapporti d'affari 
con uno dei più grossi capo­
mafia trapanesi, Mariano 
Agate, fratello venerabile 
della loggia massonica «co­
perta» dall'insegna del circo­
lo culturale Scontrino. 

Ma Pipitone è soltanto il 
.più importante esponente di 
una composita ed inquietan­
te «nomenklatura» dei «siste­
ma Gunnella» che in questi 
giorni, è entrata - nome do­
po nome - nell'occhio di un 
ver'e proprio ciclone giudi­
ziario In Sicilia. A Trapani, 
per un'altra inchiesta, sem­
pre collegata alla vicenda 
dello «Scontrino» - acqua di 
coltura mafioso-massonica 
per vicende come l'assassi­
nio del giudice Ciaccio Mon­
talto e I attentato a Carlo Pa­
lermo - ecco un altro «uomo 
del re», l'assessore alle Fi­
nanze del Comune, France­
sco Mingoia, agli arresti una 
settimana più tardi per una 
storia di tangenti. Si parla di 
massoneria? Trasferiamoci 
nella provincia accanto, 
quella di Palermo. Qui c'è un 
vescovo, monsignor Catari-
nicchia, che in una omelia 
sparò a zero contro «mafia e 
massoni che hanno in mano 
tutti gli affari del Comune». 
Sarà un caso, ma proprio qui, 

denti o commissari prò tem­
pore, da decenni si succedo­
no uomini di fiducia di Gun­
nella. È una grande macchi­
na mangiamiliardi che non 
ha certo risolto la grande se­
te dell'isola. Ma che una fre­
netica attività l'ha pur svolta, 
come ha documentato una 
clamorosa interrogazione 
del grappo comunista. 

La Procura indaga. «La 
gran parte degli incarichi di 
progettazione dell'Eas sono 
monopolio diretto o indiret­
to - afferma l'interrogazione 
- di un professionista, noto 
dirigente dèi Pri». Il presiden­
te dell'Eas è l'avvocato re­
pubblicano Antonino Anco, 
uno che si è tatto le ossa co­
me commissario dell'acque­
dotto municipale di Palermo, 
esperienza che gli ha fruttato 
un rinvio a giudizio in com­
pagnia di mafiosi della stazza 
dei Greco. Il beneficato dal­
l'ente cui l'interrogazione del 
Pei allude è l'ingegner Bene­
detto Caffarelli, che non solo 
fa parte della direzione re­
gionale del Pri, ma che è an­
che imparentato con un per­
sonaggio fondamentale del 
solito «sistema» gunnelliano, 
l'avvocato Francesco Mormi-
no, segretario particolare di 
Gunnella quando questi era 
sottosegretario alle Parteci­
pazioni statali, già finito in 
carcere per un'accusa di tan­
genti, e premiato dal padre-
padrone del Pri siciliano con 

Il ministro per gli Affari regionali, Aristide Gunnella 

una nomina a consigliere 
della Cassia di risparmio. Le 
solite smentite non hanno 
impedito che sette mesi do­
po l'interrogazione, l'Eas ab­
bia affidato allo stesso pro­
fessionista! - sottraendola al 
proprio ufficio tecnico - la 
direzione dei lavori per la co­
struzione dell'acquedotto 
dell'Antica, in provincia di 
Enna, un opera di 73 miliardi 
e ottocentodiciassette milio­
ni. Si badi: quando l'ente 
pubblico affida ai suoi tecnici 
un simile Incarico, non ci so­
no ulteriori spese. Ma in que­
sto caso, il presidente Anco, 
ha preferito Caffarelli, sulla 
base - è scritto nella delibera 
numero 11 del primo feb­
braio 1988 - d i «insindacabili 
valutazioni» e sulla scorta di 
un promemoria con cui il di­
rettore tecnico con perfetto 
tempismo il 29 gennaio 
avrebbe evidenziato «caren­
ze di strutture organiche». Ri­
sultato: all'ingegnere andrà il 
sei per cento, qualcosa come 
4 miliardi e mezzo, che non 
sarebbero dovuti uscire dalle 
casse dello Stato se si tosse 
seguita la via più normale. 
Ce ovviamente dell'altro: le 
più importanti forniture di tu­

bazioni vengono fatte da im­
prese legate al Pri, una delle 
quali, la «Megna», è proprie­
taria dei locali dove era ospi­
tata fino a qualche mese fa la 
segreteria di Gunnella a Ro­
ma. 

Il «gunnellologo» ammoni­
sce: «Per carità, basta con Di 
Cristina e Fiiippone.... I due 
episodi triti e ritriti dell'as­
sunzione aita So.Chi.Mi.Si. 
del boss di Riesi Peppe Di 
Cristina e di un giovane so­
spetto presso un'azienda pri­
vata fanno parte, insomma, 
della preistoria di un «siste­
ma» che si è scoperto ancor 
più ramificato. A piazza dei 
Caprettari, sede della dire­
zione del Pri, nel prefigurare 
una soluzione di compro­
messo del «caso Gunnella» -
commissariamento di Cata­
nia, esclusione dal prossimo 
governo - hanno fatto un po' 

i conti: il 20 per cento ag­
gregato da Gunnella all'ulti­
mo congresso non proviene 
solo dalla Sicilia. «Ho pro­
paggini ovunque», si vanta lo 
stesso Gunnella. E tra i rami 
che resistono ad ogni tentati­
vo di bonifica c'è, innanzitut­
to, quello dell'on. Gaetano 

Gorgoni, una specie di fratel­
lo minore pugliese del signo­
re delle tessere siciliano: era 
ai Lavori pubblici ai tempi di 
Nicolazzi, nell'ultimo gover­
no Goria stava alla Difesa.. 

Gli «anti-Gunnella», intan­
to, sono stati invitati da Ro­
ma a tener la bocca cucita. E 
suppergiù obbediscono. An­
che se il leader dello schiera­
mento avversario, l'on. Sal­
vatore Natoli, uno dei decani 
dell'Assemblea siciliana, dal 
suo ufficio di «deputato que­
store» ha lanciato l'idea pro­
vocatoria di formare un grap­
po parlamentare a parte: «Il 
nuovo grappo l'ho Intitolato 
a Mattia Montecchi, uno de­
gli eroi della Repubblica ro­
mana, anche per far capire 
che il mio autoesilio, come 
quella Repubblica, vuol esse­
re programmaticamente 
temporaneo, in attesa che da 
Roma venga una parola di 
chiarezza e di giustizia. La 
polemica con Gunnella viene 
da lontano, ed è tutta politi­
ca: lui vuol mantenere ad ol­
tranza Il pentapartito, a tutti i 
livelli, a Palermo come a Ro­
ma», spiega. Ma siccome 
l'avversario è andato giù pe­
sante, commissariando non 
si sa più quante federazioni e 
sezioni, e dando del «fasci­
sta» all'altro deputato oppo­
sitore, il celanese Salvatore 
Grillo Morassutti, missino ti­
no agli anni Settanta, Natoli 
replica duro: «Sapete a Mes­
sina, la mia città, quale per­
sonaggio mi è stato contrap-
Gisto da Gunnella? Un certo 

lettele Bisignano, che non 
solo viene al Pri dritto da Or­
dine Nuovo, ma è iscritto alla 
Carnea, la stessa loggia mas­
sonica che organizzò il viag­
gio in Sicilia di Sindona... Ed 
a Milazzo sapete quella cor­
data chi mandò ad "occupa-, 
tej i la nostra sede^Un tale 
Francesco Carlo Chlllè, un 
trasfuga liberale che spende­
va è spandeva, provocando i 
miei sospetti, finché non lo 
mandarono in galera per il 
sequestro di Una bambina». 
SI fa la conta dei morti e dei 
feriti. Dai versante degli av­
versari di Gunnella'c'è la re­
cente defaillance del bratto 
affare dell'ex capogruppo 
all'Assemblea regionale, 
Gioacchino Platania, amico 
di Natoli e di Grillo, finito in 
galera per le tangenti dell'Usi 
di Catania. Ma dall'altra parte 
l'elenco degli inquisiti appa­
re a prima vista, se non altro, 
mólto più lungo e più forte­
mente caratterizzato per 
connessioni con la criminali­
tà. La battaglia tra i due 
schieramenti è, comunque, 
senza esclusione di colpi: 
l'ultima vittima delle rappre­
saglie di Gunnella è il capo­
ufficio stampa del gruppo re­
pubblicano, Vicio Saito, li­
cenziato in tronco, a quanto 
pare, perché ritenuto troppo 
•vicino» alla passata gestio­
ne. Cosi Natoli carica e ricari­
ca la sua pipa. Mostra un fa­
scio di fotocopie di lettere di 
solidarietà con la battaglia 
contro l'«arroganza e le so-
perchierie». Parla a voce bas­
sa, nervoso. Non si sa mai. 
Questo studiolo, al terzo pia­
no del palazzo dei Normanni 
- spiegheranno all'uscita i 
suoi collaboratori - qualche 
settimana fa l'hanno visitato 
strani ladri che hanno messo 
tutto a soqquadro. 

Intervento 

Natiche nude 
e pubbliche mazzette» 

MICHELE S E M A 

Q
uando si dice la 
coincidenza. 
Proprio mentre 
la fu commis­
sione inquiren­
te (47 morto 

che parla) decideva che i 
tre ex ministri accusati dal 
costruttore De Mico di bu­
starellismo meritano un 
supplemento di indagini, 
e dunque, di fatto, un sup­
plemento di Immunità, la 
giunta per le autorizzazio­
ni a procedere della Ca­
mera stabiliva l'immediata 
consegna del deputato ra­
dicale Dona Staller alla 
magistratura veneziana. 
Deve rispondere, la Stal­
ler, di atti osceni in luogo 
pubblico e di violazione 
delle norme sulla tutela 
del patrimonio artistico 
per essersi esibita, nel 
maggio scorso, «in Riva 
degli Schiavoni e in Piazza 
San Marco su statue eque­
stri in gesso e in metallo, a 
seno nudo e indossando 
un velo che consentiva la 
vista del pube e delle nati­
che». 

La natura del danno ar­
recato ai monumenti deve 
essere ancora acclarata: 
la chimica moderna non 
ha ancora studiato a fon­
do le particolari reazioni 
che i l contatto diretto con 
le natiche umane può sca­
tenare nelle statue eque­
stri, tanto in gesso quanta 
in metallo. Si sa soltanto 
che il metallo produce 
nelle suddette natiche 
una sensazione di refrige­
rio, e il gesso, se non cor­
rettamente impastata, mi­
naccia di impolverarle. 
Ma ancora si ignorano le 
conseguenze opposte, es­
sendo la moderna giuri­
sprudenza a corto di 
un'autorevole casistica sui 

Crecedenti: il noto caso di 
ady Godiva. infatti, era 

stato consumato a bordo 
di un quadrupede in carne 
e ossa, che a suo tempo, 
per giunta, non sporse de-

Poichè l'opinione pub­
blica, spesso suo malgra­
do, è costretta a semplifi­
care, insomma a trarre 
conseguenze terra-terra 
da situazioni assai com­
plesse, in queste ore, in 
Slaiche bar italiano, ci sa-

qualche cittadino incli­
ne a concludere che, in 
sede politica, imporre le 
chiappe ai monumenti sia 
considerato più disdice­
vole che imporre le mani 
su mazzetta e contromaz­
zette. 

E ben vero che di que­
sto secondo tipo di atto 
impuro i tre onorevoli so­
no solo sospettati, mentre 
del primo reato Cicciolina 
è rea confessa, anzi rea 
ostentata; pure, la spro­
porzione tra i due reati (e 
il ben diverso turbamento 
che essi arrecano alla 
pubblica moralità...) è ta­
le da far scuotere il capo a 
chi vorrebbe che la giusti­
zia, se non uguale per tut­
ti, fosse almeno uguale 
per gli onorevoli. 

Fa capolino, da queste 
cronache di poveri amanti 
- non importa se dei ca­
valli o degli insabbiamenti 
- una moraletta triste e tri­
ta: nonostante lo spolvero 
modernista ostentato da 
governi giornalieri e gior­
nali governativi, la menta­
lità dominante nel paese è 
quella di ieri, quella di 
sempre. Casareccia, tradi­

zionalista, moralista e non 
morale, appassionata 
conversatrlce di scandii-
letti chiassosi e piazzalo!!, 
sostanzialmente indiffe­
rente alle vergogne vere,. 
quelle che chiamano In 
causa l'arraffo quotidiano, 
la cresta istituzionalizzala,, 
la passione per mance e 
prebende, scrocchi, arric­
chimenti facili, fregature 
interte allo Stato. 

Le inchieste sulle corna 
(volgarlsslma parola d'al­
tri tempi usata per non ca­
pire questi) attirano piò 
lettori di quelle sui ladri di 
Stato, il seno di Cicciolina 
divide la pubblica opinio­
ne più della faccia di certi 
farabutti. Un processo, 
dopotutto, è una pubblica 
cerimonia, e Cicciolina al­
la gogna colpisce l'Imma­
ginano rotocalchesco as­
sai più di un ministro con­
vocato dal giudice. 

Le istituzioni non sono 
peggio né meglio del pae­
se che le esprime, non lo 
sono mai state e mal lo 
saranno. Non stupisce, 
cosi, che la maggioranza 
dei parlamentari conside­
ri più urgente processare 
un sedere che tre poltro­
ne. E, temo, un'opinione 
coincidente con quella di 
milioni di italiani, che alle 
creature Insegnano a farsi 
sempre e solo gli affari 
propri, purché con le mu­
tande addosso. 

L
a pubblica dan­
nazione di Cic­
ciolina (sul cui 
metro e sessan-

^ M I ta di cellule 
ignude pendo­

no già altre due autorizza­
zioni a procedere, una già 
concessa, l'altra In arrivo 
per direttissima) è, a ben 
vedere, la conferma piena 
di quanta ragione avesse­
ro i radicali, e 1 ventimila 
Atyarq Vitali che l'hajino. 
eletta, a voler trasformare, 
in nemico pubblico una,. 
attricetta pomo. La provo­
cazione, studiata per una 
società bigotta, in un pae­
se davvero moderno 
avrebbe partorito non p iù , 
di tre voti: quello di Cic­
ciolina, quello del suo ma­
nager e quello del pitone 
che completa lo staff. Da 
noi ha avuto successo pie­
no, elettorale e giudizia­
rio: ed è davvero stupido 
e ridicolo che gli stessi ra­
dicali, oggi, si pentano in­
congruamente di una loro 
così clamorosa vittoria. 

Ben più misero succes­
so i radicali avrebbero 
avuto se, trasgressione 
per trasgressione, avesse­
ro candidato un politico 
corrotto, emblematica­
mente corrotto, ostenta­
tamente corrotto, per but­
tare in faccia al paese, co­
me si voleva fare con la 
Staller, la sua cattiva co­
scienza. Pochi lo avrebbe­
ro votato, perché ce ne 
sono già a sufficienza in 
altre liste. Ma soprattutto 
nessuno lo avrebbe perse­
guito o perseguitato, per­
ché per un pretore o un 
giudice che fanno il loro 

overe si trova sempre 
una maggioranza parla­
mentare che, di fronte al­
l'evidenza dell'osceno in 
luogo pubblico, vede Cic­
ciolina nuda ma continua 
a non vedere gli onorevoli 
colleghi sempre in giacca 
e cravatta, inappuntabili, 
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• • Quando si pensa ai traf­
fici d'armi si è soliti immagina­
re cosche e bande che, come 
nei migliori telefilm Usa, cari­
cano di notte in yatch battenti 
bandiera panamense casse 
cariche, tutt'al più, di fucili mi­
tragliatori o di bombe a mano. 
Già nei mesi scorsi alcune cla­
morose operazioni di polizia e 
dei carabinieri avevano rivela­
to come carichi di armi ben 
più pesanti venissero fatti alla 
luce del giorno su normali 
mercantili, diretti magari ver­
so il Golfo (e sotto scorta del­
le nostre navi militari?). Nella 
rete comparivano non solo 
improbabili libanesi o mafiosi 
di grido, ma rappresentanti 
gentili e raffinate famiglie di 
•puliti" imprenditori del Nord, 
a cominciare dai signori Bor-
letti. Tutti, evidentemente, in 
eccellenti rapporti d'affari, o 
persino in società con la Fiat 
(ricordate te allarmate dichia­
razioni di Romiti contro l'in-
Suinamente mafioso da parte 

i alcuni gruppi di «avventu­
rieri») o con altri grandi grup­
pi impegnati nella conquista 

finanziaria d'Europa e del 
mondo. 

Mentre la magistratura di 
Brindisi affonda il bìsturi in un 
gigantesco traffico internazio­
nale che legherebbe l'Italia 
all'Iran, all'lrak e alla Siria, 
passando per l'Indonesia 
(coinvolgendo de locali, e in­
censurati professionisti del 
Nord), la magistratura di Ve­
nezia incrimina il conte Agu­
sta per esportazione clande­
stina di armi, e invia a Roma 
gli atti che riguardano l'ex mi­
nistro Pedini e l'ex ambascia­
tore Cottafavi. L'uomo che 
svolgeva opera di propaganda 
degli elicotteri in Iran (siamo 
all'epoca dello Scià) era nien­
te di meno che Vittorio Ema­
nuele, erede del trono di casa 
Savoia. 

Ce n'è per tutti, quindi: 
principi, conti, industriali, cor­
ruttori e corrotti locali, de e 
socialisti, monarchici e asser­
tori della Repubblica. Tutti, 
salvo, s'intende, operai, co­
munisti, povera gente, donne 
e uomini che faticano, disoc­
cupati. Quanto può il denaro, 

TERRA DI NESSUNO 
PIETRO FOLENA 

La morte viaggia 
in aereo di linea 

anzi il .business»! Determina 
un'unità ̂ nazionale di ladn e 
malfattori, di ogni tipo e di 
ogni rango - dal sindaco de di 
Casarano di Lecce a Vittorio 
Emanuele di Savoia, dal conte 
Borletti all'a cosca dei Minore 
di Trapani - come se ne sono 
viste poche. 

Ecco le notizie di Ieri. 
900mila bombe anticarro fab­
bricate in diverse aziende to­
scane e lombarde erano state 
ordinate dall'lrak, e 200 ton­
nellate di bombe già erano 
partite. Viaggiavano comoda­
mente nelle stive degli aerei di 
linea della Iraq) Airways diretti 
a Baghdad per ritornire l'eser­
cito iracheno da otto anni in 

guerra con l'Iran. Si tratta di 
ordigni in grado dì perlorare 
una corazza di oltre 30 centi­
metri di spessore (altro che un 
Dc-9 dell'Iraq! Airways) e ven­
gono sganciate a grappolo da­
gli aerei da combattimento. 
Forse nella .business class», 
Inconsapevole che a qualche 
metro riposava l'esplosivo ca­
rico, viaggiava qualche conte 
o qualche manager per tratta­
re nuovi lucrosi affari. 

Ma il governo italiano non 
aveva imposto l'embargo per 
le forniture di materiale belli­
co a Irak e Iran fin dal 1984? 
Che controlio ha sulle indu­
strie, sulle commesse, sulle in­
termediazioni? Sono tutte, me 

^fr** 

ne rendo perfettamente con­
to, domande retoriche. 

Già qualche tempo fa scrissi 
in questa rubrica della guerra 
Iran-lrak, e del farisaismo ita­
liano e occidentale nelle paro­
le di condanna del fanatismo 
di Khomeini o del militarismo 
di Sadam Hussein. 

Ora tutto è alla luce del so­
le. Anzi: la morte viaggia in 
aerei di linea. E chiaro a tutti 
come e quanto grondino di 
sangue le mani di imprendito­
ri, uomini di sottogoverno e di 
governo, intrallazzatori di 
ogni risma. 

• » • 
È proprio di moda l'aereo. 

In aereo di linea viaggiano le 

bombe anticarro, nei piccoli 
aerei privati, con la discrezio­
ne assicurata di nuvole e rela­
tivi angeli, avvenivano gli «In­
contri» tra De Mico e Nicolaz­
zi, Darida, Vittorino Colombo 
(e chissà chi altro). 

Mercoledì il .Corriere della 
Sera, ha pubblicato una bril­
lantissima intervista di De Mi-
co, realizzata anch'essa fra le 
nuvole. L'architetto delle tan­
genti non manca di spirito (al­
la domanda se teme il carce­
re, vi risponde -ne ho costruir! 
tanti, so come sono fatti»); si 
preoccupa solertemente di 
sollevare da responsabili! a 
Psi e De (come se V. Colombo 
e Darida non fossero demo­
cristiani; o come se, nella pa­
rallela vicenda degli aeroporti 
d'oro, Rocco Trane non fosse 
socialista); e con grande can­
dore afferma che paga le tan­
genti non per gli appalti, ma 
•per poter vivere e lavorare in 
pace». 

Dice quello che tutti sanno: 
la politica da parte di molli 
uomini di governo e di sotto­

governo è considerata come 
un grande aliare, un'occasio­
ne ripetuta per mangiare quat­
trini. 

Sono voci che non ricorro­
no nella Finanziaria, ma sono 
l'anima del sistema politico 
italiano, grazie alla De e ai 
suoi alleati: non erogare servi­
zi, costruire uno Stato sociale 
anche - perchè no - per con» 
quistare democraticamente 
dei voti; ma guadagnare quat­
trini da appalti, traffico d'armi, 
affari pubblici e privati per 
poi, sotto elezioni, comprarsi i 
voti. Ecco dove slamo davve­
ro alternatìoi, diversi-. a que­
sto schifo; a questa concezio­
ne corrotta e corruttrice della 
politica; a questo prendere 
per I fondelli la gente e lare 
mercato di tutto. Un processo 
di rigenerazione deve investi­
re tutti, uomini e correnti, par­
titi e pezzi dello Stato, impre­
se e pubblici uffici. 

Ringrazìamoallora De Mico 
per aver descrìtto così candi­
damente la natura del male 
della democrazia italiana. 

•Mlllillll 2 l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

Ciriaco De Mita Bettino Crani 

Oggi vertice dei cinque 
Su tre punti De Mita 
lascia in bianco 
il programma di governo 
• 1 ROMA. Il vertice si la ma 
l'accordo sul complesso del 
programma ancora non c'è. 
Ciriaco De Mita ha convocato 
per oggi pomeriggio alle 
16,30 la riunione dei segretari 
de! cinque partiti ma la propo­
sta di programma che le dele­
gazioni dovranno esaminare 
non dovrebbe contenere al­
cuna indicazione su tre delle 
questioni sollevate dal Psi in 
materia di Rai-tv, di norme 
contro le concentrazioni nel 
settore dell'informazione e 
per l'istituzione del referen­
dum prepositivo. De Mita e la 
De, Infatti, sembrano ritenere 
non accettabili le richieste so­
cialiste per quel che riguarda i 
poteri del presidente e del di­
rettore generale della Rai, le 
norme anti-trust da varare nel 
campo dell'Informazione e, 
appunto, per l'Istituzione del 
referendum prepositivo an-
cheln materia costituzionale. 
E su questi tre punti, allora. Il 
presidente incaricato avrebbe 
scelto di evitare di mettere ne­
ro su bianco una proposta per 
ricercare, appunto In sede di 
riunione collegiale, le possibi­
li soluzioni, Tre mine pronte a 

, saltare sulla via che separa De 
Mita da Palazzo Chigi? Oggi lo 
si saprà. E si saprà anche 
quanto diverrà ' concreta 
Mnsoddisfazlone» liberale 
manifestata ieri verso la parie 
economica del programma 
del leader de. 

L'Immediata vigilia dell'an­
nunciato vertice non è stata 
delle più incoraggiami per De 
Miti ed II suo staff. Già alle 
prese con una proposta prò-

Srammatlca largamente da ri-
ellnlre dopo le obiezioni 

scritte presentate dai socialisti 
• da altri partner del governo 
che nlntende costituire, Il pre­
sidente incaricato si è visto re­
capitare Ieri un nuovo docu­
mento socialista tutto incen­
trato sugli assetti di potere in­
terni alla Rai, sulla regolamen­
tazione dell'emittenza privata 
e su ipotesi di normative anti­
trust nel campo dell'informa­
zione (televisione e stampa­
ta). Che cosa chiedevano Cra­
ni e Martelli? Quel che il presi­
dente incaricalo, in realtà, sa­
peva già da tempo. Che nella 
Rai si vada ad una profonda 
riorganiszazione del poteri 
del presidente (socialista) e 
del direttore generale (demo­
cristiano) a tutto vantaggio 

- del primo e a scapito der se­

condo, Che nel settore delle 
tv private si garantisca a Berlu­
sconi il manteniménto del­
l'impero televisivo costruito in 
assenza di leggi. Che per le 
concentrazioni nel campo 
dell'infromazione si lavori ad 
una normativa anti-trust tate 
da condizionare I progetti del­
la Fiat, Intenzionata a fare in­
gresso nel settore televisivo 
mantenendo perà per intero 
la propria posizione di forza 
nella carta stampata. 

Posizioni note, quelle so­
cialiste, Ma messe stavolta ne­
ro su bianco e con la richiesta 
che venissero inserite nel pro­
gramma del futuro governo. A 
glazza del Gesù, De Mita, 

cotti, Bodrato, Foriani e gli 
a|tr| più stretti collaboratori 
del segretario de hanno di­
scusso a lungo II da farsi. In­
tanto altre notizie non proprio 
incoraggianti arrivavano da 
via Frattlna, sede del partito 
liberale. Il Pli si diceva insod­
disfatto delle proposte di De 
Mita in materia economica e, 
In particolare, per le vie attra­
verso le quali ridurre il disa­
vanzo pubblico. -11 program­
ma è ancora aperto - diceva 
Altissimo -, E vedremo se 
nell'assemblaggio delle varie 
osservazioni si sarà tenuto 
conto delle indicazioni libera; 
li». Come se non bastasse, lo 
stato maggiore democristiano 
aveva già un altra questione in 
sospeso e da risolvere: la ri­
chiesta socialista (avanzata il 
giorno prima) di Istituzione di 
referendum prepositivi in ma­
teria non solo ordinaria ma 
anche costituzionale. De Mita 
non la riteneva accettabile: o, 
quanto meno, non gli pareva il 
caso che tale questione do­
vesse essere messa nero su 
bianco nel programma di go­
verno. Un giro di telefonate 
con i segretari degli altri partiti 
non lo aiutava ad uscire dal­
l'Impasse. Il suo stali lavorava 
fino a tardi, ma alla fine De 
Mita stesso decideva di «salta­
re* la parte riguardante le tre 
richieste socialiste. A meno 
che una qualche soluzione 
non venga trovata In mattina­
ta, dunque, il vertice dei cin­
que partiti dovrebbe fare I 
conti, nel pomeriggio, con un 
programma da completare. E 
si tratta di vedere, inoltre, co­
me De Mita stesso ha tradotto 
in proposte concrete le gene­
riche indicazioni contenute 
nella sua prima bozza e le al­
trettanto vaghe sollecitazioni 
fattegli pervenire dagli alleati. 

Esplicita richiesta socialista 
Nelle ipotesi per il programma 
una mappa di aree d'influenza 
senza reali misure anti-trust 

Sottobanco si tratta sui giornali 
La critica di Veltroni per il Pei 
«Le garanzie per l'informazione 
hanno un carattere istituzionale» 

Un duopolio Psi-Dc 
per Rai e tv private 
Campo libero a Berlusconi; possibilità di ingresso per 
la Fiat, purché ceda il Corsero; in Rai una diarchia di 
ferro Dc-Psi, ma con il direttore generale (de) pri­
vato di gran parte dei suoi poteri a vantaggio del 
presidente (socialista). Infine, parlamento e consi­
glio Rai spossessati di competenze reali, il control­
lo dell'intero sistema consegnato all'esecutivo, 
cioè a de e socialisti. È la proposta psi per la tv 

ANTONIO ZOLLO 
f a ROMA. Le prime 6 cartel­
le (più una riga e mezza) han­
no l'aria di un possibile cano­
vaccio messo assieme da Mar­
telli e Scotti. Ci sono cose tur­
che anche lì, ma poiché vi si 
disegna una possibile legge di 
regolamentazione è chiaro 
che si tratta di obiettivi a sca­
denza non Immediata. Invece, 
le tre paginette che seguono -
battute con diversa macchina 
da scrivere - sono la vera mi­
na a tempo collocata sul tavo­
lo di De Mita: qui il Psi, com­
pletando il capitolo delle •os­
servazioni programmatiche» 
relativo ai «problemi dell'in­
formazione», esige in tempi 
brevi una profonda redistribu­
zione dei poteri in Rai: un di­
rettore generale (de) dimez­
zato e un presidente socialista 
(oggi Manca) che assumereb­
be i poteri di un vero e proprio 
amministratore delegato. Lo 
statuto Rai deriva da una leg­
ge (quello attuale discende 

dalla legge 10 del 198S, il co­
siddetto decreto Berlusconi), 
ma per toglierei ad Agnes e 
dare a Manca il Psi non sugge­
risce un altro provvedimento 
legislativo, bensì una sempli­
ce delibera degli azionisti del­
la Rai Ori per il 99,55% delle 
azioni, la Slae per II restante 
0,45%). Delibera da assumere 
tra il 20 maggio e II 30 giugno 
prossimi, quando gli azionisti 
dovranno riunirsi per appro­
vare Il bilancio Rai. 

Dall'insieme del documen­
to emerge. Insomma, quella 
che l'on. Walter Veltroni, re­
sponsabile Pei per la propa­
ganda e l'Informazione, defi­
nisce «una inaccettabile spar­
tizione del sistema Informati­
vo, secondo una logica che 
appartiene più ai regimi che ai 
sistemi democratici e plurali­
sti»; una proposta che, se do­
vesse tramutarsi in accordo di 
governo - come fa pensare la 
circostanza che essa «a quan­

to risulta, non è contrastata 
dalla De» -, sarebbe materia 
•di una forte battaglia nel Par­
lamento e nel paese, per una 
mobilitazione delle forze au­
tenticamente rilormatrici, lai­
che e cattoliche». Perché -
aggiunge Veltroni - si dareb­
be «un calcio a una premessa 
sin qui non contestata: la na­
tura istituzionale del proble­
ma informativo». Le osserva­
zioni programmatiche del Psi 
rivelano, intatti, la volontà, di 
cristallizzare l'esistente, con 
qualche significativa deroga. 
Ad esempio, Il carattere di re­
siduatila riservato alle tv este­
re (primo segnale per la Fiat, 
ove questa volesse sviluppare 
l'alleanza con Telemontecar-
lo). Per I soggetti privati si in­
dica un solo limite che si po­
trebbe definire antitrust: il 
25% delle frequenze. Indica­
zione di pe> sé abbastanza 
astratta, e che si sostanzia in 
quella che la accompagna: i 
privati non potranno avere più 
di tre reti, quante ne ha sem­
pre chieste - e ne ha - Berlu­
sconi. Limite che, peraltro, 
non si dovrebbe applicare alle 
reti tv a pagamento, che prima 
o poi saranno Introdotte an­
che in Italia. La diretta sareb­
be concessa alla rete utilizzata 
dai privati pei fare informazio­
ne. Per quel che riguarda altre 
imprese private con II deside­
rio di tv, esse potranno avere 
reti nazionali con la diretta 

purché non posseggano o 
controllino più del 10% della 
tiratura del quotidiani. Mentre 
chi detiene reti tv nazionali, 
non potrà possedere o con­
trollare più del 10% dei quoti­
diani: come è noto, la Fiat è 
sotto giudizio per essere oltre 
il 20% nel controllo dei quoti­
diani, mentre Berlusconi é 
ben lontano dal controllo 
d'un 10% nell'editoria. Ulte­
riori vincoli e limiti sarebbero 
posti, viceversa, alla Rai, pres­
soché cancellata come impre­
sa in grado di competere con 
Berlusconi, dal momento che 
la pubblicità viene considera­
ta una risorsa «integrativa», 
che i ricavi Rai non dovrebbe­
ro comunque superare il 50% 
delta somma annualmente co­
stituita da investimenti pubbli­
citari e canone. Ma chi vigila 
sulla legge per le tv private? 
Un garante, come per l'edito­
ria. Però, mentre il garante 
per l'editoria é nominato dai 

Eresidenti delle Camere, per 
! tv private ii Psi propone un 

vigilante nominato dall'ese­
cutivo. 

In quanto alla Rai il docu-
meto socialista esige una diar­
chia direttore generale (dc> 
presidente (socialista), in vi­
sta, magari, di una duplice so­
stituzione di Agnes (che diffi­
cilmente resterebbe, dimez­
zato, al suo posto) e di Manca 
(toma a girare il nome di Pao­
lo Pillitteri). Tutti gli atti di ge­

stione in primo luogo contratti 
del valore superiore al miliar­
do, assunzioni (a cominciare 
dai giornalisti) debbono avere 
la firma dell'uno e dell'altro. Il 
che significa: o la spartizione 
perfetta, o la paralisi. «Non 
passeranno»: questa sembra 
la parola d'ordine dei de, al­
meno quelli di viale Mazzini, 
riunitisi a consulto con Agnes 
ieri pomeriggio. L'on. Borri 
denuncia il carattere «rozzo» 
del documento socialista. Ma, 
nel complesso, la risposta de 
non è tale da escludere un 
compromesso. In effetti, 

3uanto il Psi spera di ottenere 
i quel che chiede in Rai? For­

se il 50% (più potere nella ge­
stione del personale e nel 
controllo dell'informazione); 
mentre l'altro 50% servirebbe 
per ottenere altro: ad esem­
pio, il ritorno del Conerà nel­
l'orbita socialista. Per Vincen­
zo Vita, responsabile Pei per 
le comunicazioni di massa, la 
proposta del Psi «è peggiorati­
va rispetto a tutte le ipotesi 
precedenti». Per Antonio Ber­
nardi, consigliere Pei della 
Rai, la strada indicata dal Psi, 
oltre che spregiudicata è im­
praticabile; una legge non può 
essere cambiata «sali'lrì: il pro­
blema vero è restituire ruolo e 
competenze al consiglio». En­
zo Roppo, altro consigliere 
Pei della Rai, sintetizza: 
•Emerge l'ipotesi di un siste­
ma tv squilibralo, perché met­
te fuori gioco la Hai; non plu­
ralista ma concentrato». 

————— Nen0 scambio di note programmatiche reciproche esortazioni 
alla chiarezza, ma nessuna scelta, né risposte ai sindacati 

Sul fisco un gioco a nascondino 
1131 marzo Cgil, Cisl, Uil hanno presentato al presi­
dente incaricato un progetto di riforma tributaria, 
con proposte per ciascuna imposta, aliquota, nor­
ma. Ma invece di dare una risposta i documenti 
«programmatici» della De e del Psi hanno conti­
nuato il balletto delle parole prive di contenuto. 
L'ultimo in ordine di tempo, del Psi, afferma addi­
rittura «la necessità di una scelta...» di là da venire. 

RENZO STEFANELLI 

• • ROMA. Il fatto più cu­
rioso è che il primo docu­
mento in ordine di tempo, 
quello della Direzione del 
Psi, è più preciso dell'ulti­
mo. Almeno vi è detto affer­
mativamente che occorre 
•l'allargamento della base 
imponibile, da realizzare an­
che con nuove e più efficaci 
imposizioni», che «deve es­
sere ".equilibrato dalla revi­
sione dell'imposta persona­
le sul reddito e deve inserirsi 
in una generale semplifi­

cazione e modernizzazione 
delle procedure e degli ap­
parati finanziari». 

Sono cose che desidera­
no tutti: fare un programma 
di governo significa indicare 
come si intende realizzarle. 
Ma il documento di De Mita 
deve avere scoraggiato ogni 
progresso \erso la concre­
tezza perché, rovesciando e 
annacquando la frase della 
Direzione del Psi, semplice­
mente recitava che bisogna 
fare «una reale modifica del 

sistema fiscale e contributi­
vo che semplifichi e moder­
nizzi...» con quel che segue. 

Intanto, nel successivo 
documento del Psi, reso no­
to avantieri, non c'è il rie­
quilibrio dell'Irpef ma si 
chiede «una presa di posi­
zione» «sulla politica del­
l'imposta diretta sui lavora­
tori la cui pressione dovreb­
be rimanere invariata in ter­
mini reali». Una imposta che 
si riconosce squilibrata a 
danno dei redditi di lavoro 
ha davvero bisogno di «una 
presa di posizione» sempli­
cemente per lasciarla inva­
riata? 

Il fatto è che proprio nel 
capitolo Sul sistema fiscale 
gli estensori del documento 
elencano le questioni sul 
tappeto per lavarsene le ma­
ni col preambolo: Occorre­
rebbe prendere posatone 
su una pluralità di proble­
mi.... Si presume prima di 

fare il governo, non dopo. 
C'è da dire si, no - o indi­

care una alternativa - alle 
proposte sindacali del tipo: 
«Allorché l'inflazione supe­
ra il 2% devono essere inte­
gralmente indicizzati gli sca­
glioni di reddito e le detra­
zioni d'imposta». A dir la ve­
rità, questa non è nemmeno 
una riforma; solo un fatto di 
chiarezza nel rapporto fra 
Stato e cittadini. Compren­
diamo come debbano tre­
mare i polsi agli estensori di 
programmi quando, invece, 
si propone che siano stabili­
te «nuove deduzioni di im­
ponibile di lire 4 milioni per 
tutti i redditi e ulteriori 3 mi­
lioni per ì redditi dì lavoro 
dipendente e le pensioni». 

L'allargamento della base 
imponibile che De e Psi di­
cono di volere, si può fare 
con una norma secondo cui 
«le spese deducibili per ma­
lattia, mùtui casa, spese sco­

lastiche, assicurazioni vita 
sono deducibili nella misura 
di una percentuale unica e d 
eguale per tutti della spesa 
sostenuta entro un tetto 
massimo». Oppure in un al­
tro modo, basterebbe dirlo. 
Ad esempio, annullando 
«tutte le forme di esenzione 
di cui attualmente fruiscono 
interi settori merceologici». 
Oppure riportando «tutte le 
rendite finanziarie a base 
imponibile mediante una ri­
tenuta d'acconto». O anche 
tutte queste cose insieme, 
suggerite dai sindacati. 

Fra l'equità fiscale col ri­
sanamento finanziario, d a 
una parte, e la sponsorizza­
zione di gruppi di interessi, 
dall'altra, i programmi della 
De e del Psi hanno scelto 
per ora un complice silen­
zio. Tutti in Italia hanno una 
opinione su come si dovreb­
be affrontare lo scandalo fi­
scale fuorché loro. 

Folena chiede 
una «radicale» 
revisione 
dell'Intesa 

L'Intesa sull'ora di religione ha in sé qualcosa «di strutturai-
mente distorto che mette in dscussione un principio di 
laicità della scuola e dello Stato, prospettando una sorta di 
"privatizzazione" del pubblico». Cosi Pietro Folena (nella 
foto) in un'intervista a «Com Nuovi Tempi». Il segretario 
della Fgci giudica «necessaria una radicale revisione del­
l'Intesa» e fa due proposte: Inserire materie facoltative nel 
programmi scolastici, e tra queste si collocherebbe anche 
l'insegnamento religioso; ridefinire «l'Insegnamento delta 
storia delle idee e del pensiero» perché comprende anche 
la storia delle religione. Per Folena inoltre il Concordato è, 
in linea generale, «per sua natura uno strumento limitato « 
transitorio»; e quello firmato da Crasi nell'84 non è «soddi­
sfacente». 

«Gorbadov 
è l'uomo giusto 
al posto giusto» 
dice Piccoli 

•Credo che Gorbaciov ila 
l'uomo giusto al posto giu­
sto». A fare queste afferma­
zioni all'genzia sovietica 
•Novosli» è il presidente 
dell'Intemazionale de Fla­
minio Piccoli, alla vigilia 

— — — » ^ — ^ — della vìsita di una delega­
zione della commissione Esteri della Camera - da lui gui­
data - in Urss. Secondo Piccoli «tutti, senza e eccezione, 
nel nostro paese, avvertono la carica di cambiamento che 
egli vuole Introdurre nell'Urss, non per trasformarla In uri 
paese "capitalistico", ma per garantire al suo interno H 
respiro della libertà e un recupero vitale di democrazia». 
Dopo essersi augurato che «Gorbaciov rimanga se stesso», 
Piccoli sostiene che è compito dell'Europa «recare alla 
vocazione di pace» espressa dal leader sovietico «il massi­
mo di convergenza di tutte le forze presenti nel Parlamen­
to Italiano e in quello europeo». 

Matarrese 
assenteista 
sarà multato 
dal gruppo de? 

La notizia di una multa di 
18 milioni per «assenze In­
giustificate» Inflitta al presi­
dente della Federcalcio An­
tonio Matarrese da parte 
del greppo de della Carnet* 
è «destituita di ogni tonda-

— — * ^ — — — — mento», Il vlcecapognippo 
vicario Nino Cristofori ha cosi smentilo le voci circolate 
ieri su una punizione esemplare a Matarrese e ad altri 
deputati assenteisti (una trentina) per i quali sarebbe scat­
tata la penale prevista dal capogruppo Martlnazzoli: una 
multa di mezzo milione per i deputati che non partecipano 
al 20% delle votazioni e, superata questa soglia, altre Stimi­
la lire per ogni voto disertato. Ma i guai di Matarrese non 
sono finiti. La giunta delle autorizzazioni della Camera ha 
deciso un «supplemento d'Indagine» per stabilire se la 
carica di presidente della Federcalcio sia compatibile o no 
con il mandato parlamentare, 

Incompatibilità: 
si dimettono 
altri sei 
deputati 

Altri sei deputati si sono di­
messi dopo che la giunta 
delle elezioni aveva deciso 
l'Incompatibilità con la ca­
rica da loro ricoperta. SI 
tratta dei de Mario Bran-
caccio, ex presidente del 

« « ^ » » » » » Comitato regionale di core 
trollo di Napoli, Matteo Plredda, direttore del Forme! per 
la Sardegna, Mario Perini e Pasqualino Blatera, ex consi­
glieri dell'Avls; dei socialisti Fulvio Cerofolini, ex presiden­
te dell'Istituto nazionale dei trasporti, e Ralleel» Mastra))-
tuono, vice di Brancaccio al Coreco dì Napoli. 

Enti locali, 
è polemica 
tra de 
e socialisti 

Il responsabile del diparti­
mento autonomie del Psi 
Giuseppe La Ganga ha la­
mentato che «ogni partito 
presenta la sua proposta di 
riordino ma poi non si fanti 
passo avanti». La polemica 

™ è diretta «Ila De che Ieri ha 
annunciato un suo provvedimento basato sull'Istituzione 
di una «autorità metrapolitana legata alla Provincia, la­
sciando all'autonomia statutaria dei Comuni l'organizza­
zione degli uffici e dei servizi». A questa autorità metropoli­
tana «vanno attribuiti - secondo Guido Bodrato - compiti 
di coordinamento e funzioni limitate ed essenziali, senza 
causare stravolgimenti» dell'attuale ordinamento. 

La crisi 

EIti lunga, 
i crisi 

più breve 

Il vertice a cinque si terrà,' 
oggi, nel ventottesimo glorr 
no di crisi, mentre De Mita 
e al lavoro da 23 giorni. La 
durata media delle crisi è di 
40 giorni. I ta le precedenti, 
la più lunga crisi di governo 

^m risale al 79 quando furono 
necessari 126 giorni per passare dal tripartito Dc-Pri-Psdi 
guidato da Andreotti al primo governo Cossiga, con l'Inter­
mezzo delle elezioni anticipate. La crisi più breve e stata 
quella del governo Tambroni, apertasi il 19 luglio del '60 e 
conclusasi dopo 6 giorni con il terzo governo Fanlani-

ALTERO FRiaiMO 

Mentre i deputati de se l ez ionano i candidati al g o v e r n o 

De Mita sonda Craxi per la Farnesina 
Goria non vuol rientrare da ministro 
Per tentare di chiamare dentro il governo Bettino 
Craxi, De Mita è arrivato a prospettargli t'offerta 
del prestigioso ministero degli Esteri. 11 tentativo, 
poco apprezzato da Andreotti, è fallito. Così come 
non ha dato frutti l'opera di persuasione svolta su 
Goria, deciso a restare fuori dall'esecutivo. La di­
stribuzione degli incarichi, intanto, si intreccia con 
gli assetti interni alla De, e si complica. 

SERGIO CRISCUOLI 

•Li ROMA. Andreotti «sfrat­
tato» dalla Farnesina per far 
posto a Craxi? La «pazza idea» 
De Mita deve averla accarez­
zala a lungo, fino a quando 
l'altra mattina non ha trovato 
Il momento giusto per farla 
balenare allo stesso segretario 
socialista. Non è stata una ve­
ra e propria proposta, ma una 
battuta gettata 11 con un sorri­
so, più per sondare il terreno 
che per convincere. Avere 
Craxi dentro il governo, per 
De Mita sarebbe stato un col* 
pò grosso, la migliore garan­
zia del reale sostegno sociali­
sta all'esecutivo che si sta for­

mando. E allora gli ha detto, 
con gli opportuni giri di paro­
le, che sarebbe stato disposto 
ad offrirgli addirittura il presti­
gioso dicastero degli Esteri 
pur di vedergli superare le sue 
resistenze. Obiettivo manca­
to: Craxì avrebbe replicato 
con un'altra battuta, del tipo 
«non ne ho bisogno». E il di­
scorso si è chiuso lì. 

La notizia dell'audace avan­
ce del presidente incaricato 
doveva restare riservata. Fino 
all'altro ieri, sia i dirigenti de­
mocristiani che quelli sociali­
sti avevano persino negato 
che fosse stata già affrontata 

la questione del cosiddetto 
•quadro politico», cioè delle 
•poltrone». Ma queste sono 
cose che non possono restare 
tra quattro mura E così quello 
scambio di battute, infruttuo­
so ma canco di significati, è 
giunto a velocità supersonica 
alle orecchie di Andreotti, 
che non deve aver apprezzato 
molto la trovata dì De Mita, 
visto che la sua permanenza al 
ministero degli Esten era data 
per scontata. Gli uomini a lui 
più vicini, naturalmente, si so­
no affrettati a spargere tutto ai 
quattro venti. 

Un altro tentativo, anche 
questo fallito, De Mita l'ha fat­
to con Gona. Il compito di 
convincerlo ad entrare nel go­
verno lo ha svolto Foriani, che 
ieri mattina è andato a palaz­
zo Chigi e gli ha parlato per 
un'ora. L'offerta riguardava il 
ministero per il Mezzogiorno, 
un Incanco che il presidente 
del Consiglio uscente reggeva 
ad Intenm nel precedente 
esecutivo Ma Golia non si è 
persuaso: perché non vuol lar 

parte di un governo nato (al­
meno formalmente) per cam­
biare la rotta da lui seguita. 
perché vuol prendere fiato 
dopo i mesi difficili che ha tra­
scorso e infine perché ora ci 
tiene a dedicarsi alla attività 
politica pura, girando l'Italia 
per raccogl.ere gli eventuali 
frutti della sua esperienza a 
palazzo Chigi. Salvo ripensa­
menti, avrà un «importante in­
carico» nel partito. 

Il «toto ministri», intanto, è 
in pieno svolgimento. La strut­
tura del governo dovrebbe ri­
manere invariata: presidente 
del Consiglio, vicepresidente 
del Consiglio, trenta dicasteri. 
Il vice di De Mita sarà ovvia­
mente socialista, ma non è an­
cora chiaro se questo incanco 
verrà confermato ad Amato 
oppure se rappresenterà l'e­
sordio governativo di Martelli; 
in questo secondo caso, Ama­
to dovrebbe conservare la de­
lega per il Tesoro, che verreb­
be comunque scorporata dal­
la viceprestdenza del Consi­

glio. Alla Di: dovrebbero an­
dare 15 ministeri, così riparti­
ti: sette alla corrente del 
«grande centro» (Gava-Scot-
ti), cinque all'area Zac, uno 
ciascuno ai capi delle altre tre 
correnti, cioè Donat Cattin, 
Fanfani e Andreotti (ma gli 
andreottiani, forti del loro 
venti per cento, rivendicano 
anche un secondo dicastero). 
In ogni caso dovrebbero esse­
re riconfermati Colombo, Ga-
spari, Prandmi, Rosa Russo 
Jervolmo. Gavaè in forse, per­
chè potrebbe assumere un de­
licato incarico nella De. il suo 
nome (accanto a quello di 
Scotti) è stato fatto nell'ipote­
si della nomina di un vicese­
gretario unico dello Scudo-
crociato, che verrebbe nomi­
nato in attesa del congresso 
per bilanciare il potere che 
viene ad assumere la sinistra 
del partito con un De Mita 
presidente del Consiglio e se-
gretano del partito. Ma questa 
è una questione tutta aperta e 
anche spinosa: per discuterne 

Giovanni Goria 

ien sera si sono dati appunta­
mento Andreotti, Foriani e 
Gava, a casa dì quest'ultimo. 

I criteri per la formazione 
del governo sono stati discus­
si l'altra sera dal direttivo dei 
deputati de, presieduto da 
Martlnazzoli. Per quanto ri­
guarda i sottosegretari, non 
saranno ricandidati quelli già 
in carica da cinque anni, e co­
si pure i deputati di prima legi­
slatura Inoltre saranno scarta­
ti gli «assenteisti» e coloro che 
hanno a canco richieste di au-
tonzzaziom a procedere da 
parte della magistratura 

—————- oggi e domani convegno a Roma 

Sicurezza europea 
Le idee dei comunisti 
M ROMA. Cos'è cambiato 
per l'Europa dopo l'accordo 
firmalo a Washington da Rea-
gan e Gorbaciov? Il trattato 
per l'eliminazione di un'intera 
categoria di missili non è stato 
solo la soluzione a un proble­
ma di carattere militare, ma 
ha aperto una fase inedita del­
la politica intemazionale, in 
cui occorrono nuovi strumen­
ti di approccio, e una strategia 
politica diversa nei rapporti 
Est-Ovest. Ma all'indomani 
stesso di un accordo al quale 
la Nato aveva dato il suo «via 
libera» dopo molte riflessioni, 
in singoli paesi torna a lare ca­
polino la tentazione di affron­
tare la svolta che l'accordo ha 
determinato nelle relazioni in­
ternazionali con sistemi e mo­
di «vecchi» E soprattutto sen­
za una politica comune. Co­
me deve porsi, dunque, in 
questa nuova e stimolante fa­
se politica intemazionale, il 
Vecchio continente? Come 
può aumentare il proprio peso 
politico e svolgere un ruolo si­
gnificativo anche nei prossimi 
negoziati Est-Ovest? 

Per avanzare proposte, e 
mettere a confronto opinioni, 
il Pei ha promosso un conve­
gno i cui lavori si aprono que­
sta mattina a Roma, nell'Ali-
letta dei gruppi parlamentari. 
Il tema è appunto quello 
dell'.Europa nella nuova fase 
della politica intemazionale». 
Promosso dal Pei, con la col­
laborazione del Centro studi 
di politica Intemazionale (Ce­
spi) e del gruppo comunista al 
parlamento europeo, il conve­
gno - che si concluderà do­
mani alle 12 con un Intervento 
del segretario del Pei, Ales­
sandro Natta - costituisce la 
prima tappa di quel processo 
di elaborazione e discussione, 
di analisi e proposte del Pei 
per un diverso governo del 
paese che culminerà nella 
Convenzione programmatica. 

I lavori del convegno saran­
no aperti dalle relazioni di 
Giuseppe Bolla, presidente 
del Cespi (su «Nuove idee per 
la sicurezza, la coesistenza e 
la coopcrazione nel mondo»), 
e di Giorgio Napolitano, della 
Direzione comunista (-Per 
nuovi equilibri politici e milita­

ri tra Est e Ovest, per un nuo­
vo ruolo dell'Europa»), Ma sa­
ranno molti I tetti! e gli argo­
menti in discussione, nel ten­
tativo di definire una comune 
prospettiva sul tema dell), si­
curezza e della difesa. In altre 
parole, la ricerca di un equili­
brio tra difesa europea e ruolo 
atlantico, respingendo certe' 
false spinte europeiste, che 
nascondono una politica di 
narmo europeo e puntano * 
una sorta di terzo blocco nu­
cleare e quelle tendenze che 
si acquietano in una condizio­
ne di minoriti dell'Europa nel­
la Nato. 

Al convegno Interverranno, 
tra gli alta, l'ambasciatore 
Jannuzzi. ministro plenipoten­
ziario per la Cooperatone po­
litica europea; il ministro per il 
Commercio estero Ruggiero: 
il ministro per il Bilancio Co-
lombo; Il presidente per la de­
legazione italiana all'Ileo. 
Malfatti. Tra ì comunisti. Inter­
verranno Gianni Ceri-etti; Gian 
Luca Devoto, Guido Fanti; 
Adriano Guerra; Ugo Peechio-
li, Claudio Petruccioli; Anto­
nio Rubbl; Alfredo Reichlin; 
Sergio Segre. 
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POLITICA INTERNA 

Scandalo 
delle tangenti 

La battaglia dei commissari comunisti 
per impedire l'ultimo insabbiamento 
Battello e Brutti (Pei): «Non abbiamo 
cercato verità preconfezionate» 

«C'erano le prove 
per incriminare i ministri» 
Ieri l'Inquirente ha chiuso la sua troppo lunga vita 
di «grande insabbiatrice». L'ultimo atto ha riguar­
dato tre ministri coinvolti nella vicenda delle «car­
ceri d'oro». I comunisti avevano chiesto l'incrimi­
nazione di Darida e Nicolazzi; supplemento d'in­
dagine per Vittorino Colombo. Ne parliamo con 
Nereo Battello, relatore, e Graziella Tossi-Brutti, 
vicepresidente della commissione. 

GIUSEPPI F. MENNELLA 

••ROMA. Battello, perche1 

nella tua relazione hai chic-
i lo «In l i commistione In­
quinate proponeste «Ile Ca­
mere riunite l a messa In sta­
lo d'accasa di Derida e Meo-
h i a t 
Perche I risultali dell'Indagine 
- e cioè la documentazione 
acquisita, le testimonianze, gli 
Interrogatori degli Imputati 
laici e lire Interrogatori degli 
atessi uomini di governo - ci 
hanno consentito di ottenere 
per Nicolazzi e Darida riscon­
tri oggettivi delle dichiarazioni 
dell'architetto Bruno De MI-
co. Riscontri tanto più impor-

. tanti In quanto si scontravano, 
soprattutto per Darida, con 
uno strenuo atteggiamento 
negatorio di qualsiasi rappor­
to - addirittura di conoscenza 
- con li De Mico. 

Parliamo del de dello Ds-
ridai casa è emerso a ano 
caricar 

È emersa, per esempio, la vi­

cenda del sedici passi rilascia­
ti a De Mlco perché potesse 
accedere alla segreteria parti­
colare del ministro di Grazia e 
giustizia. Ed inoltre: il ministro 

arida di solito delegava ad 
un sottosegretario la presi­
denza del comitato paritetico 
per l'edilizia carceraria. Inve­
ce, per due volte, nella prima­
vera del 1983, lo ha eccezio­
nalmente presieduto il mini­
stro. Si noti che questo comi­
tato - composto anche da un 
gruppo di alti funzionari del 
ministero dei Lavori pubblici -
aveva competenza in materia 
di finanziamenti e rimodula-
zlone dei finanziamenti per le 
carceri in costruzione. Era 
cioè il punto di riferimento 
decisivo per l'attiviti dei can­
tieri di Bruno De Mlco. 

Ma quelle riunioni del co-
mluio presiedale da Deri­
da si sono rivelate Impor-

Direi proprio di si - risponde 
Graziella Tossi-Brutti - perché 
proprio in una di quelle due 
sedute compaiono rimodula-
zionl di finanziamenti a favore 
di alcuni cantieri di De Mico. 
Decisioni che non erano pre­
viste nell'originario ordine dei 
lavori del comitato. Va ancora 
detto che l'indagine prende le 
mosse dal tabulati del compu­
ter del De Mlco sequestrati 
dall'autorità giudiziaria e le 
cui annotazioni trovano ri­
scontro, anche temporale, 
con le riunioni del comitato. 

Battello, e a carico di Nko-
lattl cosa avete accertato? 

Il ministro socialdemocratico 
ha negato che il suo ministero 
potesse aver avuto competen­
ze in materia di edilizia peni­
tenziaria, tutto essendo devo­
luto al locali provveditori del­
le opere pubbliche e al mini­
stero della Giustizia. Abbiamo 
accertato, invece, che presso i 
Lavori pubblici esisteva una 
commissione per l'approva­
zione dei progetti per le car­

de) ministro, altissimo funzio­
nario del ministero e membro 
del Comitato centrale del 
Psdl. 

ceri e che I funzionari di que­
sto ministero sedevano in 
quel comitato paritetico. In 
entrambe le strutture era pre­
sente il latitante ingegner Di 
Palma. A Di Palma - dice De 
Mico - furono consegnati, In 
più riprese, due miliardi ri­
chiesti dal ministro stesso. Il 
Di Palma era una vecchia co­
noscenza di Nicolazzi, sin da­
gli anni novaresi, ed è stato 
inoltre segretario particolare 

sa qaette scense 
al ritrovano nd computer 
dIDeMleoT 

SI - afferma Graziella Tossi-
Brutti - , nel giro di un mese 
compaiono uscite per due mi­
liardi sotto la sigla ZI S NI, 
identificata dal De Mico e da 
altri testimoni come corri­
spondente al nome di Nico­
lazzi. D'altronde, i numeri dei 
telefoni novaresi e romani di 
Nicolazzi comparivano nette 
rubriche di De. Mico e della 
sua segretaria. E emersa, Inol­
tre, una frequentazione conti­
nuata e prolungata Ira il De 
Mico e II ministro Nicolazzi, il 
quale utilizzava sistematica­
mente e a sua discrezione 
l'aereo privato del De Mico. 
Le affermazioni di quest'ulti­
mo, Infine, sono confortate da 
altre, concordanti deposizio­
ni. 

Per Vittorino Colombo, U 
relatore Nereo Battello ha 

un sappia­
te. Perché? 

Noi non ci siamo mossi ani­
mati da pregiudizi politici e di 
schieramento o da spirito per­
secutorio, ma sulla base di 
una obiettiva valutazione del 
materiale probatorio. Per II 
ministro Colombo esistono le 
prove della frequentazione 

del De Mico (e Colombo am­
mette ciò) ed esiste la prova 
del versamento di denaro da 
parte di De Mico al Mazzani, 
gii segretario del ministro de. 

i sono poi un paio di viaggi a 
bordo del jet, anche questi 
ammessi. Però, siccome 1 dati 
del computer si riferiscono 
anche ad eix>ca posteriore a 
quella in cui il Colombo fu mi­
nistro delle Poste e siccome il 
Mazzani aveva indubbiamente 
rapporti d'affari con le impre­
se De Mico, ci è sembrato ne­
cessario chiedere ulteriori in­
dagini per verificare la reale 
natura dei rapporti Mazzani-
De Mico (anche per le ulterio­
ri cospicue somme che il Maz­
zani nega di aver ricevuto), la 
loro durata e il collegamento 
tra alcuni versamenti di som­
me, la costruzione del palazzo 
delle poste in piazza Cordusio 
a Milano, e i rapporti tra la 
Codemi e l'Italpost, nonché il 
ruolo del ministro in questi in­
trecci. 

Ma cos'è che vi ha convin­
to dell'opportunità di chie­
dere l'UicrisunazIone di 
Darida e Nlcouuzl? 

Alla base dell'intero impianto 
probatorio -- risponde la sena­
trice Tossi-Brutti - come pro­
va storica insormontabile c'è 
un computer dal quale risulta­
no, sia pure attraverso sigle, i 
nomi di Darida, Nicolazzi e 
Mazzani. Questo computer, in 
quanto impiantato in epoca 

Il presidente dell'Inquirente Egidio Sterpa 

non sospetta, conservato in 
luogo riservato e conosciuto 
soltanto dal De Mlco e dal suo 
più intimo entourage, pone l'i­
neludibile interrogativo: o il 
De Mico lin dal 1979 aveva 
preordinato un complotto 
contro i ministri (tesi del tutto 
insostenibile ed infatti da nes­
suno sostenuta), oppure la 
presenza di quelle sigle ci ri­
porta a circostanze storiche 
che, poiché verificate ampia­
mente, giustificano la richie­
sta di messa In stato d'accusa 
di Darida e Nicolazzi, con ri­
serva di ulteriori indagini per 
Colombo, il cui nome non 
compare fra le sigle del com­
puter. Nessun commissario ha 
potuto sostenere argomenta­
zioni contrarie alnmpianto 
accusatorio della relazione 
Battello. La maggioranza ha 
tentato, invece, di far slittare 
ulteriormente il momento dei-
la decisione fino al punto che 
i de hanno chiesto, con un do­

cumento, che l'Inquirente in­
viasse comunicazioni giudi-
ziane al De Mico e al segretari 
del ministri. Cosi avrebbero 
ottenuto la remissione all'In­
quirente anche degli altri pro­
cedimenti davanti alla magi­
stratura ordinaria: cioè qual­
siasi indagine si sarebbe para­
lizzata poiché la commissione 
parlamentare ha chiuso la sua 
attività. 

Battello, perché hai Ipotiz­
zato Il reato di concussio­
ne? 

Le prove dicono che i ministri 
sfruttavano la loro posizione 
di preminenza nei confronti 
del De Mico in stato di sogge­
zione in quanto condizionato 
dal bisogno di ottenere senza 
intralci e ritardi i finanziamen­
ti per i lavori in corso nei vari 
cantieri. Tutto ciò (costrizione 
e soggezione) configura ap­
punto il reato di concussione. 

Relazione «aperta»? Una trovata... 
Ma la «relazione aperta» dell'Inquirente alle Came­
re, che cos'è? E, innanzi tutto, e legittimo propor­
la? E vero che da Ieri .sera a mezzanotte la commi*'. 
sione per i procedimenti di accusa nei confronti 
dei ministri non ha più il potere istruttorio, per gli 
elfetti del referendum abrogativo dell'8 novembre 
'87; ma ciò non la fa diventare, automaticamente, 
una commissione come tutte le altre. 

NADIA TARANTINI 

L'è» ministro Citilo Darida 

nml ROMA. Che ora l'Inqui­
rente diventi una commissio­
ne come tutte le altre i pro-
{>rìo ciò che invece tentano di 
ar credere gli affossatori del 

procedimento contro Darida, 
Colombo e Nicolazzi. 

Non sono gli articoli, abro-

Jiati, della legge del 1978, in­
atti, a imporre alla commis­

sione Inquirente dì presentarsi 
al Parlamento, nel caso deci­
da di non archiviare (come 
questa volta), con la proposta 
motivata di messa in stato di 

accusa di uno o più ministri. 
Come dice la norma costitu­
zionale, da cui è discesa la pri­
ma legge costitutiva dell In-
Sulrente, nel 1963, lacommls-

one ha il dovere di (arto 
quando, nel corso delle sue 
indagini, essa non riesca a di­
mostrare la •manifesta infon­
datezza» delle accuse rivolte 
ai ministri. 

Ma il referendum non ha 
abrogato anche un altro, im­
portante strumento, che va 
nella stessa direzione. Il rego­

lamento dcirinqulrente, che 
resta vivo e valido (come ha 
detto anche la Colte costitu­
zionale rec.!pendd 11 riaullato 
referendario), Impone all'In­
quirente di presentarsi in Par­
lamento con una relazione 
«conclusiva», tratta dagli ele­
menti acquisiti con le indagi­
ni. 

Inoltre, vi i un elemento di 
illegittimità che nasce dal fat­
to, grave, che la commissione 
l'altra notte non si è neppure 
data un termine entro il quale 
questa famosa •relazione 
aperta» dovrà essere presen­
tata in Parlamento. Dunque la 
commissione privata per ef­
fetto del referendum proprio 
dei poteri dli grande insabbia-
trice - si è riservata proprio il 
potere di affossare smedie 
un'inchiesta, al di la di quel 
che potrà succedere nellìm-
mediato futuro (nuova legge 
costituzionale, provvedimenti 
temporanei, eie). Il presiden­
te liberale Sterpa, l'altra notte, 
ha parlato invece con decisio­
ne di «sessanta giorni», entro i 

quali la relazione «aperta» do­
vrà essere presentata alle Ca­
mere. Da cosa,, trae questa 
convinzione?^^ 

Dal fatto che, se la commis­
sione Inquirente da ieri alle 
ore zero fosse diventata una 
semplice commissione «refe­
rente», in effetti dovrebbe, 
conclusa un'indagine, riferire 
al Parlamento entro 60 giorni. 
Se questa opinione fosse vali­
da, non solo la situazione non 
migliorerebbe, per chi ha pro­
posto il compromesso, anzi 
peggiorerebbe. In questi casi, 
netta normale prassi di una 
commissione referente, infat­
ti, bastano cinquanta firme di 
deputati o di senatori per 
chiedere al Parlamento un 
supplemento d'indagine, per 
il quale la commissione avreb­
be un tempo non di sessanta, 
ma di centoventi giorni, quat­
tro mesi. 

Ecco profilarsi un rinvio in­
finito nella telenovela del mi­
nistri corrotti. Un rinvio che si 
legge in filigrana, come filoso­

fia portante dello smilzo ordi­
ne del giorno dell'altra notte, 
nel quale - in due righe suc­
cessive - si afferma che l'In­
quirente dovrà acquisire ulte-
nori elementi per la relazione-, 
o il contrario, cioè che la 
commissione dà mandato im­
mediato ai relatori di prepara­
re, appunto, la relazione. E, 
con evidenza, un mandato 
che non si può eseguire. 

Cosa accadrà, comunque, 
quando la fantomatica rela­
zione arriverà in aula? Con tut-
ta probabilità, vista la spacca­
tura verificatasi in seno alla 
commissione, sarà accompa­
gnata da diverse relazioni di 
minoranza, che saranno di­
scusse e votate. Non c'è dub­
bio che esse chiederanno la 
messa in stato di accusa di Da­
rida e Nicolazzi. Cosa succe­
derà, se nel frattempo non sa­
rà stata approvata neppure 
una legge-ponte? Che l'Inqui­
rente sarà diventata il «gran 
magazzino» delie archiviazio­
ni mascherate (con relazioni 
«aperte»). 

Parla «il grande coiruttore» 

Adriano Zampini: 
«Vedrete, i miei coimputati 
faranno carriera» 
•Pensate, tra ricorsi, bancarotta e altre faccende mi 
aspettano ancora quattro o cinque processi, Ci vedre­
mo almeno fino al 1995, magari ci saranno Darida e 
Nicolazzi in qualche altro governo, forse l'on. La 
Ganga siederà sulla poltrona che adesso è di Betti­
no». Lunedi comincia a Torino il processo d'appello 
per lo scandalo delle tangenti e Adriano Zampini 
tenta di rinverdire la sua (discutibilissima) notorietà... 

PAPA NQ8T1U WOAZIom 

ana TORINO. Il «grande 
corruttore» Adriano zampi­
ni - personaggio centrale 
del primo processo che si 
concluse due anni la con 19 
condanne e un'unica asso­
luzione - offre salatini e 
spumante ai cronisti convo­
cati per ascoltarlo. E parla, 
parla molto, a rupia libera. 
DI tulio un po': considera­
zioni più o meno giusufl-
cazioniste della corruzione 
negli affri pubblici, Indigna­
zione nei confronti della 
giustizia che non è giusta, 
frecciate maligne contro 
(ignoti) amministratori in 
carica, vittimismo, qualche 
anticipazione sulla linea di­
fensiva che terra nel nuovo 
dibattimento. L'unica «noti­
zia» è che Zampini, che ave­
va già fatto stampare un li­
bro intitolato «Il faccendie­
re», sta ora scrivendo «un 
quadernetto», per dire «tut­
ta la verità», con la collabo­
razione di un giornalista. 
Ma è difficile immaginare 
quale giovamento speri di 
trarre da simile iniziativa: il 
suo «collaboratore» è infatti 
il ben conosciuto Luigi Ca­
vallo, servitore di molle 
bandiere, uomo Fiat e sche­
datore ai tempi di Valletta e 
dopo, implicato in vicende 
giudiziarie, definito «Il pro­
vocatore» persino nel titolo 
di un libro che la Einaudi 
aveva dedicato alle sue non 
gloriose vicende. E il «qua­
dernetto» non trova chi sia 
disposto a stamparlo, 

Secondo Zampini, da 
quando è scoppiato lo 
scandalo di Torino (2 mar­
zo '83), «l'atteggiamento 
generala nei confronti della 
corruzione è molto cambia­
to». Il meccanismo delle 
«mance» illecite, afferma 
ancora citando dati del 
Censis, tocca i 1 Smila mi­
liardi di lire e coinvolge non 
meno di 240mila persone: 
«L'Italia è al quinto posto 
nel mondo, ma al primo tra 
i paesi industrializzati». In­
somma, c'è «una cultura 
della corruzione», esistono 
«personaggi eccellenti che 
avevano 500 milioni per 
volta nella valigetta», e Ira 
pochi anni «pensando alle 
tangenti torinesi si potrà ap­
pena sorridere». 

I furfanti, del resto, mica 
sarebbero spariti. Con aria 
falsamente distratta, Zampi­
ni butta giù un'accusa pe­
sante: «L'anno scorso un as­
sessore, tramite interposta 

persona, mi ha proposto un 
affare dietro compenso di 
SO milioni. Ho denunciato 
la cosa ai carabinieri. Per la­
vori e appalti si continua a 
pagare. La costruzione del 
nuovo stadio? Tutto quello 
che so, io l'ho raccontato 
qualche settimana fa a un 
giudice...», 

Per Zampini il vero scan­
dalo sta nelle differenze di 
trattamento che favorisco­
no gli «eccellenti», al quali 
«non vengono messe ma­
nette e catene»: «Certi miei 
coimputati hanno fatto car­
riera, stanno fuori con un* 
cauzione di 20 o 30 milioni, 
lo per la liberi provvisoria 
ho dovuto versare 200 mi­
lioni, come Rizzoli, eppure 
non ho la sua ricchezza». E 
•incazzato come un giova­
ne lupo» perché hanno vo­
luto lare II processo d'ap­
pello In fretta e furia: «Si po­
teva «farlo Ira sette o otto 
mesi, si sarebbe visto me-

Silo quali sono I colpevoli 
a condannare e gli inno­

centi da assolvere Non 
gli sta bene che l'on, Giusy 
La Ganga, responsabile Enti 
locali del Psi, condanno in 
primo 

grado a due anni e sei 
mesi per la ricettazione di 
un assegno, non atri chia­
mato a giudizio lunedi In 
quanto la sua positrone è 
stata stralciata In attesa del­
l'autorizzazione a procede­
re: «La sua è una vittoria; 
forse adesso stari pensan­
do a un sottosegretariato. A 
questo punto quasi quasi mi 
aspetto che Enzo Biffi Gen­
tili vada afare il sindaco 

Enzo Biffi Gentile * l'ex 
vtcensldaco socialista che 
in prima Istanza era stato 
condannato a quattro anni 
per corruzione e interesse 
privato. Per Zampini, rico­
nosciuto anche luì colpevo­
le di corruzione, tre anni di 
reclusione. Pene da tre anni 
e mezzo a un anno e S mesi 
avevano colpito anche i de­
mocristiani Beppe Gatti (ca­
pogruppo in Comune), 
Claudio Artusl, Girjvanni 
Falletti e Liberto Zattonl, il 
dirigente Fiat Umberto Pec-
chini, il dirigente socialista 
Nanni Biffi Gentili (fratello 
di Enzo) e gli ex assessori 
psi Libertino Sctcolone, 
Claudio Simonelli e Gianlui­
gi Testa, i comunisti Gian­
carlo Quagliottl e Franco 
Revelli, rispettivamente ce-

Sogruppo in Comune e alla 
egione Piemonte. 

"—"^——""— Oggi alla Camera l'approvazione definitiva 

C'è la legge sui giudici 
«Ha vinto il Parlamento» 

Il Senato ha approvato ieri sera la nuova disciplina 
della responsabilità civile dei magistrati. Si attende 
già oggi la ratifica definitiva della Camera. I senato­
ri hanno stralciato le norme relative al Consiglio di 
Stato e ai tribunali militari, confermando invece 
quelle sulla Corte dei conti. Maffioletti (Pei): «L'ap­
provazione della legge è un successo nostro e del 
Parlamento». 

FABIO INWINKL 

atti ROMA. È passata proprio 
all'ultima ora. Scadevano Ieri i 
120 giorni di sospensione 
dell'efficacia abrogativa del 
referendum: in serata l'assem­
blea di palazzo Madama ha 
approvato la ritorna della re­
sponsabilità civile del giudici. 
Una legge dall'iter quanto mai 
tormentato, che attende già 
nella giornata di oggi la san­
zione finale di Montecitorio 
(se ne occuperà la commis­
sione Giustizia in isede legisla­
tiva) alle modifiche apportate 
ieri dai senatori. 

Va rilevato anzitutto che 
questa riforma, un «atto dovu­
to» dopo il responso popolare 
dello scorso novembre, è In­
tervenuta quando sembrava 
che manovre e veti di ogni ge­
nere l'avessero ormai blocca­
ta ad un passo dal traguardo. 
Su questo aspetto ha Insistito 

nella dichiarazione di voto il 
comunista Maffioletti, moti­
vando il consenso ad una 
•legge di rilevanza istituziona­
le che abbiamo fermamente 
voluto che si discutesse pur in 
presenza della crisi di gover­
no». «Questo voto - ha detto -
lo consideriamo un successo 
nostro e un'assunzione di re­
sponsabilità del Parlamento». 

In precedenza la commis­
sione Giustizia, che ha lavora­
to per due giorni in sede redi­
gente, aveva delinito le que­
stioni ancora controverse. Cir­
ca le magistrature speciali, lo 
stralcio sollecitato dai sociali­
sti e concordato poi in seno 
alla maggioranza, si è ridotto 
alle sole norme relative al 
Consiglio di Stato e al tribunali 
militari. Rimane invece nel te­
sto di questa legge l'istituzio­
ne di un organo di autogover­

no della Corte dei Conti, prov­
visto delle funzioni disciplina­
ri e di altri poteri. Giova ricor­
dare che I magistrati della 
Corte avevano minacciato lo 
sciopero se questo Istituto fos­
se stato eliminato dai testo de­
finitivo. I comunisti hanno vo­
tato contro, in sede di com­
missione, alle decisioni di 
stralcio, qualificandole come 
manovre volte alia conserva­
zione di centri di potere. In 
particolare hanno chiesto al 
governo di conoscere gli 
emolumenti denvanti da inca-
nchl extra-giudiziari gestiti dai 
componenti il Consiglio di 
Stato (nonché dagli altri magi-
strati). 

Sul punto, lungamente di­
scusso in questi mesi, della re­
sponsabilità negli organi col­
legiali, si è ripristinato il mec­
canismo delia verbalizzazione 
del dissenso del singolo com­
ponente di un collegio giudi­
cante. Questo riscontro, però, 
farà parte del complessivo 
processo verbale della Came­
ra di consiglio, da depositare 
anche in caso di sentenza 
unanime, allo scopo di tutela­
re la segretezza dei pronun­
ciamenti dei singoli giudici. 

Dai socialisti sono venute 
espressioni di «moderata sod­
disfazione» sull'epilogo di un 

•iter» parlamentare che aveva­
no voluto subordinare alle 
evoluzioni della crisi di gover­
no. I democristiani giudicano 
la legge «equilibrata». Totale il 
dissenso, ribadito in aula, dei 
radicali e dei demoproletari, 
che parlano di tradimento del­
lo spirito del voto referenda­
rio. 

Nella stessa giornata di ieri 
la giunta esecutiva dell'Asso­
ciazione nazionale magistrati 
ha diffuso una dura risoluzio­
ne sul ritardi del Parlamento e 
sui vuoti legislativi che ne de­
riverebbero (in realtà, come si 
è detto, questi vuoti sono stati 
scongiurati dall'iniziativa degli 
ultimi giorni al Senato). 
L'Anm esclude l'adozione di 
misure di protesta clamorosa, 
a cominciare dalle ventilate 
Ipotesi di sciopero, «pur es­
sendo decisa a respingere 
con forza qualsiasi tentativo di 
strumentalizzazione o di inti­
midazione da qualsiasi parte 
provenga». La magistratura as­
sociata ha rivolto un appello 
al capo dello Stato e alle altre 
istituzioni per essere tutelata 
nei compiti della giurisdizione 
e sollecita il potere politico ad 
una più incisiva attenzione ai 
problemi della giustizia. 

A questi problemi hanno 
fatto riferimento, nel dibattito 

Alessandro Crisaiolo, presi­
dente dell'associazione magi­
strati 

di ieri al Senato, il rappresen­
tante comunista e lo stesso 
ministro Vassalli, sottolinean­
do le importanti scadenze e le 
pressanti esigenze che stanno 
di fronte al mondo giudiziario 
e le attese eli giustizia dei citta­
dini. L'attenzione si sposta ora 
alle prospettive che si aprono 
con il nuovo codice di proce­
dura penale e alle inadegua­
tezze del sistema che si appre­
sta a servirsene. 

La partita della responsabi­
lità civile, suscitata dall'Inizia­
tiva referendaria, ha occupato 
i due rami del Parlamento in 
uno snervante rimpiattino da 
dicembre sino ad ora. In real­
tà sono ben altri i nodi che 
affliggono la giustizia nel no­
stro paese e non pare propno 
che gli ultimi governi (al di là 
della «buona volontà» di Vas­
salli) se ne siano preoccupati. 

' Il provvedimento riguarda anche negozi e botteghe 

Sfratti: approvata 
la proroga fino al 31 dicembre 

GUIDO DELL'AQUILA 

ani ROMA. Le decine di mi­
gliaia di sfratti che incombe­
vano nei comuni ad alta ten­
sione abitativa sono sospesi fi­
no al 31 dicembre dì quest'an­
no. Il provvedimento, che ri­
guarda sia le abitazioni sia i 
laboratori artigiani sia gli eser­
cizi commerciali, è stato ap­
provato in via definitiva dalla 
Camera, con le modifiche ap­
portate dal Senato, nell'ultimo 
giorno utile. Sarebbe infatti 
scaduto proprio stamane. Un 
applauso in piazza Montecito­
rio ha accolto la notizia porta­
ta dal deputato comunista Lui­
gi Butteri. Un centinaio di per­
sone avevano infatti organiz­
zato fin dalla mattina un presi­
dio davanti alia Camera, su in­
vito del Sunia e della Cernie-
sercentl. Pochi minuti prima, 
in aula, insieme con la legge, 
era stato approvato anche un 
ordine del giorno, presentato 
da Pei, Psi, Psdl e De che Im­
pegna il governo a rivedere i 
criteri di individuazione delle 
•aree calde» da assoggettare 
alia proroga Dall'elenco che 
il Cipe ha compilato in due ri­
prese sono tuttora esclusi del 
centri con gravi difficoltà abi­
tative. Tipici gli esempi delle 
cinture di Milano e di Torino o 
addirittura di città di ISOmila 
abitanti, come Prato. Questo 
perché la «vigente normativa 
- come recita l'ordine del 
giorno approvato ieri a Mon­

tecitorio - prevede il manda­
mento pretorile quale ambito 
temtonale per l'individuazio­
ne della particolare tensione 
abitativa». 

La Camera ha approvato il 
testo pervenuto dal Senato 
che modificava profonda­
mente la prima versione del 
decreto. Tra le altre cose a pa­
lazzo Madama era stata inseri­
ta una norma fondamentale, 
quella che estendeva il benefi­
cio della proroga ai laboratori 
artigiani e agli esercizi com­
merciali, esclusi dal testo pre­
sentato dal governo. Questa 
positiva novità - che era stata 
chiesta a gran voce dalle asso­
ciazioni degli artigiani e dei 
commercianti - ha contribui­
to non poco al voto positivo 
espresso sul complesso della 
legge dal Pel, pur in perma­
nenza - ha osservato Bulleri -
di carenze gravi dello stesso 
decreto e in assenza di una 
reale politica della casa e del 
territorio da parte degli ultimi 
governi. 

Per consentire l'approva­
zione del provvedimento in 
tempo utile, le opposizioni 
hanno riunciato a mettere ai 
voti gli emendamenti già for­
malizzati. Una seppur lieve 
modifica avrebbe infatti ri­
chiesto un'altra lettura da par­
te di palazzo Madama, deter­
minando la decadenza del de­

creto. In particolare il Pei ave­
va proposto in tre distinti 
emendamenti che fossero i 
consigli regionali - e non il 
solo Cipe - a individuare I co­
muni ad alta tensione abitati­
va: che l'esecuzione degli 
sfratti venisse sospesa comun­
que fino al 31 dicembre per 
tutti i cittadini portatori di 
handicap; e che venissero 
mantenute operative le com­
missioni per la graduazione 

degli sfratti fino al mano '91, 
per evitare che alla scadenza 
della legge si precipiti di nuo­
vo in una situazione di allarme 
sociale. Commenti positivi so­
no venuti dalla Conlartlglana-
to, dalla Confesercentl e dal 
Sunia, che tuttavia ha osserva­
to che il decreto «si limita a 
spostare nel tempo I proble­
mi». Le associazioni dei oro-
pnetan e la Confedllizla han­
no invece duramente criticato 
il provvedimento. 

COMUNE DI PISTOIA 
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IN ITALIA m .i 

Il traffico 
di anni 

Le casse con gli ordigni Una trentina le aziende 
erano indirizzate coinvolte nell'affare 
a un ministero di Baghdad Dovevano fornire circa 
Nessun intermediario un milione di pezzi 

Era l'ambasciata a comprare le bombe 
È direttamente coinvolto il governo di Baghdad nel 
traffico di armi bloccato nei giorni scorsi a Fiumici­
no. Emerge dalle indagini svolte fin'ora. Per aggira­
re le restrizioni all'esportazione bellica del nostro 
paese gli irakeni facevano passare i componenti di 
terribili bombe per pezzi di ricambio di Elettrodo­
mèstici. E per diversi mesi lo stratagemma ha fun­
zionato. Ricercata una terza persona. 

C A R L A C H E L O 

mi ROMA. «Ancora una cas­
sa di piedini di ricambio per 
mobili? Ma che ci faranno mai 
In Irak con tulli questi pezzi di 
elettrodomestici». Con questo 
stratagemma il governo di Ba­
ghdad sperava di eludere i 
controlli per le esportazioni 
d'armi. Ed * slato per lo scru­
polo e la curiosili dì un doga­
niere dell'aeroporto di Fiumi­
cino se è andata In lumo l'o­
perazione armi all'lrak. Dalla 
dogana la segnalazione è 
giunta ai servizi segreti e po­
che ore più tardi I carabinieri 
erano già al lavoro per mette­
te le mani su tutta l'organizza­
zione, In meno di un mese e 
slata ricostruita la litta rete di 
rapporti e Intrecci commer­
ciali costruita dagli Irakeni per 
assicurarsi II rifornimento del­
le armi di cui avevano biso­
gno, Al centro del traffico la 
società di import-export 
«Falmpex» a capitale irakeno 
ma con sede a Roma. Accre­
ditata per 10 miliardi nelle no­
stre banche direttamente dal 
ministero irakeno la ditta ha 
sempre lavorato In stretto 
contatto con l'ambasciata. 
And, spesso I dirigenti del­
l'ambasciata «usano» la ditta 
come consolato. E proprio al­

la Falmpex che vengono di­
rollale le Imprese Italiane che 
devono intraprendere dei la­
vori in Irak quando hanno bi­
sogno di assistenza tecnica, 
Informazioni e indicazioni sui 
paese mediorientale. 

La Falmpex che conduceva 
anche altre attiviti commer­
ciali aveva distribuito ad una 
miriade di piccole e medie 
aziende italiane il compito di 
preparare le bombe, Gli inqui­
renti sono riusciti a scoprirne 
ventisette Ira ditte produttrici 
e trasportatori. I titolari della 
Falmpex si presentavano con 
un disegno di ciò che voleva­
no e dicevano che serviva per 
gli usi più svariati: tubi per la­
vatrici, ugelli per cucina, rubi­
netti per I I gas e via di seguito. 
Una bella pioggia di miliardi 
(aU'IncIrca una trentina) per la 
nostra intraprendente econo­
mia sommersa. Le aziende 
che collaboravano alla costru­
zione delle armi sono in pro­
vincia di Pistola, di Firenze, 
nel Varesotto e nei pressi di 
Milano, Gli spedizionieri inve­
ce si trovavano a Roma, Napo­
li e Livorno, Il consorzio «La 
Ferriera* di Pistola che racco­
glie diverse piccolissime 
aziende di artigiani, in parte 

anche a conduzione laminare, 
e stato ridotto sul lastrico dal­
l'operazione dei carabinieri. 
Per fomite tondini ed altri pic­
coli componenti delle bombe 
(ma i responsabili giurano di 
non avere mai saputo a quale 
scopo sarebbe servito ciò che 
producevano) avrebbero do­
vuto ricevere due miliardi. 
Una commessa che avrebbe 
dato lavoro alle aziende per 
anni interi. Per portare a ter­
mine l'impegno le aziende 
avevano persino acquistato 
dei macchinari appositi. 

Ora che tutto i sequestrato 
rischiano di dovere chiudere i 
battenti. Ma accanto alle p io 
colisssime aziende che produ-
cevano bulloni e tondini ci so­
no anche fabbriche che ave­
vano incarichi più delicati. 
Anche le loro commessse par­
lavano di pezzi di ricambio 
per lavatrici o mobili da cuci­
na, ma gli inquirenti sospetta­
no che alcuni sapessero che a 
cosa serviva davvero ciò che 
costruivano. Per ora nessuna 
delle aziende coinvolte è stata 
incriminata. Anzi gli inquirenti 
mantengono un certo riserbo 
persino sul nome. 

Più chiara invece, almeno 
secondo la ricostruzione degli 
inquirenti, la posizione degli 
Irakeni coinvolti. Ieri si i sapu­
to che una terza persona, il 
titolare dell'azienda di import-
export, probabilmente il per­
sonaggio più importante di 
quelli finora scoperti, è riusci­
to a staggire all'arresto. La 
questura di Faenza che ha ini­
zialmente collaborato alle in­
dagini ed ha bruciato sul tem­
po I carabinieri di Roma ne ha 
diffuso anche il nome: i Falsai 
Baiati, 39 anni. Gli altri due 

Una foto militare Illustra II funzionamento delle bombe «Ulster». C'è un contenitore-madre che a un comando elettronico si apre e 
lascia cade» 140 ordigni, ognuno del quali capace di distruggere un carro armato 

giovani impiegati della Falm­
pex arrestati sono Ahmad al 
Kodsl, nato a Baghdad 30 an­
ni fa, e naturalizzato italiano, e 
Jallar Hamoudi, 31 anni, an­
che lui residente da tempo nel 
nostro paese, lutti e due sono 
giunti in Italia nel 7 7 . Si sono 
Iscritti alla facoltà d'Ingegne­
ria di Perugia dove però non 
risulta che abbiano terminato 
gli studi. Nell'automobile di 

.lattar Hamoudi i carabinieri 
hanno trovato anche i disegni 
in pianta di lutti i particolari 
delle bombe ordinate In Italia. 
Provengono direttamente dal 
governo irakeno. Cosi come 
al governo del paese erano in­
dirizzate le casse scoperte a 
Fiumicino. 

Ieri intanto sono stati resi 
noti nuovi dettagli sulle opera­
zioni di sequestro. Per spedire 

le bombe la compagnia di 
bandiera irakena aveva chie­
sto all'aeroporto di Fiumicino 
la possibilità di far decollare 
un volo speciale. E guarda ca­
so aveva annunciato che 
avrebbe inviato un comby (un 
Jumbo per mel i cargo e per 
metà passeggeri) che avrebbe 
dovuto prendere il volo do­
menica 27 marzo. Le casse 
piene di componenti belliche 

per evitare sospetti erano sta­
te fatte sdoganare. Sono state 
sequestrate il 24 marzo appe­
na in tempo per evitare che 
giungessero a Baghdad. Altre 
200 tonnellate di bombe Inve­
ce sono state spedite nei mesi 
scorsi. Quasi la metà della 
commessa è giunta a destina­
zione prima che il traffico fos­
se scoperto. E qualche mi­
gliaio dì bombe è già scoppia­
to sui campi. 

Lavatrici e rubinetti 
;i.che esplodono 

• s i ROMA. La chiamano Clu-
ster. E la bomba made in Italy 
per l'Irak. In America, dove 
l'hanno progettata, significa 
contenitore. E una specie di 
siluro lungo circa due metri ri­
pieno di bombe micidiali. E' 
un'arma convenzionale usata 
da diversi anni (c'era anche al 
tempi del Vietnam) ma il mo­
dello che I nostri artigiani e le 
piccole Industrie lombarde e 
toscane producevano per II 
governo di Baghdad i molto 

Giù sofisticato e complesso. 
na seconda generazione. Sia 

il contenitore che i mostruosi 
•confetti» sono regolali da un 
computer. Il pilota di un aereo 
può programmare sia la dire­
zione che dovrà prendere II 
cluster che quella delle bom­
be contenute. DI più: un de­
pliant illustrativo della grande 
versatilità di questo •gioielli­
no» spiega che si può anche 
sganciare le bombe senza far­
le esplodere. 

Lo scoppio verrà teleco­
mandato in seguito, magari 
quando passa una colonna di 
militari nemici. E ogni piccola 

bomba contenuta nel cluster 
(ne entrano 140) può forare 
fino a trenta centimetri d'ac­
ciaio prima di scoppiare. Ma 
come spiega il depliant milita­
re sono bombe assai versatili. 
Il lancio dall'aroplano non è 
l'unico uso possibile. Se di­
sposte in contenitori più pic­
coli, da cinque o sei bombe 
ciascuno, possono essere spa­
rate con un cannone. Armi 
convenzionali in dotazione 
agli eserciti occidentali le 
bombe che fornivamo agli Ira­
keni possono essere riempile 
anche di gas tossici e acidi 
chimici. In Italia venivano pro­
dotti tulli I componenti tranne 
l'esplosivo, il detonatore e la 
parte elettronica. E probabile 
che queste ultime venissero 
importate da altri paesi. 

Ora gli inquirenti stanno in­
dagando anche per scoprire 
chi ha •rubalo- il progetto agli 
americani e ne ha organizzato 
la riproduzione distribuendo­
la tra le piccole aziende italia­
ne. Forse c'è stalo almeno per 
la prima fase un contributo 
dei tecnici di una delle nostre 

grandi aziende di armi? E le 
piccole dille che fornivano I 
singoli «pezzi» agli irakeni co­
me sono slate trovale. E possi­
bile che in passalo abbiano 
avuto qualche commessa dal­
le industrie specilaizzate nel 
settore? E ancora presto per 
rispondere a questi interroga­
tivi. 

li nuovo governo invece 
dovrà rispondere subito a tut­
te le interrogazioni giunte su 
quest'ennesimo caso di espo-
stazlone d'armi dal nostro 
paese. I senatori comunisti 
Pecchloli, Giacché, Maffiolel-
II, Bolla e Tedesco hanno 
chiesto una valutazione sulla 
sconcertante vicenda e chie­
dono di sapere quali misure 
saranno adottate In futuro per 
impedire il ripetersi di episodi 
simili. I comunisti hanno pre­
sentato in proposito un pro­
getto di legge. Pecchloli ha in­
sistito perché il primo allo del 
nuovo governo sia proprio 
quello di occupanti della vi­
cenda. Interrogazioni sul traf­
fico d'armi sono state risolte 
anche dal gruppo democri­
stiano e da quello di Demo­
crazia proletaria. 

La ditta Faimpex 
Dai tappeti 
alle «anticarro» 

Il palazzo sul lungotevere Flaminio dove Ita sede la Faimpex, la 
ditta di import-export che gestiva il traffico delle armi con l'Irak 

• • ROMA. Lungotevere Fla­
minio 22. tra piazzale delle 
Belle Art) e i l ponte Duca 
d'Aosta. A due passi dallo sta­
dio Olimpico, dalla Rai, dal 
ministero della Marina. E li 
che ha sede la Falmpex. la dit­
ta di import-export che ha 
ideato e gestito 11 piano per 
dribblare u divieto di vendita 
delle armi italiane all'lrak. Un 
edifìcio con un portone enor­
me, incorniciato di marmo, la 
guardiola del portiere al cen­
tro. Al secondo plano una 
porta anonima, una targa in­
nocua come quella di un no­
talo o di una scuola elementa­
re. Unico particolare un cam­
panello con II citofono. La so­
cie» di import-export - a 
quanto dicono nel palazzo -
era li da un paio d'anni, l'ap­
partamento e in affitto, pro­
prietaria una società che pare 
l'abbia acquistato da non mol­
tissimo tempo. 

Che tipo di attiviti svolge­
vano in quegli uffici? «Lavora­
vano per l'ambasciata Irake­
na». Gli inquilini sanno poco 
di più, solo che c'era una gran 
viavai di fattorini, una monta­
gna di posta in arrivo e in par­
tenza, che l'orano di lavoro 
era spesso diverso da quello 

d'ufficio, che ogni tanto era 
aperto anche fa domenica, 
che qualche volta arrivava di 
sera gente non conosciuta 
che aveva le chiavi, che la 
porta è munita di un sistema 
d'allarme. Niente di più, la ' 
gente è restia ad aprire la por-
fa non tanto per evitare di par­
lare dell'argomento, quanto 
perché in un palazzo di quel 
tipo è poco abituala ad essere 
disturbata. 

Qualche parola dietro il 
battente, fa da passepartout 
solounmaestrodi musica che 
bussa puntuale per la sua le­
zione quotidiana. Se ne cava 
solo che c'erano una decina 
di impiegati, alcuni irakeni al­
tri italiani, un capo (Baiati Fal­
sai, latitante), nessuno ha assi­
stito agli arresti. Proletta da 
tanto naturale riserbo la Faim­
pex era una deile più grosse 
ditte di fiducia dell ambascia­
ta irakena, in altri periodi ave­
va trattato l'import-export di 
tappeti e generi alimentari, 
svolto attività di consolato per 
l'apposizione dei visti. Ma fa­
ceva evidentemente anche 
qualcos'altro, visto che gode­
va di un accredito bancario 
dell'ambasciata dì ben dieci 
miliardi. 

Esplosione 
su nave: 
3 comunicazioni 
giudiziarie 

Tre comunicazioni giudiziarie per la manca» i 
delle nonne antinfortunistiche, la loro applicazione e con­
trollo, e per gravi lesioni personali colpo» plurime, sono 
state inviate ieri dal pretore penale dì Savona, Giovanni 
Buonomo nell'ambito della formalizzazione dell'Indagine 
sulle cause dello scoppio avvenuto martedì scorso a bordo 
della carboniera «Michele D'Amato», attraccata al terminal 
carbone dell'ltalcoke di Vado Ligure. Destinatali.del tre 
provvedimenti sono il comandante della nave, Carmina 
Laudato, il titolare dell'impresa di riparazione impegna» 
sulla nave, Brano Parodi e il capo operalo della ditta. Nello 
Coco, rimasto seriamente lento in seguito allo scoppio. 

Senato: 
sospeso esame 
decreto 
su Valtellina 

La commissione Ambiente 
del Senato ha ieri, improv­
visamente, deciso di so­
spendere l'esame, • » > • , , 
Iniziato, del secondo de­
creto-legge per interventi i 
straordinari nella Valtellina 
e nelle altre zone colpite 

— — — — — — — dalle calamità della sco i» 
estate. La commissione ha, inoltre, stabilito di compiere, a 
partire da mercoledì della prossima settimana, un sopral­
luogo In Valtellina. Ascolterà la Regione Lombardia « I 
comuni interessati e visiterà poi le località maggiormente 
colpite come la zona del lago di Pola e S. Giovanni Mori-

Snone. La decisione e stata caldeggiata dallo slesso presi-
ente della commissione e relatore del provvedimento, I l 

socialdemocratico Maurizio Pagani, il quale ha 
meraviglia per l'emanazione dì un decreto bis e per l'i 
rlore aumento della stima dei danni. La commissione do­
vrà. perciò, valutare la necessità e la quantità degli Inter 
venti. 

Pubblicità, 
protocollo 
d'intesa' 
Fnsl-Ordine 

L'Ordine del giornalisti e la 
Federazione della stampa 
hanno annunciato la firma 
- giovedì prossimo - di un 
protocollo d'intesa sul rap­
porto ira informazione e 
pubblicità; protocollo che 
ai inserisce nelle iniziative -

— " • • " • e " ^ ^ ^ ^ m m quella di più ampio respiro 
è la corra dei diritti del lettore e dello spettatore, presenta­
ta di recente dal giornalisti del gruppo di Fiesole - tese a 
ridefinire un confine netto e visibile tra due attiviti che 
hanno pari dignità ma la cui commistione sta togliendo 
credibilità all'una e all'altra. Alla firma saranno presenti 
oltre al presidente del Senato Spadolini, le organizzazioni 
dei giornalisti, le associazioni che rappresentano I singoli e 
le aziende che operano nel campi della pubblici» e delle 
pubbliche relazioni. 

«Mini» vandali 
devastano 
asilo-nido 
a Verbania 

Una banda di ragazzini -
due maschi e tre femmina -
fra gli otto e gli undici anni 
ha devastato un asilo-nido a 
Verbania (Novara) facendo 
danni per oltre dieci mlllo» _, . _ , .. Q j | ni. I cinque hanno preso t_ 
mira l'asilo-nido comunale 

» — - • " • • • • " «Besozzi-Benloll», Quando 
l'istituto era chiuso per le vacanze di Pasqua I piccoli si 
sono scatenati: hanno fatto incursione nella dispensa deve 
hanno rovesciato e spaccato bottiglie di latte, dì bibite e di 
acqua e si sono impadroniti di una gran quanti» di generi 
alimentari, che hanno poi apano ovunque. La banda di 
•mini» vandali ha poi completato la sua azione devastatri­
ce lanciando più di una cinquantina di uova contro pareti, 
vetrate, mobili e lettini. Ai bambini, che non sono penal­
mente perseguibili, è toccata una «lavata dì capo». Al geni­
tori toccherà, invece, di rifondere 1 danni. 

Scandalo coop 
ex detenuti 
chieste 
44 condanne 

Quarantaquattro condanne 
e una sola assoluzione per 
insullicienza di prove sono 
state chieste dei pubblico 
ministero Nunzio Fragllaan) 
al processo per II cosiddet­
to scandalo delle coopera­
tive di ex detenuti che si sta 
svolgendo nell'aula bunker 

di Poggloreale davanti al giudici della settima sezione pe­
nale del tribunale. Il magistrato ha concluso Ieri la lunga 
requisitoria cominciata nell'udienza di mercoledì e durata 
complessivamente circa nove ore. Le condanne più pe­
santi, secondo il Pubblico ministero, vanno inflitte al rap­
presentanti regionali delle tre «centrali» delle cooperative 
(la Confcooperative, l'Agd e la Lega) ritenuti i maggiori 
responsabili della trulla di circa trenta miliardi di lire porta­
ta a termine con il sistema delle false fatturazioni e del 
contributi previdenziali versati solo in parte all'lnps. 

Socialisti, 
due leggi 
sul tema 
incesto 

Due iniziative di tra senatori 
socialisti, Casali, Acone, 
Mancia, sul tema dell'ince­
sto. La prima iniziativa in 
questione prevede l'aboli­
zione dell'articolo 564 del 
codice penale, che confi­
gura il reato d'incesto nella 

mm misura in cui esso procura 
«pubblico scandalo». Il secondo disegno di legge prevede 
la collocazione tra i reati contro la società familiare, dopo 
la bigamia e il matrimonio contratto con inganno. L'ince­
sto sarebbe perseguibile se effettuato con un minore o con 
persona incapace di intendere e di volere. Pene maggiori 
per il genitore che lo effettui con un figlio (Ira una e cinque 
anni) e minori quando il tatto avvenga fra fratelli o affini in 
linea retta. Aggravanti nel caso di relazione protrai» nel 
tempo. Le norme s'estenderebbero anche afle parentele 
•naturali». Non si configurerebbe come reato, invece, l'In­
cesto fra persone d'el i adulta. 

G I U S E P P I V I T T O R I 

Il Pei: «Subito l'elenco dei paesi ai quali è vietata la vendita» 

Mancano le direttive politiche 
Traffici aperti verso Iran e Irak 

V I T T O R I O R A Q O N E 

Bau ROMA. Ammettiamo per 
assurdo che Ahmad al-Kodsi, 
Hamoudi Jaffar Kassim e Fay-
sal al-Bayati, italo-irakenl mer­
canti di bombe su commissio­
ne del governo di Baghdad, 
avessero deciso di attenersi 
alle regole, rispettando la nor­
mativa che in Italia orienta e 
controlla l'esportazione e II 
commercio legali di armi. 
Quale trallla avrebbero dovu­
to affrontare? Per sommi capi: 
l'azienda interessata ad espor­
tare (una tabella export del 
7 5 elenca le merci soggette a 
•permessi»: non si traila solo 
di materiale strategico e difen­
sivo, ma anche di articoli in­
nocui) chiede un'autorizza­
zione ministeriale. La richiesta 
viene esaminata da un comita­
to di cui lanno parte funziona­
ri di sei dicasteri (Esteri, Dife­
sa, Interni, Finanze, Industria 
e Commercio con l'estero), 
affiancati da uomini del Sismi 
e del Sisde. Il comitato è co­
perto, sia nell'identità dei sin­

goli componenti sia nelle 
«pratiche» su cui lavora, da un 
ngido segreto di Stato. Esami­
na la nchiesta, e concede - se 
I pareri sono favorevoli all'u­
nanimità - un nullaosta. La li­
cenza vera e propria sarà poi 
rilasciata dai ministri del Com­
mercio con l'estero e delle Fi­
nanze, Insieme ad un'autoriz­
zazione degli Interni. Se i pa­
reri sono discordi, un supple­
mento di Istruttoria (scritta) 
coinvolge nell'esame il «comi­
tato armi» del ministero degli 
Esteri e l'Allesdife (ufficio al­
lestimento difesa). E determi­
nante l'opinione del servizi di 
Sicurezza, molto «ascoltati» 
dai dicasteri di appartenenza. 
Altri pareri riguardano la rego­
larità delle operazioni valuta­
rie e I compensi di Intermedia­
zione, che in questo campo 
raggiungono percentuali iper-
boYche (olire II 15%), spesso 
terreno di incontro fra Stati, 
imprese e servizi L'azienda in 

causa dovrà infine documen­
tare, con un certificato «end 
user», la destinazione ultima 
del prodotto. Come si vede. 
una trafila tecnico-burocrati­
ca in cui i servizi hanno spesso 
giostrato a proprio piacimen­
to, non soggetta a dirette valu­
tazioni politiche. L'Italia, uni­
co fra ì paesi dell'Occlente 
avanzato, non è ancora nuscl-
la a darsi un ordinamento or­
ganico. Quello che c'è è stato 
messo insieme per decreti e 
circolan, il più nlevante porta 
la firma del mtnsilro Formica 
nel 1986. 

Il tentativo di comporre un 
quadro generale di nferimen-
to sul commercio d'armi si 
trascina da Ire legislature, fra 
boicottaggi e ritardi. Solo all'I­
nizio delT'88 la Camera ha co­
mincialo a vagliare, nel comi­
tato ristretto della commissio­
ne Esteri, le proposte del 
gruppi parlamentari: si è do­
vuto attendere che li governo 
decidesse. Il 9 dicembre del 
1987, di presentare un pro­

prio disegno di legge, la cui 
novità maggiore è la nascita 
d'un comitato di ministri che 
deve «formulare gli indinzzi 
generali per le politiche di 
scambio nel settore della dife­
sa». E proprio questo delle di­
rettive politiche, insieme a 
quello del segreto, il tema-
cardine della materia. I nostri 
governi non hanno mai dello 
con chiarezza, nell'ambito 
della propria politica di difesa, 
a chi si vogliono negare aiuti 
militari. Esiste un formale em­
bargo all'esportazione d'armi 
solo contro Libia e Siria. Dal 
1978 aderiamo all'embargo 
ingiuntivo dell'Orni contro il 
Sudafrica. Ma proprio verso 
Iran e Irak le Indicazioni sono 
molto vaghe: vigono «criteri 
politici restrittivi» che gli 
esperti della difesa definisco­
no «direttive di ordine politi­
co... emesse affinché le ammi­
nistrazioni interessate adotti­
no, nell'esame delle richieste 
di autonzzazione, tutte le più 
opportune cautele». Dal 1986, 

hanno giurato a più riprese 
ministri diversi, verso il Golfo 
Persico non sono state con­
cesse esportazioni. Salvo 
qualche deroga, di cui però 
non si riesce a conoscere l'en­
tità. Rimbalzano, da un dica­
stero all'altro, cifre diverse. 
Per questo il Pei ha chiesto 
ieri attraverso l'on. Crippa che 
il governo anticipi in parte la 
normativa sulla quale si sta la­
vorando: «Vogliamo che il 
Parlamento possa decidere 
subito - è quanto chiede Crip­
pa - quali sono i paesi verso 
cui è vietato esportare armi. 
Anche l'Iran e l'Irak. E anche 
Stati come Singapore ed Israe­
le, che troppo spesso si pre­
stano a triangolazioni illecite». 
Perché è vero che dopo il de­
creto Formica il dicastero del­
le Finanze ha assicurato con­
voli! su «tulle le merci In par­
tenza per Iran e Irak». e che 
quello degli Interni si e impe­
gnato a non concedere auto-
nzzazioni. Ma fra tanti segreti, 
che c'è di meglio d'un po' di 
formale, giuridica chiarezza? 

Straconcorso 
'TagliaeVuici." 
Incolla la striscia sulla scheda pubblicata do­
menica scorsa. C'è la possibilità di vincere 23 
milioni alla settimana, più 4 superpremi finali 
"l'Unità ti ristruttura la casa." Se non hai 
l'Unità di domenica scorsa, compra quella di 
domenica prossima. Il concorso ricomincia. 
La schede vanno inviate al seguente indirizzo: 

L'Unite . viale Fulvio Testi 76 - 2018B MILANO 
si ricorda eh» l'indirizzo dava eaeera completo anche di CAP (codice avviamento 
postala 20186 MILANO) per evitare ritardi. 

TUnità 
Da ricordare tutti I giorni. 

*UT.MIN <i4*M1!<MWViai 

l'Unità 

Venerdì 
8 aprile 1988 5 



IN ITALIA 

Aids 
L'infezione 
cresce fra 
i militari 
m ROMA, Pr» i militari sono 
stali registrati 121 c u i di Infe­
zione da Hlv, ma nessuna 
Aids conclamata. La diffusio­
ne cresce ma ad un «ritmo» 
uguale * quella nella società 
civile L'83K dei contagi è le­
gato alla tossicodipendenza ( 
rispetto al 60% del mondo 
esterno) ma d à dipende dalla 
fascia d'eia presa In esame, 
costituita quasi tutta da giova­
ni, Sono questi i risultati di 
un'Indagine della sanili min­
iare, la quale precisa che gli 
esami vengono latti finora so­
lo sui soggetti a rischio, anche 
perchè da un esperimento fal­
lo1 a Pavia, non risulterebbe 
rullili» di uno screening dì 
massa. Dei 121 casi, ben 46 
sono siali scoperti in Lombar­
dia , seguita a distarne da Ve­
neto e Puglia con IO casi e 
dall'Emilia con 9 

Secondo II direttore gene­
rale della sanila miiitare.Tam-
miraglio Agostino Di Donna, il 
test viene fatto ai tossicodi­
pendenti. omosessuali, poli-
trasfusi e militari che tornano 
da missioni in paesi dove 
l'Aids risulta più dlflusa. Il fil­
tro è duplice al momento del­
la prima visita di leva e al mo­
mento dell'incorporamento 
Per i sieropositivi, per ora, 
non è previsto esonero dal 
serviste dlleva Si ricorre all'e­
spediente di assegnarli ad una 
categoria mollo bassa, la 
quarta, partendo dal presup­
posto che le loro condliioni 
di salute non siano tali da con­
sentire gli stress Usici connes­
si con il servizio militare Per 
ora l'eccedenza dei giovani 
garantisce che nessuno di 
questi casi parla per II servizio 
militare, ma il problema andrà 
ritolto prima del 1992, quan­
do le conseguenze del decre­
mento demografico porteran­
no all'arruolamento anche dei 
giovani delle categorie più 
basse Intanto la sanità milita­
re sta anche valutando la op­
portunità di sottoporre a lesi 
ludi I militari che abbiano avu­
to Infellonì trasmesse attra­
verso rapporti sessuali e tulli 
coloro che vogliano intra­
prendere la carriera militare 

Una ipotesi che viene af­
frontala per ora solo a livello 
scientifico • ha precisalo Di 
Donna - prima di essere sot­
toposta, eventualmente al va­
glio (Ielle autori!» politiche 

Comunque la saniti milita­
re punta soprattutto sulla pre­
venzione opuscoli distribuiti 
a tutti al momento dell'incor­
poramento, Informazione 
presso le strutture sanitarie di 
reparto, possibilità per chi lo 
richieda di avere profilattici 
gratis 

Trasferito 

L'alpino 
abbandona 
il suo mulo 
assi ROMA Raimondo Bru­
nella, I alpino che non poteva 
lasciare «i lo il propro mulo 
per timore di una «crisi di se­
parazione», ce I ha fatta il mi­
nistero della Dilesa ha accolto 
la sua domanda di trasferi­
mento e il soldato (caserma 
Cantore di Tolmezzo, brigala 
alpina «Julia» gruppo Udine, 
17" batterla) è stalo così tra­
sferito al distretto militare di 
Treviso a due passi da casa 
Come è ormai noto le condi­
zioni dei genitori del militare 
sono gravi e la richiesta di tra 
slerimento era stata presenta­
ta proprio per questo II mini­
stero della Difesa ha fatto sa­
pere che la documentazione 
prodotta dal- Brunetta era in­
completa mancava, cioè, il 
prescritto certificato medico 
della Usi Appena il documen­
to è arrivato - dice il ministero 
- la richiesta di trasferimento 
è stata accolta Negli ambienti 
ufficiali si specifica poi che il 
beneficio richiesto dall'alpino 
non era stato concesso unica­
mente per questo motivo Sul 
mulo almeno ufficialmente, 
neanche una parola 

I radicali, ieri, hanno tra 
l'altro deciso di regalare pro­
prio un giovane mulo al mini­
stro della Difesa uscente, con 
la motivazione che il parla­
mentare non è certo stalo «il 
pegglor ministro» che abbia 
retto II dicastero di via XX Set­
tembre 0 

|l «caso» di Raimondo Bru­
netta e del suo mulo ha co-
munque'sWilato un ampio 
dibattito tra gli alpini che usa­
no ancora il «nobile» animale 
La decisione del ministero ha 
comunque trovato consen­
zienti la maggioranza del mili­
tari-

Nuove accuse dei radicali Sollecitata una inchiesta 
Imprese fantasma Pei e Sinistra indipendente 
e aziende senza personale per una indagine 
Un libro bianco parlamentare sugli aiuti 

«Così sprechiamo 
i fondi per l'Africa» 

-a 

Sugli aiuti alla Somalia e all'Etiopia e sulle cosiddette 
«operazioni sbagliate' della direzione per la Coope­
razione allo sviluppo, è ormai polemica aperta. I 
radicali hanno annunciato, ieri, di aver richiesto un 
rapporto alla Corte dei conti e di aver deciso la 
stampa di un «libro bianco». I gruppi del Pei e della 
Sinistra indipendente hanno chiesto alla commissio­
ne Esteri della Camera una vera e propria indagine. 

«VLADIMIRO SITTIMELU 

WB ROMA È cominciato, 
dunque, il balletto delle accu­
se e delle risposte Per stama­
ne, tra l'altro, e annunciata 
una conferenza stampa d i 
parte dell'Ambasciala somala 
che intende rispondere alle 
accuse di molti giornali, con­
tro la famiglia del presidente 
Barre, Ma veniamo subito alla 
conferenza stampa radicale di 
ieri mattina, maturala nel ro­
vente clima delle polemiche 
originate dal processo, a Mila­
no, contro il giornalista che 
per primo aveva denuncialo 
una sene dì manchevolezze 
nella costruzione di una gran­

de fabbrica di urea a Mogadi­
scio. Il giornalista, a propria 
difesa, aveva, come si sa, cita­
lo in aula un ex ministro eso-
malo il quale aveva racconta­
to al giudici che quella fabbri­
ca costruita dagli italiani, con 
una spesa di olire cento mi­
liardi, non funzionava. Anzi, 
per costruirla, erano state ad­
dirittura pagale Ungenti alla 
stessa famiglia Barre. U noti­
zia, nel giorni scorsi, era siala 
ripresa dai radicali che aveva­
no presentato una circostan­
ziata denuncia alla Procura 
della Repubblica di Roma, 
chiedendo che si tacesse luce 

non solo sulla fabbrica di 
urea, ma anche sugli altri aiuti 
alla Somalia e all'Etiopia che 
assorbono il 30% del (ondi ita­
liani per l'aiuto allo sviluppo. 
Ieri mattina, i radicali rispon­
devano anche alle accuse del 
senatore socialista Francesco 
Forte, già direttore del Fai, il 
Fondo italiano per gli aiuti in­
temazionali Forte aveva dife­
so la costruzione della famosa 
fabbrica di urea poco fuori da 
Mogadiscio l'da lui stesso criti­
cata in precedenza) e aveva 
accusato I redicali di essere al 
•servizio del Kgb», nell'attac-
care il «non marxista Barre». 
Forte aveva aggiunto, con ri­
dicole punte di anticomuni­
smo. che «siccome I Barre 
non erano marxisti dovevano 
per forza essere del ladri» I 
deputali radicali Francesco 
Rutelli e Pepplno Calderisl, 
hanno risposto per le rime 
chiedendo poi spiegazioni su 
tutta un'altra serie di opera­
zioni della Direzione della 
Cooperazione allo sviluppo 
del ministero degli Esteri Lo 

stesso Rutelli ha spiegato che 
Informerà il magistrato sulla 
costruzione della fabbrica di 
urea a Mogadiscio, sulla co­
struzione della strada Garoe-
Bosaso, sui londi spesi per un 
Istituto farmaceutico costruito 
e mai entralo In funzione per 
mancanza di personale, sul-
l'insediamenlo nel Tana Belea 
e su una serie di fallimenti de­
gli aluti nel campo della pe­
sca Tutte operazioni che ave­
vano portato - secondo Rutel­
li - ad uno sperpero di centi­
naia di miliardi Per il Tania 
Beles - ha spiegato Rutelli - ci 
accorgiamo ora, dopo Ire an­
ni dal nostro intervento, che 
tutta la zona t infestata dalla 
malaria e che le popolazioni 
trasferite laggiù hanno un allo 
lasso di monaliti. Per la so­
cietà di pesca «Somil-Fish» -
ha aggiunto il deputato radica­
le - l'Italia ha speso 30 miliar­
di andati in fumo perché la so­
cietà è fallita e i pescherecci 
stanno In porto a marcire 

L'elenco dei casi incredibili 

Una terribile fotografia (cattata > Gondar In Etiopia, miranti un 
lungo periodo di siedi». Etiopi* * Somalia assorbono H 30% di 
tutti gii liuti Italiani all'Africa 

di sperpero (pur facendo sal­
ve le iniziative di grande rilie­
vo e importanza andate a 
buon fine) è insomma - sem­
pre secondo i radicali - lun­
ghissimo. E veniamo alla lette­
ra firmata dagli onorevoli Mar­
ti, Crippa e Masino del gruppi 
del Pei e della Sinistra indi­
pendente, Inviata sempre ieri 
al presidente della commis­
sione Esteri della Camera, on. 
Piccoli Nel documento sì sot­
tolineano tutta una serie di si­
tuazioni drammatiche matura­
te nel Como d'Africa, gli svi­
luppi della situazione militare 

in Enlrea, l'ordine del gover­
no etiopico di ritirare le orga­
nizzazioni di soccorso Inter­
nazionali, il protrarsi della pri­
gionia di due nostri tecnici e 
le polemiche di questi giorni 
sull'uso dei fondi italiani di 
aiuto in Somalia e in Etiopia. 
Nella lettera, dopo aver de­
nunciato che ancora non è 
stato presentalo il rendiconlo 
finale del Fai, si chiede una 
indagine approfondila su rulla 
la materia! in pratica un vero e 
propno accertamento «utiliz­
zando ogni possibile strumen­
to regolamentare». 

Val di Stava, oggi il processo 
A tre anni dalla devastante 
frana di fango e detrìti 
che seppellì 269 persone 
è iniziato il procedimento 
contro i 12 imputati 

DAL NOSTHO INVIATO 

za* TRENTO A quasi tre anni 
di distanza è Iniziato oggi a 
Trento il processo per la tra­
gedia di Slava II 19 luglio 
1985 crollarono le vasche di 
decantazione di una miniera, 
un'ondata di fango distrusse 
56 edifici e seppellì 269 per­
sone, in buona parte turisti' Il 
secondo disastro Industriale 
d'Italia Oggi gli imputati sono 
12, tulli dirigenti e tecnici del­

la Provincia autonoma di 
Trento e delle società conces­
sionarie. nel tempo, della mi­
niera Una di queste, la Mon-
tedison, all'apertura delle 
udienze offrirà una certa som­
ma alle parti civili e al parenti 
dei 269 morti, a titolo di risar­
cimento danni la cifra e anco­
ra indeterminala, oscilla, alan­
do alle voci, fra i 30 e 1100 
miliardi. La Montedison è una 

delle principali «Imputale» 
(sono selle I suol ex dipen­
denti sotto processo) per il di­
sastro distava- sono la sua ge­
stione Inizio la costruzione del 
bacini di decantazione della 
fluorite esimila dalla miniera 
di Prestavel, in comune di Te­
sero. Poi l'attività venne cedu­
ta, i concessionari si sussegui­
rono, altn enti pubblici -
Fluormine, Solmine - ed infi­
ne j Ititeli! betja^r|ascruA|do,K 
e Giulio Rota, propriel|^péiC , 

Prealpi mineraria. Ciascuno 
amplio e modo suo*grandi. 
bacini In terre battuta, costrui­
ti uno sopra l'altro sul fianco 
rigido di un versante, innal­
zando progressivamente gli 
argini con la complice assen­
za dei dovuti controlli pubbli­
ci Alla line, dopo numerose 
piccola rotture premonitrici 
rimane Ignorale o nascoste, il 

A Prato da oggi in assise 

«Noi ragazze comuniste 
dalla a alla zeta» 
A Prato da oggi a domenica le ragazze comuniste 
sono riunite per le prime assise del loro movimento. 
E l'organizzazione che le 20 000 giovani iscritte alla 
Fgci hanno creato un anno fa, nel febbraio '87 Che 
cosa vogliono? Hanno obiettivi uguali o diversi dalle 
«altre», le donne più adulte' Per presentarsi queste 
ragazze dell'88 ci forniscono un loro vocabolano, 
dalla «a» di aborto alla «v» di vivere 

MARIA SERENA PALIERI 

t v ROMA Se il problema è 
quello di far capire] la «specifi­
cità di chi non è solo giovane, 
né solo donna, ma è ragazza, 
giovane donna oggi», come 
spiega Stefania Pezzopane, 
responsabile del movimento, 
ecco allora le parole per dirla 
questa specificità Dentro le 
40 pagine del vero e proprio 
vocabolario preparato per la 
riunione di Prato e presentato 
Ieri a Roma alla stampa, un 
migliaio di ragazze (tante 
quelle che hanno collaborato 
alla stesura) ha spiegato quel­
lo che pensa di se, dell Italia 
d oggi, quello che vuole dal 
futuro Chi è in cerca di colore 
sulla generazione delle kelià e 
dei fastfood si fermerà alla vo 
ce «Madonna» (la rockstar) e 
troverà una risposta che chiu­
de il discorso «Modo con cui 
gli adulti tentano generalmen­
te di ragionare (male) sui gio­
v a * Un'indicazione precisa 
a seguire altri itinerari Uno è 
quello che passa attraverso te 
parole «emancipazione», «li­
berazione», «differenza», «me­
moria» e spiega in che modo 
le quattordici diciottenni co­
muniste si pongono, Ira scarti 
e identificazioni, nspetto alle 
altre generazioni di donne Un 
altro passa attraverso le paro­
le «coscienza», «diritti», «con­
flitto», «limite», «agio», «disa 
glo», «modelli» è la nascita di 

un'Identità E poi quelle paro­
le che raccontano il mondo in 
cui si trovano a vivere, le glo 
vanissime donne dell 88 
«paura», «metropoli*, ma an­
che «caporalato», l'organizza­
zione del lavoro subita delle 
braccianti del Sud 

Ecco messi in mostra i temi 
che saranno oggetto dell assi­
se di Prato, organizzata sono 
l'insegna «Ragazze protagoni­
ste di se stesse, nuovi diritti, 
nuove libertà nuova politica», 
cui interverrà Livia Turco, e 
nel corso della quale si svol­
geranno anche due dibattiti, 
uno sulla violenza sessuale, 
l'altro che metterà a confron­
to Giovanna Filippini, Marta 
Murotti, Giglia Tedesco, Giulia 
Rodano exresponsabili fem­
minili in Fgci dagli anni 50 ai 
70 

Con Stelania Pezzopane ie­
ri mattina a presentare l'inizia­
tiva e erano Pietro Folena e 
Cristina Bevilacqua, due dei 
deputati della Fgci Data di 
nascita del movimento Mo­
dena febbraio 87 Qui si regi­
stra il parziale fallimento dei 
•Centn di liberazione» nati 
due anni prima su ventimila 
iscritte solo in mille hanno 
partecipato a un'esperienza 
avvertita come troppo separa­
tista, qui si decide che è tem­
po di -contaminare, liniera 
Fgci, di organizzarsi in movi­

mento «trasversale» Un'espe-
nenza del tutto nuova anche 
nspetto alle commissioni fem­
minili del passato Lavoro, cit­
ta, sessualità, sono le prime 
parole d'ordine quest'inver­
no, dunque, assemblee nel 
Materano o a Napoli con le 
braccianti o le impiegate del 
lavoro nero, ma anche le 
100 000 firme raccolte in cal­
ce al progetto di legge sull'e­
ducazione sessuale nelle 
scuole presentato dai deputati 
Fgci, richiesta di servizi (illu 
minazione, trasporti notturni, 
sicurezza, crntn antiviolenza) 
ai sindaci di molte città Italia 
ne, da Milano a Palermo 11 
censo è quello di «dare 
espressione a una generazio­
ne di ragazze che ha una sto­
na propna non parte dalla ca 
legona dell oppressione, non 
privilegia la strada del conflit­
to aspro con I altro sesso 
Piunosto ha una forte co­
scienza di dintti ormai consi 
derati naturali, ma sente 1 im­
possibilità spesso, di eserci­
tarli nella vita quotidiana» Per 
la responsabile del movimen­
to, la pnma prova del potere 
di aggregazione che hanno 
queste parole d ordine e que 
ste convinzioni è «nelle mani 
festazioni cne io scorso 8 
marzo hanno visto di nuovo in 
piazza, dopo tanto tempo mi 
gitala di ragazze di studentes 
se » Ma non basta e è la sen 
sazione di non essere incluse 
loro giovanissime, «nella rela 
zione fra donne che si sta in 
trecciando» lungo il cammino 
della Carta promossa dalle 
comuniste F quindi la rivendi-
cazione di essere considerate, 
cosi come sono, ragazze del 
posl-emancipaziomsmo del 
post femminismo un sogget­
to che «può arricchire la batta 
glia politica delle donne» An­
che di questo si discuterà a 
Prato da oggi 

bacino superiore cedette, fa­
cendo franare anche quello 
sottostante, ed una marea di 
fango rotolò per l'intera valle 
di Stava, distruggendo case e 
soprattutto ali uni alberghi fre­
quentati - si era in piena sta­
gione - da centinaia di turisti. 
Nel processo penale Inizialo 
oggi (ma decine di parenti 
delle vittime hanno già pro­
mosso anche una causa civile 

? contro Montedison, Prealpi-e 
Provincia) gli Imputali sono 
a c c u l i di OTiic ldWpojo 
plurimo e disastro colposo, 
senza neanche l'aggravante 
della «prevedibilità dell'even­
to» Sono l'ultimo concessio­
nario della miniera, Giulio Ro­
ta ed i suol tecnici Vincenzo 
Campedel e Mario Garavana 
(quest'ultimo ha perso a sua 
volta una figlia nel disastro e 

Rai-Sicilia 
«Giornalisti 
antimafia per 
far camera» 
• • PALERMO Un attacco 
in piena regola alla redazio­
ne siciliana della Rai e sulla 
base di una Imputazione in­
famante a Palermo, nella 
sede e nella redazione Rai 
si fa carriera speculando 
sull'impegno antimafia. È, 
più o meno quello che so­
stengono il deputato libera­
le De Luca, sottosegretario 
alle Finanze, I on Vito Rig-
gio (De) e Id Cisl, alla quale 
spetta il primato d'aver sca­
gliato la prima pietra 

La strame ntalità delle ac­
cuse - che, fatte a Palermo 
e di questi tempi, assumono 
carattere e significati che 
esigerebbero ben altra pon­
derazione - si svela subito 
quando i loro autori si sca­
gliano contro la presunta 
«spartizione Dc-Psi» E af­
fiorano i reali obiettivi at­
taccare una redazione im­
pegnala a fornire una infor­
mazione rigorosa ed esau­
riente sulla malia, puntare 
alla defenestrazione di 
qualche responsabile della 
struttura g ornalistica, del 
quale non si gradisce lo spi­
rito di autonomia In con­
troluce si scorge nitidamen­
te anche un reiterato attac­
co alla giunta che ammini­
stra Palermo. «Si vuol far ta­
cere una redazione impe­
gnata oltre misura nella bat­
taglia contro la malia», si 
legge in uni nota del Dipar­
timento informazione del 
Comitato regionale del Pei 

Il comitato di redazione 
ha respinto con sdegno le 
accuse e ha chiesto un In­
contro con la commissione 
di vigilanza sulla Rai 

forse sì costituirà parte civile 
contro i coimputato; I dirigen­
ti del distretto minerario della 
provincia Aldo Curro Dossi, 
Giuliano Pema e Giuliano Mu­
rare, gli ex direlton e tecnici 
della miniera sono la gestione 
Montedison Alberto Bonetti, 
Fazio Fiorini, Antonio Ghirar-
diro, Giuseppe Umica, Alber­
to Morandl, Sergio Toscana. Il 
processo è quasi interamente 
baialo sulle perizie. Quelle or­
dinate dal giudici concludono 
per la corresponsabilità di lut­
ti i gestori della miniera e del 
funzionari provinciali per gli 
omessi controlli. A queste se 
ne sono aggiunte altre nove, 
delle parti civili, di alcuni Im­
putali, delle società conces­
sionarie della miniera Quinta­
li di carte, collegi peritali - an­
che inglesi e statunitensi - di 

gran lama e, In sintesi, un cao­
tico rimbalzo delle responsa­
bilità del disastro dall'uno agli 
altri Un bel daflare per il tri­
bunale, presieduto da Mario 
La Ganga, e per gli oltre cento 
avvocati mobilitali per il pro­
cesso, mela per gli imputati, 
metà per le quasi 300 parti ci­
vili Con tutto ciò si prevede 
che la sentenza possa giunge­
re pnma del terzo anniversa-
no della tragedia Emblemati­
co, In tutta la vicenda, é il ruo­
lo della Provincia autonoma 
di Trento, i cui assessori indi­
ziati di reato sono siati pro­
sciolti in istrultona La giunta 
Dc-Psi formatasi dopo il disa­
stro di Slava al posto del pre­
cedente monocolore ha stan­
ziato quasi 700 milioni per di­
fendersi nel processo (soprat­
tutto dalle conseguenze civi­
li) a US. 

COMUNE DI AVETRANA 
PROVINCIA DI TARANTO 

Bando di gara 
n Cornuti» di Avotrana Indir A Kctteitone privai» per i lavori di 
dal patrimonio comunità a iitoaniizaitonl primari» relativi »tft adrftel 
•Ex ECAa tE i MaeaH». «E* Municipi», «Corta CarttgkM ad altri 
•Comparti A • B • Cs. flnaniiatf con contributo ragionai» in conio 
capital» ai »»naJ dada L.R. n. 17/1984 esercizio 1966. L'Impòrto 
eomplesstvo dal lavori a baaa d'atta * di L. 2.746.716 666 . 
matura H tarmino par l'esacuttone dal lavori A flaaato In maal 24; 
L'appalto a v i aggiudicato ai aanai daH art 24 lattata sa». punto 2). 
daiiaLaggaas 1 9 7 7 a 684, con la procedure di cui al) art 1 latt M » 
daHaLagga22.1973n 14, «on esclusione di offerta In aumento, »d 
In conformile atta diapoaUtan. contenuta mila tegge n 646 dal 
13 9 l982aauccaaalv»modHicaiioni Qualora taluna eventuali offerta 
dovettero risulterò anomai», I Ent» Appettante ai riservar* di applicare 
la normativa vigerne d) cui al citato art 24 dada eteaaa Legga 
684/1977 Alle auddetta gara aono ammette offerta aneha di Impres­
ta riunite ai aenii da» art 2 0 e «fluenti dola Leggo 8 8.1977 n. 664 
a tucceuive mod.flcei.onl La domanda di partecipazione, redatta (n 
carta legai», dovrà pervenire esclusivamente con pUoo raccomandato 
antro t» oro 19 dal giorno 18 aprila 1668 ali Ufficio Segreterie di 
queeto Comune. Gli inviti a praeentere la offerta verranno Inviati antro 
120 giorni dalla scadérne del termine di rieetionc delle domande 
Il richiedente dovrà dichiarare nella domanda 

1) di estere iscritto att A N C alla categoria 3/a par la claeaifiea a par 
un importo di almeno L 2 500 000 000 

2) I Impreaa atraniera dovrà rilanciare equivalente dHchiaraslone di 
iterinone nel relativo Albo, tacendo la legislazione vigente nel 
proprio Patte 

3) eh non trovarsi in alcuna della condliioni di eachiafone pravitt» 
dal) art 13 detia Legga 6 8 1977 n. 664 a successiva moa.fi 
celioni » integration) 

4) Il possesso dei requisiti di cui ali art 17 punti e)idbne»dich)araiio> 
m bancaria'b) bilanci o astretti di bilanci dell Impresa degli ultimi 
tre esercizi, e) dtehiaratione concernente la cifra daga affari glaba)» 
a m lavori daH Impreaa negli ultimi tre esordii 

5> di essere in grado di documentare successivamente quanto dichia­
rato ai punti precedenti 

Ai fini della dimostraiion» dalla capaciti tecnica dell Impreaa dovr* 
essere allegata alla domanda la aottoindieata documentenon» 
a) cHchiarsifona con I indicazione del titolo di atudto professionale 

dell Imprenditore e/o dei dirigenti dell Imprese, in particolare del 
responsabile deH Impresa 

b) elenco del lavori di ristrutturazione e di restauro aseguiti negli ultimi 
cinque anni indicante I importo, il periodo ed 11 luogo di esecuzione 
dei lavori ultimati a lo stato di avanzamento di quelli in corso di 
esecuzione 

e) dichiarazione circa I attrezzatura i mezzi d opera e l'equipaggia-
mento tecnico di cui si disporrà per I esecuzione dell eppalto 

ó) dichiarazione indicante I organico medio annuo dell Impreaa e del 
numero dei dirigenti negli ultimi tre anni 

e) dichiarazione indicante i tecnici e gli organi tecnici che facciano a 
meno parte integrante dell Impresa, di cui I Imprenditore disporrà 
per I esecuzione dell-opera 

La domanda di partecipazione dovrà inoltra essere corredata, a pena di 
esclusione da un certificato rilasciato dell Inpa di dete non anteriore a 
tre mesi rispetto a quella di pubblicazione del bando di gara, dal quale 
risulti la ragolentà contributiva daH Impresa • eh» la atassa abbia un 
numero di dipendenti non interiore a 35 nonché copia dei 0 M 10 
riguardante i versamenti contributivi relativi ai dipendenti In carico 
sii Imprese almeno al ter» mese antecedente alla presentazione della 
richiesta La richiesta di invito non vincola I Amministrazione appaltan­
te Il bando integrala di gara è stato inviato ali Ufficio della pubblicazio­
ni ufficiali della Comunità Europea • della Gazzette Ufficiai» dada 
Repubblica Italiana il 22 mano 1988 
Avetrana 22 marzo 1988 

L ASSESSORE Al U PP IL SINDACO 
slg Cosimo Sammarco Ina. Francesco Scorcigli* 

Uno studio dei Verdi 

Abbiamo un parco elettrico 
buono e giovane 
ma siamo degli sciuponi 
Ripotenziare le nostre centrali si può. E il risultato è 
buono. Possiamo, in questo modo, affrontare il futu­
ro prossimo. «Quello Italiano è un buon parco elettri­
co», hanno detto i Verdi presentando lo studio corri» 
misslonato al Dipartimento di meccanica e aeronau­
tica dell'Università della Sapienza di Roma. Ma oc­
corre un'opera di repowering, cioè di ripotenziamen-
to, il latto vero è che l'energia la sprechiamo. 

M M I U A A C C O N C U U M S M 

I H ROMA. Ore 11 lezione «a 
energia al gruppo verde della 
Camera sulla situazione del 
parco delinco italiano La 
tengono Mattioli e Scalla, che 
Illustrano lo studio di fattibilità 
di un plano nazionale di repo­
wering di impianti termoelet­
trici dell'Enel commissionato 
al Dipartimento di meccanica 
e aeronautica dell'Università 
La Sapienza di Roma. 

Repowering, significa ripo­
tenziamento. Ed e parola con 
la quale sarebbe bene metter­
si subito d'accordo. Intatti 11 
nostro parco elettrico, quello 
dell'Enel, per l'esattezza, è un 
buon parco, persino abba­
stanza giovane se si tiene con­
to che solo U 27 per cento de­
gli impianti supera i venti anni 
di attività. Ed ora facciamo 
conoscenza con un'altra pa­
rola nuova; rehtting, che vini 
dire riadattamento. SI può 
procedere al riadattamento di 
vecchi Impianti che produca­
no poco o nulla mettendoci 
macchine nuove. E questo è 
particolarmente ben fatto per­
che possiamo utilizzare mac­
chine di fabbricazione italia­
na Una «macchina» che da 
2000 megawetl costa U00 
miliardi, tutto al più 
1700-1800 miliardi. Ma, dico­
no Mattioli e Scalia, hi hase 
allo studio fatto dalla facoltà 
d'Ingegneria ci sono vari modi 
di Intervenire per riadattare e 
npotenziare i nostri impianti: 
si possono adattare a monte o 
a valle turbine a gas o a vapo­
re a seconda dell'Impianto 
che utilizzano tutta quella par­
ie di energia che va attual­
mente perduta E un'opera­
zione persino affascinante 
che utilizza intelligenze • In­
dustrie «aliane che et libere 
non solo dal nucleare, ma an­
che dal megalmplantl a carbo­
ne e rispetta l'ambiente Infat­
ti se il nostro parco elettrico e 
buono e I black-out solo un 
lalso grido di allarme, in verità 
noi siamo degli spreconi che 
lasciamo disperdere gran par­
te della nostre energia. 

Quanto è possibile recupe­
rare conquesto due operazio­

ni. Solo con ripotenzlamenta 
un miglialo di megavvatt e ch­
ea 3000 con II riadattamento. 
Sono 4000 megawall, mica 
poco. 

E veniamo alle cifre, le più 
ostiche, ma anche le più signi­
ficative La potenza elettrica 
netta alla punta disponibile, 
tra relè Enel e autoproduttori 
e con esclusione degli Impian­
ti nucleari, è oggi pari a 
«18900 MW, capace di pro­
durre (tenendo conto della ri­
serva per manutenzione e fer­
mate accidentali) circa 230 
TWh da domanda e slata, nel 
1987, pari a circa 210 circa 
TVVT0. Se e questo parco si ag­
giungono gli impianti già In 
programma o già In costruzio­
ne nel settori Idroelettrico, 
geotermico, turbogu e gli Im­
pianti combinati gas-vapore e 
si sottraggono gli Impianti 
obsoleti da sostituire entro il 
2000(4319MW) cui l'Enel sta 
provvedendo, si giunge ad 
una potenza netta pari a circa 
SI 600 Mw cui corrisponde 
(sempre lenendo conto della 
riserva) una capacita produtti­
va pari a 245 TWh Se a ciò si 
aggiungono I contribuii pro­
venienti da tecnologie di ri­
sparmio energetico e da un ri­
corso alle fonti rinnovabile 
un po' più coerente con le ca­
ratteristiche del paese («ole, 
vento, geotermia) si capire fa­
cilmente come si possa fron­
teggiare, senza gravi proble­
mi, non toro un Incremento 
della domanda quanto soprat­
tutto la progressiva riduzione 
delle Importazioni di petrolio. 

Risanamento e ripolenzla-
mento degli Impianti sono per 
I verdi il miglior collegamento 
con l'occupazione nel quadro 
di un rilancio del Pen che si 
confronti In 'modo positivo 
con R mondo del lavoro, Ed è 
proprio per questo che la 
•proposta tecnica» presentala 
ieri verri sottoposta In ante­
prima ad una iniziativa unita­
ria della Firn, Fnm e Ullm, a 
Genova proprio per le impli­
cazioni dirette che essa ha 
con le aziende genovesi del 
settore ed elettromeccaniche 
del paese. 

COMUNE DI 
ROSIONANO 
MARITTIMO (LI) 

COORDINAMENTO 
GENITORI 

DEMOCRATICI 

Bfotflco 
CASTIGLIONCELLO 15-16-17 APRILE 

Incontro internazionale su: 
Pronazione artificiale e ingegneria genHìca 

formazione scientifica 
nella scuola dett'obbligo 

Tel. (•»> TWIsWfWI»» 
alone ariaUlwiale • NH/lU/Ct P«r»ll 

*M++**+*+*++W+W***T**é 

E$tratto Miao di gara, 
Onesta Amministrai ona ai sensi dell art 1 lett a) della legga 
2 lutitiMitu u 14 intende esperire la seguente dciianone privata 
Costruitone nuovo Istituto professionale <tt Stato natie araa «a 
Brada Importo a baee di appalto di l 4 0 4 0 0 0 0 000. 
Sunti ammusai) a partecipare anche imprese riunite ai sensi dell art 
20 della itKjotì 8 agosto 1977 n 684 
Le dnn interessate dovranno pena esclusione entro il 30 aprile 
1888 inviarti richiesta scritta in carta bollata allegando alta stessa 
la seguimi o documentatone 
11 IscniKiiit. oli Albu itafianale costruttori per In Cai 2 con importo 

ni», interiore A t, 6 miliardi e Cai 4 per almeno 1 5 m hardi 
2) Oici.wraMHttì \n carta bollala della potenzialità operativa circa il 

pur Minale te macchine ed attrenature 
3) Rolttfiiiuu Mancano di almeno un istituto di Credito dt importanza 

nairiiniiiD accertanti che I Impresa ha sempre latto tronte ai auoi 
niH.onni «m regolanti t puntualità 

4) Ciimculum dei lavori eseguiti nel! ultimo triennio 
Ai sensi dell art 17 2 comma della legge Imnntiana 1988 i mere-
monto in usati previsto « stabilito nella inaura del 5% 
il presume avvisué) maio spedilo ali uilioo Pubblicato™ delia Cee in 
dato 29 marni 1088 

*. IL SINDACO 

NlilMWIIIIll 6 l'Unità 
Venerdì 
8 aprile 1988 
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IN ITALIA 

Varese 

Arrestato 
il figlio 
di Cutolo 
• S VARESE. Roberto Cutolo, 
26 anni, tiglio del boss di Otta­
viano, £ stato arrestato dai ca­
rabinieri di Varese nel corso 
di un blitz che ha portato In 
carcere altre dodici persone. 
L'accusa è di associazione ca­
morristica linalizzata al con­
trollo della prostituzione, del 
E loco d'azzardo, e altri reati. 

a camorra si era insinuata tra 
le colline del Varesotto da an­
ni. Molto prima del marzo '86, 
quando Roberto Cutolo si era 
stabilito a Tradate dopo che 
gli era stalo vietato il soggior­
no in Campania. Ma perchè 
proprio a Tradate? Perché nei 
dintorni gli amici di don Raf­
faele avevano gii Intessuto 
(ertili rapporti, con una spic­
cata predilezione per la pro­
stituzione e le bische clande­
stine, Paolino Giugliano, an­
che lui caduto nella rete della 
polizia, ad esempio, lino al­
l'arresto di don Ralfaele era 
considerato un personaggio 
«emergente» della Nco- Si era 
stabilito pure lui nel Varesot­
to, a tonate Ceppino, vicino a 
Tradate. A Tradate aveva la re­
sidenza anagrafica anche Mi­
chele Aria, 28 anni, ma è stato 
arrestato a Piacenza, dove si 
era trasferito perché «sfratta­
to» dalla Lombardia dalle mi­
sure di sicurezza. Michele Aria 
e il giovane Cutolo sono accu­
sati di aver «promosso, orga­
nizzato e diretto.il gruppo ca­
morristico in trasferta nel Va­
resotto, Con ruoli subordinati, 
gli altri arrestati: un piccolo 
Imprenditore di Calrate, Al­
fonso Pacifico di SO anni; Ro­
berto Masneri, 42 anni di Bu­
sto Arsizlo; Gaetano Sciuto, 
39 anni, di Gallatale; Giovanni 
Tomaseltl, 40 anni, di Varese: 
Carmela Assisi, 43 anni di Fa-
gnano Òiona, titolare di un'a­
zienda di confezioni; Giusep­
pe Stagno, 38 anni di Villa 
Cortese; Olimpia Campi, 47 
anni, di Gallarate, titolare di 
un'azienda artigianale; Mario 
Impellitteri, 29 anni, di Carbo­
nate (Como); Enrico La Per-
na, 37 anni di Nlcorvo (Pavia). 
Dall'accusa di associazione 
camorristica sono esclusi solo 
Masneri, Impellitteri e La Per-
na. 

Il «blitz» é scattalo l'altra 
mattina in simultanea, con 
l'Impiego di 120 carabinieri e 
cani antidroga. Secondo 

auanto ha riferito il comando 
eli'Arma di Varese, le indaglr 

ni erano iniziate negli ultimi 
mesi del 1987 con una sèrie di 
controlli mirati; era stato tenu: 

to d'occhio soprattutto lo 
smercio di droga attraverso la 
prostituzione ed erano state 
eseguite diverse incursioni 
nelle bische della zona di Gal­
larate da dove le Indagini era­
no ip seguito state estese al-
i'Alto Milanese dove si erano 
ripetuti fatti di violenza al-

Suanto anomali, soprattutto a) 
anni delle «lucciole»; prosti­

tute costrette con la forza a 
drogarsi, malmenate, vittime 
di estorsioni. Segnali che i ca­
rabinieri hanno interpretato; 
era II gruppo della camorra 
che tentava di imporsi, di con­
quistare il controllo sulla pro­
stituzione della zona Sud del 
Varesotto. 

Parla il preside dell'insegnante 
internata in manicomio con la forza 
«Non sapeva tenere la disciplina 
Gli alunni la picchiavano, non reagiva» 

Comincia finalmente ad incrinarsi 
il «silenzio virile» sulla vicenda 
«È stata una cosa peggiore 
di uno stupro» dice una collega 

Non è pazza, solo troppo 
I ragazzi delle quattro classi in cui insegnava t'han­
no maltrattata per sei mesi, giungendo anche a 
picchiarla dentro la scuola. Lei non reagiva e li 
difendeva dai provvedimenti disciplinari. Per que­
sto Michela Lucernari è stata allontanata da scuola 
dai carabinieri, su ordine del preside, e sottoposta 
ad un ricovero obbligato di una settimana in psi­
chiatrìa. «Pazza perché troppo buona». 

DAI NOSTRO INVIATO 

MICHELI SARTORI 

• • VENEZIA. Non saper te­
nere la disciplina, essere vitti­
ma di alunni sadici: queste le 
colpe di Michela Lucchìari, la 
giovane insegnante fatta pre­
levare In classe dai carabinieri 
e ricoverata d'autorità per una 
settimana nel reparto psichia­
trico dell'ospedale. Ieri, alla 
riapertura della scuola, il dot­
tor paolo Rubini, preside del­
l'Istituto professionale statale 
Ponti di Mirano dove è avve­
nuta l'incredibile vicenda, ha 

finalmente accettato di spie* 
gare i motivi delle sue decisio­
ni. 

Con succedeva nelle 
quattro clan! - prima, ee-
conda, terza elettromecca­
nici e lena congegnatoli -
In cui la profetaorewa 
Lucchìari aveva lnlxlato 11 
suo primo anno di ruolo. 
come docente di lettere e 
•torlaT 

Non sapeva assolutamente te­

nere la disciplina. I ragazzi ne 
approfittavano, le mettevano 
le mani addosso: sono arrivati 
a picchiarla in classe. La pren­
devano in braccio sollevando­
la da terra, Le rubavano gli oc­
chiali. Si cambiavano i voti nel 
registro. L'ultimo episodio è 
stato venti giorni fa: le hanno 
appeso un disegno pornogra­
fico alla schiena. 

Accadeva In tutte te clas­
si? 

Sì. La faccenda del disegno è 
successa netfa terza conge­
gnatoti,, e per questo l'Intera 
classe è stala sospesa per un 
giorno. 

Sono un pò* delinquenti, 
questi ragazzi. 

Cosa vuole, sono giovani. Sta­
re sei ore incollati al banco 
non è divertente. Certo non si 
sono comportati bene-

Mi faccia capire: la profes­

soressa è «tata cacciata 
dalla scuola e trattata da 
pazza perché era troppo 

Quando uno è matto, è matto 
e basta. Per la faccenda del 
disegno porno c'è stato consi­
glio di classe, docenti e geni­
tori erano d'accordo per so­
spendere i ragazzi ma lei mini­
mizzava, ti difendeva in nome 
della democrazia. Allontanar­
la, a questo punto, è stata una 
decisione anche a tutela degli 
allievi stessi. 

Per questo lei ha chiamato 
1 carabinieri? 

Piano. Prima abbiamo fatto di 
tutto per convincere l'inse­
gnante a mettersi in malattia. 
Cosa vuole, una soluzione al­
l'italiana per salvaguardarle la 
carriera. Ma lei non ha accet­
tato. Allora ho disposto una 
visita fiscale per accertare le 

sue condizioni, ma si è pre­
sentata a scuola ugualmente. 

- Le ho ordinato di non entrare 
in classe e non mi ha badato. 
Cosi, cosa dovevo fare, tirarla 
fuori di classe prendendola 
per un orecchio? Ho chiama­
to i carabinieri solo a questo 
punto. 

Praticamente nessun Inse­
gnante di questa scuola ha 
soltdartzzato con la colle-
fa. Come mal? 

Non volevano rovinarla ren­
dendo pubblico ciò che le ac­
cadeva. La notizia di quanto è 
successo è uscita solo dopo 
una settimana, e vorrei sapere 
chi è l'anonimo vigliacco che 
l'ha divulgata. Cosa ha con­
cluso? Per una settimana c'è 
stato silenzio: non omertà, ma 
un silenzio virile. Sono fiero di 
essere preside di questa scuo­
la. 

• Arrestato dalla Dea americana nella villa di una restauratrice bolognese 
Il figlio di Calvi lo collegò a Francesco Pazienza 

Zorza il prete, tra eroina e P2 
Alle 18,55 gli uomini del Dea americano hanno 
bussato alla porta di Adria Santunione, restauratri­
ce bolognese di fama intemazionale. In una came­
ra della villa, dove vive con il marito, hanno trovato 
padre «Larry» Zorza, il sacerdote ricercato per traf­
fico internazionale di stupefacenti. Sfuggito all'ar­
resto la settimana scorsa, Zorza era da lunedi nel 
capoluogo emiliano. 

, , DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIOÌ MARCUCCI 

uni BOLOGNA.. Al termine del 
biifz, padre Zorza è stato por­
càio* -Roma* in una caserma 
della Guardia di finanza, .meo». . 
tre Vittorio e Adria Santunio­
ne sono stati trasferiti nel re* 
parto isolamento del carcere 
bolognese della Dbzza; per 
loro l'accusa è di favoreggia­
mento personale e detenzio­
ne illegale di due fucili da cac­
cia, U opere d'arte che si tro­
vavano nella loro villa sono 
state poste sotto sequestro e 
verranno sottoposte a perizia 
nei prossimi giorni. Il motivo è 
semplice: Zorza, oltre a essere 
considerato uomo chiave del 
traffico internazionale di dro­
ga, è accusato anche di asso­
ciazione mafiosa finalizzata al 
reperimento di dipinti rubati 
da inserire sul mercato clan­
destino. Nell'82, «Zorza il pre­
te* - così lo chiamano gli inve­
stigatori statunitensi - fu arre­
stato e condannato a otto an­
ni di carcere per traffico inter­

nazionale di opere d'arte, ot­
tenendo però la sospensióne 
condizionale della pena. Ora 
si vuole accertate se anche le. 
persone che lo hanno ospita­
to, fossero inserite nella «tela 
connection», ma al momento 
non risulta che a loro carico 
sia stato emesso alcun prov­
vedimento. 

L'operazione è avvenuta 
mercoledì sera nel riserbo più 
assoluto: sembra che anche la 
questura e la legione dei cara­
binieri di Bologna siano stati 
avvertiti solo a cose fatte, 
L'uomo che gli investigatori 
americani hanno atteso inva­
no giovedì scorso all'aeropor­
to «Kennedy» di New York è 
accusato di associazione per 
delinquere di stampo mafioso 
in concorso con altre 20 per­
sone, allo scopo «di monopo­
lizzare il traffico di cocaina ed 
eroina tra Stati Uniti e Italia», 
nonché di associazione per 
delinquere in concorso con 

altre 27 persone finalizzata al 
traffico intemazionale di in­
genti quantità di stupefacenti 
acquistate con banconote fal­
se stampate negli Stati Uniti. 
Secondo la ricostruzione de­
gli inquirenti, enormi quantità 
di cocaina,' reperite a buon 
prezzo nei paesi produttori vi­
cino agli Usa, sarebbero state 
scambiate con partite di eroi­
na provenienti dalle raffinerie 
siciliane gestite dalla mafia. 
Don Zorza si trovava ai livelli 
alti dell'organizzazione, ben 
inserito negli ambienti della 
grande criminalità organizza­
ta. 

Ma il suo nome compare 
anche negli atti della commis­
sione P2. A pronunciarlo per 
la prima volta è Carlo Calvi, 
figlio del presidente dell'Am­
brosiano, che collegò Zorza a 
Francesco Pazienza. Zorza è 
tra gli uòmini che si fecero vivi 
dopo la morte del banchiere 
sotto il ponte del «Frati neri», 
a Londra, offrendo «aiuto e 
assistenza non meglio specifi­
cati». Insieme a lui si fanno vi­
vi nomi spesso ricorrenti nei 
lavori della commissione P2, 
e in particolare alcuni amici di 
Pazienza come Alvaro Giardili 
da Roma, Alfonso Bove da 
New York e il professor Elvio 
Sciubba, docente all'Universi­
tà Cattolica di Washington. 
L'amicizia tra Pazienza e Zor­
za viene provata anche dalle 
telefonate registrate sutl'agen-

Don Lorenzo Zona, il boss del traffico intemazionale di eroina, 
arrestato a Bologna 

da della segreterìa del capo 
del Supeisismì. i giudici di Mi­
lano, che indagavano sulla 
morte del banchiere Calvi, 
avrebbero voluto interrogare 
Zorza, ma non riuscirono a 
rintraccieirlo. 

L'amicizia tra il sacerdote e 
i coniugi Santunione risalireb­
be a una quindicina di anni fa, 
quando Adria Gialdini Santu­
nione, restauratrice delle ope­
re di numerose pinacoteche 
italiane ed estere, si trattenne 
per un anno e mezzo negli 
Usa, lavorando tra l'altro per 

la Stanford University. Secon­
do l'avvocato dei Santunione, 
Giuseppe Bordoni, ì contatti 
col Zorza sarebbero ripresi 
due mesi fa. Adria Gialdini 
Santunione si sarebbe rivolta 
al prete per recuperare opere 
d'arte di cui si era appropriata 
una sedicente agenzia roma­
na per cuori solitari. Secondo 
il legate, i Santunione avevano 
saputo del mancato arresto dì 
Zorza a New York, ma non lo 
avevano messo alla porta per­
ché lui stesso li aveva assicu­
rati che era tutto un equivoco. 

Ieri si è decisa a parlare an­
che una collega della profes­
soressa «pazza». «È stata una 
cosa peggiore di uno stupro», 
ha detto Cristina Lofaro, inse­
gnante di inglese nella stessa 
scuola. «Ho sentito l'umilia­
zione di questa ragazza - ha 
aggiunto - me la sento nella 
carne e nel cuore, come se la 
stessa umiliazione fosse stata 
fatta a me quale persona». 

Fuori dell'Istituto professio­
nale - un centinaio di inse­
gnanti, quasi ottocento stu­
denti - un gruppetto di allievi 
delle classi della professores­
sa Lucchìari, sostanzialmente 
concorda: «Non sapeva tene­
re la disciplina e poi non inse­
gnava neanche tanto bene». 
Accidenti, che rovesciamento 
di parti. Intanto a casa la gio­
vane insegnante, si prepara a 
ricorrere al Tar. Rivuole le sue 
classi e i suoi giovani tormen­
tatori. 

Sanità 

Approvato 
decreto 
ospedali 
•a l ROMA. Con 220 voti favo­
revoli, 143 contrari e un aste­
nuto, la Camera ha definitiva­
mente convertito in legge il 
decreto volto a razionalizzare 
la spesa sanitaria e a definire 
nuovi criteri per i posti letto 
negli ospedali attravèrso ridu­
zioni di quelli eccedenti. A fa­
vore hanno votato i gruppi 
della maggioranza, contro co­
munisti, missini, demoproleta­
ri e radicali. Il provvedimento, 
tra l'altro, definisce gli stan­
dard del personale ospedalie­
ro* riduce i posti letto negli 
ospedali e reca disposizioni 
particolari sia in materia di 
piante organiche che dì obbli­
ghi1 dei' medici convenzionati. 
il decreto legge sanitario ap­
provato prevede anche il fi­
nanziamento di programmi 
speciali nella prevenzione e 
nella cura dell'Aids, fornendo 
al ministero gli strumenti ne­
cessari per gli interventi di ur­
genza. vengono poi assicura­
te borse di studio per 7.500 
medici neolaureati. Il decreto 
recepisce la direttiva Cee n. 
457 del 1986 relativa alla for­
mazione specifica dei neolau­
reati in medicina generale. 
Ecco comunque il risultato 
della votazione finale a scruti­
nio segreto e col sistema elet­
tronico: presenti 364, votanti 
363; astenuti uno; maggioran­
za richiesta 182; voti favorevo­
li 220; contrari 143. Prima del 
voto finale sono stati respinti 
tutti gli emendamenti proposti 
dalle opposizioni. 

Le tangenti dell'Industria 

Interrogato per ore 
Barattieri, uomo-chiave 
del nuovo scandalo 
• i ROMA. Un interrogatorio 
protrattosi per diverse pre. ieri 
pomeriggio al palazzo dì Giu­
stìzia di Róma, per Vittorio 
Barattieri, l'ex direttore gene­
rale per la produzione indu­
striale del ministero dell'Indu­
stria, indiziato di concussione 
nell'ambito dell'Inchiesta sul 
presunto giro di tangenti nel­
l'assegnazione dei «Fondi per 
l'innovazione tecnologica*. 
Accompagnato dal suonga-
le, aw. Giuseppe Consolo, 
l'alto dirigente (da gennaio 
trasferito ad altro Incarico) si 
è presentato alle 15,30 nell'ut-
fido del sostituto procuratore 
Davide lori. L'indagine, come 
è noto, è scaturita da una serie 
di esposti - dopo un primo, 
anonimo, che non sorti alcun 
effetto - che sollecitavano ac­
certamenti sulle decisioni con 
cui negli anni scorsi II ministe­
ro dell'Industria erogò finan­
ziamenti per sostenere grosse 
e piccole industrie: I «tondi. 
che in base alla legge 45 del 
1982 ammontavano in totale a 
circa 4mila miliardi. Stando a 
questi esposti - uno dei quali 
proveniente In particolare 
dall'azienda lombarda .Che-
micarta» il cui titolare Andrea 
Serafini è già stato ascoltato 
dal magistrato qualche setti­
mana fa - diverse imprese 

avrebbero fatto ricorto al ver­
samento di bustarelle per ot­
tenere Il benestare alle pro­
prie richieste e agevolazioni 
nelle procedure da espletare. 

Con Barattieri, che oggi si* 
presentato al magistrato spon­
taneamente, sono stati indi­
ziati del medesimo reato Mas­
simo De Cadhlllac titolare del­
la società di consulenza finan­
ziarla «Setigen., nonché l'Im­
prenditore Maurizio Marrou 
cui farebbe capo la società 
fantasma «Chemlconsull. alla 
quale sembra ci si dovesse ri­
volgere per avviare le pratiche 
concernenti I finanziumnll. 
Barattieri, che appariva scri­
no e sicuro di sa, ha (amilo al 
dottor lori una serie di chiari­
menti su quanto gli è italo 
contestato, non solo In t 
alla documentazione seque­
strala dalla Guardia di finanza. 
ma anche in riferimento al 
contenuto delle Intercettazio­
ni telefoniche In cui il suo ed l 
nomi degli altri due compari­
vano. Non si esclude ohe, do­
po l'espletamento della peri­
zia tecnica ordinata dal magi­
strato nei gloml scorsi per de­
crittare le operazioni registra­
te sul dischi del computer 
operante presso la aCnernh 
consùlt», Barattieri venga sen­
tito nuovamente dal magistra­
to. 

Primo corso per manager 

La legge non c'è 
ma i dirigenti Usi 
cominciano a prepararsi 
• • ROMA. Il progetto di ri­
forma delle Usi di Donai Cat-
tin è di là da venire e non si sa 
neppure se il ministro entrerà 
nel nuovo governo, ma intan­
to è al via di partenza, per la 
prima volta in Italia, una corso 
di «management, per dirigenti 
del Servizio sanitario naziona­
le. Rispondendo con prontez­
za alla domanda da più parti 
sollevala «ma I manager dove 
li troviamo?*, il Formez ha 
proposto alle regioni meridio­
nali un corso .di formazione 
manageriale per quadri sanita­
ri e amministrativi, una sorta 
di modello sperimentale, da 
applicare su più larga scala, 
qualora il progetto Donat Cat­
tai passasse. Dal prossimo 11 
aprile 35 coordinatori sanitari 
e amministrativi delle 7 Usi 
della Basilicata cominceran­
no il primo «modulo, dei cin­
que di cui si compone il corso 
che si concluderà nel gennaio 
'89. Il costo (pubblico) dell'o­
perazione sarà di 280 milioni, 
Ieri alla presentazione dell'ini­
ziativa, insieme con l'assesso­
re alla Sicurezza sociale.della 
Basilicata e al capo di Gabi­
netto del ministro c'era il pre­
sidente del Formez, Sergio 
Zoppi, il quale, nel premettere 
che la managerialità nella 
pubblica amministrazione è 
un problema largamente tra­
scurato, ha anche precisato 
che la formazione del perso­

nale è un elemento necessa­
rio ma non sufficiente per il 
funzionamento del sistema. 
Un individuo che abbia acqui­
sito competenze e specIBcllà 
da solo comunque non può 
cambiare mollo, Ma qui en­
triamo in un campo diverto, 
quello politico, dove II For­
mez non può e non vuole en­
trare. Qui sta comunque II no­
do fondamentale: nel recupe­
ro di una maggiore autonomia 
gestionale da parte delle Usi 
che Donai Catlin non solo 
non auspica, ma osteggia pla­
tealmente. Il corso In Baslfea-
ta sarà tenuto da docenti uni­
versitari meridionali e .tot l'o­
biettivo dichiarato è quello di 
favorire la creazione di una 
cultura manageriale con lin­
guaggio e interessi comuni a 
quadri sanitari e amministrati­
vi: diffondere conoscenze or­
ganizzative e gestionali ade­
guate al contesto Usi In termi­
ni di programmazione dell'at­
tività, gestione del personale, 
valutazione del risultato; for­
nire le tecniche e le capacità 
necessarie a predisporre e 
condurre efficientemente 
programmi operativi, Se poi II 
progetto di Donai Cattili noli 
andrà in porto I dirigenti delle 
Usi della Basilicata avranno 
comunque vissuto un'utile 
esperienza e se non altro - ha 
affermato Zoppi • avranno 
avuto l'opportunità di cono­
scersi tra loro. CM.Afo. 

D NEL PCI 

Frutta batte fumo 1 a 0 
• i ROMA. Com'è andata la 
giornata mondiale contro il 
fumo? Estremamente soddi­
sfatti si dichiarano i promotori 
della, Lega nazionale contro i 
tumori che valutano la giorna­
ta «pienamente riuscita». L'in­
teresse è stato grandissimo: I 
telefoni delle diverse sedi non 
hanno mai smesso di squilla­
re. La gente voleva sapere do­
ve andare per fare 1 corsi per 
smettere di fumare. Le ceste 
di frutta e i fiori offerti in cam­
bio di una sigaretta sono lette­
ralmente andati a ruba. Sgra­

nocchiare una mela distende 
di più di alcune «tirate» a una 
sigaretta. Questo il messaggio 
che sembra essere stato rece­
pito. Ma la rinuncia, per un 
giorno, a fumare non ha certo 
impedito ai «viziosi» di tenersi 
ben stretto in tasca il pacchet­
to delle sigarette. Poco è cam­
biato, infatti, nella quantità di 
tabacco venduto ien. 1 princi­
pali tabaccai della capitale in­
tervistati hanno più o meno ri­
sposto tutti la slessa cosa, La 
vendita non è calata - hanno 
affermato -, forse è mancato 
qualcuno dei clienti abituali, 
ma non c'è stata nessuna sen­

sibile diminuzione di acquisti. 
Una cosa comunque c'è stata 
- concludono i tabaccai - un 
po' in tutti. La necessità, sem­
brerebbe, di voler giustificare 

, l'acquisto esorcizzandolo con 
battute di spirito riferite all'ini­
ziativa della Lega contro i tu­
mori. 

In altri paesi, dove sono sta* 
te organizzate vere e proprie 
•campagne» contro il fumo, i 
risultati sono stati entusia­
smanti. In Svezia, ad esempio, 
la percentuale del giovani fu­
matori è scesa in 5 anni dal 
1496 al 5%. 

Nuovo 
segretario 
aEnna 

Il Comitato federale e la 
Commissione federale di con­
trollo, alla presenza dei com­
pagni Bonura della segreteria 
regionale. Paolo Rubbino della 
Commissione nazionale di or-

Sanizzazione, nella -seduta del 
aprile a stragrande maggio­

ranza hanno eletto il nuovo se­
gretario di Federezione nella 
persona del compagno Mauri­
zio Salvaggio attuale compo­
nente della segreteria, li Comi­
tato federale e la Commissio­
ne federale di controllo, nel 
ringraziare il compagno Giu­
seppe Stea gli augura buon la­
voro per il nuovo incarico che 
gli sarà affidato. 

Le manifestazioni. 
Angjus, Maglie (Le): D'Ale-

ma, Cantazaro e Cosenza; 
Fassino, Paliano <Fr>; Ingrao, 
Terni; Lama, Parma; Quercini, 
Massa Carrara; Tedesco, Ra­
venna; Trupia, Venezia; An-
driani. Cesena; Barca, Guar-
dìagrele (Ch); Giadresco, lugo 
(RaT; Mele, Pistoia; Morelli, 
Ascoli Piceno; Novelli, Vasto 
(Ch); Provantini, Pesaro; Vel­
troni, Catania; Violante, Tren­
to; vita, Urbino. 
Costituzione Cooperativa 

soci l'Unite 
Sarti, ore 17 Mestre 

Natte a Novara. 
Domani alle ore 18 il segre­

tario del Pei Alessandro Natta 
Rarlerà in piazza del Duomo a 

lovara. In caso di maltempo 
la manifestazione, che di fatto 
apre ta campagna elettorale 
nel comune piemontese, si 
traferirà presso la Sala Borsa 
in piazza dei Martiri. 

COMUNE DI CAMPAGNA 
PROVINCIA DI SALERNO 

IL SINDACO RENDE NOTO 
che qutisti Amministrazione divi indire licitazione privati per gli ap­
palti dai «guanti lavori: 
— Appalto lavori di sistemazione ad ampliamento strada comunale S. 

Fatica. Importo a base d'atta L. 281.000.000. Categoria 6. 
— Appalto lavori eoitruziona Scuola Elementare in località S. Zacca­

ria. Importo a baa* d'atta L. 327.703.209. Categoria 2 . 
— Appalto lavori Piano di Zona par l'edilizia economica a popolar*. 

Completamento 2* lotto. Importo a baia d'asta Lira 
176.000.000. Categoria 8. 

— Appalto lavori Piano di Zona par l'edilizia economica e popolare In 
Località Quadrivio 3* lotto. Importo a basa d'asta Lira 
220.000.000. Categoria e. 

La Imprese interessate, iterine all'Albo Nazionale Costruttori ad all'Al­
bo Impresa Artigiane, per importo adeguato, possono chiedere di 
essere invitate facendo pervenire apposita richiesta in bollo entro 20 
giorni dalla data di pubblicazione dal presenta avviso esclusivamente 
per raccomandata postala, al Comune dì Campagna (SA) Ufficio LL.PP. 
La richiesta di partecipazione non vincolano l'Amministrazione. 
Campagna, 24 marzo 198S. 

L'ASSESSORE Al LL.PP. IL SINDACO 
Bairardlno tuo ina. Pasquale Mirra 

COMUNE 
DI SAN BENEDETTO DEL TRONTO 

PROVINCIA DI ASCOLI PICENO 

Avviso di gara 
Ai senti di quanto disposto dall'art. 7 della Legge 2/2/1973 n. 14, 
dall'art. 7 della Legge 8 ottobre 1984 n, 687 e dall'art. 7 della Legga 
17/2/11987 n. 80 randa noto che verrà indetta una gara di licitazione 
privata con il sistema di cui all'art. 1 lett. a) della Legge 2/2/1973 n. 
14 per rsppslto dei lavori di realizzazione opere di urbanizaziona prima­
ria nel Comprensorio PEEP «Ragnola». L'importo dai lavori a basa 
d'asta ammonta a L 720.000.000. L'opera a finanziata con mutuo 
della Cessa OD.PP. La Ditte che intendono essere invitato debbono far 
pervenire, entro 10 giorni dalla data di pubblicazione dei presenta 
avvisa, al Comune di San Benedetto del Tronto, apposita domanda in 
carta da bollo indicando l'Iscrizione della medesima all'Albo Nazionale 
dei Corruttori par la categoria 8 ed importo adeguato. Per quanto non 
indicato noi presente bando si fa riferimento alle vigenti disposizioni in 
m&terl» di appalti pubblici, 
La richiesta di Invito non vincola l'Amministrazione Comunale. 
San Bernadette dal Tronto. 1 aprile 19B8 

p. (L SINDACO 
L'assessore ai Lavori Pubblici 
geom. Romeo Di Pasquali 

Fabio Maria Ciuffmi 

SUL FILO 
DEL BINARIO 

TRASPORTI TRA CAOS t PROGETTO 
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In adone i sicari di Botha 
Autftbomba a Maputo 
Ferito Albi Sachs 
rappresentante dell'Ano 

: MARCELLA EMILIANI 
• i Questa volta t toccato 
ad Albi Sachs, il rappresentan­
te diplomatico dell'Anc, il 
movimento di liberazione del 
Sudalrica, a Maputo in, Mo­
zambico. Ieri mattina, quando 
ha messo in moto la sua vec­
chia auto, parcheggiata da­
vanti a casa nella grande Ave-
nlda Nyerere, è saltato in aria. 
La macchina nell'esplosione 
si è letteralmente disintegrata. 
Lui è salvo per miracolo, ma 
ha perso un braccio ed è an­
cora in prognosi riservata al­
l'ospedale di Maputo. Sudafri­
cano, bianco, giurista di (ama, 
Albi Sachs, che ben conosce 
le prigioni di Pretoria, essen­
do uno degli esponenti di 
maggior spreca della vecchia 
guardia dell'Anc. aveva rag­
giunto II Moiambico nel 75, 
•ubilo-, dopo l'indipendenza; 
come, lanti oppositori dell'a­
partheid, esuli, perseguitati 
dal regime sudafricano, Pòchi 
anni la, nell'ali, sempre a Ma­
puto, aveva visto morire un'al­
tra tenace oppositrice del Su­
dalrica ranista, Ruth First, uc­
cisa dal servizi segreti di Bo­
tha con un pacco esplosivo. 

™- fileno l'allentato ad Al­

bi Sachsci m ancor* una voi-
la li South African National In­
telligence Service non ci sono 
dubbi, Ed è Impressionante 
l'escalation di uccisioni pia­
nificate ed eseguite negli ulti­
mi tempi dagli uòmini della 
•squadra 2», i killer Incaricati 
di far fuori I nemici dell'apar­
theid dentro e fuon II Sudafri­
ca, per conto del servizi segre­
ti. Una mattanza di esponenti 
dell'Anc, culminala il 29 mar­
zo scorso nell'uccisione a 

freddo di Dulcie September, 
la rappresentante del movi­
mento di liberazione sudafri­
cano a Parigi. Dall'ultima setti­
mana di marzo, prima di Dul­
cie, erano morti ben 12 oppo­
sitori del regime dell'apar­
theid. Si è trattato di esecuzio­
ni sommarie, Ignorate dalle 
nostre cronache sempre di­
stratte a quanto accade nel 
Giù profondo dell'Africa nera. 

n giovane studente sudafri­
cano di 24 anni, esule a Mase-
ru, capitale del Lesotho, è sta­
lo fatto fuori nel letto d'ospe­
dale dove era ricoverato per i 
postumi di un mancato atten­
tato. Il 25 marzo tre «presunti 
guerriglieri» dell'Anc sono 
slati freddati al confine tra Bo-
Iswana e Sudafrica. Il 30 mar­
zo un commando sudafricano 
raggiunge Gabórone, capitale 
del Bolswana, e uccide altri 4 
supposti membri dell'Anc, Ire 

Somini e una donna. Il giorno 
ODO tocca ancora a quattro 

giovani del movimento «giu­
stiziati» a sangue freddo nel 
bantustan di Venda. 

Come si può definire tutto 
questo? Terrorismo di Stalo 
preventivo, forte. Mentre slra-
ti sempre più larghi e influenti 
delloplnlone pubblica suda­
fricana e Internazionale chie­
dono il dialogo con l'Anc, il 
regime di Botha risponde con 
lo stato d'emergenza ormai Ir­
revocabile, la totale Interdi­
zione a far politica per tutte le 
organizzazioni aniiapartheld 
legali e una strategia pura e 
semplice dell'eliminazione fi­
sica, sistematica degli opposi­
tori che si sono rifugiati all'e­
stero. 

Il candidato Mitterrand 
si rivolge ai francesi 
presentando il suo programma: 
si alza il tono della campagna 

«Se sarò ancora 

La destra lo accusa di non aver 
dimenticato di essere socialista 
Da sinistra i comunisti 
gli rimproverano il contrario 

e...» 
I signori Barre e Chìrac sono serviti. Francois Mit­
terrand ha spiattellato ieri venticinque pagine di 
«progetto», la summa di quegli intenti programma­
tici che i suoi avversari chiedevano di conoscere a 
gran voce e da lungo tempo. Documento impegna­
tivo, ii testo del presidente analizza i grandi temi di 
fine secolo. Mitterrand si candida, oltre che all'Eli­
seo, anche alla testa di un rinvigorito europeismo, 

PAI NOSTRO COnniSPONOEHTE , 

GIANNI MARSILU 
• • PARIGI. «Ho scelto di 
scrivervi, al fine di esprimermi 
su lutti i grandi temi degni 
d'essere trattati e discussi tra 
francesi, per una sorta di ri-

. flessione comune come si fa 
la sera a tavola, in famiglia». 
Suadente senza untuosità, au­
torevole senza saccenteria, 
Francois Mitterrand ha indiriz­
zato al paese i suoi propòsiti 
presidenziali sotto forma di 
lettera, venticinque pagine 
pubblicate ieri da tutti i mag­
giori quotidiani di Francia. Ve­
ro è che il «menù» proposto ai 
suo concittadini non è di faci­
le digestione, spaziando a lun­
go sui temi più angosciosi di 
questo fine secolo - gli arma­

menti, Il rapportò Nord-Sud, 
la fame nel mondo - e sui tra­
vagli che più da vicino riguar­
dano la Francia; disoccupa­
zione, crisi econòmica, collo­
cazione internazionale, l'Eu­
ropa. Convinto di essere capi­
ta e recepito, Mitterrand ha 
proposto all'elettorato un le­
sto di grande ambizione poli­
tica, imprimendo un colpo 
d'ala al tono della campagna 
elettorale e spiazzando anco­
ra una volta i suol avversari. Le 
reazioni infatti non-vanno ol­
ire un'affettata irritazione. «Un 
chiacchiericcio insipido», ha 
detto Alain Juppé, ministro 
del Bilancio e portavoce di 

Chirac. Jacques Toubon, se­
gretario generale dell'Rpr, ha 
•visto nel testo soltanto «lette­
ratura e magniloquen­
za-,Curiosami ote, la destra 
imputa a Mitterrand il fatto di 
non essersi scordato di essere 
un socialista, mentre i comu­
nisti lo accusano del reato op­
posto, quello di favorire e pra­
ticare una politica di destra. 
Ancora una volta, dunque, al­
l'inquilino dell'Eliseo i riusci­
to il colpo: sopra le parti, fuori 
dalle rigidità ideologiche. 

Mitterrand propone due 
grandi riforme costituzionali: 
la riduzione del mandato pre­
sidenziale da 7 a 5 anni rinno­
vabili una sola volta e l'esten­
sione dell'istituto referendario 
alle questioni di ordine socia­
le. Inoltre «desidererebbe in­
trodurre nella Costituzione, al­
lo stesso titolo del Consiglio 
superiore della magistratura e 
della Corte costituzionale, un 
organismo... per assicurare ii 
pluralismo, la trasparenza e la 
coesione del sistema audiovi­
sivo». «Montesquieu - sostie­
ne Mitterrand - si rallegrereb­
be del fatto che un quarto po­

tere si unisca agli altri tre per 
rendere alla sua teoria della 
separazione dei poteri l'ulti­
mo omaggio del nostro seco­
lo». La premessa delle revisio­
ni costituzionali e della salute 
stessa dello Stato risiede, se­
condo Mitterrand, in una net-
la separazione di competenze 
Ira il presidente e il primo mi­
nistro. Il primo è responsabile 
«della sicurezza del paese, dei 
grandi orientamenti in politica 
estera e della difesa» ed è ar­
bitro tra I poteri dello Stato. Il 
secondo deve governare, non 
ambire ad altre funzioni. La 
polemica prende vivacemen­
te di mira Chirac, che aveva 
detto in televisione: «Se nes­
suno custodirà lo Stato (In 
campagna elettorale, ndr), lo 
farò k>". Mitterrand replica: 
•Non si è mal sentila una simi­
le eresia costituzionale... po­
tete dunque capire la mia vigi­
lanza. Chi guarda lo Stato è il 
presidente della Repubblica». 

Molto spulo viene dedica­
lo all'Europa. La scadenza del 
'92 viene considerata da Mit­
terrand còme un punto di par­

tenza: «Prima potenza com­
merciale del mondo, potreb­
be, se lo volesse, diventare la 
prima potenza scientifica, 
agricola e disputare a Giappo­
ne e Stati Uniti il primato indu­
striale. L'Ecu, la sua moneta... 
costituirà con il dollaro e lo 
yen uno dei tre poli di un nuo­
vo ordine monetario...». Il fer­
vore europeista di Mitterrand 
non viene mitigato dall'amor 
patrio: «La Francia è la nostra 
patria, l'Europa è l'avvenire». 
Il capo dello Stato conferma 
che le nazionalizzazioni non 
sono più all'ordine del giorno; 
•Non si può sconvolgere an­
cora una volta il paese a cin­
que anni dall'entrata in vigore 
del mercato unico». E riserva 

Alla viglia del voto 
nel Pcfdomina il malessere 

allo Stalo un ruolo di coge­
stione con il privato, in un am­
bito di stretta salvaguardia de­
gli interessi nazionali. Pone al 
primo posto la formazione 
scolastica e professionale, in­
tende sviluppare la ricerca a 
livelli non ancora conosciuti 
in Europa. Vuole ristabilire 
l'imposta sulle grandi fortune 
e, con i suol proventi, istituire 
un salario minimo garantito, 
primo àrgine contro la insor­
gente «nuova povertà». Ana­
lizza i rapporti Nord-Sud con 
le lenti già usale da Willy 
Brandt, rivendicando alla 
Francia del futuro un ruolo 
trainante nell'equipaggiamen­
to tecnico e scientifico dei 
paesi del Terzo mondo. 

Francois 
Mitterrand 

Il Comitato centrale del Partito comunista francese 
si è riunito ieri per intensificare la campagna in 
favore del candidato comunista alle elezioni presi­
denziali André Lajoinie nelle due settimane che 
restano prima del voto del 24 aprile. La decisione 
della Cgt di appoggiare ufficialmente questa cam­
pagna ha suscitato severe critiche da parte di alcu­
ni dirigenti dello stesso sindacato. 

AUGUSTO 
tm PARICI. Destinata a fare II 
punto della campagna di An­
dré Lajoinie, l'ultima riunione 
del Comitato centrale del Pcf 
a quindici giorni dal primo tur­
no delle presidenziali (ce ne 
sarà un'altra Ira i due lumi per 
decidere se invitare o no l'e­
lettorato di Lajoinie a votare 
Mitterrand nello scrutinio fina-

MNCALDI .,• :•••:. .:.-,•: 
le dell'8 maggio) ha coinciso 
con la pubblicazione della let­
tera del candidato-presidente 
ai francesi. E Roland Leroy, 
direttore dell'«Humanlté» e 
membro della Direzione, in­
caricato del rapporto intro­
duttivo, l'ha liquidata, dopo 
un aspro commento, in questi 
termini: «Chirac, Le Pen, Bar­

re e Mitterrand dicono in fon­
do la slessa cosa, che bisogna 
continuare per la stessa stra­
da». 

Questa riunione ha coinci­
so anche con li, decisione del­
la commissione esecutiva del­
la Cgt di Impegnarsi nella 
campagna elettorale in favore 
di Uioinie per via delle pro­
fonde «convergenze» tra il 
programma del candidalo coi 
nimistà • quello del sindaca­
to Cgt: ,.-. 

Il Comitato centrale ha Inól­
tre deciso di lanciare un ap­
pello ai cittadini dell'Isola del­
la Riunion (uno del diparti­
menti d'oltremare francesi) di 
votare Lajoinie contro la riso­
luzione del Partito comunista 
reunionese di fare campagna 
in favore di Mitterrand. 

Se è vero che, secondo i più 

recenti sondaggi d'opinione, 
la buona campagna del candi­
dato comunista gli ha permes­
so di guadagnare qualche 
punto (dal 4 per cento iniziale 
Lajoinie 4 oggi accreditato di 
un 6,5 per cento) il Pcf non 
può rassegnarsi a Un tale risul­
tato che costituirebbe per lui il 
quarto e gravissimo scacco 
consecutivo dopo le elezioni 
presidenziali déTlMl 0 5 per 
cento). te«urooeedeìr8«(i2 

delleo (un pò meno del IO 
per cento): di qui la sua ag-

Sessiva campagna contro 
ilterrand, posto sullo stesso 

piano non soltanto di Chìrac e 
Barre ma persino del candida­
to neofascista: contro Pierre 
Juquin, espulso dal partito sei 
mesi fa e qualificato di agente 
di Mitterrand; l'appello insi­

stente agli scontenti, la mobi­
litazione Ufficiale e insolita 
della Cgt in favóre di Lajoinie 
e anche quell'appello sor­
prendete ai reunionesi che ap­
pare come una condanna del 
partito comunista di Pierre 
Vergee, che non è una sezio­
ne del Pcf (vero è che racco­
glie il 30 per cento dei voti 
loealO,.. ..-,«-.•.,•„.• 

segreto per nessuno, un au­
mento dèi malessere già esi­
stente nelle file comuniste a 
livello di numerose federazio­
ni, la secca reazione di alcuni 
dirigenti sindacali che giudi­
cano contraria agli statuti la 
decisione di impegnare la Cgt. 

Quel che è certo è che que­
ste elezioni presidenziali, ca­
dono in uno dei perìodi meno 

felici della vita del Pcf e ri­
schiano dunque di segnarne 
l'isolamento temporaneo nel­
la sinistra e nel panorama po­
litico generale. 

Resta poi da vedere cosa 
deciderà il Pel dopo il primo 
turno anche se, tempo fa, ave­
va lasciato inlrawedere come 
inevitabile un voto «per batte­
re la destra» (quindi in favore 
del candidato di sinistra) al 
seconda turno. Ma «tempo fa» 
Mitterrand non era ancora 
candidato e oggi che lo è egli 
appare come il bersaglio pre­
ferito del Pcf nella speranza 
che molti voti di sinistra con­
vergano su Lajoinie al primo 
turno: come vuole la prassi 
elettorale, infatti, è solo al pri­
mo rumo che ogni partito può 
calcolare la propria influenza 
nazionale. 

Olimpiadi 
Truppe Usa 
in «aiuto» 
a Seul 
••TOKIO. Gli Stati Uniti so­
no pronti, a Inviare In Corea 
del Sud le loro truppe di stan­
za in Giappone e nelle Filippi­
ne nel caso-di un'emergenza 
che minacci il pacifico svolgi­
mento dei Giochi olimpici di 
Seul in programma dai prossi­
mo 16 settembre. Lo ha detto 
Ieri a Tokio in un Incontro con 
I giornalisti il comandante del­
le truppe americane In Giap­
pone, il tenente generale Ja­
mes Davis. «La Corea del 
Nord - ha affermato Davis - e 
uno Stato pericoloso che pra­
tica Il terrorismo Intemaziona­
le ed e probabile che tenterà 
di boicottare con ógni m e n o 
i Giochi di Seul», L'ufficiale ha 
spiegato che «In caso di ri­
chiesta del governo sudcorea­
no» gli Usa inveranno le Ione 
aeree e navali dislocate in 
Giappone e «forse anche quel­
le stanziate nelle Filippine». E 
la prima volta che una possibi­
lità del genere viene ricono­
sciuta dagli Stati Uniti. La ten­
sione a Seul è cresciuta dòpo. 
l'attentato contro l'aereo del­
la Kal precipitalo il 29 novem­
bre scorso con 115 persone a 
bordo. Una terrorista, arresta­
ta, confessò di lavorare per 
conto della Corea del Nord e 
di aver collocalo la bomba 
sull'aereo. 

Washington 
«Non 
"ridurremo" 
lo scudo» 
••ROMA. GII obiettivi del 
progetto dello «scudo spazia­
le. «pon sono assolutamente 
cambiati: rendere impotenti e 
obsoleti I missili nucleari», Lo 
ha affermato il generale Ja­
mes Abrahamson, direttore 
dell'organizzazione 
dell'Iniziativa di difesa strate­
gica», nel corso di Uria tele-
conferenza trasmessa ieri nel 
circuito «World nel», Rispon­
dendo ai giornalisti ed esperti 
riuniti a Londra, Bonn, Roma, 
Tokio e Tel Aviv, il responsabi­
le dei progetti di ricerca delle 
•guerre stellari» ha voluto cosi 
smentire le notizie di un ridi­
mensionamento del progetto 
americano. Secondo Abra­
hamson eiste comunque un 
•primo passo» del programma 
che «va ben al d) là di una 
difesa contro 1 missili lanciali 
per errore». 

MI RICONOSCETE? n 

Non è difficile, vero? I giornali hanno già parlato 

tanto di me. Sono CAPTAIN POWER 
e combatto per liberare il Pianeta Terra dal po­

tere di Lord Dread. Da stasera non sarete sem­

plici spettatori ma sarete al mio fianco con la 

vostra astronave (la troverete nei migliori negozi 

di giocattoli), per iniziare un'emozionante avven­

tura che inaugura una nuova era della televisione. 
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CJorbaciov e Najibullah 
annunciano da Tashkent 
la rimozione degli ultimi 
ostacoli ad un'intesa 

Manca solo la firma 
degli accordi a Ginevra 
ma non paiono esserci 
dubbi che sia imminente 

Kabul: conto alla rovescia 
A metà maggio via i sovietici 
C'è l'accordo. Usa e Urss garantì dell'attuazione del­
l'intesa di Ginevra. Se si firma subito, il ritiro delle 
truppe sovietiche avverrà a partire dal 15 maggio. 
Gorbaciov e Najibullah confermano a Tashkent la 
linea della «riconciliazione nazionale», che portereb­
be un Afghanistan con più partiti e un governo di 
coalizione. Non ancora nòti i tèrmini del compro­
messo, ma la guerriglia di Peshawar protesta. 

D M . NOSTRO CÓKKISPONOENTC 

a iULWTTO CHIESA 

• • MOSCA. Accordo rag­
giuntò per l'Afghanistan? i l 
testo del comunicato in ot­
to punti dell'incontro di Ta­
shkent tra Gorbaciov e Naji­
bullah conferma: «Come ri­
sultato dell'azione costrutti­
va di tutti coloro che hanno 
preso parte al regolamento, 
al momento presente sono 
siati eliminati gli ultimi osta­
coli al raggiungimento di 
un'intesa.. Non si sa ancora 
con precisione - il comuni­
cato non lo dice e a Mosca 
Il portavoce sovietico si è 
rifiutato di commentare - in 
quale modo gli ostacoli sia­
no caduti. Ma la frase suc­
cessiva chiarisce una circo­
stanza essenziale: «Il presi­
dente della Repubblica di 
Afghanistan saluta la dispo­
nibilità dell'Urss e deglibàa 
a fare da garanti degli ac­
cordi raggiunti a Ginevra». 
Dunque Gorbaciov e anda 

to a Tashkent per comuni­
care a Najibullah qualcosa 

che dev'essere accaduto 
nelle ore immediatamente 
precedenti, cioè un'intesa 
sovietlco-americana. Il pre­
sidente pakistano Zia Ul-
Haq ha confermato questi 
sviluppi di fronte al suo Par­
lamentò, citando «informa­
zioni non ufficiali», ma pre­
cisando che un «accordo» 
sugli aiuti militari alle due 
parti in lotta «è stato rag-

giunto». In che termini? 
Ino dei dirigenti del partito 

Hezb-i-lslami, Mohammed 
Yunus Khales, ha subito tat­
to sapere che l'accordo 
•non è a nostro favore», 
cioè che i sette gruppi ribel­
li di Peshawar sono contra­
ri. «Abbiamo informato il 
governo pakistano che con-

nueremo la guerra santa» 
contro Kabul, ha detto Khà­
les. 

Evidentemente Washin­
gton e Mosca hanno trovato 
una soluzione di .compro­
messo sulla questione. Per 

Il presidente Zia Ul Haq 
informa il Parlamento 

«Firma imminente» 
I pakistani 
non hanno dubbi 
• t a ISLAMABAD. Il presidente 
pakistano Zia Ul Haq si dice 
certo che oramai l'intesa per 
l'Afghanistan ila alle porte. 
Uno del massimi leader della 
guerriglia ribatte che l'accor­
do maturato tra Mosca e Wa­
shington è inaccettabile. Da 
Ginevra, ove.il compromesso 
virtualmente raggiuntò tra le 
parti dovrebbe trovare la sua 
consacrazione ufficiale, giun­
gono segnali per cosi dire a 
mesca strada: non è l'ottimi­
smo ostentato dal numero 
uno pakistano, ma non c'è 
nemmeno traccia della sfidu­
cia cui potrebbero indurre le 
dichiarazioni del capoguerri-
gllero. Semplicemente questa 

i volta le personalità impegnale 
nei negoziati indiretti tra 1 go­
verni di Kabul e Islàmabad 
preferiscono non vendere la 
pelle dell'orso prima di averlo 
catturato. In un Infortunio si­
mile erano accorsi alcune set­
timane fa, quando avevano la­
sciato capire che oramai l'ac­
cordo fosse cosa fatta, ed in­
vece all'ultimo momento era­
no poi sopraggiunte difficolta 
serie. Talmente serie che per 
superarle la diplomazia inter­
nazionale negli ultimi giorni 

! ha dovuto macinare migliaia 
di chilometri e spendere ore e 
ore di intensi colloqui nel ten­
tativo di venirne a capo. Il se­
gretario americano alla Ditesa 
Caducei è volato sino in Paki­
stan per incontrare Zia e le al­
tre autorità locali, il ministro 
degli Esteri sovietico Shevar-
dnadze si è recato a Kabul, e 
successivamente insieme al 
presidente afghano Najibullah 
si i trasferito a Tashkent, in 
Urss, per l'Incontro con Gor­
baciov da cui è scaturito l'Im­
portante comunicato di cui ri­
ferisce il nostro corrisponden­
te da Mosca. Un comunicato 
che induce a ben di più. che 
non la semplice speranza di 
una definitiva composizione 
della crisi. 

Zia Ul Haq ha espresso la 
convinzione che la pace in 
Afghanistan sia vicina In un di­
scorso al Parlamento. «Ora -
ha detto - tutti i dubbi del Pa­
kistan sono stati fugati. Il pro­
cesso per un accordo a Gine­
vra ha raggiunto una fase In 
cui può essere firmato in qual­

siasi momento». Zia ha ag­
giunto di essere in possesso di 
informazioni non ufficiali se­
condo le quali Washington e 
Mosca si sono accordate per 
continuare a fornire ammanen­
ti ai rispettivi alleati, rimuo­
vendo cosi II principale osta­
colo nel colloqui per porre 
termine al conflitto. Il presi­
dente ha aggiunto che il Paki­
stan non ha mai fornito aiuti 
militari ai ribelli e non lo lare 
nemmeno in futuro. Continue­
ranno a lario Invece gli Stati 
Uniti. Islàmabad proseguirà, 
ha precisalo Zia, a procurare 
pero assistenza umanitaria al 
profughi afghani in territorio 
pakistano, che sono attual­
mente circa tre milioni. Costo­
ro, ha aggiunto, entro sei mesi 
saranno in grado di tornare in 
patria «con onore». Non Inten­
diamo costringere alcuno dei 
profughi a prendere la via del 
ritorno - ha detto Zia - «fin­
ché non vi siano le condizioni 
adatte», il che dovrebbe Verifi­
carsi appunto nel giro dei sei 
mesi prossimi. 

Quasi contemporaneamen­
te In un'altra città pakistana, 
Peshawar, roccaforte della re­
sistenza al regime di Kabul, il 
leader della guerriglia Mo-
hammad Yunus Khales dichia­
rava «al Pakistan e al mondo 
Intero che noi continueremo 
la jlhad (guerra santa)», per­
che- l'Intesa che sarebbe ora 
sopraggiunta tra Usa e Urss 
•non e In nostro favore,, ed è 
anzi «inaccettabile». Khales 
guida lo «Hezbi Islaml», uno 
dei sette gruppi che compon­
gono l'Alleanza dei mujahed-
din. Dell'Alleanza egli era il 
presidente sino al mese scor­
so, quando diede le dimissio­
ni. 

A Ginevra Diego Cordovez, 
che da anni svolge per le Na­
zioni Unite II compito di me­
diatore nei negoziati indiretti 
tra Afghanistan e Pakistan, ha 
parlato di «momento molto 
delicato. Debbono essere an­
cora prese delle decisioni-
motto difficili. La sola buona 
cosa è che la volontà politica 
di prenderle è chiaramente 
presente». L'osservatore so­
vietico alle trattative Nikolai 
Kozirev si è limitato ad una 
sola frase: «Spero che ci siano 
presto buone notizie». 

Najibullah è accettabile, per 
la guerriglia non sembra. 
Mosca, dal canto suo, man­
tiene ferma la data di avvio 
del ritiro delle truppe al 15 
màggio (rinunciando ai due 
mesi concordati in prece­
denza tra firma dell'accor­
do a Ginevra e inizio del riti­
ro). «Se si firma a Ginevra in 
tempi brevi», il ritiro comin­
cerà. Restava aperta la que­

stione della creazione di un 

governo di coalizione a Ka-
ul. Questione sollevata da 

Pakistan, Stati Uniti e guerri­
glia. Dal comunicato di Ta­
shkent viene confermata 
semplicemente la prece­
dente-posizione sovietico-
afghana, secondo cui «la 
politica di riconciliazione 
nazionale consente di (...) 
formare un governo di coa­

lizione, con la partecipazio­
ne di tutte le forze rappre­
sentative della società 
afghana, incluse quelle che 
attualmente si contrappon­
gono». Sembra di capire 
che Washington accetta di 
dare il tempo necessario 
perchè questo processo 
giunga a maturazione. E 
probabilmente si è impe­
gnata a tenere a freno la 
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guerriglia almeno per il pe­
riodo di tempo necessario a 
verificare l'effettuazione del 
ritiro sovietico. Mosca e Ka­
bul hanno ritenuto che si 
tratti di un impegno suffi­
ciente (tanto più che la 
guerriglia è già stata abbon­
dantemente rifornita in que­
ste ultime settimane, quan­
to basta - dicono le stesse 
fonti americane - per com­
battere per tre anni). In ogni 
caso - come ha precisato a 
Mosca il portavoce del mi­
nistero degli Esteri Gherasi-
mov - il governo di coali­
zione «è cosa che concerne 
gli afghani e non è legata 
alla questione del ritiro del­
le frappe sovietiche». È ca­
duta, a quanto pare, anche 
l'ultima pretesa (sollevata 
dal Pakistan) circa il ricono­
scimento della «linea Du-
rand» come frontiera tra i 
due paesi. Richiesta prete­
stuosa che - ha detto Che-
rasimov - era stata respinta 
non solo dal governo di Ka­
bul, ma anche dai gruppi 
della guerriglia: unico tema 
su cui si è fatta «l'unità 
afghana», A questo punto 
sembra di capire che Rea-
gan abbia rotto gli indugi, 
togliendo almeno una parte 
delle condizioni artificiose 
frapposte nell'ultima fase 
del negoziato. Il resto del 

percorso per l'intesa lo ha 
fatto Gorbaciov, con le ulti­
me concessioni. 

L'«unica via giusta - cosi 
si apre il comunicato - è 
quella della riconciliazione 
nazionale». E «l'Unione So­
vietica appoggia la dichiara­
zione del presidente afgha-
nistano (fatta già all'inizio 
del 1987, quando si avviò la 
svolta riconciliatrice), se­
condo cui la fisionomia in­
tema dell'Afghanistan si 
fonderà su un sistema politi­
co pluripartitico e su un si­
stema economico con di­
versi apporti». Quale sarà lo 
stato definitivo che emerge­
rà dalla riconciliazione na­
zionale? «Saranno gli afgha­
ni e nessun altro a decider­
lo». Ma l'intesa di Tashkent 
da un lato ribadisce le due 
dichiarazioni dell'8 feb­
braio scorso di Gorbaciov e 
Najibullah, dall'altro le pre­
cisa aggiungendo elementi 
di garanzie verso l'esterno: 
la triplice definizione di «in­
dipendente, neutrale, non 
allineato» e l'impegno che 
«nessuna parte del territorio 
sarà mai utilizzata per scopi 
ostili verso i vicini, con i 
quali l'Afghanistan continua 
una politica di cooperazio­
ne e buon vicinato». Ciò ri­
guarda, «in ugual misura», 
PUrss, la Cina, l'India, il Pa­
kistan e l'Iran. 

Un atxampainmto di guerriglieri afghani che lottano da anni 
contro il governo filo-sovietico i l potere a Kabul. Ieri u 

il leader, Mohamnud Yunus Khales, che guida il 
i l potere a Kabul. Ieri uno dei loro 

„•«>,,„, « • « , , n»,»,,,,»,! • uni» Khales, che guida il 
movimento dello 'Hezbi Islam!', ha definito 'inaccettabile' il 

_ _ _ , _ compromesso che starebbe maturando tra Washington e Mosca 
'^SliS^SS ferlaselmlone della crisi afghana. 

Cauto ottimismo di Reagan 
«Aspettiamo ehiarimenti da Mosca» 

M A R I A LAURA RODOTÀ 

• • NEW YORK. Una qualche 
soddisfazione: ma cauta, mol­
to cauta. È l'apparente reazio­
ne della Casa Bianca all'an­
nuncio dato da Gorbaciov di 
un possibile ritiro delle truppe 
sovietiche dall'Afghanistan. 
L'amministrazione vede con 
favore la possibilità di rag­
giungere un accordo, ma «si 
riserva di leggere le clausole 
in piccolo pnma di giudicare». 
Il capo di gabinetto della Casa 
Bianca Howard Baker ha fatto 
sapere che il presidente Rea­
gan è «cautamente ottimista». 
•Si tratta di un passo avanti», 
ha dichiarato Baker. «E po­
trebbe benissimo portare alla 
soluzione della crisi». Resta 
un ma: in cosa l'iniziativa di 
Mihkail Gorbaciov consista ef­
fettivamente. Il governo ame­

ricano, che (ed è a tutt'oggi 
un grave Intoppo alle trattati­
ve Usa-Urss a Ginevra) chiede 
che i sovietici si ritirino, prima 
che dagli Stati Uniti smettano 
di arrivare aiuti alla guerriglia 
afghana. E, stanno insistendo 
in queste ore i portavoce uffi­
ciali, Marlin Fitzwater della 
Casa Bianca e Phyllis Oakley 
del dipartimento,di Stato, gli 
Usa vogliono la creazione di 
un Afghanistan, indipendente, 
non allineato, neutrale, in cui 
sia possibile un sistema politi­
co pluripartitico e tutti i profu­
ghi possano ritornare. Per 
questo, ha detto Baker, l'am­
ministrazione Reagan non è 
ancora in grado dì dare una 
valutazione. «Non abbiamo 
comunicato direttamente con 
il governo sovietico, per il mo­

mento», ha informato i giorna­
listi. «E dobbiamo farlo il pri­
ma possibile. È necessario 
che chiariamo con i sovietici 
dettagli e possibili interpreta­
zioni, prima che, come gover­
no degli Stiiti Uniti, ci possia­
mo impegnare a garantire 
l'accordo». Meno abbottona­
ta la dichiarazione del consi­
gliere per la sicurezza nazio­
nale, il generale Colin Powell. 
•Si ha I impressione che Mo­
sca sia davvero intenzionata a 
ritirare i suoi I50mila soldati», 
ha detto Powell. •Speriamo 
che tutto vada per il meglio». 

La preoccupazione per le 
clausole in piccolo, comun-

3uè, era prevedibile. Anche 
ODO l'annuncio dato merco­

ledì sera da Fitzwater che il 
presidente parteciperà al ver­
tice di Mosca a fine maggio, 
anche se il ritiro delle truppe 

sovietiche sarà cominciato a 
metà dello stesso mese inevi­
tabilmente, però, un mancato 
abbandono dell'Afghanistan 
provocherebbe un Irrigidi­
mento di Reagan; e in quel ca­
so, ha detto Fitzwater, «ci sa­
ranno probabilmente buoni 
motivi per collocare questo 
argomento in cima all'ordine 
del giorno del presidente». 
•Ma proprio per questo», ha 
aggiunto, «sarebbe un'ottima 
ragione per andare a Mosca: 
per insistere sull'argomento In 
modo che i sovietici si ritirino 
il prima possibile». 

Intanto,, mentre i media 
americani dedicano attenzio­
ne limitata agli avvenimenti 
sovietico-afghani, neanche 
nella capitale il dibattito sem­
bra acceso; ne sembra ad ar­
mi pari. Resiste ancora una 
minoranza, negli ambienti più' 

conservatori, che teme che si 
tratti di una manovra sovieti­
ca: circuire Stati Uniti e Paki­
stan, convincere i governi dei 
due paesi a interrompere gli 
aiuti, militari ai mujaheddin 
afghani solo in base alla pro­
messa di riportare le truppe in 
Urss. La maggior parte degli 
osservatori e degli analisti, pe­
rò. appare convinta che il de­
siderio di Mosca di mettere fi­
ne alla crisi afghana dopo otto 
anni di ostilità sia sincero. E, 
se dall'amministrazione, l'an­
nuncio di Gorbaciov suscita 
«grande interesse» (Phyllis 
Oakley), a Washington c'è già 
chi si preoccupa di quel che 
succederà all'Afghanistan do­
po il ritiro. «Ci sono rapporti di 
scontri sanguinosi tra diverse 
fazioni», scriveva oggi sul 
•New York Times» il direttore 
di un thìnk tank della capitale. 
«L'Afghanistan, ora, rischia di 
diventare il prossimo Libano». 

Otto anni fa c'era stato chi aveva messo in guardia il Cremlino affinché non invadesse Kabul 
Un documento di Oleg Bogomolov, direttore dell'Istituto dell'economia dei sistemi socialisti 

«Eravamo contrari all'intervento» 
Il Cremlino era stato avvisato: in conseguenza dell'in­
vasione dell'Afghanistan «sarebbe stata fermata la 
distensione e liquidate le premesse politiche per la 
limitazione della corsa al riarmo». E l'Urss avrebbe 
subito un duro colpo sul piano del prestigio interna­
zionale. A rivelare che Breznev era stato messo sul­
l'avviso, è l'autore dello studio - un documento in 
dieci punti - , l'accademico Oleg Bogomolov. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • MOSCA. «Ci fu una previ. 
sione errata. Sbagliarono gli 
esperti nel valutare la situazio* 
ne del paese, errarono gli spe­
cialisti dell'Islam, i diplomati­
ci, i politici ed anche i milita­
ri». Questo aveva scritto A. 
Prokhanov sulla Uteratumaja 
Gazeta del 17 febbraio scor­
so. criticando l'intervento so­
vietico in Afghanistan. Con 
un'iniziativa piuttosto incon­
sueta e ceno meditata gli ri-
sponde l'accademico Oleg 

Bogomolov, direttore dell'Isti­
tuto dell'economia del siste­
ma socialista mondiale. E ve­
niamo cosi a sapere, a otto 
anni di distanza, che - imme­
diatamente prima e subito do­
po l'intervento militare - c'era 
stato chi aveva messo in guar­
dia, preavvertito, analizzato la 
situazione che si sarebbe de­
terminata, i danni che ne sa­
rebbero derivati. «La questio* 
ne - scrive Bogomolov - fu 
per molto tempo tema proibi­

to. Solo ora cominciamo a di­
scuterne». Ma non tutti sba­
gliarono, allora. Prima e do­
po. E rivendica al proprio isti­
tuto, che fa parte dell'Accade­
mia delle scienze, il merito di 
aver fatto presenti alle «istan­
ze superiori.» - seppure in for­
ma riservata - «valutazioni 
nettamente contrarie all'inter­
vento». Fin dalla seconda me­
tà degli anni 70, continua Bo­
gomolov, il nostro istituto in­
viò più d'una memoria invitan­
do a «dare una prova di mode­
razione e dì prudenza nella 
zona turbolenta dei paesi in 
via di sviluppo, per non mette­
re in pericolo la distensione e 
il disarmo», Ma la rivelazione 
più circostanziata concerne 
un documento in 10 punti in­
viato il 20 gennaio 1980, me­
no d'un mese dopo l'interven­
to (a chi, non viene precisato, 
ma si tratta evidentemente del 
dipanamento intemazionale 
del Ce del F'cus, allora guidato 
da Boris Ponomariov). «In ag­

giunta ai due fronti esistenti 
(in Europa contro la Nato, in 
Asia orientale contro la Cina) 
- era scritto in uno dei dieci 
punti - si è creato ora un ter­
zo, pericoloso focolare di ten­
sione politico-militare sul 
fronte sud, in condizioni geo­
grafiche e socio-politiche sfa­
vorevoli, dove saremo co­
stretti a tare fronte alle risorse 
unificate di Stati Uniti e altri 

Paesi Nato, della Cina, dei-
Australia, dei paesi musul­

mani e dell'esercito insurre­
zionale dei circoli feudali e 
clericali afghani che esercita­
no una fortissima influenza sul 
popolo afghano». Per la prima 
volta dalla fine della guerra -
continuava il documento di 
Bogomolov - ci troviamo di 
fronte alla possibile prospetti­
va di un conflitto militare loca­
le in cui, a differenza da quel­
lo coreano, vietnamita e altri, 
dovremo combattere con le 
nostre truppe. Il linguaggio è 
quello freddo, anche cinico, 

di un documento scientifico 
obiettivo. Non bastò a far 
rientrare una decisione che 
forse, In quel momento, era 
ancora possibile correggere. 
Ma il documento andava an­
che oltre, nel dire cose assai 
simili alle critiche che mosse­
ro allora, tra gli altri, i comuni­
sti italiani. Come risultato -
continuava infatti la «memo­
ria» - sarebbe stata «fermata 
la distensione e liquidate le 
premesse politiche per la limi­
tazione della corsa al riarmo», 
si sarebbe «consolidato il 
fronte dei paesi antisovietici», 
avrebbe subito colpi «il presti­
gio dell'Urss nei confronti del 
movimento dei non-allineati, 
specie nel mondo musulma­
no», infine «per lungo tempo» 
sarebbero cessati «I presuppo­
sti per una possibile normaliz­
zazione delle relazioni sovieti-
co-cinesi». Esattamente ciò 
eh'è accaduto, e che ora Gor­
baciov cerca di correggere. 

Salta il viaggio 
europeo 
del precidente 
peruviano 

Annullata all'improvviso, la scorsa notte la visita In Italia 
del presidente peruviano Alan Garcia (nella foto). Motivo 
ufficiale: «impegni parlamentari cui il presidente non ha 
voluto sottrarsi». Più probabilmente, la gravità della situa­
zione intema al paese e le nuove minacce di «Sentiero 
luminoso» hanno consigliato a Garda di rimandare ogni 
gita all'estero. La decisione ha preso di sorpresa gli Messi 
esponenti dell'ambasciata peruviana, che proprio Ieriave­
vano invitato i giornalisti per illustrare le tappe del viaggio, 
che prevedeva tappe a Strasburgo, a Bruxelles e infine a 
Roma. 

Narcotraffico. 
il ministro Meese 
partito per 
l'America latina 

Il chlacchleratisslmo mini­
stro della giustizia america­
no Edwln Meese (di cui al 
dice che passi più tempo a 
rispondere alle accusa che 
gli vengono rivolte anziché 
amministrare) è partito per 
un viaggio di otto grami In 

America latina, per coordinare la cooperatone alla lotta 
al traffico di droga. Dopo la prima tappa nella Repubblica 
Dominicana, Meese visiterà la Colombia, l'Ecuador, il Però 
e la Bolivia, produttori di cocaina. In Colombia, dove I 
narcotrafficanti sono un vero e proprio stato parallelo, 
sono state prese eccezionali misure di sicurezza, Meese 
spera che il successo del viaggio possa influire sull'opinio­
ne pubblica, non troppo ben disposta verso di lui. Anche 
se, a livello non ufficiale, appaiono sempre più connessio­
ni tra la Cia, il traffico di stupefacenti e i rifornimenti per I 
contras del Nicaragua, 

Grave carestia: 
il Vietnam 
chiede aiuto 
agli Stati Uniti 

A tredici anni di distanza 
dalla fine della terribile 
guerra con gli Stati Uniti, il 
Vietnam non è ancora riu­
scito a risollevare la sua 
economia e la sua agricol­
tura (gran parte del territo­
rio i ancora •terra bruciala. 

dal gas e dal napalm). In questo momento ali problema 
dell'insufficienza alimentare - ha detto II vlcemlnlstró per 
l'economia, Vu Khoan - è il più acuto tra tutti quelli che 
dobbiamo affrontare». Da qui la richiesta che, secondo 
quanto riporta il Net» York Times di ieri, il ministro degli 
esteri vietnamita Nguyen Co Tech ha rivolto al senatore 
Usa Larry Pressler in visita a Hanoi: aiuti alimentari, umani­
tari, dall'ex nemico, per superare il difficile momento. 
Anche se relazioni diplomatiche tra i due paesi non sono 
riprese appieno, questo non dovrebbe costituire un osta­
colo, secondo Pressler, alla concessione di aiuti. 

Ancora dazebso 
di protesta 
degli studenti 
cinesi 

Da qualche giorno 1 manife­
sti murali, i «dazebao», to­
no ricomparsi sulle pareti 
dell'Università di Pechino, 
affissi da studenti che pro­
testano contro la politica 
scolastica del governo ci-

mm^^^^mmmm^^mm n M e i • dazebao, proibiti da 
tempo in Cina, non sono però stati strappati come al solito 
dalle autorità. Centinaia di studenti si sono ammassati per 
leggerli, in genere concordando con il contenuto dei ma­
nifesti che, oltre a giudicare l'attuale sistema formativo 
come insufficiente, criticano anche il rettore, la burocrazia 
ecc., e invitano gli studenti a ritrovarsi stamani In piazza 
Tianmen, di fronte al palazzo dell'assemblea del popolo., 

Detenzione 
preventiva: 
105 morti 
in Sudafrica 

Il ministro per la sicurezza 
pubblica Adriaan Vlok ha 
dichiarato che durante II 
1987 105 persone sono 
morte mentre si trovavano 
In stato di detenzione pre-
ventiva. In risposta a una in-

•"••»•»•••••»»•••••••••«"• terpellanza parlamentare, il 
ministro ha specificato che In nessuno del 41 casi che 
sono stati oggetto di inchiesta sono emene responsabilità 
da parte della polizia. Vlok non ha voluto fornire le genera­
lità delle vittime limitandosi a precisare che SO di essi si 
sono «suicidati», 36 sono morti per «ause naturali», 11 
sono stati assassinati da altri detenuti, e 8 sono stati uccisi 
mentre tentavano di evadere. 

in Palestina. 
sottoscrizione 
nazionale 

«Casa dei DOMI!» Un luo8° dl P«ce> di incon-*-»ua u« |W|»VH | r o d | xmM U 1 cu | |u re , 

questo è il progetto dì una 
•Casa dei popoli» che do­
vrebbe sorgere in una delle 
terre più martoriate e divi-
se, la Palestina. Per la sua 

•«••••••••«".«"""•••a•«••»•«• realizzatone l'Arci ha aper­
to una sottoscrizione nazionale. La casa verrà disegnata 
dall'architetto Carlo Aymonlno e sarà intitolata al grande 
pacifista umbro Aldo Capitini, visto che proprio dall'Um­
bria, Regione, Arci e Associazione per la pace, è venuta 
l'idea di questo gesto di solidarietà. Contatta dei promotori 
con palestinesi e israeliani ci sono già stati in questi giorni. 

VMQtN IA LORI 

INCONTRO PER TELLARO 
Piazza Figoli - Teilaro 

Sabato 9 aprile ore 15,30 
partecipano: 

Natalia Aspesi (scrittrice), Attilio Berto­
lucci (poeta), Valentino Bompiani (edi­
tore), Cordelia Cascella (scultrice), Pie­
tro Cascella (pittore), Mario Fazio (pre­
sidente Italia nostra). Franco Fortini 
(scrittore), Gina Lagorio (scrittrice). Sil­
vana Mauri (scrittrice), on. Diego No­
velli (deputato), Ottiero Ottierì (scritto­
re), Lino Rizzi (direttore de «il Giorno»), 
Mario Semino (sovrintendente beni cul­
turali Liguria), Mario Soldati (scrittore), 
Mario Spagnol (editore). 
Coordina: 
Arnaldo Bagnasco (giornalista Rai) 

Comitato regionale ligure 
Federazione provinciale La Spezia 

Comitato comunale di Larici 
del Partito comunista italiano 

iiiiiiiiniiNMiininiiiiiii l'Unità 

Venerdì 
8 aprile 1988 9 

http://ove.il


NEL MONDO 

D dramma del «Jumbo» 
Kaereo rifornito ieri di carburante 
dopo una sparatoria sulla pista 
« i r a t i nella notte altri 32 ostaggi 
Restano ancora a bordo 55 persone Il Boeing 747 delle linee aeree del Kuwait nell'aeroporto iraniane di Mashad 

I pirati vogliono andare a Beirut? 
La vicenda del «Jumbo» kuwaitiano dirottato mar­
tedì In Iran è giunta ad un drammatico punto di 
svolta: i pirati hanno imposto il rifornimento di 
carburante per poter decollare, e per questo han­
no aperto II fuoco contro le forze di sicurezza. Ma 
a sera inoltrata, con i serbatoi pieni, il Boeing era 
ancora fermo sulla pista di Mashad. 1 kuwaitiani 
temono che i pirati vogliano portarlo a Beirut. 

• I KUWAIT. Può accadere di 
tutto in qualunque momento. 
Lo hanno detto nel pomerig­
gio le fonti iraniane. E dopo il 
rifornimento dell'aereo e la ri­
mozione degli ostacoli che 
ermo stati posti sulla pista, 
questa è la situazione effetti­
va. I pirati - che dalle ultime 
testimonianze sembra possa­
no essere addirittura sette -
hanno ripetutamente espres­
so l'intenzione di lasciare Ma* 
shed, pur senza indicare quale 
dovrebbe essere la loro desti­
nazione. Il timore è che pos­
sano recarsi a Beirut, dove I 
55 ostaggi ancora a bordo (in 
due successive fasi sono stati 
liberati 57 passeggeri e mem­
bri dell'equipaggio) sarebbe­
ro definitivamente alla loro 
mercè. L'aeroporto di Beirut, 

benché vigilato dalle truppe 
siriane, si trova nel cuore della 
periferia sud della città total­
mente controllata dalle mili­
zie sciite: quella più moderata 
di «AmaU e quella pro-irania­
na degli «Hezboilah», E pro­
prio a nome degli «Hezboilah. 
e stata inviata ieri al governo 
del Kuwait una lettera che mi­
naccia pesanti «ritorsioni" nel 
caso di una «operazione* con­
tro I dirottatori del «Jumbo*. 

La giornata, per la verità, 
era cominciata all'insegna di 
un gesto distensivo, vale a di­
re llrilascio di altri 32 passeg­
geri, che si andavano ad ag­
giungere al 25 (di cui 24 don­
ne) liberati nel primo giorno 
di dirottamento. Fra i 32, ol­
tretutto, ci sono anche i dodi­
ci cittadini britannici che era-

Cinque passeggere del Boeing, appartenenti al gruppo di 24 donne liberate dal dirottatori 

no rimasti nelle mani dei pirati 
dopo la liberazione, martedì 
notte, di dieci donne inglesi; e 
questo eliminava un elemento 
di potenziale pericolosità, se 
si considera che a Londra un 
commando della famosa for­
za speciale «Sas» era già pron­
to per ogni evenienza. 

Mercoledì sera alle 21.45 si 
era avuto l'ultimo contatto 
della giornata con il «Jumbo», 

V 

poi le luci si erano spente ed 
era calato il silenzio. Ma alle 
2.30 c'era stato il colpo di sce­
na, lo sbarco dei 32 ostaggi 
liberati. A bordo dell'aereo re­
stavano in tutto 55 persone, 
fra passeggeri ed uomini di 
equipaggio; 55 «prigionieri 
politici», hanno detto 1 dirotta­
tori, presumibilmente tutti 
arabi e comrpese due donne 
Ce uniche ancora a bordo) 

appartenenti alla famiglia rea­
le kuwaitiana degli Al Sabah. 

Poi il clima cominciava a ri­
scaldarsi. 1 pirati avevano po­
sto un ultimatum per le 12 (le 
10.30 italiane), chiedendo il 
rifornimento di carburante e 
la rimozione degli ostacoli 
che le forze di sicurezza ave­
vano disseminato sulla pista 
per bloccare l'aereo, Affer­
mando che il governo del Ku­

wait «non comprende altro 
linguaggio che non sia quello 
della forza», i dirottatori sotto­
lineavano di avere «compiuto 
numerosi passi positivi» (libe­
rando degli ostaggi e acco­
gliendo un medico a bordo), 
rinnovavano la richiesta di li­
berazione dei 17 terroristi isla­
mici in carcere in Kuwait, di­
chiarano che in caso contra­
rio avrebbero fatto decollare 
il «Jumbo» e avvertivano che 
in caso di minacce o atti ostiti 
avrebbero fatto saltare l'ae­
reo. Le loro richieste venivano 
avallate in due riprese da due 
dei tre membri della famiglia 
reale tenuti in ostaggio, un uo­
mo e due donne. Dapprima 
l'uomo si rivolgeva alla torre 
controllo dicendo: «Siamo 
molto, stanchi e i nostri fratelli 
(i dirottatori, ndr) fanno sul 
serio nella loro minaccia di far 
saltare l'aereo»; poi una delle 
due donne, in preda ad una 
violenta tensione emotiva 
(tanto da rendere necessario 
l'intervento di un medico), si 
rivolgeva alla delegazione go­
vernativa del Kuwait presente 
a Mashad chiedendo che la 
famiglia regente Al Sabah ac­
cogliesse le richieste dei di­
rottatori. 

Da parte sua il governo ku­
waitiano insisteva perché non 

venisse rifornito l'aereo e non 
ne venisse consentito il decol­
lo, nel timore - come si è det­
to - che esso possa essere in­
dirizzato a Beirut, dove tutto 
sarebbe estremamente più 
difficile. 

Verso le 13.30 si sono vis­
suti momenti altamente dram­
matici, sembrava che le cose 
stessero per precipitare. I pi­
rati hanno aperto il fuoco in 
direzione delle forze di sicu­
rezza, per imporre U riforni­
mento di carburante e la rimo­
zione degli sbarramenti sulla 
pista. Non sembra che ci sia­
no stati feriti, la sparatoria era 
evidentemente solo «di avver­
timento». Ma la tensione è sa­
lita alle stelle, l'agenzia Ima 
ha trasmesso che'«in qualun-

3uè momento pud accadere 
i tutto». A quel punto le auto­

rità iraniane hanno deciso di 
concedere il carburante per 
l'aereo. L'operazione ha ri­
chiesto alcune ore. Ma alle 19 
italiane, a carico completato, 
ancora non era stato comuni­
cato dal pilota alcun plano di 
volo. Poi sono state richieste 
•alcune piccole riparazioni», 
necessane per il decollo. E 
l'attesa si è prolungata, in un 
clima di ansia e di nervosi­
smo. 

• - • • Cisgiordania, drammatica tensione ai funerali delia ragazza uccisa 

Shamir ai coloni: «E' terra nostra» 
Minacce ultras a palestinesi e stampa 
Se Shuitz voleva un'altra risposta da Israele, eccola: 
•Questa terra e soltanto nostra» ha detto Shamir 
riferendosi alla Cisgiordania, L'occasione è stata il 
funerale della ragazzina uccisa l'altra sera a fucila­
te, La cerimonia si è svolta all'insegna della tensio­
ne e della vendetta con i coloni scatenati anche 
contro la stampa. E nel villaggio di Beita un giovane 
palestinese ucciso ieri dai soldati israeliani. 

PAI NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

m ELON MOREH. Un popolo 
armato sai: per la collina del 
paese. Il mondo dei «settler» 
(coloni) di Israele si è dato 
appuntamento qui. Ecco pa­
dre e tiglio che camminano 
tenendosi per mano. Hanno 
in testa, come tutti, la keepa. 
E, come molti altri, l'uomo Im­
braccia un lucile di precisio­
ne, Ecco gli ebrei ortodossi 
vestiti di nero, Sono le palan­
drane sbucano le famigerate 
mitragliene lai. Ed ecco quel­
li ultra-ortodossi, 1 cosiddetti 
•haedid iews» dal copricapo 
di pelliccia. Sotto di noi ecco 
il villaggio arabo di Beita dove 
l'altra sera nel corso di una 
battaglia fra palestinesi e co­
loni sono stati uccisi due gio­
vani del luogo e una ragazzi­
na, Tirza Porat, di Elon Mo­
rati. E ora, sono le 11 del mat­
tino, ci sono 1 funerali della 

Vietnam 
«Pechino 
ha occupato 
due isole» 
•Li HANOI. Hanoi ha accusa­
to Pechino di avere fatto sbar­
care truppe su due isolotti 
dell'arcipelago conteso tra i 
due paesi, quello delle isole 
Spratley. L'agenzia ufficiale 

1 vietnamita, Vna, ha affermato 
Ieri che la'Cina «recentemen­
te», tra il 14 marzo ed il 6 apri­
le, ha compiuto due operazio­
ni militari, occupando prima 
l'Isolotto di Gac Ma, nel grup­
po Sinh Ton, nella parte 
nordoccidentale dell'arcipe­
lago, e poi l'isolotto di Subi, 
nel gruppo Thi Tu, situato più 
a nord. Cosi, ha dettai agen­
zia, ora sono sei gli isolotti oc­
cupati dalle forze armate cine­
si nelle Spratley. Il Vietnam ha 
rinnovato un'offerta di nego­
ziati, ma la Cina ha risposto 
che si rifiuta di discutere fin­
ché Hanoi non avrà ritirato le 
sue truppe dall'arcipelago. Ol­
tre a Vietnam e Cina anche 
Filippine, Malaysia e Taiwan 
avanzano rivendicazioni terri­
toriali sulle Spratley. 

giovane. 
È un viaggio difficile quello 

che abbiamo fatto. A Gerusa­
lemme nessun tassista, arabo 
o israeliano che fosse, ci ha 
voluto portare. L'unica solu­
zione è stata affittare un auto e 
scriverci a caratteri cubitali la 
solita formula; «Foreing 
press». Ma sarà un errore. Le 
strade sono piede di posti di 
blocco e quando arriviamo ad 
Elon Moreh la tensione è a 
mille. Le automobili dei «set­
tici"» hanno un adesivo che di­
ce: la gente è contro la stam­
pa ostile. Un pugno terribile 
arriva anche sul nostro mezzo 
mentre i fotografi sono quasi 
assediati. Vincendo tutte le 
paure arriviamo su in piazza, 
alla sinagoga. Il corpo di Tirza 
è avvolto da un grande drap­
po nero con la stella di David. 
La morte della ragazza è an­

cora avvolta nel mistero. Non 
si sa se sia stata uccisa prima 
lei o i palestinesi mentre il cu­
gino giura che dopo essere 
stata colpita da un sasso le 
hanno sparato anche alla te­
sta. In serata, poi, l'autopsia 
ha confermato Tirza è stato 
ucciso con un fucile mitraglia­
tore MI 6. A questo punto Ton­
ti autorevoli di Gerusalemme 
accusano gli stessi coloni. Co­
munque, per tutti, è un delitto 
politico. Tutta la destra israe­
liana è in questo insediamen­
to. Le dichiarazioni sono rac­
capriccianti. Il rabino Kaane 
dice ad un gruppo di giornali­
sti: «Su questa terra ci dobbia­
mo stare o noi o gli arabi. Ed è 
ovvio che sono gli altri che 
devono andarsene». Qualcu­
no gli fa timidamente osserva­
re che questa è la prima vitti­
ma civile israeliana contro i 
137 palestinesi. Ecco la rispo­
sta: «137? Non sono abbastan­
za. Dobbiamo ucciderne di 
più. E quello che faremo noi 
dopo le elezioni quando il 
mio partito, il Kach, sarà nu­
mericamente il terzo». 

Più in là la deputata Geula 
Coen del movimento Thia par­
la quasi con candore: «Se il 
primo giorno della rivolta fa­
cevamo fuori 100 arabi, ora 
non saremmo a questo pun­
to». Qualcuno prega, qualche 

altro legge testi sacri. 
Questo è II polso della si­

tuazione. Certo quella rappre­
sentata qui non è tutta Israele 
ma comunque un pezzo im­
portante con cui bisogna fare i 
conti. Si vede anche il super 
falco, il ministro Sharon, che 
però non vuole dire nulla 
mentre qualche cotono urla: 
«Avete voluto Shuitz qui da 
noi col suo piano? Queste so­
no le conseguenze». 

Ora bisogna muoversi. La 
cerimonia funebre vera e pro­
pria si svolge in un altro «set-
tlement» ad una trentina di 
chilometri, a Sebaste Shom-
rom. Lasciamo sulla sinistra 
Beita dove nella notte i coloni 
hanno cercato di entrare e 
dove l'esercito ha demolito al­
cune case ed effettuato deci­
ne e decine di arresti. Ora il 
villaggetto arabo è sotto il co­
prifuoco. Attraversiamo una 
Nablus deserta. Dalle auto in 
corteo sbucano minacciosi i 
mitra. Basterebbe una minima 
provocazione e sarebbe il 
massacro. E un corteo fune­
bre agghiacciante. Ad un cer­
to punto sbagliamo strada e ci 
fermiamo a chiedere indica­
zioni. Nonostante la presenza 
di una giornalista israeliana 
del «Jerusalem Post» (che qui 
addirittura viene accusato di 
essere comunista) I coloni in­

veiscono contro, di noi. Per 
fortuna arriva una truppa di 
soldati, la cui presenza, para­
dossalmente, ci appare del 
tutto rassicurante, a difender­
ci. Finalmente (dopo aver 
staccato la scritta Foreing 

Press) si arriva a destinazione. 
olvere e caldo. E anche mol­

to nervosismo. Un cineopera­
tore viene buttato per terra 
con la macchina frantumata. 
Un ebreo ortodosso si avvici­
na al nostro gruppo e fa: «Sie­
te giomalis1;i? Siete voi quelli 
che stabilite ciò che è morale 
e ciò che non lo è?». 

Diecimila, persone accom­
pagnano la povera Tirza nel 
suo ultimo viaggio giù in un 
piccolo e spoglio cimitero. I 
compagni di scuola piangono 
a dirotto. Attorniato dagli 
agenti del Mossad e con una 
keepa di velluto marrone or­
nata d'oro, :ii appresta a parla­
re il primo ministro Shamir. 
Non èundiscòrso rassicuran­
te il suo. E un po' una riposta a 
Shuitz. Dice infatti, interrotto 
ogni tanto dia qualche scalma­
nato che non ha finito di invei­
re contro la stampa: «Questa 
terra dovrà sentirsi nostra e 
soltanto nostra»- Siamo nel 
cuore della Cisgiordania oc­
cupata e queste parole hanno 
un sapore sinistro. E poi pro­
segue: «Questi assassini quan­
do vedono un ebreo istintiva-

Coloni trasportano il corpo di Tirza Porat» la quindicenne ebrea 
uccisa da una pietra palestinese 

mente hanno sete di sangue e 
dì morte. Ma se si azzardano 
ancora a farlo, per loro ci sa­
ranno solamente sciagure e 
tragedie». La ricetta di Shamir 
e più in generale della destra è 

3uesta: mandare avanti inse-
iamenti dei coloni nei terri­

tori occupati ed usare il pugno 
di ferro contro gli arabi. 

La pace è lontana da qui. 
Molto lontana. E chissà anco­
ra quanti drammi dovrà vede­
re questa terra biblica. Inerpi­
cati sopra te montagne che 
sovrastano questo cimiterino 
di campagna i coloni ora la­
sciano 1 fucili sull'erba ed ap­
plaudono il premier che è ve­

nuto fin quassù anche per fare 
un pezzo della sua campagna 
elettorale. 

Tornando a Gerusalemme 
si ascolta la radio israelana 
che fa conto freddamente de* 

§11 ultimi fallimenti dì George 
hultz. Anche re Hussein di 

Giordania gli ha ripetuto l'al­
tra notte che Siria, Egitto, 
Giordania e Olp fanno un 
fronte comune. Mai come in 
questa occasione i paesi arabi 
sono stati tanto uniti. E pro­
prio ieri sera il leader palesti­
nese Arafat è arrivato a Mo­
sca, per una «breve visita di 
lavoro». 

Sì, la pace non abita qui. 

- — - ^ — — - ~ L'ambasciata vietnamita a Pechino definisce «un azzardo» la diplomazia cinese 
La contesa per le isole Spratley potrebbe anche essere un aspetto di contrasti interni 

Scontro in Cina sulla politica militare 
Il Vietnam accusa la Cina di giocare d'azzardo nel 
Sud Est asiatico. Ci si interroga intanto sugli effetti 
interni del conflitto per le Nansha-Spratley, scop­
piato alla vigilia di importanti nomine ai vertici 
cinesi delle forze armate e delle commissioni mili­
tari di Stato e di partito. Mandati in pensione altri 
due «veterani», anche Deng lascerà la presidenza 
della commissione militare di Stato? 

DACIA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINA TAMBURRINO 

•W PECHINO. Sul conflitto 
per le isole nei mare meridio­
nale della Cina c'è anche il 
Sunto di vista dei vietnamiti. 

on si sono ancora avute rea­
zioni ufficiali pubbliche, ma il 
portavoce dell'ambasciata qui 
a Pechino è molto interessato 
a informare il giornale «l'Uni­
tà». Con la sua ricostruzione 
naturalmente nega alla Cina 
qualsiasi diritto sui due arcipe­
laghi delle Paracelso e delle 
Spratley (o Nansha, in cine­
se). Ma appare più interessalo 
a trovare una via di uscita alla 

crisi odierna. E ripropone un 
negoziato tra le due parti che 
si possa svolgere qui a Pechi­
no. I cinesi però hanno già 
giudicato una «ipocrisia» que­
sta proposta vietnamita, soste­
nendo che non hanno biso­
gno di trattare per territori che 
sono sotto la loro sovranità, 
Che cosa replicano ì vietnami­
ti? Replicano definendo «sba­
gliato» e «arrogante» lo sche­
ma di ragionamento dei cinesi 
secondo il quale solo se c'è il 
ritiro dei vietnamiti dai due ar­
cipelaghi non c'è il rischio che 

la situazione precìpiti. E allo­
ra? Allora, stando cosi le co­
se, anche il Vietnam deve es­
sere pronto a difendere il pro­
prio territorio e la propria so­
vranità. 

Ma se è vero che la Cina, 
secondo la ricostruzione viet­
namita, fino al gennaio scorso 
non era presente in nessuna 
zona delle Spratley, perché 
mai a gennaio ha deciso dì 
forzare, rischiare il tutto per il 
tutto e inviare navi da guerra, 
mettendo in moto quella spi­
rale di azioni e controreazio­
ni? Perché - questa la risposta 
- la Cina segue la diplomazia 
dell'azzardo. Perché, divenu­
ta oramai possibile una solu­
zione politica della questione 
cambogiana, deve subito apri­
re un altro fronte di tensione 
con il Vietnam sulla questione 
dei confini. Un giudizio molto 
duro, che accusa i cinesi di 
essere interessati a mantenere 
una situazione di instabilità 
permanente nell'area del Sud 

Est asiatico. 
Qui però ci si interroga 

molto anche sugli effetti inter­
ni di questa recrudescenza del 
conflitto con il Vietnam e del­
la tensione in un'area oramai 
vitale per gli interessi econo­
mici della Cina. E si ha l'im­
pressione che l'episodio Nan­
sha sia l'occasione per una re­
sa dei conti tra le varie posi­
zioni che si fronteggiano nel 
partito, nel governo, nell'eser­
cito. E forse non è nemmeno 
del tutto casuale che questo 
episodio sia avvenuto durante 
i lavori dell'Assemblea nazio­
nale, le cui imminenti conclu­
sioni, politiche e di organi­
gramma, dovranno definire 
gii equilibri sui quali il paese si 
reggerà nei prossimi anni. Du­
rante questi mesi ci sono stati 
segnali, spesso troppo cifrati, 
di uno scontro in atto anche 
forte. Destò sorpresa, mentre 
era in pieno svolgimento l'in­
contro tra Reagan e Gorba-
ciov, la notizia, sulla prima pa­

gina del «Quotidiano del Po­
polo», che la Cina era pronta a 
rispondere ad un attacco nu­
cleare. Si è letto in questi mesi 
che era sbagliato, non essen­
do più inevitabile una guerra 
atomica, ritenere che non fos­
se necessario attrezzare il 
paese con una forte difesa, 
debitamente ammodernata. 
Ed è lo stesso concetto che il 
capo di stato maggiore ha ri­
petuto, con molta polemica, 
nella recente intervista a «Chi­
na Daily». E, dettaglio forse 
meno rilevante, imperversa 
una polemica sulle colonne 
del «Quotidiano delle forze ar­
mate» circa la opportunità del­
la decisione che aumenta la 
retribuzione ai militari, facen­
dola diventare un vero e pro­
prio salario. 

Non assistiamo comunque 
ad uno scontro solo di linee 
politiche: siamo alla stretta fi­
nale anche per alcune deci­
sioni importanti sui nomi. Le 
due commissioni militari, di 

Stato e dì partito, devono es­
sere completamente o in par­
te ristrutturate. Yang Shangun, 
il vicepresidente operativo di 
quella di partito, lascerà il suo 
incarico per diventare capo 
della Repubblica. I due vice­
presidenti della commissione 
di Stato, due veterani oramai 
in età avanzatissima, andran­
no in pensione, secondo l'an­
nuncio di Zhao Ziyang al Co­
mitato centrale. 

Zhao ha confermato anche 
che Deng allenterà sempre di 
più i suoi impegni, il che vuol 
dire che molto probabilmente 
non verrà riconfermato presi­
dente della commissione mili­
tare dì Stato. Insomma per 
molti membri autorevoli delle 
forze armate è cominciata la 
grande corsa: e se al vertice 
della commissione militare 
statate arrivasse il capo di sta­
to maggiore, il giovane cin­
quantottenne Chi Haotian, già 
sappiamo qual è il suo pro­
gramma: nuove e più moder­
ne armi. 

Noriega resta al suo posto 
Panama: il governo ordina 
l'arresto di Delvalle 
per «alto tradimento» 

DAI. NCMTBOINVIATO 

MAMHMO CAVALLINI 

M CITTÀ DEL MESSICO. Ar­
restale Delvalle. Questo è l'or­
dine che, mercoledì notte. Il 
governo ha diramato alle for­
ze di difesa. Un ordine più for­
male che. effettivo, essendo la 
•inarrestabilità, dell'ex preti-
dente un latto «contato. E ciò 
non tanto per la presunta .se­
gretezza. del suo rifugio, 
quanto per l'esatto contrarlo: 
tutti sanno, infatti, che Delval­
le, già nelle ore immediata­
mente successive alla sua de­
stituzione da parte dell'As­
semblea nazionale, aveva tro­
vata ospitalità nella inaccessi­
bile base aerea statunitense di 
Howard, nella zona del cana­
le. 

La decisione de) governo 
segna comunque una svolta 
importante nella crisi pana­
mense. Ed in particolare sem­
bra sancire il fallimento della 
manovra politica che, alla fine 
di febbraio, aveva indotto Eric 
Arturo Delvalle prima a chie­
dere le dimissioni di Noriega e 
quindi, una volta depento dal­
l'Assemblea nazionale, a rifu­
giarsi in una base americana 
per dar vita ad un •governo 
legittimo': provocare una ra­
pida caduta del comandante 
delle forze di difesa, Ad un 
mese e mezzo da quegli avve­
nimenti, infatti, Noriega, so­
pravvissuto ad un golpe milita­
re e alle pesantissime sanzioni 
economiche decretate dagli 
Stati Uniti, rimane saldamente 
al suo posto. Ed ora II suo riti­
ro dalla scena politica, pur re­
stando un fattore imprescindi­
bile e scontato per la soluzio­
ne della crisi, sembra essere 

negoziabile in condizioni as­
sai più favorevoli. Lunedi II 
nuovo capo di Stato, Manuel 
Soli» Palma, ha ufficialmente 
preso contatto con l'arcive­
scovo McGralh, accettando II 
suo ruolo di mediatore in un 
diàlogo con l'opposizione. 
Fitti contatti vanno intreccian­
dosi tra le torte politiche alla 
ricerca di quella «soluzione 
panamense» che, in alternati­
va ai diktat statunitensi, sem­
bra gradualmente prendere 
quota. 

Molte sono le ragioni del 
fallimento - o, quanto meno, 
dell'Indebolimento - dell'Ini­
ziativa di Delvalle. la scarsissi­
ma credibilità del personag­
gio, troppo repentinamente 
passito dal ruolo di «creatura 
di Noriega» a quello di opposi­
tore, la sua evidente subordi­
nazione alle direttive del Di­
partimento di Stato e la cre­
scente debolezza rivelala, so­
prattutto'nelle ultime settima­
ne, dalla .Crvizada civilista-. 

Anche per questo la situa­
zione panamense resta, nono­
stante la possibilità dell'aper­
tura di un dialoga politico tra 
governo ed opposizione, 
estremamente tesa, Nell'ulti­
ma settimana gli Usa hanno 
rafforzalo la propria presenza 
nella zona del canale con l'In­
vio di 1.300 soldati, Ed II capo 
del Consiglio di sicurezza, Co­
lin PoweU, ha dichiarato di 
non escludere la possibilità di 
una soluzione militare. In di­
verse parti del paese, Intanto, 
le torse di difesa hanno Inizia­
to l'addestramento del civili In 
vista di una possibile invasio­
ne. 

La guerra Iran-Irak 

Raid iraniano su Baghdad 
Risponde una raffica 
di missili su 5 città 
san DUBAI. Giornata di fuoco 
nella «guerra delle città». L'I­
ran ha annunciato che suol 
aerei hanno bombardato al­
l'alba in due ondate, a dieci 
minuti l'una dall'altra, la capi­
tale irakena (non accadeva da 
oltre due anni); l'Irak ha 
smentito il raid, ma subito do­
po ha lanciato una vera e pro­
pria raffica di missili contro 
Teheran e altre quattro città 
iraniane, ed ha bombardato 
con l'aviazione diversi centri 
del Kuzìstan; e alla ritorsione 
irakena è seguita una controri­
torsione iraniana con un'altra 
reifica di missili su Bassora e 
Umm Qasr, nel sud Irak. 

Questo durissimo scambio 
di colpi ha fatto da sinistro 
contrappunto all'Inizio, al Pa­
lazzo di Vetro di New York, 
dei colloqui di Perez de Cuel-
lar con i protagonisti del con­
flitto. Colloqui che peraltro si 
sono aperti in un clima pole­
mico: una lettera del ministro 
degli Esteri iraniano Velayati 
ha contestato al segretario 
dell'Onu la decisione, presa 
nel giro di 24 ore, di Inviare 
due esperti in Irak per Indaga­
re su un presunto bombarda­
mento Iraniano con armi chi­
miche, mentre per mandare 

una analoga missione nella 
città di HaJab|a, bombardala 
con i gas dagli Irakeni (alme­
no cinquemila morti) si sono 
volute quasi due settimane. E 
Il viceministro Larljani, giunto 
a New York per vedere Perez 
de Cuellar, si è prima recato in 
un ospedale dove sono In cu­
ra bambini feriti dalle armi 
chimiche irakene. 

Le due incursioni su Ba­
ghdad sono avvenute alle $,05 
e alle 6,15, dopo che gli aèrei 
- ha detto il comandante del­
l'aviazione iraniana - «erano 
riusciti a superare i perfezio­
nati sistemi radar e di difesa 
antiaerea»; tutti gli aviogetti 
avrebbero fatto ritorno alla 
base lasciandosi dietro «alte 
volute di fumo», Baghdad so­
stiene invece che un solo ae­
reo iraniano si è avvicinato al­
la città ed è stato messo In 
fuga e poi abbattuto. Ma la su-
cesslva raffica di missili viene 
interpretata come una rabbio­
sa reazione al bombardamen­
to. Ne sono stati lanciati tre su 
Teheran, due sulla ex capitale 
imperiale Isfahan, due su ta­
ra) (40 km a nord di Teheran), 
uno su Tabriz, uno sulla città 
santa di Qom. Gli iraniani ne 
hanno lanciati 10 su Umm 
Qasr e 3 su Bassora. 

Scontro politico in Urss 
Un economista denuncia: 
«Tacita congiura» 
contro la perestrojka 
s a MOSCA. Continua la po­
lemica sulla perestrojka, con 
toni di vera e propria battaglia 
politica. Ad alimentarla, sono 
scesl in campo ieri due eco­
nomisti, uno sul quotidiano 
'Sovietskaja Rossija', lo stesso 
che nei giorni scorsi aveva 
pubblicato, sotto forma di let­
tera, una specie di manifesto 
di rivalutazione del passato e 
contro la perestro)ke, l'altro 
sull'ultimo numero del mensi­
le letterario 'Novi mir'. Tutti e 
due gli autori si schierano in 
difesa della riforma, ma e so­
prattutto il secondo, Nikolal 
Shmel|ov, che si spinge più 
avanti nel giudizi e nelle pro­
poste. 

Shmeljov parla addirittura 
di una 'tacita congiura' contro 
la perestrolka, e propone una 
strategia d'urto per farla falli­
re. 'E' necessario - scrive • In­
traprendere alcune azioni 
spettacolari per rompere la 
convinzione, che sta maturan­
do nel popolo, secondo cui la 
periferia sarebbe più forte di 

Mosca, ed I ministri più torti 
del Comitato centrale del par­
tito'. 

Per lar funzionare l'econo-
mìa.per la quale finora 'è stato 
fatto solo un passo dall'orlo 
dell'abisso', Shmeljov chiede 
che si rinunci a certi 'dogmi 
religiosi', e si faccia ricorso 
senza remore sia alle importa­
zioni che ai prestiti dall'occi­
dente, e si creino imprese a 
capitale misto. Tutto ciò ri­
chiederebbe Il ricorso anche 
ad una riforma monetarla, che 
potrebbe passare per una sva­
lutazione del rublo. 

Secondo l'economista dì 
•bovietskaia Rossija', Gevrtl 
Popov, occorre dare una de­
cisa risposta ai 'nostalgici del­
lo stalinismo', che, (inora, non 
hanno visto avverarsi la spe­
ranza che la perestrojka 'irto-
risse da sola', I nemici del rin­
novamento, prosegue Popov, 
hanno approlìttato della ola-
snost per attaccare II nuovo 
corso, e conclude: 'Glasnost 
si, ma non una tolleranza Irra­
gionevole verso gli stalinisti'. 
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ECONOMIA £f LAVORO 
Dopo il «no» di Fiumicino 
Diffìcile sintesi 
delle posizioni sindacali 
per uscire dall'impasse 

Assemblee coi lavoratori 
Poi nuovo confronto 
con l'Intersind 
per la stesura finale 

Cgil, Cisl, Uil: «L'accordo 
va rivisto sull'orario» 
Sindacati 
polemici 
e Libertini 
precisa 
• i ROMA. Il «caso Fiumici­
no» solleva nuove polemiche. 
La giornata di Ieri ha registra­
lo, Infatti, attorno ad una pre­
sunta dichiarazione di Lucio 
Libertini, responsabile per II 
Pei del settore trasporti, una 
sdegnata levala di scudi. Rie­
piloghiamo i fatti. Libertini, se­
cóndo le agenzie di stampa, 
avrebbe dichiarato l'altro 
giorno, che la Cgil era stata 
pressoché costretta da Cisl e 
Uil a sottoscrivere l'accordo, 
poi respinto dai lavoratori, 
senza consultare pnma gli 
stessi lavoratori. E questo per 
delegittimare il sindacato e In 
particolare la Cgil e favorire la 
ristrutturazione voluta dall'Ali-
(alia. Veemente la replica di 
Cisl e UH che hanno parlato di 
•avventuristiche provocazio­
ni». Non solo: un segretario 
della Uil, Roberto Bonvlcini, 
faceva sapere di non voler più 
partecipare alla Conferenza 
sul trasporti in corso, proprio 
in queste ore a Roma e orga­
nizzata dal Pei. 

Ma ecco, poco dopo, la 
tranquillizzante precisazione 
dell'.imputato. Libertini 
•Non ho rilasciato nessuna di­
chiarazione a nessuna agenzia 
che abbia I contenuti e i toni 
ai quali si riferiscono Cisl e Uil. 
L'accusa di delegittimare il 
sindacato e di coprire ristrut­
turazioni selvagge dell'Amalia 
l'ho rivolta oggi e nei giorni 
scorsi al governo e alla stessa 
Alitalla. Non davvero al sinda­
cato. Non si può confondere 
dunque il legittimo e duro at­
tacco che ho rivolto ad Ama­
lia e governo con una riserva 
che ho espresso sull'atteggia-' 
mento di taluni dirigenti sin­
dacali nella lase conclusiva 
della vertenza. Sonò convin­
to, oggi più di Ieri, che avesse­
ro ragione quei dirigenti Cgil 
che, prima di lirmare l'accor­
do sindacale, volevano con­
sultare la base. E a questo ri­
guardo so che vi erano diri­
genti Cisl e Uil che avevano un 
parere contrario, alla prova 
del latti sbagliato. Ma in que­
sta vicenda vi sono solo due 
imputati: Alitalla e governo-. 

La Cgil, ha commentato: 
•Libertini sembra oggi correg­
gere l'infelice dichiarazione 
che le agenzie avevano diffu­
so nella giornata di ieri. La 
Cgil ne prende atto ricordan-J 
do a tutti, anche al senatore 
Libertini, il dovere, nelle situa­
zioni complicate, di evitare 
cadute di gusto ed atteggia­
menti irresponsabili». A chio­
sare il tutto ecco una puntua­
lizzazione di Piero Fassino, 
membro della segreteria del 
Pel. "Già il senatore Libertini 
ha smentito... In ogni caso 
proprio Ieri l'on. Bassolino 
aveva sottolineato che spetta 
ai sindacati valutare la situa­
zione e decidere le misure più 
appropriate per fronteggiarla 
e per riaprire la trattatiuva sul­
le questioni su cui più forte si 
e espresso il dissenso della 
maggioranza del lavoratori. 
Le polemiche retrospettive 
sono dunque inutili. La delica­
tezza della situazione Impone 
a tutti - sindacati, forze politi­
che, Alitalla, governo - una ri­
flessione serena sull'esito del 
referendum che consenta 
adesso di acquisire una solu­
zione contrattuale soddisfa­
cente per I lavoratori». 

Cgil-Cìsl-Uil torneranno a discutere con i lavoratori 
e con loro decideranno il percorso da attuare per 
uscire dall'impasse creato dal No di Fiumicino. La 
soluzione individuata da Cgil-Cisl-Uil è quella di 
apportare modifiche al contratto nella fase della 
sua stesura finale. L'obiettivo - dicono - è rendere 
effettiva la riduzione d'orario. E di chiudere defini­
tivamente la vicenda entro aprile. 

PAOLA SACCHI 
MI ROMA. Il comunicato fi­
nale non Paris di riapertura 
della trattativa. Ed esclude la 
ripresa di un negoziato su tut­
to il contratto. Dice invece, in 
sostanza, che l'ipotesi d'ac­
cordo siglata il 13 marzo scor­
so deve essere ritoccata, at­
traverso alcune modifiche, 
sulla parte relativa alla ridu­
zione dell'orario di lavoro de­
gli aeroportuali. Cgil, Cisl, Uil 
e le rispettive federazioni di 
categoria ieri sera, al termine 
di una riunione durata l'intero 
promenggio alla presenza an­
che delle tre segreterie gene­
rali, hanno preso questa deci­
sione Unitaria. Decisiorie sca­
turita da lunghe e anche non 
semplici mediazioni svoltesi 
pure nei giorni scorsi. Il segre-
tano generale della Cisl Marini 
ha parlato di nscnttura del­

l'accordo nel corso della ste­
sura del contratto che dovrà 
essere fatta all'lntersind. Lu­
cio De Carlini, segretario con­
federale della Cgil, ha detto 
che occorre andare ad una ri­
negoziazione sulla parte rela­
tiva all'orario di lavoro, -per 
assicurare la limpidezza della 
sua fruibilità». E anche lui ha 
allentalo che questo andrà 
fatto in sede di riscrittura del­
l'accordo nella fase della sua 
stesura finale. De Carlini ha 
comunque aggiunto («ma 
questa non è una posizione di 
tutto il sindacato») che occor­
rerà anche vedere come inter­
venire sulla parte relativa alla 
durata del contratto antici­
pando ì tempi della contratta­
zione Integrativa. Come si sa, 
intatti, l'accordo bocciato da­
gli aeroportuali prevede che 

questa contrattazione slitti di 
un anno. Silvano Veronese, 
segretario confederale della 
Uil, ha alfermato che nella fa­
se di stesura del contratto la 
parte relativa all'orario di la­
voro «può essere rimodellata 
senza cambiare la sostanza 
dell'intesa». 

Ognuno lo ha detto a suo 
modo. Ma quel che è chiaro è 
che Cgil-Cisl-Uil, sull'onda di 
quel no che ha bocciato il 
contratto dei dipendenti di 
terra degli aeroporti, intendo­
no in qualche maniera riaprire 
una sorta di trattativa con l'A-
litaiia per cercare di superare ì 
nodi relativi alia parte dell'o­
rario di lavoro tanto contesta­
ta dagli aeroportuali di Fiumi­
cino che, a differenza di quelli 
di Milano, non hanno ancora 
le 37 ore e mezzo settimanali. 
•Ora i sindacati - ha detto Ot­
taviano Del TUrco, segretario 
generale aggiunto della Cgil -
apriranno una fase di confron­
to con ì lavoratori. Spieghe­
ranno le loro ragioni, cerche­
ranno di capire quelle di chi 
ha vptato no, lavoreranno in­
sieme ai dipendenti di Fiumi­
cino per superare I loro dis­
sensi». L'qbiettivo è quello di 
concludere questa fase entro 
aprile, «garantendo nella ri­
presa del confronto per la ste­

sura finale del contratto la ri­
duzione effettiva dell'orario di 
lavoro». E per questa ragione 
Cgil-Cisl-Uil chiederanno pre­
sto un incontro all'lntersind, 
l'associazione sindacale delle 
aziende controllate dall'In co­
me 1'Alilalia Ma come ritoc­
care l'accordo? Per ora circo­
lano solo ipotesi. Ad esempio 
- è stato detto ieri - si può 
lavorare anche perché la ridu­
zione d'orario, che gradual­
mente porterà i turnisti sulle 
24 ore a 37 ore e mezzo setti­
manali entro II '91, non sia più 
legata, io questo periodo di 
transizione, alla presenza, o 
meglio alla prestazione effetti­
va del lavoratore. 

Vale a dire che, ad esem­
pio, se un lavoratore un gior­
no si assenta, oppure manca 
temporaneamente, gli an­
drebbe tolta in base alla quan­
tità di questa assenza una quo­
ta di riduzione d'orario. I sin­
dacati ora invece stanno di­
scutendo su come superare 
questo meccanismo tanto 
contestato dai lavoraton. E 
deve essere esplicitamente 
detto che la riduzione dell'o­
rario non è monetizzabile da 
pane dell'azienda. 

I sindacati vogliono dunque 
che entro il '91 per i turnisti 
sulle 24 ore e entro il '93 per 

quelli sulle 16 ore e per i turni­
sti sulle otto ore le riduzioni 
d'orario previste dall'intesa 
siano effettive. È questo l'o­
biettivo finale. 

Intanto, ieri il consiglio ge­
nerale della Cisl ha respinto le 
dimissioni dei dirigenti del 
settore del trasporto aereo 
della confederazione. Ma i 
sindacalisti le hanno riconfer­
mate. In ogni caso hanno det­
to che la vicenda sarà valutata 
attentamente negli organismi 
dingenu alla fine di questa vi­
cenda. «In questa fase - ha 
detto il segretano generale 
della Flit Cgil, Luciano Manci­
ni - dobbiamo concludere il 
contratto. 'La soluzione delle 
dimissioni è solo un atto ad 
effetto. Saranno poi i congres­
si di categona a giudicare l'o­
perato dei dingenti sindacali». 

La Uil ha fatto sapere di aver 
invitato il gruppo dirigente del 
•trasporto aereo» che aveva 
manifestato disponibilità a ri­
mettere il propno mandato a 
«soprassedere dalla decisio­
ne». 

Ieri la De è tornata all'attac­
co nei confronti dell'Amalia. Il 
deputato De Vito Napoli, ha 
presentato un'interrogazione 
ai ministri dei Trasporti e delle 
Partecipazioni statali per sa­
pere i motivi che hanno porta­
to alla gestione diretta da par­
te dell'Amalia dell'aeroporto 
di Fiumicino. Un attacco all'i­
stituto del referendum viene 
fatto dal vicepresidente dei 
deputati del Pri De Carolis. 
Giugni dice che è urgente l'e­
same da parte del Senato del­
la regolamentazione del dìnt-
to di sciopero. 

• Agitazioni degli autonomi in tutti i settori per la seconda metà di aprile 
I Cobas macchinisti si costituiscono in sindacato? 

Aerei, treni, navi: raffica di scioperi 
Si annuncia una nutritissima serie di scioperi nei 
trasporti che renderà molto dura la vita ai viaggiato­
ri nella seconda metà di aprile. Promotori soprattut­
to organizzazioni e sindacati autonomi, le agitazioni 
riguarderanno treni, aerei e navi. Intanto i Cobas dei 
macchinisti dichiarano in pratica chiusa la fase di un 
possibile dialogo con le confederazioni e pensano 
alla costituzione di un loro sindacato. 

EDOARDO OARDUMI 

s a ROMA. Sarà un aprile 
travagliato per tutti i traspor­
ti: aerei, treni e navi. Chiusa 
la tregua pasquale, diverse 
organizzazioni sindacali au­
tonome hanno annunciato 
una raffica di scioperi. Nel 
settore del trasporto aereo 
alle incertezze legate alla tra­
vagliata vicenda contrattuale 
dei lavoratori dello scalo di 
Fiumicino, si sono andate ag­
giungendo negli ultimi giorni 
le annunciate proteste dei 
controllori di volo e dei piloti 
dell'Anpac. Nel comparto 
ferroviario sono già previste 
agitazioni indette dalla Fisafs 
e dai Cobas dei macchinisti. 
È stato infine dichiarato, dai 
sindacati confederali, lo sta­
to di agitazione dei marittimi 
impegnati nel rinnovo del 
contratto e preannunciato 
uno sciopero di 24 ore su tut­
te le navi in partenza dal 26 
aprile al 4 maggio. Vediamo 
più in dettaglio calendari e 
motivazioni dei blocchi pre­
visti. 

AERE!. I controllori di volo 
dello scalo di Fiumicino si 
asterranno dal lavoro il 16 e 
il 24 aprile dalle ore 8 alle 20. 
La loro agitazione paralizze­
rà quasi completamente il 
trasporto aereo su tutto il ter­
ritorio nazionale. Ieri sono 
poi scesi in campo i piloti 
dell'Anpac. Lamentando il 
fatto che le compagnie Alila-
lia e Ati «non rispettano pre­
cisi accordi e norme contrat­
tuali», i piloti hanno procla­

mato 24 ore di sciopero. Sai­
teranno dalle 7 alle 13 tutte 
le partenze dagli scali nazio­
nali nei giorni 23,26,27 e 28 
aprile degli aerei Atr 42, De 
9, Md 80, A 300. Per i Boing 
747 il blocco delle partenze 
si effettuerà dalle 7 del 28 
aprile alle 7 del 29. L'Anpac 
ha comunque garantito che 
saranno effettuati i collega­
menti con le isole. 
TRENI. Lo sciopero di tutti i 
ferrovieri aderenti alla Fisafs 
si svolgerà con modalità arti­
colate dal 20 al 23 aprile. Ieri 
però si sono rifatti sentire an­
che i macchinisti dei Cobas 
che hanno annunciato uno 
sciopero di 24 ore dalle 16 
del 14 aprile fino alla stessa 
ora del giorno dopo. In una 
conferenza stampa il rappre­
sentante del coordinamento, 
Enzo Gallori, ha anche an­
nunciato che l'organizzazio­
ne autonoma dei macchinisti 
sta attualmente esaminando 
la possibilità di costituirsi in 
sindacato o in ogni caso di 
dar vita a forme di rappresen­
tanza alternative a quelle of­
ferte dalle confederazioni. 
Gallori ha confermato di non 
attribuire validità agli accordi 
sottoscritti da Cgil, Cisl e Uil 
in quanto non avallate dal­
l'assenso dei lavoratori e ha 
diffidato le confederazioni 
dall'assumere ogni altro im­
pegno per conto dei macchi­
nisti «senza pnma averne ri­
cevuto l'assenso e il necessa­

rio mandato». Gallori consi­
dera «naufragato» il confron­
to con il sindacato e ha chie­
sto al ministro Mannino e al 
presidente dell'azienda Liga-
to un incontro diretto perché 
«il coordinamento dei mac­
chinisti uniti è l'attuale ed ef­
fettiva forma organizzativa 
stabile dell'azione sindacale 
dei ferrovieri». Ligato in una 
dichiarazione alla stampa ha 
definito ieri «sciocchezze» le 
motivazioni addotte a giu­
stificazione degli sciopen so­
stenendo che l'azienda non 
ha alcuna intenzione di effet­
tuare tagli occupazionali e 
che l'ultimo contratto della 
categoria è «uno dei migliori 
contratti possibili». «Voglio­
no più soldi? - ha aggiunto 
Ligato - io voglio più lavoro». 
Il presidente delle Fs ha poi 
detto che i costi per il perso­
nale ammontano a 8 700 mi­
liardi contro solo 3mi!a mi­
liardi di ricavi. 

NAVI. 1 sindacati dei maritti­
mi aderenti a Cgil, Cisl e Uil e 
la Federmar Cisal hanno pro­
clamato ieri lo stato di agita­
zione della categoria. Si leg­
ge in un comunicato che, a 
sette mesi dalla scadenza del 
contratto di lavoro, gli arma­
tori sia pubblici che privati 
hanno manifestato al tavolo 
delle trattative «una inaccet­
tabile chiusura sui punti qua­
lificanti della piattaforma ri-
vendicativa». Secondo i sin­
dacati gli armatori vorrebbe­
ro in sostanza un nnnovo 
contrattuale «a costo zero». È 
stato così deciso lo stato di 
agitazione, saranno svolte as­
semblee su tutte le navi, si 
svolgeranno 24 ore di scio­
pero su tutte le navi in par­
tenza dal 26 aprile al 4 mag­
gio. Per i traghetti di collega­
mento con le isole, i nmor-
chiatori e gli aliscafi, viene 

firecisato che il blocco del 
avoro verrà attuato n 3 mag­

gio per tutta la giornata. 

Convegno nazionale 

La formazione politica 
in un moderno 

partito riformatore 
Introduce Franco Ottaviano 

Direttore dell'Istituto Togliatti 

Conclude Massimo D'Alema 
della Segreteria nazionale 

Presiede Emanuele Macaluso 
della direzione del-Pcì 

Istituto di Studi Palmiro Togliatti, 11-12 aprile 1988 
Via Appia Nuova, km 22 - Frattocchle (Roma) 

Quanto 
pagherà 
di tasse 
De Benedetti? 

Il sen. Luciano Barca del Pei (nella foto) ha rivolto un* 
interrogazione al ministro delle Finanze per sapere quale 
sarà il trattamento fiscale cui sarà sottoposto ring. Carlo 
De Benedetti il quale «avendo acquistalo e rivenduto le 
società Bulloni e Perugina in un periodo di tempo inferiore 
a tre anni ha chiaramente dimostrato di non «vere operalo 
a scopo Industriale» e quindi Barca chiede di sapere se, 
nell'intervallo di tempo compreso tra II 198S e II 198S le 
società Bulloni e Perugina, e Ber esse l'azionista di control­
lo, cioè l'ing. De Benedetti, hanno goduto (e di quali) 
benefici statali diretti e indiretti, Barca ricorda nella m i 
interrogazione che «la rendita finanziaria di un piccolo 
risparmiatore è colpita fiscalmente con un'aliquota del 
30* e che il proprietario che si trova costretto a rivendere 
l'Immobile a pochi anni dall'acquisto rischia di essere con­
siderato dal fisco come un operatole immobiliare». 

Rinviata 
in Francia 
la decisione 
per la Buitonl 

Il tribunale di commercio 
della regione parigini ha 
deciso di rinviare alla pros­
sima settimana l'esame del­
la richiesta, presentata da 
Credit Agricole, di nomina­
re un esperto per esamlna-
re le condizioni di vendita 

^mmm~mmm—~m della Bulloni alla Nestlé. Il 
Credit Agricole detiene il 10X del capitale della Bulloni e 
ha chiesto la nomina di un esperto per tutelare gli azionisti 
di minoranza della società. 

Si prepara 
una nuova legge - • - tìll—,. 
. . . i «V-M .k i . .VI vestimento mobiliare. ^ Il 
SUI TOndl CntUSI provvedimento dovrebbe 
HI Imioctlmantn essere discusso al Senato 

ai investimento au, Aviea del tovori p„i„, 
_ _ ^ ^ ^ _ _ ^ _ ^ mentarl. Nel passato, nono-
«•™«^»»«»»»«™««^«^«^«» stante la unanimità riscon­
trata sulla necessità di dar vita a questo tipo di fondi, 
sorsero difficoltà nell'amare un processo di sintesi dei tre 
progetti di legge presentati da De, Pei e Psi. Un comitato 
ristretto ha ora preparato un «testo base» che tiene conto 
delle varie posizioni politiche. 
Italia 
ed Europa 
alla Fiera 
di Milano 

•L'Italia e l'Europa si Incon­
trano nel. mondo». Sara 
questo lo slogan della pros­
sima Grande Fiera d'aprile 
che si terra a Milano dal 16 
al 25. La manifestazione 
prosegue gli esperimenti 
degli ultimi anni nell'inten­
to di recuperare Interesse 

__„ jopraffatta dalle fiere specia­
lizzate. La manifestazione sarà suddivisa in vari filoni, fra I 
attorno a una rassegna ormai sopraffatta dalle fiere specla-

Gli addetti 
al rimorchiatori 
contestano 
l'Agip 

quali c e quello denominato «Creare e divertirsi» (artlaia-
nalo, turismo, fai da te, eccetera) al quale e affidato nifi-

firobo compito di riportare alla Grande Fiera le Imponenti 
olle dei bei tempi andati. 

Gli oltre lOOp marittimi ad­
detti ai servizi tecnici e di 
ntomimento delle piatta­
forme petrolìfere delrAgip, 
che da una settimana sono 
in sciopero perché l'azien­
da vuole vendere le tmbar-

_ ^ _ _ ^ _ _ _ _ cazionl e dare il servizio al 
«•»—^^™««««««»^,«««««»«» privati, hanno diffuso ed 
Ortona Mare un documento nel quale contestano l'Agip 
perché in seguito allo sciopero ha utilizzalo alcuni rimor­
chiatori privati. Questa iniziativa - sostengono i marittimi -
fa sorgere sospetti e che «riguardo ai contralti dì noleggio 
si potrebbe supporre che gli interessi in gioco sono rile­
vanti e qualche volta non proprio limpidi». Secodo I marit­
timi, la società dell'Eni potrebbe ridurre i costi dei servizi 
eliminando gli sprechi che si registrano in altri settori. 

La Nabisco, colosso Usa 
del settore alimentare e del 
tabacco, ha messo alla por­
ta l'agenzia pubblicitaria di 
cui si serviva da 18 anni per 
aver creato uno spot televi­
sivo in cui si plaude al «no 
smoking» a bordo degli ae­
rei. Il vicepresidente della 

Licenziati 
i pubblicitari 
per propaganda 
antifumo 

Nabisco ha parlato, a proposito delia rottura, di «divergen­
ze filosofiche» con l'agenzia di pubblicità. 

Cresciuti 
del 26,6% 
gli utili 
della Meta 

La Montedison ha annun­
ciato i risultati dì bilancio 
della controllata Iniziativa 
Meta, l'ultimo prima della 
prevista incorporazione 
nella Ferruzzi Finanziaria. Il 
gioiello di Foro Bonaparte, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ già pupilla degli occhi di 
"•""•"""""•""«••" Mario Schitnbemì. confer­

ma tutto il suo valore con un utile netto di 80 miliardi (63 2 
nell'86) realizzato con i dividendi della Fondiaria, della 
Slanda e delle altre controllate del terziano. La quota nella 
Fondiaria è giunta al 49,95%. Il patrimonio netto è salito di 
400 miliardi in un anno, giungendo a quota 1.829 miliardi. 

BRUNO ENRIOTTI 
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ECONOMIA E LAVORO • • 

Aperta ieri da Libertini Per non perdere 
la Conferenza dei comunisti l'appuntamento europeo 
Oggi conclude puntare sulla ferrovia 
il vicesegretario Occhietto e sul mezzo pubblico 

Trasporti, emergenza nazionale 
Ecco il programma del Pd 
La crisi dei trasporti diventa una «emergenza na­
zionale', e nella Conferenza aperta ieri da Libertini 
il Pei propone un programma di governo della 
mobilita di merci e passeggeri per raggiungere i 
sistemi europei, triplicando nelle ferrovie il tra­
sportò merci e raddoppiando quello dei passegge­
ri. Nelle metropoli, il 75% del trasporto dovrà avve­
nire su mezzi pubblici, di cui un terzo su rotaia. 

HAULWITTENBEIIO 
• • R O M A , Basterebbe una 
cifra per definirà la drammati­
cità delle condizioni del tra­
sporti italiani: l'anno scorso 
l'uso dei mazzi i l i trasporto ha 
provocato ottomila morti e 
30mlla feriti, Una assurda 
guerra, E quello della sicurez­
za i solo uno dei problemi. In 
realti siamo di Ironie a una 
emargenza nazionale, con 
gravi ricadute sulla nostra 
economia e sul nostro ruolo 
in Europa, che necessita di un 

programma d'interventi ur­
genti a carattere riformatore, 
strutturale. Un programma di 
governo, Insomma, della mo­
biliti di merci e persone In ra­
pido sviluppo, per costruire li­
lialmente un moderno «siste­
ma» nazionale di trasporti. 
Proprio quello che II Pei ieri 
ha presentato nella sua secon­
da Conferenza dei trasporti in­
trodotta da una relazione del 
sen. Lucio Libertini alla pre­
senza del vicesegretario del 

Pel Achille Occhetto (che og­
gi conclude), davanti a espo­
nenti politici, sindacali (non 
tutti, dopo le polemiche tra 
Cisl e UH e Libertini su Fiumi­
cino), Imprenditoriali e della 
Comuni!» europea: con largo 
consenso della De col sen. Pi-
cano, della Contlndustria e 
del direttore generale delle 
Ferrovie dello Stato Coletti. 

Nello scenarlo comunista 
di un futuribile sistema di tra­
sponi vi sono metropolitane 
urbane totalmente automatiz­
zate dove l'unico conducente 
avrebbe la funzione di non 
spaventare I viaggiatori, beni 
superveloci che sfrecciano a 
300 km all'ora sulle grandi di­
rettrici della penisola, contai­
ner che per un unico Itinerario 
utilizzano l'aereo, Il cabotag­
gio, il treno a 160 km all'ora, e 
quand'è strettamente neces­
sario l'autotreno. Un libro dei 
sogni? No, i quanto le tecno­
logie fin d'ora permettono. Ed 
i la strada sulla quale si stan­

no ponendo I principali paesi 
delia Cee. Il 26 ottobre scor­
so, con la penosa assenza 
dell'Italia, si sono riuniti a Pa­
rigi I governi tedesco, france­
se, inglese, belga e olandese, 
e hanno deciso di costruire 
entro il 1993 (ha soli S anni), 
quando sari terminato il 
•channeli ferroviario della 
Manica, un sistema europeo 
di linee e treni veloci che, a 
300 km all'ora, collegherà Pa­
rigi, Londra, Bruxelles, Am­
sterdam, Losanna e Berlino. I 
Cinque costruiranno in comu­
ne 120 treni veloci. La Francia 
continua a potenziare il suo 
Tgv. In Germania federale nel 
1994 nessuna citta tedesca 
dovrà distare da Monaco più 
di quattro ore di treno. L'Italia 
i g i i tagliata fuori, ma per i 
comunisti non ci si deve ras­
segnare. 

Secondo la relazione di Li­
bertini sono quattro i fattori 
che stanno portando la crisi 
dei trasporti a un punto di non 

ritomo, all'emergenza nazio­
nale, appunto II primo è la 
nostra arretratezza strutturale 
che vede le merci trasportate 
per l'80% su gomma, assenti 
dal cabotaggio (via mare tra i 
porti intemi) praticamente 
inesistente, senza possibilità 
di funzioni intermodali (utiliz­
zazione di mezzi diversi) sia 
per le merci sia per I passeg­
geri che oltretutto soffocano 
in cittì paralizEate dalla man­
canza di metrò; il tutto con 
costi di produzione elevatissi­
mi e alti consumi energetici (il 
2 5 * del totale). Il secondo è 
la crescita della domanda di 
mobilità, che già il piano ge­
nerale dei trasporti approvato 
dal Parlamento prevedeva tra 
il 1985 e il 2000 in aumento 
del 45% per le merci, e del 
30% per i passeggeri: previsio­
ni da correggere verso l'alto 
alla luce degli ultimi dati. L'at­
tuale stato del trasporto non 
reggerebbe all'impatto, si ri­
schia la parali ii da saturazio-

Lucio Libertini 

Il terzo fattore è l'appunta­
mento con il mercato unico 
comunitario del 1992, le cui 
procedure decisionali sono 
già in atto. Il presidente della 
commissione trasporti del 
Parlamento europeo Anastas-
sapoulos Intervenendo ieri al­
la conferenza ha ricordato le 
leggi comunitarie proposte 
dalla Commissione esecutiva 
specie in materia di problemi 
stradali, ai fini dell'armonizza­
zione. Il quarto fattore è rap­
presentato dall'innovazione, 
che nei trasporti comincia 
adesso. Se tutte le nuove tec­
nologie potessero essere ap­
plicate di colpo, a parità di 
prodotto nelle ferrovie diven­
terebbe superflua molta parte 
degli addetti, così come sta 
avvenendo nei porti e nelle 
navi. Se non governata, l'inno­
vazione porterebbe ai sinda­
cati drammatici problemi oc­
cupazionali. E le risposte pos­

sono essere tre: l'aumento del 
prodotto e la diversificazione 
delle attività, una netta ridu­
zione dell'orano di lavora, la 
contrattazione dell'organizza­
zione del lavoro e del salario. 

Per affrontare l'emergenza, 
la proposta del Pei £ il passag­
gio a un sistema riequilibrato a 
favore della ferrovia anzitutto, 
e del mare: molto integrato, 
intermodale e combinato 
coordinando treno, nave, 
gomma e aerea Ciò significa 
triplicare il trasporto ferrovia­
rio delle merci e raddoppiare 
quello dei passeggeri. Nelle 

Srandi città 1 mezzi pubblici 
ovranno coprire il 75% del 

trasporto urbano, e un terzo 
di essi dovrà viaggiare su ro­
taia (tram e metrò). Queste ci­
fre non sono prese a caso, ma 
Si riferiscono alle medie euro­
pee del trasporto, alle quali il 
Pei intende portare ii sistema 
italiano, pena l'emarginazione 
nella Comunità in coda alle 
statistiche economiche. 

Contratto scuola 

Cgil Cisl e Uil 
lanciano il referendum 
sulla piattaforma 
• • Sono quattro domande 
secche, non articolate, sui 
punti principali della proposta 
di contratto di Cgll, Cisl, Uil 
scuola(salarioecarrlera, sala­
no accessorio, orari, aggior­
namento). E la scheda della 
consultazione relerendaria 
che da qualche giorno circola 
nei vari Istituti e a cui possono 
rispondete tutti I novecento-
mila lavoratori, a prescindere 
dall'organizzazione sindacale 
di appartenenza. Un'altra pro­
va del fuoco per I confederali, 
dopo Fiumicino. «E una scom­
messa ammette Gianfranco 
Benzi, segretario della Cgil ma 
soprattutto un necessario mo­
mento di verifica del mandato 
della categoria, pregiudiziale 
alla trattativi che apriremo 
con II governo. Se non piace­
rà la nostra proposta ne modi­
ficheremo l'impostazione, ma 
certo non si potrà uscire da 
questa prova con un docu­
mento completamente diver­
to, pena una situazione slmile 
a quella di Fiumicino!. Le dif­
ferenze con il referendum de­
gli aeroportuali ci sono: quel­
lo della scuola è in «entrata», 
fatto prima di aprire la vera e 
propna vertenza: e ha alle 
spalle la consultazione di di­
cembre scorso che affermò 
un sostanziale consenso alle 
proposte del sindacati sulle 
questioni dell'orario, della 
carriera, delle dinamiche ag­

giuntive, del fondo d'incenti­
vazione. 

La consultazione si svolge­
rà In questo mese, preparata 
da riunioni di direttivi com-
prensoriali unitari. Quindi c i 
saranno le assemblee e al ter­
mine si voterà. Il S maggio al 
farà una riunione nazionale 
unitaria per raccogliere tutte 
le Indicazioni e varare la piat­
taforma contrattuale. Retta, 
però, l'Incognita di chi t a r i la 
controparte. Chi siederà Intor­
no al tavolo delle trattative? Gì 
saranno ancora Galloni e San-
tuz? Si parla di una riconferma 
della Pubblica b i n a t a » « 
Galloni, ma certo le sue chan­
ce sono assai scane. Nell'in­
contro che ha avuto con I sin­
dacali mercoledì sera, dal cl i ­
ma assai teso e non concilian­
te come ha voluto accreditare 
alla stampa, il ministro ha an­
nunciato che ha riproposto a l 
Consiglio dei ministri fa b o n a 
di un decreto per II precariato: 
una richiesta, dunque, che 
non è detto venga accolta, E 
stata una mossa bluff, ha detto 
Benzi, un annaspare per otte­
nere credito. Troppo poco, in 
questo vuoto totale sulle que­
stioni della scuola. 

I sindacati, al termine del­
l'incontro giudicato negativi-
mente, hanno chiesto ancora 
una volta al governo in forma­
zione di esprimere chiara­
mente un impegno concreto • 
di argo respiro sulle questioni 
della pubblica istruzione. 

I l l l l l l l l l l l l l 
BORSA 01 MILANO 

M I MIUNO. I| torpore passa? Preul e 
scambi risultano In notevole ripresa, e dò 
layorlrà.dl molto l'impegnativa «risposta pre­
mi» the attende 11 mercato lunedi prossimo II 
Mio che alle 11 segnava un rialzo del 2,1% 
conservavi alla firn un prograsso dell'1,7%. 
Un mtedi notlsie favorevoli all'ottimismo co­
ma Il presunto «via libera» a De Mita, il rialzo 
delle Borse estere e la relativa ripresa del 
tondi, dopo mesi di allarme, Sarebbero alla 

base del rialzo di ieri. Al solito chi ha spinto 
sono I tre grandi gnjppi pnvatl. Bulloni ha 
segnato quasi un S% in più (ma chi non com­
prerebbe fra gli speculatori, dopo aver letto 
su «24 ore« le pia che rosee previsioni sul 
futuro di questa società, che non avrà piti 
fabbriche ma tanto liquido da non sapere 
neanche come spenderlo?). Cir e Perugina 
aumentano rispettivamente del 3,17% e 
dell' 1 * e le Olivelli dell'I ,3* . Sono I titoli che 

nel primo trimestre hanno avuto performan­
ce* spettacolari. Quanto a! titoli di Agnelli, le 
Fiat aumentano del 2% circa, le HI del 3,3% e 
le Snia dell'1,4%. L'arrivo dell'americano 
Ciacco in Montedison ha suonato la carica ai 
titoli di Cardini: Montedison recupera il 
2,20% e le Fermai Agricola addirittura il 6.51 
Si parla di ordini venuti da Oltreoceano (?) 
In buon rialzo sono anche le Pirellona: 
+2,40%, Ri» e Generai! aumentano del 3,9 e 
dell'1,6%, D R . C 

AZIONI 
Tue*» C I * » . V » % 

M M M M T A M A M K O U 
ALIVAR 
S FERRARESI 
BUITONI 
9LMTONIRNC 
ERIDANIA 
ERIOANIARNC 
PBRUOINA 
PERUGINA RNC 
2I0NA0O 

a.14» 
M . 0 0 0 
IO .BOO 

6.4BO 
2.980 
Z.SSD 
asso 
1 1 7 0 

ASSO 

173 
0,23 
4 SS 
4 31 
1,37 
1.30 
1 0 1 

- i . s e 
1.1B 

A S M C W M 1 V I 
ABEILLS 
ALLIANZA 
ALLEANZA ni 
ASSITAUA 

AUSONIA 
GENERALI 
ITAUA 
FONDIARIA 
'«EVIDENTE 
LATINA 
LATINA R NC 
M.OYB ADRIA _ 
U J O T S V W ' , 
M IUNO 
MILANO» NC 

RAS 
RAS RI 
SAI 
SAlRNC 
SUBALP ASS 

TORO 
TORO PR 
TORORNC 
UNIPOL PR 
VITTORIA 

SS ODO 
«SOIO 
4 S I M 
17 700 
a.710 

SS BEO 
12 OSO 
« « 8 9 0 
28 600 
17 800 
esso 

it.tss 
• oso 

33.700 
11.310 
4 4 * 8 0 
I S S I » 
17 2SD 
8 470 

24 eoo 
n o n o 
13010 
>,sso 

17160 

— 

9 33 
1.S1 
1.74 
3 S 1 
2 SS 
1SD 
3 32 
147 
1 SS 
0 66 
0.S8 
0.7S 
l . U 
0,44 
2 3S 
3 85 
2 73 
1 7 1 
2 OS 
2 07 
19S 
2 0 4 

ine 
0,03 

— • A N C A ! » 
6 A0R MI 
CATT VENETO 
CATT VE « N O 
COMITRNC 
COMIT 
S MANUSAROI 
S MERCANTILE 
SNA PR 
SNA R NC ' 
SNA ' 
BNLRNC 
9 TOSCANA 
9 CHIAVARI 
QC0 ROMA 
0CO LARIANÒ 
BCO NAPOLI 
B SARDEGNA 
CR VARESINO 
OR VAR.R 
CREOITO IT 
CREOITRNC 
CREDIT COMM 
CREDITO FON 
INTERBANCA 
INTERBAN PR 
MEDIOBANCA 
NBAfìNC 
NBA 

a 300 
2 reo 
saw 
2.430 
2 2BQ 
1 0 0 0 

11870 
2.210 
1.8BB 

san 
13 «80 

asso 
3 4 1 2 
e 20» 
2 «30 

17 250 
IO ISO 
3 620 
2 2SD 
1 201 
1 299 
3 3B0 
2 730 

16B00 
10.000 

IBS 400 
1 IBS 
2 4B0 

0 73 
- 1 . 3 9 

0 0 0 
- 1 B 2 

2 24 
0 0 0 

— -0 .S7 
- 0 7B 

2 42 
O S I 
0 28 

- 1 39 
O B I 
1 1S 
ODO 
0 0 0 
0 67 
0 89 
2 85 
2 20 

- 1 17 
- 0 18 

I B 3 
J 2 0 
i l a 
1B3 

- 0 40 

CAUTARK irMToniAu 
CART ASCOLI 
DE MEDICI 
BURGO 
BURGO PR 
BURGO R 
CART ASCOLI 
FABBRI PR 
L ESPRESSO 
MONDAbÒgi 

MQNPAÒ R. NC 
P O L I Ó R A M I 

— il'MO 
12,010 
Seco 

14660 
3 606 
1 71» 

4»1 610 
1 6 330 
10 600 
7 400 
3 740 

— 44» 
2 87 
1 0 3 
4 3S 

- 1 5 Ó 
0 36 
0 75 
1 «5 

~0~BB 
- 1 89 
- 0 13 

« M I N T I C E R A M I C I » 
CE BARJJÌTTA 
CEM AUGUSTA 
CEM MERONE R NC 
CEM MERONE 
CEM SARDEGNA 
CEM SICILIANE 
CEMENTln 

SB7D 
4 0 8 6 " " 

—. 3BÓ6 
B70O 
7 100 
2 912 

0 23 
0 69 

— - 6 5 2 
™6"02 
- 1 11 

0 46 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTI RNC 

UNICEM 

UNICEM R NC 

103 000 

40 300 
18 000 

B.420 

0 29 

151 

133 

0 0 0 

C H N W C H I I D R O C A M U M 
BOERO 

CAFFAR0 

CAFFABO R 
CALf 

FA» MI CONO 

FIDENZA VET 

ITAIGAS 

MANUUflNC 
MANULt CAVI 

MARANGONI 

MIRA U N Z A 

MONTEOISON 

6 300 

787 

73S 

2 619 

1830 

8 480 

189S 
1,690 

3 380 

6 2SO 

38 480 
1,829 

MONTEDISON R NC 769 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRE R NC 

PERDER 

PIERREL 
PlERRHRrVC 

PIRELLI SPA 

PIRELLI R NC 
PIRELLI R 
RECORDATI 

RECORDATI R NC 

ROL R NC 

ROL 
SAFFA 

SAFFA R NC 

SAFFA R 

SAIAQ 

SAIAGR 

«.OSSIGENO 
SK) R NC 

SNIA BPD 

SNIA R NC 
SNIA R 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SORIN aio 

VETB ITAL 

t 779 

128E 

1 6 4 0 

1395 

688 
2 861 

1.6S0 
2 681 

7.830 

3.700 
1823 

1.898 

esso 
6 110 

6 960 

2 048 

1 148 

2 1 8 0 0 

26 700 

2 050 

1 3B0 
1 928 

1690 

4 880 

8 820 

3 746 

0 0 0 

«tJi?» 
0 82 

4 34 

- 4 69 

0.16 

0 85 

0 6 3 

- 0 89 

- 0 76 
1 16 

2 2 1 
3 08 

166 

2 12 

2 74 

7 3B 

3 64 

2 42 

0 0 0 
2 42 

0 1 4 

2 7B 

0 66 

0 18 

0 54 

- 0 39 

0 77 

2 78 

0 44 

2.83 

0 0 0 

1 4 9 

177 

1 32 

0 0 0 

- 0 41 

0 6 3 

0 67 

C C H H M M C t O 

RINASCENTE 

RINASCEN PR 
RINASCE N R NC 

SILOS 11.G87 

SILOS 

SILOS R NC 

STANDA 

STANDARNC 

3 961 
2 «SO 

2 70S 
477 

603 

490 

15 800 

6 320 

1 31 

OOD 

0 19 

2 58 

2 03 

8 89 

3 07 

2 27 

C O M U N I C A Z I O N I 

ALITALIA 
AUTAUA PR 
AUSILIARE 
AUTOSTR PR 
AUTO TO-MI 

tTALCABLE 
ITALCAB R NC 
SIP 
SIP R NC 
SIRTI 

797 
609 

7 300 
i j B O 

10 410 

11 460 
10010 
2 137 
2 172 

10 290 

0 89 
2 83 

- 1 08 
0 65 
1 86 
2 23 
3 30 
2 48 
1 0 2 
1 8 8 

E U r n t O T t C N t C H t 
ANSALDO 
SAES GETTER 
SELM 
SELM R 
SONDEL 
TECNOMASIO 

3 960 
3 210 
1249 
1 361 

GB6 
1660 

1 54 
0 0 0 

- 0 16 
0 44 

- 2 00 
0 0 0 

F I N A N Z I A R I E 
ACO MARCIA 
ACO MARC R 
ACQMARCAP87 
ACO MARC R APS7 
AME 
BASTOGI 

459 
261 
344 
206 

10 600 
268 

- 0 22 
- 0 35 

1 18 
1 4 8 
144 
4 45 

BON SIELE 
BON SIELE R NC 
8RE0A 
BRIOSCHI 
BUTON 
CAMFIN 
CIR H NC 
CIRR 
CIR 
CQflDE R NC 
COFIOE 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
EUROGEST 
EUROG R NC 
EUROGR 
EUROMOBIUARE 
EUROMOé R 
FERRUZZI AG 
FERR AGR R 
FERR AGR R NC 
FIDIS 
FIMPAR 
CENTRO NORD 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTE 
FINÉU GAIC 
flNRE* 
FINREX GÉéJ 
FINREX A Ut 
FISCAMBrlNC 
FISCAMB 
GAIC 
GÉMILA 
GÈMINA R 
GEROLIMICH 
GERÒLlM R NC 
GIM 
GIM R rie 
IFI t-* 
IF1L 
IFILRNd 
META 1LG87 
1NIZ R NC 
INIZ META 
ISEFI 
ITALMOBILIARE 
ITALM R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C R NC 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 
REJNA 
REJNA R 
RIVA FIN 
SABAUDIARNC 
SÀBAUOIA 
SAES R NC 
SAES 
SCHIAPPARELLI 
SERFI 
SETEMER 
si ta 
SIFA R NC 
SISA 
SME 
SMI R NC 
SMI METALLI 
SO PA F 
so PA M i 
SÓGÈFI 
STET 
STET WAR 
WAR STET 9% 
STET R NC 
TERME ACQUI 
TRENN0 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVICHRNC 

27 600 
8.860 
6 480 

718 
2.840 
1626 
2 896 
6 220 
6 340 
1,830 
6 400 
2 3 1 1 
2 410 

— 
— 
— 7 100 

2 650 
1 280 
2 7 1 1 

603 
6 360 
1470 

16 900 
1 125 
1 100 
3 060 

— i ó > o 
744 
761 

2 238 
9 0 0 0 

33 326 
1309 
1 2 8 0 

83 
" ' " 81,8 

è 060 
2.640 

17 060 
3 640 
1900 
9 090 
3 870 
9 860 
1 6 2 0 

100 800 
41 600 

51B 
3 028 
1 37S 
3 510 
4 080 
3 050 
3 035 
2 130 

14 550 
23 600 

9 400 
1 249 
2 0 0 0 
1 027 
1 551 

687 
5 785 
9 151 
2 110 
1 460 
1 620 
2 380 
1 989 
1 851 

2 630 
1 389 
4B99 
3 240 
1030 

501 
2 9 1 7 
2 060 
2 457 
7 450 
3 090 

0 0 0 
1.32 
1 8 9 
1.13 

- 0 , 3 5 
1 0 8 
3 3 6 
2 84 
3 17 
2.62 
1 6 0 
0 62 
0 0 0 

— 
_ 
— 0 0 0 

7 69 
6 6 1 
0 0 4 
2 20 
2 26 
i 3 è 

— 0 0 0 
- 0 90 

0 66 

— 6 6 6 
0 0 0 
0 13 

- 1 1 ! 
0 0 0 
0 0 8 
3 23 
I t f i 
1 0 9 

"Sei 
i.èft 

oob 
3 33 
1 0 8 
0 63 

- 0 66 
Ó 9 I 
6 8 3 
2 88 
1 0 ' 
3 68 
0 78 
0 26 

- 0 72 
0 0 0 
0 62 
0 66 
0 50 

- 2 Ì 9 
0 69 
0 43 
0 0 0 
3 22 
147 
2 70 
104 
0 29 

- 0 26 
1 12 
5 46 
2 84 
2 53 
3 93 
1 74 
2 27 
1 25 
0 66 
8 87 
4 62 

12 69 
13 09 
2 42 

- 4 63 
- 0 93 
- 0 87 

1 31 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 
AEOES 
AEDES R 
ATTIV IMMOB 
CALCESTRUZ 
CÒGEFAR 
CÒGEFAR R 
0ÈL FAVER0 
GRASSÉTTO 

7 110 
4 045 
3 360 
7 190 
6 120 
2 350 
3 680 

10 350 

143 
- 0 12 

0 0 0 
- 1 2 4 

1 3 8 
1 29 
2 19 
0 49 

IMM METANOP 
RISANAM R P 
RISANAMENTO 
VIANINI 
VIANINI INO 
VIANINI LAV 
VIANINI R 

M E C C A N I C H E 

AERITALIA 
ATURIA 
ATURtA R NC 
DANIELI 
DANIELI R NC 
DATA CONSYST 
FAEMA 
FIAR 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT R NC 
FOCHI 
FRANCO TOSI 
GUARDINI 
GIURO fl NC 
INO SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MERLONI 
NECCHI 
NECCHIR PC 
NECCH) RI W 
N PIGNONE 
OLIVETTI 
OLIVETTI PR 
OLIVETTI RNC 
PININFARINA R 
PININFARINA 
RQCRIGUEZ 
SAFILO R 
SAFILO 
SAIPEM 
SAIPEM R 
SAIPEM WAR' 
SASIB 
SASIB PR 
SASIB R NC 
TECNOST 
TEKNEC LGS7 
TEKNECOMP 
TEKNEC R RI 
VALEO SPA 
W AERITALIA 
WEST1NGH0USC 
WORTHINGTON 

980 
10.930 
13.300 
3,100 
1 2 4 0 
2 843 
2 950 

0 3 1 
0 0 0 

- 0 76 
- 3 0 9 
- 0 88 

0 46 
0 0 0 

A V T O M O M L . 
2 600 

— 
_ 4 376 

2 496 
8 800 
2.870 

11500 
9 255 
6 810 
5 800 
1 586 

13 900 
13 827 
9,118 
1 690 
2*420 

2,470 
1,820 
2 480 
2 BSD 

120 
4 440 

10 900 
7.000 
8,449 

10.621 
10020 
10 690 
6 331 
6 600 
2 209 
2 290 

330 
3 571 
3 650 
2 595 
2 2 6 8 
1097 
1 190 

B30 
6 990 

309 600 
30 100 

1250 

3 17 

— 
— 1 74 

3 70 
0 67 

- 0 35 
- 1 6 3 

1 95 
2 38 
193 

- 0 94 
- 0 71 
- 1 6 9 
- s a i 

0 63 
0 21 
0,62 
0 68 

- 0 40 
4 64 
4 35 
0 4 5 
1 3 0 
0 57 
155 
0 0 0 

- 1 9 8 
0 0 0 
O l i 

- 1 41 
- 0 1B 

0 4 4 
6 45 

osa 
- 1 3 9 

1 9 8 
1 7 0 

- 0 38 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 68 
6 38 
0 0 0 
0 0 0 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 
CANT MET IT 
CALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK R 
MAFFE) 
MAGONA 

3 755 
249 
951 

6 230 
6 230 
3 250 
7 920 

1 4 9 
164 
0 32 

- 0 10 
2 45 
0 0 0 

- 0 75 

TESSIL I 
BENETTON 
CANTONI R 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC ' 
FISAC fc NC 
LINIFICIO 
LIN1F R NC 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO H 
OLCESE 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 

10 310 
5 750 
5 950 
2 160 
2 620 
4 0 0 0 
4 600 
ISSO 
1601 

23 750 
4 260 
3 749 
4 300 
2CZ1 
6 660 
6 120 
3 890 

0 59 
0 70 
4 39 
6 88 

- 0 96 
- 1 3 8 

6 98 
- 1 25 

1 33 
0 0 0 

- 0 93 
- 0 29 
- 0 69 

1 59 
- 0 76 

0 99 
- 0 38 

D I V E R S E 
OE FERRARI 
DE FERHARI R NC 

CIGA R NC 

30HV"K.'0TET 
J0i.LV HOTEL" I T " 
PAìKHTrn 

4 960 0 40 
1 940 0 00 

irsra—tr» 
1 6 6 0 1 22 
€ 3 2 1 0 02 

10 650 0~60 
""ÌÓSlÒ 0150 

119 25 B T Ì 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 

AME FIN 9ICV9.5% 
BENETTON 8fl7W 

98 90 98 SS 

~^r-BINÒ.6É»lEo6»Cv'l4<. 168.25 186,66 
117.40 117.66 BINO MME0"90 01/12* 

BUITONI-SlTsa CVI3K "" — " — 
CANTONI l ìOf l 3 CV 711 ' 78,80 79T5 
cev " " ^ — 
CENTROBBINDA-91 10H 
CIR-8B<92CVT6Tr" 

111.75 11350 
109.00 10T55 

ERIDANIA-aSCV 10.75* " 
EUR0MoBIL-aT7J 
eUROMaalL'WcVToTT-

fòtHinL-8icwìir~— 
GEMINA-B5795CV9» 

H.IO 88 88 
84.86 84.68 

GENEflAU-SIcTTHT 
fleaoLIMICH.BC 

IRIAufwt'47llOÌNO IIALlTwS«/l 
I I I ROMA 8» IWIR0MA87T3y r 

IR|.eOMIT87fre-
Iftt-CftEDITB? 13T~" 
IRt-S aplRITflirj 
muWt7a/ètcV. 'H." 
mi5TETW84'ITBlo~ 
IRI-5T8tW84/Hil»a 

U8.ÒO 
188.86 
1B9.S01 

Io5.0o 

1TALGAS-9278B CV 14* ' 
MAGNMAfl96cV8* 
MEDiol-BAMJUCViX " 
MEWoBBUITRIBPieK 

87,66 B',66-
"71.40 78 66 

MBolO».BLilToliircVTjir~ 
184,00 188 W 
338.00 334.66 
B7.8S 88.10 
8866 -
78.86 78 86 
147,78 148,65 

MEoiaa FTo8ri7 cv 7 » 
MEDlOa-lTALCIMOm 
Meoioa. iTWiB-cVsTr 
MEOIOB-ITALMOB CV 7 * 109.80 109.00 
MEBIBaUMMllS» 7 » 89.66 89.40 

Mf.BloB.META» 53 CV7K 
MEBIOI.HR: 9 8 - C V T B H — 
MEDIOS-SABAUD BIS 7 » " 
Mf.6lQ8.5tP 86 CV 7»; 
ME6I0B-SIP 91 CV 8 * 

•8.00 BSTÌg 
81.25 BlTTff 

MEOBB-SNIATIBRE 6 « 
MEDIQ8-5NIATÉCCV7* 
MEDIOB-5PIR1BCV7» 
MEBIOa.UNieEllircVTsT-

168.86 ' - ' 
8416 83 96 

MBBIB8AUCAII8CV»* 
MERLONI 67791 CV 7« 

OLCÌSE.66/84CV7K 
OSSICEUO-BCTICV I3X 
«EftUfflNA.667»a CV 8 * 

88.86 81.16 
'383.66 35666 

PIRELLI SPA CVTTBTT-
P1RELU 81/81 n 
PIRELLI 88 CVS 75K 
RINASCENTE 66 CV 8 BK 
SAFFA-87/9~7(,V 6 , 8 * 
SELM 86/33 CI/716 

Titolo 
MEDIO FIDIS OPT. 13% 
AZ AUT F S 83-90IND 

1*1 
104,10 
103.70 

AZ AUT. F S 83-80 2* INO 104,00 
AZ AUT F.S. B4-92 IND 
AZ, AUT FS 86-82 INO 

108,38 
103,70 

AZ. AUT. F S 86-88 2* |ND 102,76 
AZ AUT PS 85-003* IND 102,38 
IMI 82-92 2R2 15% 
IMI 82-92 3R2 15% 
CREDIOP D30-035 8% 
CREDIOP AUT0 75 8 * 
ENEL 82-89 
ENEL 83-80 1* 
ENEL 83-90 2« 
ENEL 84-92 
ENEL 84-92 2* 
ENEL 84-92 3> 

ttfr #NE l 85-96 1* 

G N E I S S o i INO 
r ' IR I - SIDER 82-89 IND 
^Vt l -STET 10%EXiW 

178,10 
188.10 
88,00 
80,30 

104,06 
106.90 
103.80 
106,30 
105,50 
107,90 
102,90 
102,80 
103,40 
94,86 

Pr»o 
104,30 
103,70 
103,60 
108,30 
103,88 
103,10 
102,30 
178 60 
184,60 
87,80 
78,90 

104,08 
106,70 
104,00 
106.40 
106,60 
107,80 
102,90 
102 66 
103,60 
84,80 

1 CAMBI 
tari Prto 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
B R A N C O BÈLGA 

STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLAftÓ CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESI: 
ESCUDO PORTOGHÉSE 
PESETA SPAGNOLA 
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ECONOMIA E LAVORO 
Mezzogiorno 

I comunisti 
bloccano un 
blitz di Goria 
H ROMA L ultimo blitz di 
Giovanni Gona, presidente 
del Consiglio e ministro per II 
Mezzogiorno ha trovato ieri 
una forte opposizione nella 
commissione bicamerale per 
il Mezzogiorno L organismo 
parlamentare avrebbe dovuto 
esprimere il suo parere su tre 
decreti presidenziali uno mo­
difica il numero dei consiglieri 
d amministrazione degli enti 
di promozione un secondo 
cambia lo stato giuridico dello 
lasm ritrasformandolo in as 
sociazione pnvata alla quale è 
alfldata la metanizzazione del 
Sud un terzo decreto istituì 
sce un settimo direttore gene 
rale al Dipartimento per il 
Mezzogiorno 

Non sono stati soltanto i 
commissari comunisti ad op 
porsi a) decreti Un no secco è 
venuto dai rapubblicani e cri 
fiche di sostanza sono state 
espresse dalla De per bocca 
del suo capogruppo Salverino 
De Vito (ex ministro per il 
Mezzogiorno) La stessa de ha 
poi chiesto un rinvio del pare 
re alla prossima settimana 
chiedendo anche che il mini 
Siro presidente •ritiri» i decre 
Il C è anche la preoccupazio­
ne che la richiesta de impedì 
sca del tutto alla commissione 
di esprimere il parere il termi 
ne ultimo è infatti il 18 aprile e 
se II parere non Viene (orma 
lizzato si intende che i decreti 
sono approvati (silenzio as 
senso) Il senatore comunista 
Giuseppe Vlgnola ha giudica 
lo «Ingoiare oltre che scor 
retto I attivismo finale di Gio 
vanni Goria si tratta infatti di 
ben tre decreti che correggo­
no non attuano precedenti 
provvedimenti di attuazione 
della legge n 64 per I Inter 
vento straordinario 

Lo stesso Vlgnola insieme 
a De Vito ha chiesto oonse 
guendo || consenso della 
commissione un esame ap­
profondito dell Inquadramen­
to e dell attività degli Enti col 
legati per^fliungere ad una ra 
glonjrfi ^finizione delle loro 
slnilMjf.-. 

Fiom, Firn e Uilm sono alle ultime 
battute per la definizione 
degli obiettivi al centro 
della vertenza col gruppo Agnelli 

Il giudizio di Guido Bolaffi: 
punti qualificanti su tecnologie 
flessibilità, formazione 
Consultazione dei lavoratori 

Dollaro e sterlina in rialzo 

I mercati in subbuglio 
Si scommette sul vertice 
dei Sette (13 aprile) 

Fìat, una piattaforma «innovativa» 
La piattaforma unitaria per la vertenza Fiat e ormai 
pronta, anche se resta un margine di discussione 
sulla richiesta salariale Per il resto le novità più 
importanti sono nel controllo delle innovazioni 
tecnologiche, nel governo della flessibilità, nell in­
tervento sulla formazione La piattaforma pnma di 
divenire ufficiale verrà sottoposta a un iter concor­
dato di assemblee e a referendum 

STEFANO RIGHI RIVA 
• i Siamo alle ultime battu 
te alle ultime limature pnma 
del varo della piattaforma 
contrattuale integrativa per II 
gruppo Fiat Nella sede della 
Fiom la riunione fiume tra t 
segretari di categona delle tre 
confederazioni non si e anco 
ra esaurita dopo ventiquattr o 
re si discute ancora aspra 
mente di diecimila lire da 
mantenere o togliere sulle 
155 000 richieste come au 
mento medio Ma il profilo 
della piattaforma e ormai 
chiaro sarà pesante ricca di 

rivendicazioni innovative e 
non facili da accettare per la 
Fiat A cominciare appunto 
dal salarlo 30 000 lire saran 
no legate agli obiettivi produt 
tivì le altre saranno legate alla 
professionalità con un para 
metro da 100 a 220 E stala 
superata dunque la logica di 
una contrattazione di puro 
scambio «Una piattaforma a 
costo zero per la Fiat - dice 
Guido Bolaffi il segretario na 
zionaie della Fiom responsa 
bile dell auto che ha gestito 
direttamente la discussione -

Cario De Benedetti Leonardo Mondadori 

Chimici: intervista a Chiriaco 

«Un primo passo verso 
una Cgil senza correnti» 
Nel rinnovamento della Cgil ha rappresentato un 
caso a sé I chimici infatti non hanno solo cambia­
to il gruppo dirigente, ma sono stati la prima cate­
goria a passare da una gestione socialista a una 
comunista Come I ha presa la componente di mi­
noranza? Che problemi ci sono stati? Ne parliamo 
con Franco Chiriaco, segretario generale aggiunto 
dei chimici, socialista 

DAI. NOSTRO INVIATO 

STEFANO BOCCONETTI 

Wm GIARDINI NAXOS A l l o » 
Franco Chiriaco, cos'è cam­
biato nella Cfll chimici dopo 
Il p a i a a t f o di consegne Ira 
In componente toclallita e 
quella comunlita? 

Credo che non sia modi li 
calo In nulla il nostro modo di 
fare sindacato II passaggio e 
avvenuto senza contrasti Nel 
la nostra categorìa la demo 
crazia la discussione e - per 
che n o ' - anche I orgoglio di 
appartenere ad un «pezzo» 
c o » importante del movimen 
to sindacale sono valon che 
accomunano sia ì socialisti 
sia I comunisti 

Presenti un quadro Idillia­
co della situazione ma 
davvero non avete voluto 
nulla In cambio? 

E una domanda che non meri 
la neanche una risposta 
Quando se n è andato il COITI 
pagno Giuliano Cazzola lutti 
abbiamo indicato in Sergio 
Cofferati li personaggio più 
rappresentativo e - perche 
non dirlo7 - il compagno più 
bravo (ra i chimici 

Nella sua relazione al con­
gresso, U segretario gene­
rale Cofferati ha parlato 
però della necessità di 
rompere le «cristallizza 
zlonl delle componenti! e 
ha Indicato la necessità di 
nuovi metodi nella ricerca 
del «ruppi dirigenti Che 
ne pensi? 

lo credo che il discorso delle 
componenti si superi con i fat 
li non con le parole Oggi per 
esempio in un sindacato est 
ste II discorso della coopta. 
zlone del gruppi dirigenti E 
questo un elemento negativo 
perché di fatto fa diventare it 
sindacato il terminale di un 
partito Dobbiamo invece 
avere la capacità di dimostra 
re che i quadn dirigenti sono 
tali perche sanno rappresen 

lare tutti i lavoraton quelli co 
munisti quelli socialisti ma 
anche quelli senza tessera di 
partito 

Fino ad ora non c'è stato 
alcun problema tra le due 
più Importanti componen­
ti? 

In qualche caso II voto segreto 
- penso al caso dell Emilia e 
del Piemonte - ha danneggia 
to soprattutto noi socialisti E 
lo credo che quelle elezioni 
siano state una delle tante oc 
castoni che la maggioranza ha 
perso per dimostrare di voler 
davvero il superamento delle 
componenti Superamento 
che ti ripeto deve avvenire 
con i fatti non con le parole 

E Invece voi come vorre­
ste che avvenissero que­
ste elezioni? 

Vorrei che i dirigenti scelti ve 
nissero eletti per quel che 
contano e pesano nel sinda 
calo Ti ripeto Cofferati lo ab 
biamo difeso e voluto perche 
già da tempo era un leader in 
discusso della categona Più 
che comunista Sergio e un 
buon sindacalista 

Ma tu saresti disposto a 
superare le «correnti»? 

Io non ho alcuna pregiudizi 
le non ho alcuna rigidità Le 
voluzione delle componenti 
dovrà avvenire nell impegno 
politico quotidiano nel cotn 
portamento quotidiano Io ho 
apprezzato molto le proposte 
della conferenza dei lavorato 
ri e delle lavoratrici comuni 
ste al partito lo spazio dei 
partiti al sindacato il suo ruo 
lo Ed è in questa autonomia 
che possiamo ritrovare la no 
stra capacità di eleborare prò 
grammi di elaborare progetti 
Possiamo ritrovare la nostra 
capacità di essere sindacato 
E più saremo sindacato meno 
avremo necessita di correnti 

Chimici 
Filcea: 
donne 
discriminate 

DAL NOSTRO INVIATO 

rnm GIARDINI NAXOS Le don 
ne disc nm mate le donne lon 
tane dal sindacato La prima 
segretaria donna dei chimici 
Carla Pecis ha ieri presentato 
un indagine compiuta su un 
campione di 3 500 lavoratrici 
che operano (nel 30% dei casi 
come operaie e nel 70% come 
impiegate) nelle aziende della 
Lombardia L inchiesta coor 
dlnata da una docente dell 1 
stituto superiore di sociologia 
ha confermato quanto era fa 
Cile attendersi Le donne si 
sentono discnmmate Non 
hanno le stesse opportunità di 
camera degli uomini 

Discriminate nel lavoro (nel 
63% dei casi discriminate per 
«pregiudizi* mentre il 27% del 
le donne da la coipa ai propn 
impegni familiari) ma quel 
che e più grave discriminate 
anche net salano L indagine 
nelle imprese lombaide ha in 
fatti stabilito che appena il 
50% delle intervistate ha be 
neficiato di promozioni nel 
corso della camera contro il 
90% di un campione di uomi 
ni scelto sempre tra le azien 
de lombarde e preso come 
«gruppo di controllo» 

Dall indagine della Filcea 
hanno detto ieri le delegate 
presentando lo studio - risulta 
che le donne sono molto di 
sponibili verso la formazione 
professionale cosa che inve 
ce non era nsultata da altre 
inchieste Infine I indagine 
analizza il rapporto col sinda 
cato e questo e I unico eie 
mento che avvicina le donne 
agli uomini Sia i lavoratori 
che le lavoratrici infatti non 
se la sentono di fare i delegati 
(solo il 5% dei casi) ed en 
trambi s ienlono poco rap 
presentati dalle confederazio 
ni OSB 

sarebbe slata senza senso nel 
momento In cui la Fiat ha 
grandi profitti-

Ma i costi non nguarderan 
no soltanto il salario st chiede 
infatti il superamento delle 
mense attuali con i cibi pre 
cotti per arrivare alia mensa 
•fresca- o comunque a solu 
zioni più moderne e accetiabi 
li "Per sostenere una piatta 
forma come questa - conti 
nua Bolaffi - occorrerà un im 
pegno di lot.a da parte dei la 
voratori notevole Per questo 
abbiamo messo per prima co 
sa nel documento I impegno a 
una consultazione unitaria 
con regole ngorose dalle as 
semblee dei delegati a quelle 
di fabbrica a un referendum 
pnma della consegna alla Fiat 
della piattalorma definitiva-
Ma ecco altri punti qualificanti 
della piattaforma Si chiede 
che I immissione delle nuove 
tecnologie sia preceduta da 
una fase istruttona da parte di 
una commissione mista azien 
da sindacato Si chiede che le 

mansioni dei singoli lavoraton 
siano programmate e cono 
sciute dal sindacato con pre 
cisione «Questi sono gli eie 
menti per la contrattazione 
degli anni 90 - spiega ancora 
Bolaffi - conoscere i processi 
innovativi conoscere le man 
sioni in fabbriche che sulle li 
nee oggi ormai alternano con 
tinuamente produzioni diver 
si ficaie sono elementi indi 
spensabill del governo del 
I organizzazione del lavoro 

Ed ecco un altro elemento 
innovativo y chiude alla Fiat 
lo scaglionamento delle lene 
da metà giugno a meta set 
tembre sulla base della diver 
sificazione delle esigenze dei 
dipendenti In cambio le si of 
fre la possibilità di assumere 
in quei periodi lavoraton con 
contratto a termine SI propo­
ne la possibilità di passare a 
part lime per i dipendenti che 
lo desiderano e di assumere 
nuovi lavoraton a pari time Si 
propone maggiore flessibilità 
d orano pei gli impiegati Si 

chiedono permessi non retri 
butti e flessibilità d orario per i 
geniton di figli handicappati 
Si ripropongono le commis 
stoni miste per il controllo 
dell ambiente di lavoro con 
una nuova attenzione anche 
per I impatto ambientale 
esterno delle lavorazioni 

«Una sene di nvendicazioni 
- commenta Bolaffi - adegua 
te a una concezione moder 
na europea del lavoro Che 
vanno nel senso di favorire la 
flessibilità nell impiego dei la 
voraton ma di una flessibilità 
contrattata e aderente alle esi 
genze della gente per rompe 
re la gestione del tutto untiate 
rate della Fiat» Un punto im 
portante a questo proposito e 
quello dell effettivo godimen 
to dei nposi Senza impedire a 
una parte dei lavoraton di mo­
netizzarne una quota (soprat 
tutto quelli che per guadagna 
re scelgono i turni di notte) si 
lavora però per una program 
mazione dei riposi 

Ma che cosa offre la piatta 

forma agli impiegati? Non so 
lo la flessibilità d orano non 
solo gli aumenti ma anche 
una tutela del lavoro sempre 
più diffuso ai videoterminali 
Non solo per le condizioni di 
salute (vista durata del lavo 
ro) ma per quelle di «demo 
crazia» si chiede infatti la di 
fesa dai controlli a distanza 
Ma soprattutto si interviene su 
un terreno finora proibito 
quello detta formazione Si vo 
gliono conoscere cnteri prò 
grammi risultati partecipa 
zione ai corsi di formazione 
aziendale 

Questo forse è il cuore del 
la strategia Fiat - conclude 
Bolaffi - Anche soltanto ave 
re informazioni e dati sulla 
formazione sarà una battaglia 
durissima» E sempre nel cam 
pò della formazione si cer 
chera di entrare in un altra zo 
na proibita quella dei giovani 
in formazione lavoro che fi 
nora sono stati completamen 
te segregati da un qualsiasi 
rapporto con le organizzano 
ni sindacali 

Mondadori, Leonardo all'attacco 
mV MILANO Lungi dal chia 
nrsi il panorama attorno alla 
Mondadori si va corrucciandO 
di fosche nubi Carlo De Be 
nedetti presidente della Oli 
vettl ha fatto sapere di essere 
disponibile ad assumere la 
presidenza e ella società cosa 
che potrebbe già avvenire il 
29 aprile prossimo quando si 
riunirà I assemblea degli azlo 
nisti Come condizione I indù 
striale di Ivrea avrebbe posto 
quella di un accordo in tal 
senso del principali azionisti 
pnml tra tutti i componenti 
della famiglia Mondadori 

Ora I accordo sembra inve 
ce allontanarsi In una mtervi 
sta che uscirà oggi su fratta 
Oggi II vicepresidente della 
casa editrice Leonardo Mon 
dadon conlerma di aver pro­
posto a De Benedetti di ven 
dergli la propria quota a un 
prezzo del 50% superiore a 
quello corrente di mercato In 
questo mod a egli che possie­
de corvla madre il 24 58% del 
capitale arriverebbe al 49 58 
Come finanzierebbe Leonar 
do un simile acquisto? Con un 
prestisto bancario risponde 

IL TEMPO 
DELLE 
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tranquillamente In realta ap 
pare evidente che la mossa di 
Leonardo non ha alcuna spe 
ranza di riuscire De Benedetti 
ha rastrellato azioni della casa 
editrice con certosina pazien 
za per anni e non venderà di 
certo proprio ora quando in 
travede la possibilità di coro­
nare un lungo corteggiamen 
to Egli ha poi in tasca un ac 
cordo con I altro ramo della 
famiglia quello dei Formen 
ton che gli assicura tn pratica 
già la maggioranza del capita 
le I Formenton in cambio 

dell intesa che spiana la stra 
da della presidenza a De Be 
nedetti hanno ottenuto un di 
ritto di opzione a vendergli la 
loro quota a un prezzo di favo 
re L accordo ha spiazzato 
Leonardo inducendolo a que 
sta mossa ad effetto E possi 
bile che si tratti solo di un pas 
so per alzare il prezzo nel cor 
so di una trattativa Di certo 
non e un segnale di distensio 
ne in vista della nunione dei 
principali azionisti del 19 
prossimo che dovrebbe deci 
dere le proposte da portare 
ali assemblea DDV 

RENZO STEFANELLI 

ami ROMA II solito anonimo 
funzionario della Banca del 
Giappone dice che il cambio 
del dollaro sarà fissato a 125 
yen e il Gruppo dei Sette con 
vocato il 13 aprile a Washin 
gton non ha altra scelta che 
confermare La Borsa di Tokio 
ci crede e vola a quota 26 768 
punti dell indice Nikkei Lo 
stesso presidente della banca 
centrale Satoshi Sumita trova 
esagerata la reazione ed am 
monisce a stare con i piedi 
per terra Ma è da) suo quar 
tier generale che è partita la 
mossa 

Due giorni prima il tesoro 
degli Stati Uniti aveva rese 
pubbliche le conclusioni di un 
gruppo di economisti cui ave 
va affidato Io studio delle rcla 
zioni fra debito pubblico In 
terno del Tesoro e degli Stati 
Federali e disavanzo della bi 
lancia commerciale II verdet 
to assolve il Tesoro statuniten 
se non ci sono relazioni 
Quindi se il diavanzo della bi 
lanf la commerciale non ha le 
gami col debito intemo biso 
gnera eliminarlo agendo sui 
fattori che influenzano diretta 
mente le importazioni ed 
esportazioni degli Stati Uniti 
Detto indirettamente ci vuole 
una ulteriore svalutazione del 
dollaro fino al nequilibno 

Con questa tesi il segretario 
al Tesoro James Baker va alla 
riunione dei 13 Ma i giappo 
nesi lo prendono in contro 
piede sostenendo che non se 
ne parla nemmeno A costo di 
provocare una eufona ingiù 
siificata che si propaga ai mer­
cati europei Qui il dollaro è 
salito a 1245 lire 

La situazione più sco noda 
è quella di Londra La Banca 
d Inghilterra ha visto la steri! 
na salire a 3 13 marchi, supe 
rando il limite di 3 10 previsto 
nei programmi Proprio ieri 
entrava in vigore una legge 
previdenziale che espropria 
milioni di lavoraton di piccoli 
benefici preparando un awe 

nire di miseria per milioni di 
anziani Sono fatti come qu* 
sti che creano la fiducia nella 
forza di una valuta 

(tedeschi comprensivi s o 
no intervenuti sui mercati per 
frenare la rivalutazione della 
sterlina Dopo tanti anni di o p ­
posizione alle pratiche del 
monetarismo con richiami al 
la base politica dei movimenti 
monetari i tedeschi concedo* 
no volentieri alle operazioni 
cosmetiche che hanno 0 com 
plto di preservare un equlli 
brio ntenuto favorevole ai lo 
ro interessi 

Le borse intanto hanno s e 
guito senza entusiasmo I e 
sempio di New York, salilo 
del 3% mercoledì, e di Tokio I 
rialzi vanno dallo 0 9156 di 
Londra ali 1 73X di Milano 
New York aveva sorpreso, 
mercoledì con i 180 milioni 
di «pezzi* scambiati, cioè c o n 
una effettiva ripresa della do ­
manda di titoli 

L evoluzione di (ondo delle 
economie nei paesi Industria­
lizzati senza avere rassicurato, 
I fattori di stagnazione e di d e 
bolezza strutturale sembrano 
giocare anche come stabillz-
zaton Tuttavia nelle riunioni 
del Fondo Monetario » Wa­
shington, dal 13 al 15 aprile -
ci si attende una diagnosi più 
approfondita e realistica In 
fondo la mossa di Tokio - cui 
si uniranno volentieri altri pae­
si europei - può stabiliture il 
dollaro solo al prezzo di uno 
sforzo politico che dovrebbe 
durare almeno fino alle e le­
zioni presidenziali statunitensi 
di novembre 

Poiché Washington non ac­
cetta né recessione né 'nlla* 
zione bisognerà continuare • 
finanziare in capitali II paese 
più ricco e più Indebitato del 
mondo I giapponesi si s o n o 
trovali bene finora in questo 
ruolo Gli europei molto me­
no ed infatti sono gli unici a 
registrare peggioramenti nei 
livelli di occupazione O f f 5 
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MILANO 
Plano dei Trasporti Rete 
metropolitana in esercizio 
52 Km 63 stazioni 
tn costruzione 15 Km 
18 stazioni 
In progetto 13 500 Km 
14 stazioni 
Ristrutturazione del quart ere 
«Garibaldi 
Nodi di interscambio e 
parcheggi in corrispondenza 
Prospetto area Portello Fiera 
linea di trasporto passeggeri 

SARI 
Progetto spec ale per a ea 
metropo lana 

LOMBARDIA 
Ammodernamento della rete 
delle «Ferrovie Nord Milano 
217 Km 68 stazioni 
Connessione ferroviaria 
urbana 
Bovisa Garibaldi Vittoria 
20 500 km 9stazionr 
L nea ferroviaria F S Tirano 
Milano 

SARDEGNA 
Pano de Trasport della 
regone sarda 

TUNISI 
L nea 1 de la mei opol tana 
egge a 

TORINO 
Linea 1 della metropoì tana 
leggera 14 210 Km 
25 staz on 

MODENA 
Piano dei Trasporti del bac no 
di trattico modenese 
Studio di fatt b I tà per 
I ammodernamento del 
sistema ferrov ano 
Sassuolo Modena Carpi 

S DOMINGO 
P ano di assetto e sv luppo 
terr tor ale della ctta 
e del d stretto 

ROMA 
Ammodernamento ferrovie 
del Lazio Roma Fiuggi e 
Roma Viterbo 

NAPOLI 
Linea 1 della metropolitana 
11 400 Km 16 stazioni 
Ammodernamento della linea 
ferroviaria «Allfana» 23 Km 
13 stazioni 
Ammodernamento della 
ferrov a Circumftegrea 
27 Km 14 stazioni 

ALESSANDRIA 0 EGITTO 
P ano dei Trasporti studio di 
fattib lita e progetto 
prei minare di una o più I nee 
metropoì tane 

SERVIZI DI INGEGNERIA DELLA M.M. S.P.A. 
Pan urban e reg onal Stud sul traffico e 
e rcolaz one 
Pan de trasport Stud d lambita Indagn 
geotecn che e r l ev topograf e 
Progett prel m nar Progetti esecut v 
Modell d simulaz one Stud dei procediment 
esecut vi Programmaz one ed organizzazione 
dei lavor 
Ass stenza per l nanz ament e piani finanziari 

Elaborez one ed attuazione di piani degli espropri 
delle proprietà immobiliari interessate alle opere 
Elaborazione di documenti di appalto 
R cerche di mercato Contratti e capitolati tecnici 
delle opere Assistenza per I acquisto di materiali e 
degli equipaggiamenti Direzione del lavori e 
contabilizzaz one lavori civili ed equipaggiamenti 
Collaudi Assistenza per I esercizio e la 
manutenzione Preparazione del personale 
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LETTERE E OPINIONI 

Il futuro della 
valle Bormida 

e quello dell'Acna 

INDICO MORANDO • 

L a tragedia del 
Nume Bormi­
da dura da più 

mmm^mm di quanto dura 
la vita di un 

uomo. Nel tetto del fiume da 
un secolo si riversano 1 rifiuti 

, Inquinanti degli scarichi del­
l' Acna di Cenglo e vengono 
portati a valle per chilometri 
« chilometri, fino alla con­
fluenza del Bormida in Tana-

' ro, Lungo tutto questo per­
corso si sono consumali 
campi, acque e uomini». 

Cosi il compagno Arturo 
Veglino, sindaco comunista 
di Blstagno, descrive la situa­
zione drammatica in cui da 
più di cento anni (tutto è Ini­
ziato nel 1882) è costretta a 
vivere la popolazione della 
Valle Bormida. 

Cento anni di lotte degli 
operai dell'Acna per la tutela 
della salute, cento anni di 
grandi mobilitazioni contadi­
ne, cento anni di cause legali 
Intentate contro l'Acna: cen­
to anni di sconfitte, che tutta­
via non hanno fallo venir me­
no la speranza di poter resti­
tuire un giorno - tra dieci, tra 
cento anni? - al fiume le ca­
ratteristiche di un lempo, co­
si da poterlo trasformare da 
causa di degrado ambientale 
ed economico In fondamen­
tale risorsa per lo sviluppo 
della Valle. Ecco perché nel 
luglio del 1987 la zona del 

l Pel di Acqui Terme Inizia una 
1 raccolta di firme tra la popo­
lazione per chiedere la di­
chiarazione della Valle Bor­
mida "Area ad elevalo ri­
schio di crisi ambientalo se-

| condo l'art, 7 della legge 349 
del 1986, Diecimila firme in 
poche settimane costituisco­
no riprova che non sono solo 
I comunisti a non aver perso 
le speranze. Le firme e la mo­
bilitazione unitaria della Val­
le hanno contalo, polche ciò 
che si chiedeva e sialo otte-
nulo: ma dal decreto mini­
steriale del novembre '87 ad 
oggi è già passalo troppo 
tempo, e tra ritardi del gover­
no e latitanza delle giunte re­
gionali (tutto pentapartito) 
non si è neppure ancora affi­
dato l'incarico per l'elabora­
zione del piano di risana­
mento. Il 20 marzo 1988 ab­
biamo deciso di partecipare 
alla manileslazlone di Cen-

S'o per rivendicare che non 
perda più tempo, per chie­

dere che sia rispellala la sca­
denza del 31 luglio per l'ela­
borazione del Piano, per dire 
che II Plano stesso deve esse­
re concentrato sull'Acna -
senza ignorare altri (allori in­

quinanti - e deve stabilire 
quali produzioni e quali im­
pianti sono già ora compati­
bili (se ce ne sono), quali 
possono essere resi compati­
bili, quali debbono essere 
chiusi perché Incompatibili. 
Non capisco perché - con 
questa piattaforma - non 
avremmo dovuto partecipare 
ad una manileslazlone pro­
mossa dall'Associazione per 
la rinascila della Valle, con la 
quale abbiamo Intessuto In 
questi mesi un fino dialogo e 
un'Intensa collaborazione, 
fondala su di una analisi co­
mune (la causa fondamenta­
le dell'inquinamento è l'Ac­
na), su obiettivi strategici 
convergenti (fare del fiume 
una risorsa per lo sviluppo e 
non la principale causa del 
degrado). 

Non capisco perché il 
compagno Melnero, segreta­
rio della Filcea Cgtl di Savo­

na, scrive (sull'Ulivi del 7 
aprile) che non sa use anche 
loro (cioè noi comunisti pie­
montesi, ndr), hanno gridato 
venduti e buffoni ai comuni­
sti* che stavano davanti alla 
fabbrica: Melnero era II e 
persino «La Slampa Sera», 
nella cronaca della manife­
stazione, scrive che è suc­
cesso tull'altro. I comunisti 
piemontesi passavano da­
vanti a quei cancelli con as­
soluta fermezza di obiettivi, 
ma con altrettanta consape­
volezza e comprensione dei 
problemi di chi quel cancelli 
varca tutti i giorni per guada­
gnarsi da vivere. Cèrio Ira 1 
comunisti del versante pie­
montese e quelli del versante 
ligure della Valle - Impegnati 
in una lotta comune contro 
l'Acna e per il risanamento -
c'è un punto di disaccordo, 
su cui dobbiamo lavorare an­
cora per cerca di superarlo, 
anche attraverso incontri co­
me quello che ci sarà oggi. 

S I tratta in sostan­
za di questo: noi 
diciamo che il 

^ ^ ^ Piano di risana­
mento deve ve­

rificare la compatibilità di 
produzioni e impianti del­
l'Acna, deve stabilire ciò che 
è oggi incompatibile, chiari­
re come e a quali costi può 
essere compatlbillzzato. 
Questo signilica che noi non 
escludiamo, anzi mettiamo 
nel conto, che per ragioni 
tecnologiche ed economi­
che si debba giungere alla 
chiusura di questi impianti: 
se queste ragioni emergeran­
no, tra risanamento e occu­
pazione noi sceglieremo II ri­
sanamento. Con questa posi­
zione - che come vedremo è 
un po' diversa da quella del 
compagni del versante ligure 
~ noi ci differenziamo del re­
sto anche da quelle compo­
nenti del movimento - di cui 
tuttavia siamo parie essenzia­
le - che chiedono tout court 
la chiusura dell'Acna, cioè di 
tulli gli impianti e subito, i 
compagni del versante ligure 
- con cui pure abbiamo stila­
to documenti comuni (e il 
Pei è stalo l'unico partilo a 
farlo!) - hanno una posizio­
ne un po' diversa: dicono in 
sostanza (e mi scuso per la 
schematizzazione) che II 
compito del Piano di risana­
mento è quello di rendere 
compatibile l'Acna con 11 fiu­
me. Come si vede, viene da­
to per cerio ciò che per noi 
deve essere oggetto di verifi­
ca, sia sotto il profilo econo­
mico, sia sotto il profilo tec­
nologico. Detto questo, a me 
non pare proprio che le posi­
zioni siano così distanti da 
giustilicare i toni di Melnero 
(almeno si lascino perdere i 
fascisti, i loro simboli...) e, 
soprattutto, da non essere 
conciliabili. Risulta infatti 
evidente che c'è - subito -
un terreno di lotta comune: 
ottenere il Piano di risana­
mento, concentrato sull'Ac­
na. Non è un caso che su 
questo punto insistesse tanto 
il documento dei due comi­
tati regionali (ligure e pie­
montese) del nostro partilo. 
Poi c'è la lotta per la piena 
tutela dei posti di lavoro, in 
Liguria come in Piemonte: 
anche nell'Acna risanata, se 
sarà possibile. 

• Segreteria reg Pei 
Piemonte 

CHE TEMPO FA 

J n tutto fl mondo ingenti risorse 
sono impegnate a risolvere il problema 
di ricavar energia dalla fusione nucleare controllata 
ma le difficoltà sono assai grandi 

Sulla fusione troppo ottimismo 
• i Egregio direttore, ritengo op­
portuno, per completezza di informa­
zione, precisare alcuni punii dell'in­
tervista di Pier Giorgio Belli con il 
prof. Sergio Fubini pubblicala dal­
l'Unità lo scorso 20 febbraio sotto il 
titolo 'Accendere il sole in Làboratc-
ricu. 

L'intervista accredita l'idea che se 
solo 'L'Enea avesse dato un impulso 
maggiore alle attivila di ricerca nel 
settore della fusione», già «da anni» si 
sarebbero potuti ottenere risultati più 
promettenti per raggiungere l'obietti­
vo dell'Ignizione del plasma e quindi 
l'avvio della fusione nucleare con­
trollata. Tale considerazione è poco 

corretta perché parte dal presuppo­
sto sbagliato che nel settore della fu­
sione, amplificando le attività di ri­
cerca a livello nazionale o addirillura 
di singoli enti, si possano modificare 
In modo significativo I tempi di rag­
giungimento di obiettivi su cui sono 
impegnate, a livello intemazionale, 
ingentissime risorse umane e finan­
ziarie. 

Occorre inoltre osservare che il 
progredire delle conoscenze sulla fi­
sica del fenomeno della fusione nu­
cleare ha determinato negli ultimi 
tempi significativi mutamenti nel cri­
teri di scelta dei parametri di proget­
tazione dei nuovi esperimenti. Lo 

stesso progetto «Ignitor», proposto 
dal prof. B. Coppi, ha subito una evo­
luzione notevolissima in alcune spe­
cifiche, rendendo le sue probabilità 
di successo oggi più elevate di alcuni 
anni fa: ad esemplo, la corrente pre­
vista per il plasma è passata da 4 mi­
lioni di Ampère nella versione del 
1983 agli attuali 12 milioni di Ampè­
re. 

Senza voler raffreddare l'ottimi­
smo nei confronti della fusione nu­
cleare, di cui ovviamente io sono pie­
namente partecipe, il lasciar credere 
che I futuri reattori a fusione coste­
rebbero enormemente meno degli 

attuali reattori a fissione non trova 
alcuna conferma negli studi concet­
tuali condotti ad oggi. Le indicazioni 
che si deducono da tali studi portano 
a presumere che, a parità di potenza 
prodotta, un reattore a fusione avreb­
be dei costi di capitale comparabili a 
quelli del reattori a fissione. Ovvia­
mente resterebbero alcuni significati­
vi vantaggi: la praticamente illimitata 
disponibilità del combustibile, la limi­
tata presenza di materiali radioattivi e 
l'assenza di scorie a lunghissima vita 
media. 

Roberto AndreanL Centro Ricerche 
Energia dell'Enea. Frascati (Roma) 

«Cedere ai privati 
la siderurgia 
è un'impresa 
disperata» 

• i Egregio direttore, le scri­
vo per denunciare la situazio­
ne di gravissima crisi In cui 
versa la siderurgia italiana, cri­
si determinata principalmente 
da fattori esterni ma sicura­
mente aggravatasi a seguito 
della politica perseguita In 
questi anni dal prof. Prodi e 
dal suo totale disinteresse. 

Quando si gioca a fare fi­
nanza, significa o che non si è 
Imparata la lezione o che è 
meglio cambiare mestiere. 
Prodi ci tiene molto alla pro­
pria Immagine di grande ma­
nager di Stato ma sono con­
vinto (se è per questo non so­
lo io) che se si facesse un se­
rio esame di coscienza do­
vrebbe subito dimettersi dal 
proprio incanco. Il che torne­
rebbe a vantagg io del partito 
che dice di rappresentare, 
dell'iri e della politica sociale 
ed economica del nostro Pae­
se. 

Chi ha séguito le ultime vi­
cende dell'Irl-FInsIder ed ha 
avuto modo di conoscere il 
•Piano» presentato non può 
che esprimere un giudizio net­
tamente negativo, perché si 
traila di un «Plano» sbaglialo 
che non fa i conti con la real­
tà. Non si può, infatti, propor­
re una politica impopolare dai 
costi sociali elevatissimi, sen­
za nemmeno prefigurare una 
serie di Interventi graduali di 
risanamento economico della 
siderurgia di Stato. 

Flnsider e llalslder hanno 
pagato in questi anni al siste­
ma oneri finanziari da usura e 
sono questi che hanno causa­
to gran parte delle perdite 
sopportate dalla Italsider. 11 
«Piano* Prodi-Gambardella, 
invece, prevede solo il «sacri­
ficio* di 25 mila posti di lavo­
ro, un vero e proprio piano di 
smantellamento di uno dei 
patrimoni più preziosi sia dal 
punto di vista umano che tec­
nico-professionale che può 
vantare il nostro Paese. 

La siderurgia a ciclo inte­
grale è e nmane un grande pa­
trimonio nazionale. Nell'ac­
ciaio c'è ancora un grande fu­
turo e non accorgersene è pu­
ra miopia. Cedere ai privati è 
una impresa disperata per due 
molivi: non si comprende chi 
possa avere i mezzi adeguali 
per investire nella siderurgia 
di base; non si comprende co­
me un privato possa farsi cari­
co di aziende maiale. 

La via da seguire è un'altra 

e passa attraverso l'aggiorna­
mento tecnologico, la revisio­
ne della cultura industriale le­
gata alla gestione degli stabili­
menti, la qualità del prodotto, 
la programmazione che non 
butti via con l'acqua sporca 
anche II bambino. 

Non entro nei dettagli per­
ché ho già avuto modo di 
esternare le mie Idee al mini­
stro delle Partecipazioni stata­
li, Luigi Granelli, che ha avuto 
il merito, negli ultimi giorni, di 
porre un freno alla strategia 
del presidente dell'Ir!, mirata 
a scaricare sul bilancio dello 
Stato I risultati di una politica 
manageriale che ha dato frulli 
cosi amari, 

Ed ora si dice che Prodi sa­
rebbe in predicalo di fare II 
ministro del nuovo governo. 
Credo, e non per polemica 
personale, che ci sia un limite 
a tutto. Il pubblico, infatti, de­
ve seguire le stesse logiche 
del privato per essere credibi­
le. Vale a dire: chi merita e sa 
farsi valere sul campo va pre­
miato, chi Invece gestisce ma­
le va invitato a tornare (nel 
nostro caso) in una aula di 
Università. Non certo alla gui­
da di un ministero. 

Cario Lave i la r l Industriale 
Corsico (Milano) 

AULESBA-

«Possono 
rispondere 
ad ogni 
obiezione» 

Cori •sifsiwn. 
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tm Caro direttore, permettimi 
una inusuale cronaca (differi­
ta) ed una preoccupazione. Il 
16 settembre '87 vi era stata 
nei locali dell'Autorità di Con­
trollo Nucleare (Enea-Disp) 
una esposizione, ristretta ad 
una giornata, dell'attiviti svol­
ta per vigilare secondo il Dpr 
185 del 1964 sulla progetta­
zione, la fabbricazione, l'in­
stallazione della centrate dì 
Montalto di Castro. I destina­
tari dell'esposizione erano al­
cuni componenti della com­
missione di esperti che colla­
bora con l'Amministrazione 
comunale di Montalto di Ca­
stro. 

Come si sa la Disp dispone 
di quattrocento persone circa, 
di cui circa trecento specialisti 
di specifici settori delle tema­
tiche della sicurezza e prote­
zione. È stata quindi una oc­
casione utile a comprendere 
come una Amministrazione 
dello Stato debba anche dire 
ciò che ha fatto, come lo ha 
fatto e con quali risultati. 

Ora nel settore nucleare si è 
venuta a determinare, in que­

sta fase storica, la singolarità 
per cui all'Enea, all'Enel, al­
l'Ansaldo sono concentrate le 
forze al massimo della qualifi­
cazione che, avvantaggiando­
si dell'organizzazione (che è 
uguale a specializzazione più 
integrazione), possono ri­
spondere esaurientemente ad 
ogni «obiezione tecnica» fatta 
dal singolo professionista (an­
corché professore universita­
rio). Sta quindi accadendo 
che il Comune di Montalto ri­
schia di ave re come consulen­
ti coloro i quali non sono in 
grado, pur qualificati in uno 
specìfico ai gomento, di soste­
nere il confronto con l'Autori­
tà di Controllo, 

Come se ne esce? 
Perché mandare allo sbara­

glio chi, anche valente profes­
sore univeisitario, di fronte a 
specifiche questioni esteme 
alla propria cultura rischia di 
apparire inadeguato al compi­
to? Per amor proprio costui si 
sentirà in imbarazzo tra le di­
missioni e la inadeguata con­
sulenza che, essendo un fatto 
pubblico, può divenire mar­
chio indimenticabile. 

Ma l'amministrazione dello 

Slato non basta per dare chia­
re informazioni alle Ammini­
strazioni comunali? 

Nel dubbio controlliamone 
l'affidabilità, ma non esauto* 
riamola. 

log. Luigi De Jacow 
Dirigente Enea, Roma 

L'aspetto 
didattico 
e l'aspetto 
burocratico 

• •Caro direttore, ho letto 
l'appello che Folena ha fatto 
agli insegnanti perché sospen­
dano immediatamente il bloc­
co degli scrutini per ricercare 
forme di lotta in grado di tro­
vare solidarietà anche tra gii 
studenti. 

Premetto di essere un inse­
gnante che nonostante tutto 
continua a credere che la 

scuola non debba essere pre­
rogativa esclusiva dì qualche 
componente, ma palestra di 
confronto e quindi di contì­
nuo progresso di tutti gli ope­
ratori e soprattutto fondamen­
to di valori democratici per lo 
sviluppo di una società basata 
sulla solidarietà, sull'ugua­
glianza e sul rispetto umano. 
Ho fra l'altro anche una figlia, 
per cui mi trovo ad essere 
coinvolto nella scuola anche 
in veste di genitore. 

Tornando all'articolo ap­
parso sull'Unità di domenica 
13 marzo, vorrei esprimere il 
mio punto dì vista: 

1) Dichiarare inaccettabile 
la forma dì lotta del blocco 
degli scrutini perché danneg­
gia esclusivamente gli studen­
ti, è a mio avviso mistificante. 
Gli insegnanti svolgono rego­
lare lezione non intaccando 
minimamente l'aspetto didat­
tico, ma solo l'aspetto buro­
cratico. Gli alunni e le famiglie 
conoscono bene il rendimen­
to del primo quadrimestre. 

2) Gli studenti, che sono 
tutl'altro che ottusi come 
qualcuno vuol farli passare, 
comprendono bene che la ve­
ra controparte non sono gli 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione metereologiea che per diversi giorni ha mantenuto sulla 

nostra penisola condizioni di tempo perturbato sottolineate da giornate grigie e piovose, si è 

finalmente sbloccata in quanto la bassa pressione a carattere di vortice che stazionava 

sull'area mediterranea si è esaurita ed attualmente è ridotta ad un piccolo centro di minima 

localizzato sull'Italia nord-orientale. Entrano ora in azione correnti atlantiche moderatamente 

instabili che daranno al corso del tempo nei prossimi giorni una spiccata caratteristica di 

variabilità. Un tipo di tempo, cioè, più primaverile. La temperatura si manterrà allineata con i 

valori normali della stagione. 

TEMPO PREVISTO: sulle Alpi orientali, sulle tre Venezie e sulla Toscana si avranno addensa­

menti nuvolosi che potranno essere associati a brevi precipitazioni. Su tutte le altre regioni 

della penisola e sulle isole maggiori alternanza di annuvolamenti a schiarita. 

VENTI: deboti di direzione variabile ma tendenti ad orientarsi verso ì quadranti occidentali. 

M A R I : generalmente poco mossi tutt i I mari italiani. 

DOMANI : su tutte le regioni italiana il tempo rimarrà orientato verso la variabilità per cui durante 

il corso della giornata si alterneranno dì frequente addensamenti nuvolosi e schiarite anche 

ampie. 

DOMENICA E LUNEDI: si continueranno ad avere condizioni di tempo variabile su tutte le 

regioni italiane l'attività nuvolosa sarà più frequente al nord ed al centro mentre le schiarite 

saranno più ampie e più persistenti sulle regioni dell'Italia meridionale. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

9 14 L'Aquila 
10 17 Roma Urbe 

14 16 Roma Fiumicino 10 18 

Milano 
12 16 Campobasso 
10 12 Bari 
8 11 Napoli 

7 Potenza 
Genova 11 13 S. Maria Leuca 12 17 
Bologna 
Firenze 

11 19 Reggio Calabria 10 2 0 

13 2 1 12 18 Messina 

Ancona 
11 17 Palermo 
8 18 Catania 

Perugia 
Pescara 

_9 15 Alghero 
9 17 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 4 12 Londra 
13 23 Madrid 

7 18 Mosca 

m& Bruxelles 4 16 New York 
Copenaghen 
Ginevra 

- 1 8 Parigi 

Insegnanti ma un governo e 
un ministero sempre sordi nei 
confronti della scuola. 

3) Ovviamente in una forma 
di lotta vi sono anche con­
traddizioni; il problema è di 
sviscerarle discutendo e con­
frontandosi, senza creare pau­
re ingiustificate nel giovani e 
nelle famiglie. 

Termino pregandoti di pub­
blicare questo mio sfogo spe­
rando che contribuisca se non 
altro a tener acceso il dibattito 
sulla scuola. Complimenti per 
il giornale e soprattutto per le 
pubblicazioni su Gramsci. 

Imo FurfnL Massa 

Il mestiere 
della ricerca 
esercitato 
solo sugli altri 

I H Caro direttore, come assi-
duo lettore dei nostro giorna­
le chiedo che l'Unità segua 
con maggior dovizia di parti­
colari la trattativa per il con­
tratto dei giornalisti. Perchè 
anche VUnìtà si fa complice 
di questo black-out di caria? 

I giornali, quando si tratta 
di altre categorie, a volle con 
una punta di compiacimento 
che suona invito a contentarsi 
e quasi sempre con morali­
smo pubblicano le richieste, i 
risultati, le tabelle del contrat­
ti. Questa volta no. 

Non si pud esercitare il me­
stiere della ricerca e della dif­
fusione della verità solo sugli 
altri. I giornalisti devono fare 
la stessa cosa con se stessi, 
con completezza. Vorrei sa­
pere insomma quanto sono 
pagati, quanto chiedono, 
quanto otterranno 1 giornali­
sti. E troppo? 

l i Roma 

«Possono essere 
sanissimi 
solo 
apparentemente» 

• •Caro direttore, al lettore 
che si lamenta delia Legge 
482 sulle assunzioni obbliga­
torie invalidi, dico semplice­
mente: «Questa legge è a favo­
re degli handicappati e per­
tanto, se si è soltanto un po' 
umani, è giusta, deve esserci». 
Certo, deve funzionare bene, 
non devono esserci abusi. 

Aggiungo due altre cose: io 
sono handicappata e disoccu­
pata ma non per questo vengo 
subito assunta; sono in lista 
d'attesa da oltre due anni e mi 
trovo al n. 4200 di tale lista. 

Inoltre, per [ornare a ciò 
che dice quel lettore, quegli 
invalidi apparentemente sa­
nissimi possono essere sanis­
simi, appunto, solo apparen­
temente. 
Lucia Muuruzzt Coati Milano 

Assenti governo 
e giornali 
dal problemi 
della montagna 
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•a 1 Caro direttore, nelle scor­
se settimane a Firenze si è 
svolto il congresso straordina­
rio dell'Uncem (Unione na­
zionale Comuni ed Enti mon­
tani) che organizza oltre quat­
tromila Comuni e tulle le Co­
munità montane esìstenti in 
Italia. Erano presenti quasi un 
migliaio di delegati, fra questi 
moltissimi Sindaci ed ammini­
stratori comunali in rappre-

A ire anni dalla morte, Mirella e 
Donatella hanno sempre nel cuore 
il loro 

FRANCESCO ALUNNI 
PIERUCCI 

Ne ricordano a compagni ed amici 
le doli umane e morali, l'impegno 
politico e sindacale per ia causa del 
lavoratori Sottoscnvono per il suo 
giornale. 
Peru«ia^aprllel988^^^^ 
ReTdtóìannovesirnoannivereario 
della scomparsa del compagno 

FERRUCCIO INNOCENTI 
la moglie e la figlia lo ricordano 
con immutalo alleilo e sottoscrivo­
no per l'Unità 
Firenze, 8 aprile 1988 

8-4-1984 8-4-1988 

ELMO FAZZI 
nel 4' anniversario della tua morte 
la moglie ed 1 tigli sempre 11 ricor­
dano e olirono in tua memoria 
SO 000 lire al tuo giornale. 
Milano. 8 aprile 1988 

sentanza degli enti associali. 
La relazione del presidente 

doti. Martinengo, particolar­
mente Interessante e puntuale 
nel sottolineare I problemi 
della montagna, he avuto per 
la prima volta, nella Moria 
dell'Uncem, una caratteristica 
fondamentale: non era la rela­
zione «del presidente» ma 
quella della Giunta esecutiva, 
che è unitaria e rappresentati­
va di tulle le forze politiche, 
sociali e culturali presenti nel-
l'Uncem. 

Alla luce di quanto prece­
de, mi paiono opportune le 
seguenti constatazioni. 

a) Il congresso, estrema­
mente importante per I temi 
affrontati e la partecipazione 
dei rappresentanti degli enti 
associati, non è stato oggetto 
di a/cuna informazione gior­
nalistica; 

b) l'assenza anche di un so­
lo e qualsiasi «straccio» di sot­
tosegretario conferma l'asso­
luta Inadeguatezza del gover­
no ad affrontare i problemi 
primordiali e drammatici della 
montagna italiana (come del 
resto i problemi più generali 
del Paese); 

e) potrebbe essere vera la 
convinzione, mollo presente 
al Congresso, che I piccoli Co­
muni in generate e quelli mon­
tani in particolare, fanno noti­
zia solo in occasione delle 
sempre più frequenti catastro­
fi nazionali (vedi Valtellina). 

Elvio Varaldo. Assessore 
provinciale di Savona e 

consigliere nu. dell'Uncem 

Protesi dentarle 
gratuite 
almeno per 
I meno abbienti 

••Cara Unità, scrivo a pro­
posito dell'assistenza sanitaria 
ed in particolare dell'offerta 
gratuita di protesi, dalla quale 
oggi sono escluse quelle del­
l'apparato masticatore. 

Questo sembra un vero 
controsenso, specialmente 
ora che, giustamente, si punta 
sempre più sulla medicina 
preventiva, la quale ha traj'al-
tro l'indiscutibile prenajWva 
di alleggerire l'aggravio « M e 
spese sanitarie. \ « % 

Non bisogna dimenticare 
Infatti che tutte le alterazioni 
del meccanismo della muti. 
cazione, dovute alla mancan­
za di denti, alla loro cattiva 
conservazione o alla loro mal 
posizione ecc., determinano 
disturbi gastro-intestinali e ge­
nerali di notevole gravili, | 
quali avranno costi molto più 
alti, in caso di cura, di quelli 
che avrebbero se prevenuti. 

Conosciamo tutti (perchè 
tutti purtroppo prima o poi 
facciamo i conti con tale pro­
blema) il costo di un apparec­
chio correttore della mal posi­
zione dei demi; e quanti bam­
bini in età evolutiva siano co­
stretti a fame uso; quello di 
una capsula dentale (dalle 
350.000 alle 600.000 lire: 
quanti sono in grado di affron­
tare una simile spesa?) o di 
una dentiera, cui spesso deb­
bono fare ricorso le persone 
anziane, ia cui bocca è pur­
troppo ridotta molto frequen­
temente in condizioni pieto-

Ora per ovviare a questi in­
convenienti e alle speculazio­
ni che ne conseguono (i mate­
riali per le protesi castano in­
fatti poco) voglio sperare che 
il Parlilo si faccia promotore < 
di una proposta di legge ri­
guardante la concessione gra­
tuita di lati protesi, che inte­
ressi perlomeno le fasce me­
no abbienti della popolarlo-

Giuseppe GlgUarallL 
Moniebuono (Rieti) 

È deceduto il compagno 
PIETRO CI0RCI 

vecchio Iscritto al nostra Partita 
Per lami anni stimato attivi»» e din-
genie della Scalone Pel Carniera 
Navale Mugolano. Alla moglie En-
ma e al Tigli Pierluigi e Mar» plunga-
n°l« condoglianze * ' corapainl 
della Sezione unitamente a quelle 
della Federazione «penine. I tune-
rall si svolgeranno sabato 9 aprila 
alle ore 11.30 putendo dalla Par­
rocchia di Rullino. In via Ugo Botti. 
La Spella. 8 aprile 1988 

Nel 15- anniversario della sttrnpar-
sa del compagno 

PIETRO SiTONATI 
Iscritto al PCI dal 194] Partigiano. 
combattente contro il rad lascino 
con II grado di «ergerne maggiore, 
La moglie Annunziata, i tigli Enrico, 
Silvana, Du,il0 e | nipoti (o ricorda­
no alfettuosaniente. Sottoscrivono 
per l'Unita. 
Roma, 8 aprile 1988 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 
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Vincenzo Cerimi 
La lepre 
Elusiva silenzio», 
accorta come unu lepre 
un adolescente mudai 
passi di un uomo In un 
amore trasgressivo e 
scandaloso 

m p « no 2 mt lire ^** 

Michel Toumier 
Il gallo cedrone 
Rimont i percorsi du 
suiicmincc inquietudini 
e d i misteriosa poesia 
\ n n\l ti 
JI4iKtint. ì m\K 

Rimonti Caner 
Vuoi starnila, 
per latore? 
Il libro che ha rivelino 
K \n i mUCirvcr il 
pubblico imcnumo 
\ M Ir 
A t n hlNUIn. 

Stiri Nadolny 
La scoperta 
della lentezza 
Il p u bUI dot i l i dcllu 
k i le/ /1 L)IU un uomo 
l h m ti tessuto con la 

I r pr icslstcn/i 
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Francis Scoli Fitzgerald 
Di qua dal paradiso 
Il ut lieo romtn/o the 
in ujiuro i rudenti 
n i Venti 

Clemente Rebora 
Le poisie 
I n i u impkl i edi/lttne 
Uellqi r i 
\ u i r tflCiunni 
Mueein e V inni 
Svlu veiller 

Mario Ramous 
Interferenze 

Octatlo Paz 
Una terra, quattro 
o cinque mondi 
Le e nsuleri/i i inlMilli 
su r i umkniiHir me i ili 
e I IDI leu nel Idei l i 
leder tur i UH neh ile 

Piero Angela 
Quark Economia 
I n eee US 111 eelllllinl el 
Il el nini e imb lll l 1 il 

II tilt i 

Emsl kantonnici 
Monco I I , imperatore 
\ i 

ni Ila sitila A Vallatili 

Alain Cannile Mcsst'gué 
Maurice Mcsségué, mio 
padre 
(le I tire medie Ielle 

r I rie lei 
r ni del liei i 
e 
4 f I KM I 

Tom Bo\dcll 
Dirìgere oggi 
Li u n meri ili) i un l 
e ci | r 1 e l llle 
le nelle d lUloeeill 1| Il 

Iugoslavia 
Ci 1 I l e Itllll ir eltll 
i r l e i 

11 e ti I dell I 11 II r 

Fiori sellatici 
Funghi 
L cecili 

.0 deonTv 
approda all'Auditel e punta su nuovi 
programmi. Dal telefilm 
«interattivo» alla storia di Kennedy 

.1 -/a famiglia 
americana è un nido di vipere. Almeno 
secondo Sam Shepard, il cui 
nuovo drammi è in scena a Los Angeles 

CULTURAeSPETTACOLI 

In nome della razza 
Il razzismo è un magma 
che attraversa culture 
apparentemente lontane 
In Italia ad esempio... 

L U C I A N O C A N F O R A 

• • «La lobby del Tempio» 
titolava al principio di gen 
nato «Il Sabato» settimanale 
di CI e denunciava la congìu 
ra di «miliardari americani 
dun di Israele sovietici op 
pori un isti» responsabili tutti 
della repressione a Gaza e nei 
territori occupati da Israele 
• De mop luto liberal gì udo mas 
somcocrazia» diceva il duce 
Nel bersaglio del «Sabato* 
era anche Armand Hammer 
il «magnate petrolifero figlio 
d i un medico ebreo noto ne 
gli anni Venti come comuni 
sta» e un grido di allarme 
emetteva I organo ciell ino 
anche per la paventata even 
tualita della ricostruzione del 
Tempio di Gerusalemme con 
eventuale danno di santuan 
cristiani Peraltro poiché non 
e e limite al peggio lo stesso 
«Sabato» si e trovato scavai 
cato dall oltranzismo di altri 
organi clericali quale «Chie 
sa viva* cui si deve I idea di 
ripubblicare / protocolli dei 
savi anziani di Sion vangelo 
dell antisemitismo 

Questo antisemitismo cat 
tolico che ha anche antiche 
e ben radicate origini è stato 
giudicato non a torto daTuI 
lia Zevl «molto più preoccu 
pante» delle solite uscite ariti 
sentite dei neofascisti Non 
darei pero scarso peso a 
uuesle ultime Oltre tutto i 
due mondi quello clericale e 
quello neofascista non di ra 
do si intrecciano a Milano la 
libreria «La bottega del fanta 
stico» propina insieme «La 
fandonia di Auschwitz» e 
«Redenzione cristiana e ter 
ronsmo giudaico» dell eccle 
siastico Luigi Cozzi D altra 
parte la propaganda neofa 
sosta si sviluppa sempre su 
due pian) da un lato il becero 
razzismo sottoproletano di 
massa adatto agli stadi dal 
I altro la pseudo cultura di 
periodici tipo «Diorama lette 
rano» ( Roccia d i Erec cen 
tro l ibrano della Nuova De 
stra») cui non disdegnano di 
collaborare accademici pur 
assidui della stampa «dopi 
mone» come Dino Cofrance 
sco e Franco Cardini Così 
razzismo da «tifoserìa» e vele 
ni di matrice paraculturale si 
danno la mano mentre revi 
sionismi di vario genere si af 
facciano dall estero avvolti 
da un alone di cultura «euro 
pea» dall antisemitismo di 
Faurisson alle equazioni sem 
placatone dei vari Nol»e 

La nuova destra «mtellet 
tuale» si sa ama travestirsi 
da sinistra (molto eversiva) e 

inoltre nceve fiato insperato 
dai «maitres à penser» di sini 
stra infatuati dei grandi pen 
satori di destra (da Nietzsche 
a Heidegger) E poiché d al 
tra parte sul terreno polit ico 
lo Stato di Israele è impegna 
lo da quarant anni in una 
guerra col mondo arabo 
I antisemitismo rispunta o si 
annida latente dove meno ce 
lo si aspetterebbe E grazie a 
questa babelica confusione 
ha insperate chances d i atli 
gnare anche a sinistra (anti 
semitismo in quanto anticapi 
talismo degli Imbecilli) 

Come si suole distinguere 
tra fascismo e altre forme di 
reazione cosi si fa distinzio 
ne tra I antisemitismo e le al 
tre forme d razzismo II fasci 
smo italiano si e giovato pò 
stumamente di questa Insul 
sa distinzione 11 cliché after 
matosi anche presso una par 
te della cultura antifascista è 
i l seguente che in fondo ca 
sereccio e romagnolo com e 
ra il fascismo non fu davvero 
antisemita o meglio lo fu uni 
camente per strumentale imi 
(azione e sudditanza verso 
I alleato tedesco ergo noti fu 
razzista Niente di più me 
schino di questo sofisma in 
forza del quale ancora di re 
cente si e potuto ripetere 
(Renzo De Felice sul «Come 
re della sera» del 27 dicem 
bre 1987) nonostante i mas 
sacri d i Badoglio e Graziam in 
Etiopia che il fascismo Italia 
no è rimasto «fuori del cono 
d ombra dell olocausto» 

In realtà il razzismo ha una 
matnee unica melange in 
quietante, di «natura» e di 
«stona E un unico magmati 
co «Es» visceralmente ostile 
alla nozione di uguaglianza e 
alle sue implicazioni un ma 
gma dal quale si sprigionano 
le varie specifiche forme di 
razzismo Esse vanno da 
quelle generali e diffuse e che 
nschiano propno perciò d i 
apparire «naturali» (i l senso 
di superiorità dei maschi ver 
so le donne con le ben note 
sottovarianti dalla violenza 
al paternalismo il senso di 
celato o più spesso malcela 
to ribrezzo dei non «colora 
ti» per la «gente di colore-
onde il «bene educato» se ne 
impone la accettazione col 
ragionamento il preventivo 
indiscriminato sospetto dei 
«sedentari» verso gii zingari 
ecc ) alle forme localistiche 
(azerbaigiam contro armeni 
iracheni contro curdi) Pren 
dere atto sino in fondo delta 
umetta di quella matrice non 

è facile comporta troppe re 
visioni e mette in cnsi troppo 
consolidati modi d i pensare 

Per fare solo un esempio 
lessicale riflettiamo ali indi 
scriminato fiorire su bocche 
di destra e 41 sinistra dell in 
(amante epiteto dantesco 
che bolla le donne emano 
paté mentre per la variante 
maschile dello stesso feno 
meno soccorre 1 affettuosa e 
nobilmente letterana definì 
zione di dongiovanni» E co 
si in altro ambito si caverà a 
stento dalla testa di un euro 
peo quantunque progressi 
sta che il dominio dei bian 
chi sui popoli «di colore» non 
abbia avuto almeno in qual 
che misura anche intenti d i 
civilizzazione E soprattutto 
prendere atto della sostanzia 
le unicità e della vasta gam 
ma di vananti del razzismo 
comporterebbe anche uno 
scomodo coinvolgimento di 
nazioni e regimi «per bene» 
compreso I attuale regime 
israeliano che dimostra di 
avere al proprio servizio sadi 
ci massacratori capaci di 
spezzare le braccia ai malca 
pitali pngionien palestinesi 

Ma veniamo al caso del fa 
seismo italiano alla presunta 
sua «bonomia» traviata pe 
raltro soltanto alla fine dalle 
«cattive amicizie» del duce E 
superfluo ripetere qui quello 
che gli studi mentori d i Ange 
lo Del Boca hanno documen 
tato ben prima che si frugas 
se negli archivi dell Onu in 
torno agli italiani in Africa vi 
cenda criminosa che rischia 
va di essere rimossa per sem 

pre dalla incoercibile tenden 
za nazionale ali autoassolu 
zione 

Gravido di veleni razzistici 
era il terreno su cui il fasci 
smo nacque e di cui si nutrì 
convogliando in un unica fiu 
mana brutalità «futuriste» 
atavismi e retorica dell «alta» 
cultura (umversitana in pri 
mis) Nazionalismo sfrenato 
culto della «razza» italiana 
unito al pregiudizio della 
continuile di «stirpe* da Ro 
molo a Mussolini (una delle 
finalità d< II Accademia d Ita 
ha era di «conservare puro il 
carattere nazionale secondo 
il genio della stirpe») maschi 
lismo culto della violenza 
sono alcuni degli ingredienti 
in forza dei quali I antisemiti 
smo latente ̂ tenuto vivo dalla 
cultura ca ttolica nei confronti 
del popolo «deicida») ha pò 
tuto improvvisamente divam 
pare e prendere forma nella 
campagna razziale del 1938 
(che prese c i sorpresa anche 
tantissimi ebrei che fi lofaso 
sti erano o si sentivano sul 
piano polit ico) Da questo 
punto di vista non importa 
molto che ad esempio I fu 
turisti e Mannelli in partico 
lare (che comunque scelse 
Salo) siano rimasti defilati ri 
spetto alla campagna razzia 
le Importa piuttosto che nei 
Taccuini di Marinelti si esalti 
a piene mani la violenza tutta 
la violenza anche quella 
amatoria della «razza no 
stra» come egli si esprime o 
che si paragoni con maca 
bro paradosso I uccisione dì 
uno jugoslavo a quella di un 

pollo con la chiosa «jugosla 
vo» certo inferiore ad un 
«pollo» In questo Mannetti 
non e da meno del suo disi 
stimatore D Annunzio «Non 
uomini ma cani» (le popola 
zioni africane) «col calcio 
del fucile si fa del ceffo d uno 
schiavo una cosa informe» 

L insorgenza della vampa 
ta antisemita (che fu anche 
un modo consono alla mobi 
Inazione guerresca di canà 
lizzare la diffusa volontà di 
violenza contro un detenni 
nato bersaglio) se trovava 
alimento nel groviglio di 
pseudoconcetti e pulsioni co 
stitutivi dell ideologia fasci 
sta veniva pero anche eoa 
diuvata (non si ama ncordar 
lo) dal ben più antico e teolo 
gicamente fondato antisemi 
tismo cattolico In questo 
senso la Chiesa fu prezioso 
alleato agevolo I accettazio 
ne a livello di massa delle leg 
gì razziali Se anche sul piano 
pratico non mancarono divi 
stoni e opposti comporta 
menti in campo cattolico re 
sta il fatto della condanna da 
parte della Chiesa come tale 
del «popolo deicida» Sicché 
non peccava di estremismo 
filofascista ne nschiava I ere 
sia padre Gemelli quando 
proclamava - a leggi razziali 
ormai emanate - la «tenibile 
sentenza che il popolo deici 
da ha chiesto su di se e per la 
quale va ramingo per i l mon 
do incapace di trovare la pa 
ce di una patria mentre te 
conseguenze dell orribile de 
l i t io to perseguitano dovun 
que ed in ogni tempo» (Bolo 

gna 9 gennaio 1939) 
Seguire it fascismo nel gì 

nepraio dei suoi conflitt i in 
terni delle sue venature e fai 
de sta diventando innocente 
esercizio accademico (tesi d i 
laurea titoli concorsuali 
ecc ) La matena storica «si 
raffredda» come dice snobi 
sticamente Furet quando 
parla della Rivoluzione Iran 
cese Oggi si fa osservare che 
1 accentuazione razziale della 
«romanità» per quanto idio 
ta aveva tuttavia come imph 
ci to bersaglio polemico l e 
saltato filogermanesimo dei 
razzisti tedeschi a loro volta 
divisi tra germanomani e filo 
latini ( in odore questi ult imi 
d i eresia e perciò can ai più 
disinibiti dei fascisti italiani) 
Parrà al «frondista» Bottai un 
grande successo portare in 
Germania Riccobono a parla 
re del dintto romano «indice 
del genio della stirpe» nel 
quadro della fondazione del 
pomposo ed effimero Istituto 
italo tedesco «Studia Huma 
nitatls» era una «replica» alla 
svalutazione del diritto roma 
no da parte nazista ( i l prò 
gramma della Nsdap ne com 
portava il rifiuto) e quindi co 
stitulva un gesto di autdno 
mia nel linguaggio cifrato dei 
dignitari del regime e delle 
loro faide «Studia Humamta 
tis» prende corpo in una pub 
blicazione edita a Berlino alla 
fine del 1942 e tosto salutata 
da «Pnmato» nel gennaio del 
43 Di li a poco la commedia 

delle schermaglie «culturali» 
si sarebbe mutata in tragedia 
per le migliaia di Ebrei italiani 
consegnati ali occupante hi 
tlenano dalle autorità di Salo 
e dai serviton della repubbli 
ca di Mussolini Una tragedia 
che ha visto spngionarsi ac 
canto a non pochi episodi d i 
schietta solidarietà umana il 
peggio della conclamata ani 
ma italica o latina che fosse 
dalle ananizzazioni compra 
te alle delazioni allosciacal 
laggio sui beni degli ebrei de 
portati 

Questo finale cruento della 
campagna razziale è stato 
una ferita che non si può ri 
marginare nel tessuto latina 
mente opportunistico e com 
promissono del fascismo al 
I italiana È stata anche co 
me del resto in tanta parte 
dell Europa occupata dal 
I Asse una cruda esperienza 
di razzismo esercitato su evo 
luti europei «bianchi» e colti 
(che in nop pochi casi erano 
anche ex componenti d i 
un unica classe dirigente) 
Anche per questo e un trau 
ma indelebile assai più dei 
massacn perpetrati dal buon 
soldato italiano nella lontana 
Etiopia Riattizzare con tena 
eia la memoria di quetl olo 
causto e necessario tra I al 
tro come vaccino contro te 
altre mai dome e spesso ri 
gogliose forme di razzismo 
di quell unico tenace razzi 
smo che la mentalità antie 
gualitana tiene pur sempre vi 

II fratello surrealista di Prévert 
È morto I altro ieri a Parigi Pierre Prevert regista 
sceneggiatore e attore cinematografico Fra nato 
sempre a Parigi il 26 maggio 1906 Fratello minore 
del celebre poeta Jacques Pierre Prevert percorse 
tutta la gavetta del cinema esordendo come proie 
zionista e facendo poi da aiuto regista a Cavalcanti 
Renotr Allegre! Carne Insieme al fratello realizzo 
tre film di impianto surrealista 

UGO C A S I R A G H I 

B V Con Pierre Prevert mor 
to I altra notte a quasi ottanta 
due anni nella sua casa parigi 
na scompare un altro tassello 
stonco di quel rinema d avan 
guardia francese del primo 
sonoro eh ebbe in Jean Vigo 
e nel giovane Luis Bunuel i più 
alti rappresentanti Egli stesso 
figurava tra i banditi sconfitti 
ali inizio del capolavoro sur 
realista bunueltano Lage 
d or Fratello minore del poe 
ta Jacques (1900 1977) ama 
va il cinema più di lui e lo in 
dusse a occuparsi di sceneg 

giature Insieme esordirono 
nel 1932 con un mediome 
traggio anarchico e burlesco 
L affaire est dans le sac che 
si potrebbe tradurre «Affare 
fatto» e fu un film deliziosa 
mente Insensato (molti anni 
prima di Hellzapoppm') ma 
con puntate assolutamente 
bruciant contro i ricchi i bor 
ghesi i m iitari i poliziotti e i 
preti Una satira a suo modo 
feroce percorreva questa feli 
ce e sorridente girandola di 
non sense altrettanto felice 
mente definita da Glauco 

Viazzi nel suo famoso saggio 
su Jacques Prevert del 1948 
un «documentano irreale di 
fatti reali» 

Girato in una settimana 
con pochissimi mezzi e con 
una scenografia «rubata» a un 
film di produzione normale 
L affaire est dans le sac era 
ambientato in una piazzetta 
tranquilla e in due casamenti 
attigui con un solo esterno in 
un parco li fulcro dell azione 
era un negozio di cappelli do 
ve entravano i più strani per 
sonaggi alla ricerca di un co 
pneapo adatto alla loro grot 
(esca personalità Uno di essi 
ricorrente come buffo leit 
moliu era il tipo che voleva 
lamentosamente un berretto 
francese un «vero» berretto 
francese che non andava ov 
viamente confuso con la sem 
plice casquette buona per gli 
opera quella che avrebbe 
portato Jean Gabm 

C era anche una nd cola 
banda che rapiva un m harda 
no col concorso di un poli 

ziotto sbronzo e questo ne 
cone annoiato cominciava a 
divertirsi solo quando i rapito 
ri lo sequestravano nel retro 
bottega della cappelleria (si 
tuazione che s ispirava forse a 
ReneClair ma certamente an 
ticipava Frank Capra) Ma na 
turalmente e del tutto vano 
ogni ten atwo di raccontare il 
soggetto di un film cosi ngo 
rosamente scombinato an 
che se il se ondo volume di 
10 anni di cinema francese di 
Osvaldo Campassi edito a Mi 
lano da Poligono nel 1949 vi 
riservave eroicamente una 
meta delle cinque pagine de 
dicate a far conoscere questo 
piccolo gioiello di un momen 
to artistico irripetibile 

1 produttori avevano speso 
quasi me nte nella sua realizza 
zione 11 solo attore conosciu 
to almeno rei varietà eraJu 
lien Caratte il commesso del 
negozio che poi Jean Renoir 
avrebbe adottato Gli altri era 
no critici cinematografici o 
amici de i due fratelli Jacques 

sceneggiatore e Pierre regista 
Come vedete la nouvelle va 
gue era stata inventata con un 
buon anticipo La partitura 
musicale era del grande Mau 
nce Jaubert che sarebbe sta 
to ucciso in guerra (una dura 
perdita per il cinema) Il film 
non ebbe succeso di pubbli 
co ma più tardi fece furore 
nDi cineclub Arrivo persino 
alla cineteca milanese fonda 
ta da Mano Ferran in penodo 
fascista e li lo vedemmo per 
la pnma volta 

Sono rimasti invece mvisibi 
li almeno in Italia i due sue 
cessivi film dei fratelli Prévert 
Adieu Léonard (1943) il cui 
protagonista era il cantante 
Charles Trenet affiancato da 
Pierre Brasseur e ancora da 
Carette e Voyage surprtse 
{1946) giunta a una delle pn 
me mostre veneziane del do 
poguerra e il cui eroe era un 
nano 0 attore nano Piera!) Di 
questo terzo e purtroppo de 
finitivo insuccesso commer 
ciale di Pierre Prevert ncor 

«La Cinq» 
sotto accusa: 
troppi 
telefilm Usa 

Trasmettono telefilm amencanl a tutto splano non rispet­
tano le norme che prevedono la messa in onda d i per­
centuali obbligatorie di programmi di produzione france­
se è la pesante accusa rivolta alle tv private «La Cinq» 
(quella di Berlusconi) e «M 6» dalla Commissione nazio­
nale delle comunicazioni (CncI) I organo di governo e d i 
control lo del sistema tv d Oltralpe La decisione finale 
spetterà al Consiglio di Stato ma la violazione della nor­
ma evocata dalla Cncl può condurre persino alla sospen­
sione della licenza Nella «Cinq» Berlusconi (nella foto) è 
impegnato con il 25% de) pacchetto azionarlo e respon­
sabilità dirette della gestione La tv però nom riesce a 
decollare secondo gli obiettivi prefissati sta accumulan­
do forti perdite e la sua crisi ha messo a dura prova 1 
rapporti tra Berlusconi e i l socio francese Robert Hersant 
Le due tv non negano 1 accusa ma si giustificano con la 
poca esperienza T insufficienza di mezzi e di risorse pub­
blicitarie 

Oggi riunione 
all'Ater 
per il caso 
Ronconi 

Stamattina si riunisce a 
Modena it Consiglio diretti 
vo dell Ater si discuter* 
delta situazione dell ente 
al) indomani della crisi d i 
gestione seguita al lo sforo 
di bilancio in larga parte 
determinato dagli alti costi 

di Dialogo delle carmelitane lo spettacolo di Luca Ron­
coni tratto da Bernanos In seguito ali aggravarsi del defi 
cu finanziario ( lo sforo previsto è di poco superiore al 
900 mil ioni) i l presidente dell Ater Lamberto Trezzini, si 
era dichiarato disponibile a rassegnare le dimissioni II 
Consiglio oltre a pronunciarsi su Trezzinl dovrà anche 
preparare I incontro della prossima settimana con gli enti 
locali nel corso del quale si metterà a fuoco la nuova 
strategia produttiva dell Ater 

Morto 
il regista 
della serie 
«Colombo» 

Alf Kjellìn attore e regista 
svedese da 25 anni natura­
lizzato americano è morto 
a Los Angeles ali età di 68 
anni Dopo una carriera 
come attore insieme a 
grandi registi come Molan 

— ~ ^ ^ ^ ^ m — ~ dereSJoberg per i l quale 
aveva interpretato il celebre «Spasimo» per finire con 
Bercman in «Un estate d amore» Kjellin si era trasferito a 
Hol lywood Qui aveva alternato ali attività di Interprete 
(fu accanto a Jennifer Jones In «Madame Bovary* di Vin­
cente Minnell i) quella di regista Non furono tanto 1 f i lm 
a dargli la notoeità e 11 successo quanto una serie d i 
telefilm televisivi come «Alfred Hitcheock presenta», 
«Colombo» «Loretta Young show» «Tarzan» ed «Fbi» 
Negli ult imi anni Kjellin era tornato spesso in Svezia dove 
aveva curato molte regie teatrali 

Ladri sparano 
al chitarrista 
di Jazz 
Larry Cariton 

«Gravi ma stazionarie» co 
si 1 med io definiscono le 
condizioni del quaranten­
ne chitarrista jazz Larry 
Cariton ferito al col lo da 
un colpo d i pistola sparato 
gli da uno o più ladruncoli 

— che aveva sorpreso rien­
trando nella sua casa di Hol lywood II chitarrista premia­
to quest anno con il «Grammy» è stato sottoposto ad un 
delicato intervento chirurgico durato quattro ore Nella 
sua lunga camera Cariton ha lavorato con stelle del 
calibro di Ray Charles Quincy Jones e Barbra Strelsand 

Un debutto 
in sordina 
per la statua 
di Madonna 

Triste fine per la statua d i 
Madonna Nessuno! ha vo­
luta e cosi sarà inaugurata 
a Trento il 27 aprile pro­
prio nella casa del lo scul 
tore Walter Pugni Doveva 
finire nel bel mezzo della 

— ^ — « » ^ - ^ — « ^ » » piazza di Pacentro il paesi 
no abruzzese dove vivono alcuni lontani parenti della 
rockstar italo americana e diventare una sorta di attra­
zione turistica Ma il combattivo parroco Don Giuseppe 
Lepore gridò allo scandalo minacciando di tirare in ballo 
i l vescovo di Sulmona Quella bronzea figliola alta quattro 
metri vestita di sottili veli avrebbe sconvolto - secondo 
il parroco - la sonnacchiosa vita dì Pacentro La polemi­
ca si ingigantì coinvolgendo la giunta comunale incerta 
sul da farsi e oggetto delle accuse dell Associazione 
•Amici dello Spettacolo» presieduta dal signor Gianni 
Volpe il quale adesso promette d i «portare la statua 
alt estero se non la vogliono in Italia» Secondo lo speran­
zoso Volpe il manufatto bronzeo sarà presentato a set 
tembre al Metropolitan Museum Io scultore Pugni non 
smentisce e non conferma 

M I C H E L E A N S E L M I 

diamo I atmosfera piacevol 
mente assurda ma ormai fuo 
ri tempo Le battute di Jac 
ques erano come sempre al 
I altezza della sua vena ma 
evidentemente abbisognava 
no di una intelaiatura registica 
più robusta come quelle di 
Marcel Carne Pierre infatti 
aveva collaborato nel 1937 a 
Dróle de drame l unico di 
Carne (e Jacques) che fosse 
nella sua» chiave di assurdità 
giocosa 

Senza fortuna nel cinema il 
nostro fine e gentile regista la 

ebbe invece con la televisio 
ne a partire dal 1968 con Les 
compagnons de Baal un se 
rial girato ali insegna dell i n 
solito e del bizzarro che sullo 
schermo francese aveva avuto 
un capostipite negli anni Dieci 
con lo straordinano Louis 
Feuillade altro amore dei sur 
realisti e in quelli più recenti 
nelle repliche poetiche d i 
Georges Franju altro topo d i 
cineteca altro illustre scom 
parso 

Incontrammo Pierre Pré 
vert una sola volta trascorren 
do con lui una giornata degna 

Prtvert 
(a destra) 
insieme 
al fratello 
Jacques 

di un personaggio che nel lon­
tano 1928 dopo aver fatto an­
che 11 proiezionista di cabina 
pur di star vicino al cinema 
aveva esordito con Part\ 
Express dove si descrivevi 
Parigi seguendo le donne che 
camminavano per la strada 
Fu nel 1957 a Pechino e Pier 
re faceva da consigliere artì­
stico alt attore Roger Pigaut 
che esordiva nella regia con la 
prima coproduzione franco 
cinese una delicata favola per 
hambini intitolata II ceruo uo 
lente ali altro capo del mon 
do 

iilllllillliiilillWlillil l'Unità 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Polemiche 

IlTg2 
disconosce 
Ferrara 
M i ROMA Parte, il 13 apnle, 
II testimone, nuova trasmis­
sione di Giuliano Ferrara per 
Raldue. La definizione che 
l'accompagnata è quella da 
tempo consueta: programma 
a cura di Raidue e Tg2; il che 
vorrebbe dire che, trattandosi 
di una trasmissione di chiara 
impronta giornalistica, dire­
zione e redazione del tg do­
vrebbero avere una parte non 
marginale nella realizzazione 
del programma. Ma, a quel 
che sostiene la redazione, 
non vi è niente di tutto ciò, 
Anzi. // testimone occupa uno 
spazio che è del Ig, ma .di 
fatto - cosi si legge in un do­
cumento votato all'unanimità 
dall'assemblea del Tg2 - è 
ideato e realizzato al di fuori 
della testata, e senza che sia 
stata precisata la responsabili­
tà politico-editoriale, che in­
vece per ogni trasmissione 
giornalistica deve essere di 
competenza del direttore re­
sponsabile ..». Si osserva an­
cora: Il programma è realizza­
to, per gran parte, in appallo, 
con personale quasi tutto 
estemo alla Rai; è la conferma 
di una linea che tende a sot­
trarre l'informazione ai tg. 
Conseguenza: // testimone 
viene ricondotto sotto la re­
sponsabilità del Tg2 o la reda­
zione lo disconosce, se ne 
dissocia, riservandosi ulteriori 
Iniziative. 

Da Pasqua anche Odeon ha TAuditel: 
partono le nuove produzioni, 
dal già famoso «Captain Power» 
a una storia dell'America anni '60 

Con la pistola in pugno 
aspettando i Kennedy 
Dal giorno di Pasqua il colonnino delle «tempera­
ture televisive», l'Auditel, segna anche quella di 
Odeon tv. Freddina a dire il vero (un ascolto intor­
no al 3 per cento), ma l'occasione comunque per 
uh rilancio: e stasera, subito dopo Captain Power 
0'ormai famosa «serie interattiva», dove con appo­
sita pistola giocattolo si può aiutare l'eroe a scon­
figgere il nemico), ecco la storia dei Kennedy... 

SILV IA G A R A M B O I S 

M I ROMA. Chi ha sparato a 
John Kennedy? Con la pistola 
giocattolo delia Mattel ancora 
surriscaldata sul bracciolo 
della poltrona, dopo il lungo 
combattimento contro Lord 
Dread, al fianco di Captain 
Power, un'altra novità attende 
i telespettatori di Odeon tv. È 
// nemico dei Kennedy, mini­
serie costruita in buona parte 
con materiale documentario, 
che in quattro serate ripercor­
re la storia degli Stati Uniti dal 

primo successo di John Fi-
tzgerald Kennedy alla Con­
vention del partito Democrati­
co (e i pnmi conflitti con il 
direttore del Fbi J. Edgar Hoo-
ver) fino all'assassinio di John 
Kennedy, di Martin Luther 
King, di Bob Kennedy... 

E la pnma settimana di Au-
ditel per Odeon tv, e I nsultati 
sono stati un po' sotto le 
aspettative (-Puntavamo al­
meno a un punto in più* dice 
Enzo Bottesini, direttore delle 

relazioni esteme della rete)-
da lunedì è in onda il primo 
programma di news della tv di 
Tanzi e Longarinl (Quest'Ita­
lia, in seconda serata, che ha 
conquistato oltre mezzo mi­
lione di telespettatori) mentre 
sono al varo le nuove iniziati­
ve, legate soprattutto al cine­
ma. 

Cosi i film «classici», nuovi 
e vecchi, di Hollywood (da 
Blues Brothers a American 
Graffiti, da Un uomo da mar­
ciapiede a Kollerball, dal Ri­
torno dei magnifici 7 a L'ulti­
ma volta che vidi Parigi) ver­
ranno accompagnati, a tema, 
da un varietà di nuovi comici 
e cabarettisti dal titolo Notte 
all'Odeon. «Intanto però ci 
preoccupiamo anche dei pro­
blemi tecnici: la nostra tv ha 
una copertura del 73 per cen­
to del territorio nazionale, ci 
sono ancora dei problemi da 
risolvere in Puglia, Sardegna e 

Veneto-, spiegano. 
Il venerdì sera, dopo la sto­

na dei Kennedy, Odeon pro­
porrà altri sceneggiati-dossier, 
sempre americani, da una sto­
na del Vietnam a una sulla de-
linquenza nelle città, da Jo­
hnson a un film sull'Unione 
Sovietica che Ted Tumer ha 
finito di girare lo scorso gen­
naio, per il quale è andato a 
intervistale la gente nelle fab­
briche e nelle case, un'ottica 
nuova, soprattutto negli Usa, 
per presentare la realtà sovie­
tica. Il nemico dei Kennedy, 
andato in onda nell'85 sulla 
Nbc è stato un successo negli 
Usa: prodotto da Paul Sai-
izrnan (documentarista e regi­
sta) è interpretato da Nicholas 
Campbell, Jack Warden, Ro­
bert Pine. 

Una scritta, subito dopo i 
titoli di testa, avverte che I fatti 
ricostruiti nel film, eccetto al­
cuni particolari romanzati, so-

Jack Warden e Richard Anderson In «Il nemica del Kennedy» 

no rigorosamente accaduti: 
del resto quella che scorre sul 
video è la stòria che giorno 
per giorno abbiamo seguito 
sui giornali, se non fosse per 
un obiettivo focalizzato so­
prattutto sui tre protagonisti, 
John, Bob e Hoover. Dalla 
Baia dei Porci alle azioni del 
Ku Klux Klan, dalle nunioni 
del Partito democratico a Ma­
rilyn Monroe, è però soprat­
tutto sul filo del telefono che 
collega la Casa Bianca agli ul-
fici dell'Fbl che corre la stona 

televisiva, e non a caso il titolo 
originale era Hoover vs Ken­
nedy, Hoover contro Kenne­
dy. 

Al termine delta program* 
mazione di questa miniserie 
Odeon proporrà un altro bre­
ve film documentario, sulla 
morte di Lee Oswald, l'uomo 
che sparò contro John Kenne­
dy dal tetto di un palazzo di 
Dallas e che venne a sua volta 
assassinato da Jack Ruby, un 
killer malato di cancro che, 
subito arrestato, si spense in 
prigione pochi mesi dopo. 

Il disco. Il ritorno di Berteli 

La ballata 
prima di tutto 

ROBERTO GIALLO 

• H Pierangelo Bertoli, voce 
emiliana, dodicesimo album e 
ancora voglia di raccontarsi e 
di raccontare la sua musica. 
TYa me e me, disco appena 
licenziato, non punta alle clas­
sifiche, ma aspetta buone ac­
coglienze da quei consumato­
ri di musica che non hanno 
abbandonato del tutto i can­
tautori. Bertoli, del resto, co­
nosce alla perfezione II mer­
cato musicale: «Non scopria­
mo nulla di nuovo se diciamo 
che i cantautori non vendono 
più come un tempo, ma io 
continuo a fare la mia musica, 
senza curarmi troppo di que­
ste cose*. 

Un approccio da onesto ar­
tigiano della musica, ma che 
non contempla lo snobismo 
del distacco dai meccanismi 
del mercato. «Si, il disco e » 
pronto dal novembre acorso 
ma è stato tenuto fermo qual­
che mese perché era balenata 
la possibilità di una presenza a 
Sanremo. Poi non se ne è fat­
to nulla, francamente non so 
se per lo scarso potere con­
trattuale della mia casa disco-
gralica (la Cgd, ndr) o se per 
un ostracismo storico nei con­
fronti dei portatori di handi­
cap*. 

Niente Sanremo e niente 

drammi, dunque, per Bertoli 
che tiene comunque a sottoli­
neare che il disco era stato 
concepito Indipendentemen­
te dalla passerella della Rivie­
ra. Quanto al disco, contiene 
undici cantoni dove Bertoli 
offre il suo volto privato, quasi 
intimista. «Le canzoni nasco­
no e assorbono lo stato d'ani­
mo del momento In cui le scri­
vo. Quando è nato il disco era 
cosi, un po' chiuso, tra me e 
me, appunto, come dice il ti­
tolo*. Niente scelte clamoro­
se o collaboratori d'eccezio­
ne ma un decisivo ritorno alla 
composizione musicale dopo 
la parentesi da Interprete del­
l'album precedente e un'otti­
ma compana di Fabio travia, 
all'armonica nel brano blue* 
I t i sei lontana, dove Bettoli 
dà vocalmente II meglio di se. 
Lui, parlando della sua musi­
ca, non ha dubbi: «Non è 
strettamente canzone italiana. 
La canzone italiana ha quasi 
sempre tendenze centro-me­
ridionali, con molti accordi in 
minore, mentre la mia musica 
si avvicina più alla torma della 
ballata». Di tournee per ora 
non si parla, ma Bertoli non al 
dimostra contrario a priori: 
•Non è escluso - dice - che 
questa estate mi vedrete In gi­
ro con tutte le mie canzoni*. 

Arriva Don Tonino, padre Brown alla bolognese 

Clgl Sammarchl e Andrea Roncato in «Don Tonino» 

• » • ROMA. .Don Tonino lo lo 
conoscevo bene, era il parro­
co di San Vitale, vicino a Bo­
logna. Uno di quei parroci che 
facevano le prediche retori­
che, commoventi, che tutti 
piangevano*: Andrea Roncato 
adesso ha indossato la veste 
talare di quel Don Tonino, il 
prete tante volte evocato 
quando con Gigi Sammarchi 
faceva la .mamma*. Sono II 
prete e il poliziotto di un nuo­
vo telefilm prodotto da Retei-
talia, in onda da questa sera su 
(alia 1 alle 20,30, una serie di 

gialli all'italiana tra Don Ca­
millo e Padre Brown. «E l'ani-

- Mente in cui io e Gigi siamo • 
, cresciuti - continua Andrea,. 

Roncato, il più loquace della 
coppia - quando da bambini 
stavamo all'oratorio a giocare 
a ping-pong, o portavo su le 
ragazzine a vedere come suo­
navo l'organo. Per questo mi 
è piaciuta subito l'idea di fare 
questi film, anche se all'inizio 
recitavo come Fernandel e mi 
facevano rifare le scene per­
ché non c'entrava niente. Ma 
io sono un maniaco dei film di 
Don Camillo...*. 

•lo volevo fare il prete - in­
terviene Gigi - ma la parte è 
stata data ad Andrea e a me è 
rimasta quella del poliziotto. 
Non mi dispiace, a me piac­
ciono I gialli. E poi il mio com­
missario Sammarchi non è il 

Clouseau della situazione, 
non è uno che sbaglia sem­
pre: anzi, sa il fatto suo e se 
chiede aiuto al suo amico pre­
te è perché Don Tonino, che 
ha i suggerimenti da Dio, arri­
va prima alla soluzione*. «Ma 
quali suggerimenti) Se mi 
manda sempre "segni" in­
comprensibili, facendomi ca­
dere dalle sedie o bruciare 
con le teiere!*, ribatte Andrea. 

Don Tonino, sei film per la 
tv da 100 minuti l'uno, sei sto­
rie concluse su altrettanti .ca­
si* da risolvere, nasce da un 
soggetto di Fosco Gaspen 
(che cura anche la regia), vec­
chio collaboratore della cop­
pia Gigi e Andrea, romagnolo, 

con alle spalle alcune stagioni 
di cabaret. L'idea era quella di 
•rinfrescare» Il personaggio di 
Guareschi, facendone un Don 
Camillo degli anni Ottanta, 
sanguigno e bolognese e ca­
pace, soprattutto, pnma anco­
ra che di risolvere intricatissi­
mi gialli, di far rinascere tren-
t'anni dopo la «vita da orato­
rio*. Gigi e Andrea, sotto con­
tratto con Berlusconi ancora 
per un anno - e ancora, dun­
que, per 14 puntate di vanetà, 
«Se si faranno ancora* come 
dice Andrea - per questa sene 
hanno avuto un contratto 
extra. «A noi piacciono di più 1 
telefilm, e non ci spiacerebbe 
continuare la serie* avvertono 
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PRIMA EDIZIONE 
MUOVIAMOCII Con S. Rome 
L'ITALIA B-t DESTA 
STAR RENE A TAVOLA 

DSE: FALLOW ME 
IL GIOCO t SERVITO. Farfadè 
MEZZOGIORNO É... I f pene) 
T 0 2 ORE TREDICI. T02 PIOGENE 
MEZZOGIORNO E... (2- parte! 
QUANDO SI AMA. Telanovela 
T02 ORE QUATTORDICI E TRENTA 
OOOJ SPORT. Di Gianni Vasino 

D.O.C. DI Renzo Arbore 
LASSIE. Telefilm 
IL GIOCO t SERVITO. Farfadè 
DAL PARLAMENTO. T02 FLASH 
IL PIACERE DL.. ESSERE PIÙ SANI 
PIUBCLU 
T02 BPORTSERA 
METEO 2 . TELEGIORNALE. T 0 2 LO 
SPORT 
CONTO SU DI TE. Gioco spettacolo 
con Jocolyn. Regia di Antonio Gerotto 
IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO. Tele­
film 

D.O.C. - OFFERTA SPECIALE 
TQ2 ORE VENTITRÉ E TRENTA 
IL DOMINATORE DEL TEXAS. Film 
con Audte Murphy. Susan Cabot, regia di 
Nathan Juran 
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20.00 

20.30 

22,45 

WONDER WOMAN. Telefilm 

KUNO FU. Telefilm con David Carradine 

AGENZIA ROCKFORD. Telefilm 

CHAHUE'S ANGELS. Telefilm 

ARNOLD. Telefilm 

SMILE. Varietà con Gerrv Scotti Mei 
corso del programma «Cosa KBaton», te­
lefilm 

CHIPS. Telefilm 

BIM BUM BAM 

HAZZARD. Telefilm «Un matrimonio 
Impossibile» con Catherine Bach. John 
Scnneider 
SIMON A SIMON. Telelilm 
BALLIAMO E CANTIAMO CON U-
CIA. Telefilm «Singhiozzo, singhiozzo» 

OEUTTO AL NIGHT CLUB. Film con 
Gigi e Andrea; regia di Fosco Gaspan 
DON FRANCESCO C DON CICCIO 
NELL'ANNO DELLA CONTESTAZIO­
NE. Film con Franco Franchi e Ciccio In-
grassia 

0.30 NUDA NELL'OBIETTIVO. Film 

tJ^TTRC 
11.BB 8CI. Gare internazionali 

13.00 DSE: AMBIENTI VIVO 

14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

14.30 JEAN* 2 

15.30 

10.00 

10.30 

10.45 20 ANNI PRIMA. SCHEGGE 

20.00 

FUORICAMPO. Con Fulvio Stlnctielti 

TQ3. Telegiornali regionali 

,1 REGIONE 

DSE: NUOVE FRONTIERE DELLA 
SCIENZA 

20.30 TELEFONO GIALLO. «Morire ella Bovt-

sa» 11' parte 

22.00 TG3SERA 

22.00 

23.15 

TELEFONO GIALLO. 12' pene) 

PUBBLIMANIA. Di Romano Frassa • 
Enrico Gezzi (8* puntate! 

24.00 TG3 NOTTE 

•Teste di gomma» (Tmc, 20) 

}1 

8.30 LA GRANDE VALLATA. Telefilm 
8.15 LA CENTO CHILOMETRL Film 

11.00 STREGA PER AMORI . Telefilm 
11.30 GIORNO PER GIORNO. Telefilm 
12.00 LA PICCOLA GRANDE HEU- Telefilm 
12.30 VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 

13.00 CIAO CIAO. Cartoni enimeti 
14.30 LA VALLE DEI PINI. Sceneggialo 
15.30 COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiatti 
10.30 ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg-

giato con Mary Stuart 
17.15 FEBBRE D'AMORE. Sceneggialo 
18.15 C'EST LA VIE. Quiz 
18.45 IL OIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
10.30 QU1NCY. Telefilm iQuestione di vita o di 

morte» con Jack Klugman, Robert Ito 
20.30 DESIREE. Film con Marion Brando. 

Jean Simmona; regia di Henry Koster 
22.35 NEWS BIQ BANO. 
23.350 NEWS LA PRIMAVERA DI GOR-

BACIOV 
0.2015 SWITCH. Telefilm <La diva del mu­

to», con Robert Wagner 
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14.00 BASKET. Coppe campioni 

1S.10 SPORT SPETTACOLO 

18.50 TEUOIORNALE 

10.00 EQUITAZIONE. Coppa del 

mondo 

21.10 CALCIO. Supercoppa America 

23.10 8PORT1ME 

23.30 JUKE-BOX 

24.00 DONNA KOPERTVNA 

& 
, • » * 

13.00 IRYAN. Sceneggiato 
14.10 UNA VITA OA VIVERE. 
15.15 MOD SQUAD. Telefilm 
17.30 CARTONI ANIMATI 
10.30 CALIFORNIA Telefilm 
20.30 UN JEANS E UNA 

GU.ETTA.Film 
22.10 COLPO GROSSO. Quiz 
23.00 SPORT. Basket 

I V I 
LAI 
13.30 SUPER HIT 

14.15 ROCK REPORT 

10.30 ON THE AIR 
18.30 BACK HOME 
10.30 ROCK REPORT 
22.30 BLUE NIGHT 

®BKJ3 
10.00 PRIGIONIERA DI UN SE­

GRETO. Film 

18.05 ADAMO CONTRO EVA. Tele 
novela 

20.00 TMC NEWS 

20.30 PER UN'ORA DI GLORIA. 
Film 

22.15 ORANGO JUICE. Conceno 

23.30 TMC SPORT 

" O * -4 

14.00 UN UOMO. OUE DONNE 

15.30 SLURP. Varietà 

13.30 BAU» E LARRY DUE PER-
FETTI AMERICANI. Telefilm 

20.30 FORZA ITALIA. Veneta 

20.4» CAPTAIN POWER. Telefilm 

24.00 L'OPINIONE. Di D Fisichella 

ST 
14.00 ROSA SELVAGGIA 
17.00 TGA FLASH 
17.30 BIANCA VIPAL. Telenovela 
18.30 IL TESORO DEL SAPERE 
21.00 ROSA SELVAGGIA. TelenoT" 
22.00 CUORE DI PIETRA. Telenov 
22.50 TGA NOTTE 
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RADIONOTIZIE 
a GR1. 4.30 GAZ NOTIZIE. 0.4B GR3. 7 
GR1.7.2B GR3. 7.10 GR2 RADIOMATTINO 
8 GR1. 8.30 GR2 RADIOMATTINO. S-.30 
GR2 NOTIZIE,8.4BGfl3 10GR1 FLASH, 11 
GR1. 11.30 GR2 NOTIZIE. 11.4» GR3. 12 
GR1 FLASH. 12.10 GR2 REGIONALI, 12.30 
GR2 RAOIOGrORNO. 13 GRt. 13.30 GR2 
RADrOGKXtNO: 13.45 GR3:14GR1 FLASH. 
14.4» GR3, 15 GRt, 11.30 GR2 ECONO­
MIA: 18.30 GR2 NOTIZIE: 17 GRt FLASH. 
17.30 GR2 NOTIZIE: 10.30 GR2 NOTIZIE: 
I I « t GR3. 1» GRt SERA. 19.30 GR2 RA 
DIOSERA. 20.4» GR3 22.30 GR2 RADIO. 
NOTTE. 23 GR1. 23 83 GR3 

RADICHINO 
Onda verde 6 03. 6 56, 7 66 3 57.1157, 

12 56. 14 57. 16 57 18 56. 20 57. 22 57 
9RadK>»nchio'8B 12 Via Asiago Tenda 14 
Musiceoggi. 1S H Paginone. 19.3» Audiobox, 
20.30 Musica sintonica, 23 OS La teletonata 

RADIODUE 
Onda verde 6 27. 7 26.8 26.9 27, 11 27. 
13 26,15 28.16 27 17 27,16 27 19 26. 
22 27 61 giorni. 9.10 Taglio di ter». 10.30 
Radio*» 3131, 12.4B Perché non parli?; 19 
Il deserto dai Tartari, 18.32 I) fascino discreto 
della melodia. 21.30 Radiodua 3131 notte 

RADIOTRE 
Onde verde 7 23. 9 43. 11 43 0 Preludio. 
8.30-11 Concerto del mattino 11.41 Succe 
de in Italia. 12.30 Pomeriggio musicale. 
17.30 Tene pagina 31 La musica 22.10 Le 
parole e la maschera. 23.6S Notturno italiano 
e Raistereonotte 

i due comici. 
Ma nell'incontro con la 

stampa per la presentazione 
della serie non sono mancati 
spunti polemici, contro Anto­
nio Ricci e il suo Dri'V in-, «È 
un varietà che brucia il reper­
torio, con una battuta al se­
condo, e sta rovinando la co­
micità in tv. Cochi e Renato 
erano attori, e dicevano ma­
gari una battuta all'ora reg­
gendo sempre lo schermo. 
Drive in obbliga a ridere dal-
l'inizio alia fine: ma se uno ri­
de sempre a un deficiente*. 
Per il loro serial Gigi e Andrea 
hanno scelto di non fare «cop­
pia comica*, evitando le gag 
che li hanno resi famosi e ngi-

rando eventualmente certe 
scene quando II vecchio «vi­
zio* di cercare la battuta tor­
nava a galla. 

Dei sei film, costali 800 mi­
lioni l'uno e interprete.'.! Ira gli 
altri da Vanessa Gravina e Ma­
nuel De Peppe, £ stato propo­
sto in anteprima alla stampa 
soltanto un «collage» di imma­
gini: il risultato * sembrato, 
dopo le premesse, assai d i s ­
dente. Aspettiamo di vedere 
Don Tonino, (spirato «suggeri­
tore» del commissario Sam­
marchi, protagonista di un 
film intero e non solo di spez­
zoni, per scoprire se tra Don 
Camillo e Padre Brown c'è-un 
posto anche per lui. a scqr . 

SCEGU IL TUO FILM 

18 .00 L'AMANTE SCONOSCIUTO 
Ragia di Nunnally Johnson, con Qene Tlernay. 
Ginger Rogar* Usa (1984) 
Cast davvero super par questo film di Nunnally -Jo ' 
hnson, grande sceneggiatore con velleità di regista. 
Allu splendida Gene Tìerney a a un'insolita Ginger 
Rogare drammatica si aggiungono i tduri» Van M«-
fìin e George Raft. E la storia di una giovane scrittrice 
che viene trovata uccisa in casa di un noto impresa* 
no. L'uomo à più che sospettabile m i sua moglie ha 
motivi per dubitare... 
CANALE 8 

1 6 . 0 0 PRIGIONIERA DI UN SEGRETO 
Regia di George Cukor. con Spancar Tracy, Ka­
therine Hepburn. Usa (1942) 
La coppia Tracy-Hepburn diretta (in chiave tutta 
drammatica) da Cukor. forse il regista che dalla 
grande Katherine seppe trarre 11 meglio. Un politico 
muore nel crollo dì un ponte a'la moglie di lui si 
rinchiuda in casa, in lutto strettissimo. Un giornali­
sta indaga e scopre altarini poco edificanti sul conto 
del morto. 
TELEMONTECABLO • 

2 0 . 3 0 SPAGHETTI HOUSE 
Ragia di Giulio Paradisi, con Nino Manfredi. Leo 
Gullotta. Rita Tushlngham. Italia 11982) 
Ispirato a una storia vera: a Londra, tre banditi dì 
colore compiono uno rapina in un ristorante e pren­
dono come ostaggi cinque camerieri italiani. Fra 
emarginati nasce una strana amicizia che porterà a 
sviluppi imprevedìbili... 
CANALE 8 

2 0 . 3 0 DÉSIRÉE 
Regia di Henry Koater, con Marion Brando. 
Jean Simmona. Maria Oberon. Usa 11954) 
Ruolo davvero titanico per il divo più divo; Marion 
Brando è addirittura Napoleone In questo kolossal 
diretto da Koster. E Oéstfée (Jean Sìmmons) A la 
promessa sposa degli anni giovanili, poi sacrificata 
alla ragion di Stato e abbandonata per Giuseppina 
Beauharnais. Film con grandi meni , ma non aspet­
tatevi un capolavoro. 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 SUPERGIRL LA RAGAZZA D'ACCIAIO 
Regia di Jeannot Siwerc. con Helen Statar. 
Fava Ounaway. Peter O'Toola. Mia Farrow. Usa 
(1984) 
La cosa più stravagante dì questo film * il lussuosis­
simo cast tla Ounaway, la Farrow, O'Tooto) che fa 
da corona alla poco nota protagonista Helen Slater, 
Diretto da Szwarc a prodotto da Alexander Salkìnd 
(la stessa coppia di «Babbo Natalai), il film narra le 
gesta di Supergirl, cugina (?) di Superman, nata net 
1959 in un fumetto di Mort Weisinger. Ma anche in 
questo caso non ci aspetteremmo sfracelli. 
RAIUNO 

2 4 . 0 0 IL DOMINATORE DEL TEXAS 
Regia di Nathan Juran, con Audìa Murphy. Su­
san Cabot. Usa (1983) 
Anni Cinquanta, anni d'oro del western e di Audio 
Murphy, un decorato della seconda guerra mondiale 
che Hollywood trasformò In un divo. Qui d un giova' 
ne cowboy che viene incaricato di portare una man-
dna da un ranch alla cittadina dove sì svolge il mer­
cato. La figlia del rancherò sì innamora diluì, e l'ex 
fidanzato della ragazza ci rimane male e va in corca 
di guai. Lieto fine assicurato. 
RAIDUE 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Primeteatro 

La magica 
illusione 
di Bustric 

NICOLA FANO 

ovvero .La meravigliosa arte 
dell'Inganno': uno spettaco­
lo Kritlo, diretto e interpreta­
lo da Bustric. 
Rossa: Team Ateneo 

•a l Il mago Bustric ormai è 
famoso. Dalle mani tira fuori 
palline e sigarette accese, an­
noda le corde con lo sguardo 
e con l'astuzia gabella gli 
spettatori che salgono II sul 
palco accanto a lui. Ma, in 
fondo, Bustric non è un ma­
go. Non è neanche - stretta­
mente - un mimo. E un tea­
trante all'antica. Un attore da 
piazza: avrebbe potuto dare 
un'aria ancora più poetica e 
stralunata ai vecchi baracco­
ni delle meraviglie. Perché 
Bustric, le meraviglieìe la ve­
dere sul serio al suoi spettato­
ri: arte dell'illusione, insom­
ma, più che arte dell'ingan­
na, Il trucco c'è e non sem­
pre si vede. SI vede solo do­
v'è manifesto, cioè dove de­
ve esserci per tradizione (nei 
giochi di prestigio). Il trucco 
non si vede, Invece, nelle im­
magini allentate dalle luci 
soffuse, dalle piccole inven­
zioni del mimo esperto, dalle 
mani sapienti, dai suoni che 
yolteggiano per la sala a 
commentare le emozioni, le 
espressioni del viso di Bu­
stric. 

Bustric ormai è famoso, si 
diceva, Nel senso che ai suoi 
spettacoli si va preparati, SI 
sa già che cosa succederà: 
ognuno conosce le magie a 
cui va incontro, Non è vec­
chia voglia di circo: il rischio 
dell'artista sopravvive, inten­
diamoci, ma è diverso dal so­
lilo. Non servono reti: serve 
l'attenzione del pubblico. La 
sua compiacenza, addirittu­
ra, in tutte quelle scenette im­
maginate nelle quali Bustric 
rilegge a suo modo la storia 
di Davide e Golia o la morte 
del Cigno, oppure quelle nel­
le quali davvero Imita i presti­
digitatori, oppure cammina 
con tre gambe. Un problema 
di suggestioni: ogni spettato­
re è chiamato a stare al gio­
co, a entrare nell'atmosfera 
(questa, si, magica). 

Per tutto ciò e anche giusto 
che Bustric si ripresenti un 
po' sempre uguale a se stes­
so, che il suo repertorio cam­
bi sempre e solo nelle picco­
lissime cose, nel particolari. 
Forse stona soltanto un poco 
quell'uso di suoni registrati al 
sintetizzatore. E sicuramente 
stona il fallo che questo 
Escameli sia stato presentato 
dal Teatro Ateneo sotto l'eti­
chetta «Progetto Eduardo: 
drammaturgia italiana.. Bu­
stric è un Inventore di sugge­
stioni, non di drammaturgie. 
Ma anche questi sono parti­
colari. Che davvero non pos­
sono danneggiare il piacere 
che Bustric da al suo pubbli­
co da tanti anni. 

La coppia esplode e i genitori Si intitola «Bugia della mente» 
non servono a ricomporla ed è brillantemente interpretato 
E' il nuovo dramma di Sam Shepard da Holly Hunter, candidata 
in scena a Los Angeles all'Oscar per «Dentro la notizia» 

L'incubo americano? La famiglia 
Famiglia in crisi? L'espressione è fin troppo debole 
per descrivere A Ite of the mind, il nuovo dramma 
di Sam Shepard' in scena al Mark Taper Forum di 
Los Angeles. Due coniugi si lasciano e le rispettive 
famiglie li accolgono, rivelandosi autentici nidi di 
vipere... Shepard, insomma, riprende situazioni 
classiche del teatro Usa, da O'Neill a Albee. Ma 
con un pizzico di ironia. 

VIRGINIA ANTON 

Wm LOS ANGELES. Quasi tutti 
i grandi drammi americani 
hanno come tema centrale la 
famiglia, pei esempio Lungo 
viaggio verso la none di Eu­
genie O'Neill, scrìtto nel '40, 
oppure il più recente The 
american dream, (Il sogno 
americano) di Edward Albee 
- del '61 - in cui si vedono 
sulla scena mogli e mariti in­
sipiditi e falliti e figli spesso 
vittime di un amore che non 
esiste. Non sfugge al fascino-
orrore delta famiglia neppure 
Sam Shepard, il più versatile 
dei •giovani» drammaturghi 
americani, la cui ultima opera 
A He of the mind (Una bugia 
della mente) è stata recente­
mente rappresentata a Los 
Angeles al Mark Taper Forum 
In una nuova versione teatra­
le. Abbreviata di 45 minuti ri­
spetto a quella precedente di 
New York (che durava quattro 
ore), la commedia si avvale 
ora di un nuovo cast di brillan­

ti professionisti (Rae Alien, Ja­
mes Gammon, Amy Madigan) 
che vede in prima fila Holly 
Hunter, nel ruolo della prota­
gonista Beth (a New York c'è* 
rano Amanda Plummer e Gè-
raldine Page, recentemente 
scomparsa). 

Il testo di Sam Shepard co­
stituisce un ennesimo svolgi­
mento dello stesso tema: l'at­
tacco al mito della famiglia 
americana, matrice di violen­
za e non d'amore, di vittime e 
non di eroi. Un discorso già 
iniziato con Curse ofthe star' 
uing class del 77 e portato 
avanti con Pool fot love 
deli'84 (di cui Attman ha di­
retto la versione cinemato­
grafica), dove era già evidente 
la denuncia del fallimento e 
dell'impossibilità dell'amore 
tra uomini e donne. 

A He ofihe mind è la storia 
di Beth, un'aspirante attrice 
che toma «a casa» dopo esse­
re stata massacrata di botte 

dal marito geloso (Jake, John 
Diehl) e ridotta in fin di vita 
con serie lesioni cerebrali. Per 
Beth tornare a casa significa 
tornare dal genitori, da quella 
vecchia coppia strampalata 
che non si parta da più di ven-
t'armi: lui intollerante e sem­
pre con la voce grossa, lei dol­
ce, vaga e da sempre rasse­
gnata. Jake, anche lui, torna a 
casa dalla madre vedova che 
adora questo figlio maschio a 
cui perdona proprio tutto, an­
che di aver ammazzato suo 
padre ubriaco fradicio, una 
notte di tanti anni prima. Il le­
game tra le due famiglie è co­
stituito da Frankie, 11 fratello 
minore di Jake che va a trova­
re 1 parenti di Beth in missione 
dì pace e si becca una pallot­
tola nella gamba. Impossibili­
tato a muoversi è costretto a 
fermarsi presso la famiglia. 
Beth, sofferente e confusa, si 
innamora di lui provocando 
una astiosa reazione del fratel­
lo Mike che vede nel nuovo 
ospite un potenziale rivale, un 
figlio adottato in vece sua. 

Il dramma, recitato con en­
fasi e drammatizzazione di to­
no esprejisionista, si serve di 
un simbolismo visuale talvolta 
eccessivo, ma sicuramente ef­
ficace. Nonostante una strut­
tura apparentemente realisti­
ca, A He of the mind sconfina 
nel regno del bizzarro, con 
venature da teatro dell'assur­

do e con un linguaggio, ricco 
di humor, fortemente frattura­
to. Tre musicisti, a mo' di coro 
greco, commentano gli eventi 
con morbide ballate country 
alla Hank Williams alleviando 
cosi il peso della disperazione 
dei protagonisti. La musica, 
secondo Shepard, è fonda­
mentale per la rappresenta* 
zione dell opera che luì defini­
sce una «love ballaci», una bal­
lata d'amore dove II dialogo 
comico indaga senza pietà 
nella dinamica del rapporto 
uomo-donna. Shepard è affa­
scinato da questo baratro tra i 
due sessi e tra i due nuclei fa­
miliari: e alla fine II legame di 
sangue si rivela più forte di 
quello del matrimonio. La 
spinta a scrivere questa com­
media infatti, racconta l'auto­
re, è nata dalla constatazione 
di «un'incredibile rottura tra 
uomo e donna, quando qual­
cosa si spezza in un modo co­
si definitivo che sembra ucci­
dere la ragione per cui loro 
erano insieme... Ma questa 
specie di confi onto che può 
sembrare accidentale, può 
portare - magari anche solo 
per un momento - a una sorta 
di nuova consapevolezza», 

Che è poi la ragione de) tea­
tro di Shepard: provocare una 
sorta di «risveglio» in questo 
pubblico americano ancora 
legato a falsi valori e mitologie 
che non hanno più alcun sen-

Urica. Al San Carlo l'opera verdiana con Cecilia Gasdia 

Il ri tomo di Luisa Miller 
l'eroina che anticipò «Traviata» 

SANDRO ROSSI 

atfl NAPOLI. Luisa Miller, il 
primo personaggio della 
drammaturgia verdiana che 
non calza, per cosi dire, i co­
turni, non muove cielo e terra 
per dirci delle sue esacerbate 
passioni, ma vive il suo dram­
ma nell'ambito più umana­
mente circoscrìtto d'una con­
trastata storia d'amore, ha fat­
to ritoma sulle scene sancar-
liane dopo nove anni dalla sua 
ultima apparizione. 

L'opera risale al 1849. In es­
sa il trentaseienne Verdi ci dà 
un primo saggio di quanto fos­
se già viva in lui l'esigenza di 
una ricerca, d'una introspe­
zione psicologica non ancora 
presente, e forse non necessa­
ria nelle sue precedenti opere 
nelle quali I personaggi sono 
sommariamente tracciati, em­
blemi del bene e del male più 

che di cure umanamente 
compiute. Luisa Miller, l'eroi­
na del dramma di Schiller Ka-
baie and Liebe, dal quale Sal­
vatore Cammarano trasse il li­
bretto dell'opera, offre dun­
que a Verdi la prima occasio­
ne di tracciare «una storia d'a­
nima», una vicenda che ha le 
connotazioni d'un dramma 
borghese, anticipazione di 
un'altra vicenda, quella di Vio­
letta In ìyaoìata, la più alta te­
stimonianza del Verdi intimi­
sta, legato alla società del suo 
tempo, lontanissimo dalle vo­
ci di guerra, dalle passioni pa­
triottiche d'un Medio Evo ro­
manticamente rivissuto di tan­
te sue opere che precedono 
Luisa Miller. 

Un Verdi, dunque, di transi­
zione, interessante più per 

quello che promette e svilup­
perà in seguito, e per gli esiti 
raggiunti nell'opera. Come in 
tutte le opere d'incerta carat­
terizzazione, in bilico tra pas­
sato e futuro, si accrescono in 
Luisa Miller le difficoltà di in­
terpretazione nella ricerca di 
un'immagine In qualche mo­
do chiarificatrice dell'opera 
stessa. Di tale fondamentale 
esigenza ci sembra non si sia 
tenuto sufficientemente conto 
nell'esecuzione sancariiana: 
dal direttore Daniel Nazareth, 
le cui intenzioni sono rimaste 
nel vago nel corso dell'intera 
esecuzione, ad Attilio Colon­
nello, autore di una regia an­
ch'essa di una deprimente 
opacità, mentre la scenogra­
fia, firmata dallo stesso Colon­
nello, non ha contribuito cer­
to a chiarirci le idee. 

Tra i cantanti, Cecilia Ga­

sdia ha interpretato il ruolo 
della protagonista con dram­
matica trepidazione, ostacola­
ta nel suo compito dalla fragi­
lità del meni vocali non sem­
pre adeguati al ruolo prescel­
to. A disagio nei panni di Ro­
dolfo il tenore laro Ichihara, 
nonostante gli applausi che 
hanno accolto al secondo at­
to l'esecuzione della celeber­
rima «Quando le sere al placi­
do». Squillante ed in buona sa­
lute Simone Alalmo, nei panni 
del vecchio Miller, ma dram­
maticamente estraneo alla 
pane. Conetto Roberto Scan­
ditisi (conte Walter) e suffi­
ciente tono Kurt Ridi, nelle 
vesti di Wurm. Facevano inol­
tre parte del cast Susanna An-
selmi (Federica), ed inoltre 
Eva Ruta ed Angelo Caserta­
no. Ottimo il coro istruito da 
Giacomo Maggiore. 

Il balletto 

Flamenco 
e i suoi fratelli 

MARINELLA OUATTERINI 

M MILANO. Ancora flamen­
co in Italia. E flamenco di Ra­
fael Aguilar, nome che rispun­
ta di mese in mese con la sua 
compagnia, il Ballct Teatro 
Espanol, dispensando vec­
chie e nuove sorprese. Questa 
volta parte dal teatro Nuovo di 
Milano la ripresa di Diquela 
de t'Alhambra, spettacolo di­
dattico dell'86, presentato in 
occasione del carnevale ve­
neziano, Qui, Aguilar tenta di 
illustrare con una serie dì qua­
dri ben circoscritti quali siano 
state le molteplici influenze 
esercitate sull'arte che sareb­
be poi diventata il flamenco; 
espressione gitana, nomade, 
raccogliticcia, eppure come 
sappiamo approdata attraver­
so una serie di continue depu­
razioni a un'alta1, sofisticata 
stilizzazione. 

Aguilar vuole partire da 
molto lontano E allora pesca 
una danza indù, non bene 
identificata almeno nell'inter­
pretazione dell'italiana Silvia 
Maya (ma potrebbe essere un 
Kathakali a metà) Qui, natu­
ralmente, occorre osservare il 
gioco di braccia della danza­
trice troppo sorridente e il 
nervoso ticchettio dei piedi, 
scandito su un ritmo che va 
continuamente alia ricerca di 
un apice senza mai trovarlo. 
Segue un quadro ebraico me­
lanconico e scuro quasi nella 

tradizione del teatro yiddish. 
La sua danza drammatica e 
posata - ne è interprete Ma­
nuela Aguilar, la moglie del 
coreografo - è preceduta da 
una piccola processione di sa­
cerdoti che suonano il flauto e 
sostenuta da due cavalieri (in­
dicati nel canto del tenore co­
me «cavalli») che reggono lo 
scialle della ballerina e intrec­
ciano con lei curiose e farragi­
nose pose da biga. 

Il quadro arabo è certamen­
te uno dei più appetibili e riu­
sciti, un po' per la bravura 
dell'odalisca col ventre sco­
perto (Beatnz Martin), un po' 
per la più compatta costruzio­
ne coreografica. L'ondeggiare 
morbido, il sinuoso ancheg­
giare del corpo della ballerina 
fanno parte del flamenco, nu­
trono la sua sensuosa rotondi­
tà, così come l'influenza 
ebraica è fonte di inquietudini 
e dramma. Elementi che però 
svaniscono o si attenuano 
quando l'arte dei gitani passa 
dalla strada al palcoscenico e 
incontra inevitabilmente gli 
altri stili di danza, non per ulti­
mo il balletto classico. 

Riservando a questo incon­
tro intitolato «quadro romanti­
co» la star più raffinata della 
sua compagnia, quella Lola 
Greco già comparsa nel nove­
ro delle «Divine» televisive, 
Aguilar sa di trascinare subito 

Un momento della serata milanese dedicata al flamenco 

il pubblico con sé. La musica 
di Ravel e di Bizet (Carmen, 
naturalmente) serve prima il 
complicato intreccio di fla­
menco e pirouette, arabe­
sque e nacchere di cui la lun­
ga, esilissima Lola è fine nca-
matnee e poi aiuta il passag­
gio al quadro finale flamenco 
vero e propno anche se, se­
condo i gusti del coreografo, 
è più flamenco «chico» (mino­
re) cioè ilare e scherzoso che 
non flamenco «jondo», cioè 
superiore, aulico. 

Vìa Carmen (e siamo quasi 
sul finire dell'Ottocento), lo 
spettacolo si trasforma così in 
una vera e propria festa dove 
tutta la compagnia, prima in 
gran parte assiepata sui gradi­

ni che circondano la scena, si 
concentra. Spicca il piglio ag­
gressivo e un po' rozzo di An­
tonio Canales. esperto della 
forsennata «buleria». Si impo­
ne il virtuosismo elegante di 
Miguel Angui, E il combatti­
mento audace contro il senso 
del dramma ìnsito nel flamen­
co di due austere baby-balleri­
ne, per altro già bravissime. E 
brillano, come si è detto, l'e­
terea Lola greco e la carnosa 
Beatriz Martin. A garantire pe­
rò l'autenticità di questa ope­
razione per scuole, registica­
mente poco interessante, ma 
viva nella danza, svetta soprat­
tutto il canto rauco e pastoso 
di Carmen Esteban memoria 
di un passato che non ha biso­
gno di didascalie 
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Uni scena di «Due come noi» di Mietuti Frayn 

Primeteatro. Michael Frayn 

Il nuovo gioco 
delle coppie 

MARIA GRAZIA ONEQORI 

Due di noi 
di Michael Frayn, regia di 
Giampiero Solari, «cene di Eli­
sabetta Gabbioneta, costumi 
di Silvia Polidori. Interpreti: 
Marina Confatone, Giampiero 
Bianchi, produzione Teatro 
Niccolini. 
MUanos Teatro dell'Elio 

• • Michael Frayn, dramma­
turgo, sceneggiatore e tradut­
tore, autore noto da noi pei 
Rumori fuori scena e M'uk 
selvatico.ìa colpito ancora, 
Basta andare a vedere Due di 
noi in programmazione «I 
Teatro dell'Elio: uno spettaco­
lo divertente che mette in sce­
na comportamenti di ordina­
ria quotidianità. 

Sul palcoscenico i protago­
nisti del quattro episodi ette 
costituiscono il testo sono 
sempre un lui e una lei. Una 
coppia sposata da un anno 
(Nero e orgewoj con un bam­
bino piagnucoloso e debole 
di stomaco e che fa l'errore di 
tornare negli stessi luoghi dei 
viaggio di nozze-, ma l'incanto 
di allora è definitivamente rot­
to Un giovane fanatico di 
Freud e di ciò che sta dietro ai 
comportamenti apparenti del­
la gente, che si innamora di 
una donna assai più vecchia di 
lui (Ilnuovo don Chisciotte)* 
si installa in casa di lei; ma 
non sono tutte rose e fiori... Il 
dialogo allucinato - forse li-
pezzo più bello di tutto lo 
spettacolo - tra Nibs e Geo!-
frey (Mr. Zampa}, ritratto di 
coppia non più giovane con 
nulla da dirsi, marito affetto 
da tic motorio a un piede (da 
cui il titolo) che la donna tra­
sforma in un vero e proprio 
personaggio nella conversa­
zione, tutta inventata, con un 
immaginario detective venuto 
a indagare sulla sua vita matri­
moniale. Un pranzo degli 
equivoci, un po' folle (7 
cinesi) dove fra un andirivieni 
di personaggi - tutti interpre­
tati dagli stessi attori - ci si 
trova di fronte a matrimoni di­

strutti, a Impensati intrecci 
sessuali, a pochadlstlci incro­
ci di psicologie, 

Naturalmente lesti brevi co­
me questi, costruiti su di un'In­
vidiabile leggerezza e tu di Un 
humour che si tinge, al di II 
della risata, di un consistente 
assurdo, trovano II loro vero 
riscontro sul palcoscenico. 
Anzi il segreto è tutto II: nel 
tempi, nell'intenzione dell* 
battuta comica, nello stupore 
del nonsensi che un attore 
deve estere in grado di rende. 
re, I due Interpreti dell'edizio­
ne italiana di ove di noi sono 
Marina Confatone e Giampie­
ro Slancili: le) ormai protago­
nista privilegiata di quella 
nuova drammaturgia che al 
tinge d'assurdo; lui non estra­
neo a incursioni nel teatro 
brillante, soprattutto Ingrate. 
Il risultato dell'incontro di 
queste due individualità è 
(pesto aitai divertente: e l'Im­
pressione e sovente quella di 
trovarsi di fronte a una coppia 
irresistibile, dove II gioco tea­
trale si dipana con un certo 
equilibrio con un primo tem­
po dominato da lui e un se­
condo da lei, In un'alternanza 
di stili che cerca la complicità 
dello spettatore 

Complicità che sembra an­
che il fine della regia di Giam­
piero Solari che a questo testo 
- più che altro un divertente 
canovaccio per attori con 
qualche lungaggine di troppo 
- ha guardala come a un ring 
in cui dominante fosse lo spa­
llo dell'interpretazione e dun­
que della finzione, Anche le 
scene di cartone che si apro­
no, talvolta, su Idilliaci pae­
saggi dipinti, cambiate a vista, 
vogliono avere la stessa fun­
zione demistificante. Ovvio, 
dunque, che a venire in primo 
piano sia la autorevolezza 
davvero sorprendente degli 
attori. Sembra lacilei il tempi­
smo, la leggerezza, il senso 
delia misura; ma in uno spet­
tacolo come questo tutto cen­
trato sulla presa in giro della 
commedia sofisticata, Il se­
greto del successo passa ne­
cessariamente per queste vie. 
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IL NEMICO 
DEI KENNEDY 

Stasera ore 21.20 primo episodio 
Casa Bianca, CIA, Mafia e FBI. Intrighi politici 
e storie d'amore contro l'ascesa dei Kennedy. 

LA TV CHE SCEGLI TU. 

l'Unita 
Venerdì 
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Infarto, 
polemica in Usa 
sul 
betabloccanti 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

I medici americani ai sono divisi sullo studio, pubblicato 
nel itomi scorsi a New York, sull'efficacia dei betabloc­
canti nella terapia antlnfarto. Si tratta di sostanze che inibi­
scono l'azione dei ricettori sensibili all'adrenalina, respon­
sabile dell'Innalzamento della pressione sanguigna. Las-
MCiatlone dei cardiologi statunitensi ha infatti dichiarato 
•parziali» I risultati del rapporto, realizzato da ricercatori 
svedesi su un campione di 3200 uomini tra 140 e i SO anni. 
Secondo il rapporto i betabloccanti ridurrebbero il rischio 
di infarto, In chi soffre di pressione troppo alta, del 48 per 
cento rispetto ai pazienti trattati con i medicinali preventivi 
convenzionali. 

Non C'è raDDOrtO l* '"erma la fondazione 
a l . r i . n r , australiana per il cuore in 
U o StTcSS base ad un rapporto appe-
e malattie 
di cuore? 

na completato da sette ri­
cercatori che hanno vaglia­
to l'intera bibliografia in 
materia pubblicata negli ul-

•mmpmmmmmmmmM-j-m-. timi venti anni. Confermati 
invece, come fattori di rischio, il fumo, gli alti livelli di 
continolo e la pressione alta. Il legame tra stress e malat­
tie di cuore sarebbe insomma un malinteso dovuto alla 
•piacevole sensazione che d i lo stress: il rapporto tra 
I altro smentisce la teoria emersa negli anni 70, che colle­
ga le malattie di cuore al comportamento super attivo ed 
aggressivo. 

Nel 1995 
sei uomini 
suPhobos 
(e Marte?) 

SI tratta di un progetto no­
to, (di cui l'Unità parlò, per 
la prima volta un anno la 
circa In questa pagina) ma 
ora la missione Marte sta di­
ventando sempre pia «reale*. Dalla Nasa, infatti, sono 
giunte delle internazioni più dettagliate: nel 1995 dovrei»-

ero atterrare su Phobos sei uomini, sull'asteroide cattura­
lo dall'orbita gravitazionale del pianeta rosso, dovrebbe 
essere costruita una base spaziale dalla quale gli astronauti 
partirebbero alla «conquistai di Marte. Phobos dovrebbe 
contenere considerevoli quantità di acqua, che gli esperti 
pensano di poter utilizzare, trasformandola, come carbu­
rante per I razzi. Queste informazioni sono stale diffuse da 
una agenzìa di stampa che riporta anche numerose dichia­
razioni del direttore del dipartimento per l'esplorazione 
spaziale del Jhonson Space Center americano: non si la 
cenno però al fatto che la missione Phobos dovrebbe 
essere condotta insieme ai sovietici, ideatori del program­
ma. 

Ricci presidente 
della Società 
europea 
di fisica 

Già presidente delta società 
italiana di tìsica, Renato An­
gelo Ricci è slato etetto a 
Dresda presidente della so­
cietà europea di fisica. La 
società è la più rappreseti 

_ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tativa associazione di fisici 
a-* -̂*™-*-̂ -*-̂ -* -̂*»*^»™ europei e pubblica la presti­
giosa rivista internazionale Europhlsics lettere. La nomina 
di un Italiano (non è il primo, la società, fondata da Gilber­
to Bernardini, è stata presieduta anche da Antonino Zichi­
chi) viene considerata negli ambienti della ricerca come 
un riconoscimento dell'importanza della fisica italiana nel 
contesto europeo, 

Adolescenti 
più resistenti 
all'Aids 

Tra I sieropositivi, gli adole­
scenti offrono allo sviluppo 
dell'Aids vero e proprio una 
resistenza maggiore degli 
adulti. È il risultato emerso 
da tre indagini condotte in Usa, studi che però conferma­
no che, una volta sviluppata la malattia, il decorso non 
cambia rispetto alle età delle persone colpite. Il primo 
studio ha osservato in sette anni 89 casi di emofiliaci infet­
tati dal virus. Il 35 per cento degli adulti ha contratto la 
malattia contro il IO per cento degli adolescenti. Il secon­
do studio, condotto su 30 adulti e 90 adolescenti ha dato 
risultati analoghi 

NANNI RICCOBONO 

Sostituiva il vecchio Q.I.? 
Nuovo test «made in Usa» 
per misurare anche 
l'intelligenza «pratica» 
afffl. Gli americani non pos­
sono accontentarsi del vec­
chio (e famigerato) test di 
Q.I., Il quoziente intellettivo 
che viene misurato scrupolo­
samente ai bimbi americani 
gii dalle elementari. Perchè il 
Q.l. dice solo se il tale bambi­
no «farà bene» a scuola o se 
sarà sempre un po' somaro. E 
non dice niente circa l'attitu­
dine del bimbo medesimo al­
l'ammucchiare denaro, attivi­
tà che la società americana 
considera senz'altro la più no­
bile possibile. E questa, evi­
dentemente, molti studiosi 
americani la giudicano una 
grave lacuna delta ricerca psi­
chica e sul cervello. Ora però 
la lacuna potrà essere colma­
ta. Uno psicologo dell'univer­
sità del Massachusetts, Seye-
mour Cpstein, ha messo a 
punto un test per misurare 
l'intelligenza emozionale, 
quella capacità insomma del­
le persone di gestire le proprie 
emozioni che determina l'uso 
effettivo delle loro capacità 

intellettuali. Il test viene anche 
definito del «pensiero costruì* 
tuvo» e scarta a prion tutto ciò 
che potrebbe definire la crea* 
tività di una persona. Chi ottie­
ne un buon punteggio - so­
stiene Epstein - avrà probabil­
mente successo nella vita, fa* 
rà una buona scalata sociale e 
si manterrà sano ed in buona 
salute a lungo. Sperimentai* 
mente, il test sembra dare 
buoni nsultati tra 1 bambini 
che vengono incoraggiati al­
l'indipendenza dai genitori, 
ma la sensazione di essere 
amati o rifiutati dai genitori in­
vece, secondo lo psicologo 
non ha nessuna relazione con 
il risultato. Il successo, con­
clude Epstein, dipende dalla 
capacità di «vendersi». Una 
domanda: ì bambini che ot­
tengono un punteggio basso 
aliest vengono messi al cor-
reme del risultato? Perché in 
America il test dì Q.l. Il dirotta 
In classi più o meno avanzale 
a seconda del punteggio otte­
nuto, secondo una strategia 
psicologica alquanto dubbia. 

JL'focredibile aumento dei casi di Alzheimer 
Solo in Italia i malati sarebbero già seicentomila 
Intervista a Luigi Amaducci: «Cause genetiche, ma non solo» 

Lo spettro della demenza 
Era una donna bellissima. La fine 
lenta e drammatica di Rita Hay-
worth richiamò l'attenzione del 
mondo sulla malattia che aveva re­
so insopportabile gli ultimi giorni 
della sua vita: il morbo di Alzhei­
mer. Lo scrittore John Irving rac­
contò un dramma simile nel suo li­

bro «Le regole della casa del sidro». 
600mila casi solo in Italia e l'incre­
mento va di pari passo con l'invec­
chiamento della popolazione. Ne 
abbiamo parlato con il professor 
Luigi Amaducci, coordinatore del 
progetto europeo di studio sul mor­
bo. 

u 
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DALIA NOSTRA REDAZIONE 

• I FIRENZE. «Durante il rico­
vero i suoi gesti mostravano 
un completo scoordinamen­
to. Era disorientata rispetto al 
tempo e allo spazio. Col pas­
sare del tempo lei affermava 
di non capire niente, di sentir­
si confusa e completamente 
pena*. Alois Alzheimer de­
scriveva cosi, nel 1906, una 
donna affetta da) morbo che 
poi avrebbe preso il suo no­
me, Era uno dei primi passi 
nello studio della neurobiolo­
gia, ma quello era un periodo 
lelice per le ricerche «fisiolo­
giche», per gli aspetti biologici 
del cervello umano. 

«Poi, verso quell'approccio 
si 6 persa fiducia», dice 11 pro­
fessor Luigi Amaducci, diret­
tore detta clinica di malattie 
nervose e mentali di Firenze e 
coordinatore del Gruppo di ri­
cerca della Comunità Europea 
sulle demenze. La psicologìa 
da un lato, il sociologismo 
dall'altro hanno tolto spazio 
allo studio biologico «Ora 
che la neurobiologia è in fase 
di ripresa, si comincia a ripar­
lare dell'argomento anche 
perché è stato osservato che 
la sindrome di Alzheimer è 
un'epidemia che si sta diffon­
dendo molto con l'invecchia­
mento della popolazione» 

CI sono del dati epldemlo-
logt, professor Amaducci? 

Stanno cominciando solo ora 
in Italia gli studi di prevalenza 
e di valutazione dell'entità del 
fenomeno. Sono stato per un 
anno a Bethesda, negli Stati 
Uniti, e lì ho potuto mettere a 
punto una metodologìa di stu­
dio epidemiologico per l'Ita­
lia. Abbiamo scelto il metodo 
dell'epidemiologia analitica, 
puntando al rapporto tra una 
casistica controllata e la po­
polazione normale. L'indagi­
ne è senza dubbio la più gran­
de in assoluto svolta finora in 
campo intemazionale, con 
metodologie riconosciute. In 
base a questo studio si ipotiz­
za che in Italia ci siano 600mi-
la casi di persone alfette dal 
morbo di Alzheimer e che au­
menteranno del 40% nei pros­
simi 15-20 anni. 

Uni vera epidemia... 
...un'epidemia silente, com'è 
stata chiamata. Pino agli anni 
50 è stata una malattia sempre 
sottovalutata, a parte gli studi 
all'inizio del secolo con ì con­
tributi di Gaetano Perusini e 
Francesco Bonfiglio. Poi c'è 
stato 11 clamore del caso Rita 
Hayworth e il lavoro dell'asso-
cìazione fondata da sua figlia. 
In Inghilterra e in Svezia, dove 
hanno avuto un fenomeno di 
invecchiamento della popola* 

DANIELE PUGLIESE 

zione precedente al nostro, si 
sono fatti degli studi e sì è cer­
cata una risposta in termini di 
assistenza sociale. Hanno ten­
tato anche negli Usa, al tempo 
di Kennedy, ma si sono accor­
ti che i costi social) lievitano a 
dismisura: il presupposto era 
che, una volta insorta la ma­
lattia, I soggetti potessero so­
pravvivere per non più di 3 an­
ni. Quando si sono accorti 
che la malattia durava anche 
dieci anni hanno dovuto ab­
bandonare. 

E così ora, con l'Invecchia-
mento veloce della nostra 
popolazione, il morbo tor­
na alla ribalta. 

Negli Usa hanno investito 60 
milioni di dollari per le ricer­
che in questo campo. Anche 
la Comunità europea si è mos-' 
sa. In maniera più sommessa, 
ma si è mossa. Ha messo in 
piedi un gruppo di studio sulla 
demenza senile che attual­
mente coordino lo. E il Cnr ha 
insento questo argomento nel 
progetto finalizzato «invec­
chiamento». Il progetto do­
vrebbe partire la prossima 
estate. In parte è uno studio 
demografico che coinvolge 
llnps e la Banca d'Italia, ma 
buona parte è dedicata allo 
studio della degenerazione 
del sistema nervoso Ma per 
poter eseguire ricerche «in 
tempo reale- abbiamo dato vi 
ta, in collaborazione con una 
azienda farmacologica, la Fi­
dia, anche a un centro privato, 
lo Smìd, finanziato con fondi 
pubblici e privati. 

A cosa puntano le ricerche 

ir $ 

Disegno di 
Umberto 
Vcrdat 

Tra queste ce n'è una italiana, 
originarla di Lamezia Terme, 
che è emigrata e si è diffusa in 
Francia e negli Stati Uniti. Qui 
la rilevanza dei casi è del 50%, 
con caratteristiche atipiche. 
Un ampio studio effettuato un 
anno fa alla Harvard Universi­
ty di Boston su quattro fami­
glie, ha messo in luce che la 
malattia ha analogìe con la 
sindrome di Down, cioè con 
quell'anomalia de) Dna detta 
comunemente mongolismo, 
caratterizzata dalla presenza 
di 3, anziché 2, cromosomi 
21. In particolare è stato nota. 
to che molti soggetti alletti 
dalla sindrome di Down, se 
sopravvivono dopo i 35 anni, 
sviluppano demenza. 

dunque ana au-
larda ereditarla? 

No, non ereditaria. Genetica. 

A capire il perché, da un pun-
to di vista biologico e moleco­
lare, di questa malattia. Fin­
ché i dementi sono stati rico­
verati negli ospedali neuropsi­
chiatrici, il neurologo ha do­
vuto occuparsi poco di questa 
malattia. Anche per quelle ra­
gioni culturali che dicevo pri­
ma, per quel non vedere di 
buon occhio una corrente 
medica che aveva avuto tra i 
suoi ricercatori anche Lom­
broso, ma che aveva indivi­
duato anche le cause biologi­
che di malattie come la sifili­
de, la pellagra, la lue. E così le 
ricerche di oggi sono nuova­
mente spostate sul fronte del­
la genetica. 

E che notizie arrivano da 
questo fronte? 

Be', senz'altro si è messo a 
fuoco che il problema della 
•familiarità, è il più importan­
te Da un lato, per esempio, si 
è scoperto che nel mondo esi­
stono poche grandi famiglie 
che hanno questa malattia. 

E molto probabilmente l'ano­
malia genetica è causata nelle ' 
primissime fasi dello sviluppo. 
E accertato, per esemplo, che 
fra le donne che partoriscono 
dopo i 40-45 anni, una su 20 
da alla vita un Individuo allet­
to da questa sindrome. OH slu­
di, allora, non possono che ri­
volgersi alla condizione ma­
terna all'inizio del secolo, a) 
microambienle familiare in 
cui è maturata la malattia di 
chi oggi soffre di demenza se­
nile. 

n primo pasto, allo», è 
InevNabUiiente uno sta­
dio epldealolofko. Sape­
re chi e quanti seno gli af­
fetti dal morbo. 

È per questo che abbiamo ri­
chiesto a tutti i primari di neu­
rologia in Italia un'Indagine In 
questo senso. 

Per tarla, Immagino, oc­
correrti una regoli dlagno-
sdea. Non c'è 11 rischio di 
confondere un artertoscla-, 
rosi cerebrale con un mor­
bo di Alzheimer? 

L'arteriosclerosi cerebrale è II 
pio diffuso errore diagnostico, 
In moltissimi casi è In realti 
morbo di Alzheimer. L'espres­
sione popolare italiana «sei ar-
teriosclerotico», in altri paesi 
è stata sostituita dal riferimen­
to ad Alzheimer Ma non biso­
gna neanche confondere tutti 
i disturbi della memoria, tutti l 
disorientamenti spazio-tem» 
poraii, tutte le forme di Inca­
pacità di provvedere a sé stes­
si con il morbo di Alzheimer, 
C'è un 10* delle forme de­
menziali che non sono Alzhei­
mer e sono curabili La loro 
origine, magan, è in un ema­
toma, in un piccolo trauma 
cranico, in carenze vitamini­
che o in un uso eccessivo, di 
psicofarmaci. C'è un'altra sin­
drome nont$n Identificata, 1$ 
dismnesia benigna, che pro­
voca disturbi della memoria. 
Ma si fermano lì. Nel caso del 
morbo di Alzheimer, Invece, i 
sintomi declinano Inevitabil­
mente. Se c'è progressività, al­
lora molto probabilmente sì 
tratta di questo. Ma l'anamne­
si non basta. Occorrono esa­
mi di laboratorio, esami stru­
mentali, ripetuti ogni 3 mesi. 

ittla genetica, a » ne 
sbaglio non al esclu­

dono altre Ipotesi? 
Sì, c'è anche un'ipotesi immu-
nitana, una virale, una tossica. 
Né si esclude che possano 
concorrere più fattori nella 
genesi della malattia. 

E sul Ironie della terapia n 
che punto slamo? 

Indietro, molto indietro. Esi­
stono dei farmaci che aiutano 
nel trattamento, ma che han­
no molti effetti collaterali e 
trattandosi di una malattia 
cronica, con un decorso mol­
to lungo, gli efletti collaterali 
devono essere ridotti al mini­
mo La malattìa rappresenta 
un punto dì rottura nell'equili­
brio tra degenerazione e rise-
nerazione del cervello. Il far­
maco aeve intervenire qui, 
nella rigenerazione del cervel­
lo 

La lunga marcia verso il ministero unificato 
• • Non basterà l'invenzio­
ne di un ministero unificato 
per la ricerca scientifica e l'u­
niversità, si diceva l'autunno 
scorso, per iniettare una vitali* 
tà organizzata secondo i lem-
pi della telematica nel corpac-
cione vecchio e disarticolato 
del sistema scientifico italia­
no. Infatti, i lavori sono all'ini­
zio, ma decisamente fervidi. Il 
ministro Ruberti, attivissimo e 
competente, emana disegni di 
legge al ntmo di uno al mese, 
anche in assenza delle condì* 
zioni politiche indispensabili 
perché siano varati: un dise­
gno di legge che autorizza 
l'Infn a stipulare contratti con 
esperti italiani e stranien di al­
ta qualificazione, un altro per 
dare borse di studio Cnr a gio­
vani laureati e diplomati del 
Mezzogiorno, infine una pro­
posta di legge sull'autonomia 
delle università e degli Enti di 
ricerca, il tutto unito a un am­
pio programma di interventi 
per valonzzare strutture e n-
sorse umane nel Sud dell'Ita­
lia. 

«Premese per superare un 
divano storico», si legge nei 
documenti. Non solo fra Nord 
e Sud, evidentemente, anche 
fra le aule degli atenei e i labo-

raton sparsi fra gli enti pubbli­
ci e pnvati di ricerca scientifi­
ca. Il lavoro legislativo che si 
sta compiendo in questa dire­
zione è di portata storica. E 
forse non è un male che il co* 
mitato ristretto del Senato ab* 
bia tenuto a riscrivere, d'ac­
cordo con il ministro, il dise­
gno di legge 413 presentato 
inizialmente per l'istituzione 
del nuovo ministero. Oggi il 
testo definitivo è quasi pronto 
e, secondo il senatore Edoar­
do Vesentini della Sinistra in­
dipendente, sarà ultimato en­
tro un mese e mezzo al massi­
mo. 

L'aspetto più difficile del di­
segno è ta cornice dell'auto­
nomia. Per definirne il quadro 
ci vorranno ulteriori leggi ap­
posite (anche il Pei, oltre a 
Ruberti, ha elaborato in un 
documento una ipotesi di leg­
ge per l'autonomia degli ate­
nei), ma intanto alcuni punti 
fermi sono già stati immessi 
nel disegno di legge per il 
nuovo ministero. Vengono 
imposti limiti precisi al gover­
no sull'autonomia statutaria e 
su quella contabile, si stabili­
sce che la gestione ammini­
strativa dell'università avven­
ga in deroga alle leggi di con-

Costruiire un ministero, come una casa 
unificata per la ricerca scientifica che 
oggi abita nell'università, negli enti 
pubblici e privati, nelle industrie, non è 
un compito facile per i nostri legislato­
ri. Ha la portata di una vera e propria 
riforma istituzionale. Alla Camera e in 
Senato emergono orientamenti diversi. 

E in alcuni casi addirittura contraddit­
tori. Specchio di contrasti esistenti nei 
partiti e tra i ministri competenti. Ma il 
disegno di legge per l'istituzione del 
ministero nuovo comincia ad avere 
una fisionomia precisa ed è quasi ulti­
mato. E al Senato si è varata l'Agenzia 
spaziale italiana. 

tabilità dello Stato e che la 
Corte dei Conti rifensca al 
Parlamento sui bilanci degli 
atenei. 

Fra ì lavori compiuti dal Se* 
nato in questi mesi c'è anche 
il varo dell'Agenzia spaziale 
italiana, in seguito alla colla­
borazione fra governo e op­
posizioni e all'operosità del 
senatore Urbani in particola­
re. Quanto alla struttura del 
nuovo ministero il senatore 
Vescntlri sostiene che è stato 
raggiunto un accordo fra tutte 
le parti politiche, e perfino 
con il direttore generale Do­
menico Fazio, per un ministe­
ro «di indirizzo» il meno buro­
cratico possibile. Si parla di 
una struttura flessibile suddivi­
sa in dipartimenti alla cui dire-

ROSANMA ALBERTINI 

zione possano essere chiama­
te persone con contratto a 
termine. Comunque rimane 
aperto il problema di chi 
coordinerà I vari dipartimenti: 
per esempio un eventuale se­
gretario generale, oppure uno 
dei dipartimenti stessi con 
funzioni specifiche di coordi­
namento. 

Autonomia su tutta la linea 
dunque? Parzialmente sì, ma 
non senza contraddizioni, alla 
cui origine è probabile che ci 
siano gli screzi fra i ministri 
Ruberti e Galloni (e (ra la De e 
i partiti di sinistra) sullo scor­
poro dell'università dal mini­
stero della Pubblica istruzio­
ne. In contrasto con gli orien* 
lamenti del Senato in materia 
di autonomia uiversitaria, è 

stato presentato alla Camera 
un disegno di legge firmato 
dai deputati Tesini (De), Fin­
cato (Psi) e Buonocore (De) 
sugli ordinamenti didattici 
universitari che riporta in 
campo controlli, nomine mi­
nisteriali e centralismo statale. 
Viene da chiedersi dove siano 
finiti gli altri disegni di legge 
sulla didattica in circolazione 
fuori dell'aula non molto tem­
po fa. 

Ma la schizofrenia non si 
ferma qui. Sta arrivando in 
questi giorni alle sedi il nuovo 
testo del Regolamento di con­
tabilità. Centralismo e ricerca 
dell'autonomia sono ancora 
due vettori in contrasto che 
partono da prospettive politi­
che divergenti. 

La scelta di fondo, infatti, 
avverrà quando ì lavori passe­
ranno dal comitato ristretto 
del Senato alia commissione 
del Senato e infine in aula. Per 
il disegno di legge sul ministe­
ro nuovo sono stati rinviati al­
la votazione in commissione 
alcune questioni di grande ri­
lievo in primo luogo la com­
petenza del ministero degli 
Enti pubblici di ricerca, oggi 
vigilati m ordine sparso dal 
ministero dell'industria, del­
l'agricoltura, ecc. 

Non è una matassa facile da 
sbrogliare perché tocca pro­
blemi di definizione istituzio­
nale, ma anche di finanzia­
menti. 11 governo precedente 
tendeva ad affidare diretta­
mente al Cipe tutta la gestione 
dei finanziamenti, invece, le 
opposizioni, nel dibattito in 
comitato ristretto del Senato, 
avanzano la richiesta di un Ci­
pe ncerca da istituire ex novo. 
E sempre l'autonomia che in­
calza, al di là dei pregiudizi di 
partito. Tantopiù che rimane 
da affrontare la definizione 
degli organi di autogoverno 
sia per l'università che per gli 
enti di ricerca. Andrà dunque 
stabilito il grado e il livello di 

coesistenza fra gli organi di 
autogoverno e gli organi di 
consulenza del ministro: per 
l'università esìste il Cun (Co» 
mitato universitario nazìona> 
le), per la ricerca potrebbe 
sorgere qualcosa dì analogo, 
comunque diverso dagli attua­
li comitati di consulenza del 
Cnr, visto che il Cnr compren­
de solo una parte della struttu­
ra italiana di ricerca scientìfi­
ca 

E infine, i consulenti saran­
no eletti democraticamente o 
nominati dall'alto? Per trovare 
una vìa d'uscita l'autonomia, 
certo, è diventala una parola 
d'ordine, un richiamo costan­
te ai dettami della stessa Co­
stituzione che fissa la libertà 
indiscutibile dì ciascuno por 
l'insegnamento e ia ricerca. 
Ma oggi è impossibile trascu­
rare i dettagli di una realtà 
operativa nella quale l'auto­
nomia, come la libertà per la 
scimmia dì Kafka, è costretta 
a fare ì conti con ì limiti di un 
mondo degli uomini nel quale 
niente, nemmeno rattorto* 
mia della ricerca istituzionale, 
può seguire una strada senza 
ostacoli. E la minaccia di chi 
non vuole passi avantf è appe­
na dietro l'angolo. 
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E' morta durante la notte 
la ragazza di 17 anni 
aggredita da due rapinatori 
in una villa al Prenestino 

Si cercano gli assassini 
tra i tossicodipendenti 
«Ha reagito, si è difesa 
non hanno avuto pietà» 

«Ha urlato per paura 
e loro l'hanno ammazzata. » 

Marina Coppola non ce l'ha fatta, La diciassettene 
colpita mercoledì notte da un colpo di pistola alla 
testa durante una tentata rapina a Tor Tre Teste è 
morta alle 3.30 di ieri mattina all'ospedale San Gio­
vanni senza mai aver ripreso conoscenza. La poli­
zia sta mettendo sotto torchio tossicodipendenti e 
rapinatori abituali, ma degli assassini c'è solo una 
vaga descrizione latta dal genitori della ragazza. 

GIANCARLO 8UMMA 

• i Scappavano insieme 
verso casa, cercando di chiu­
dere fuori I due uomini che, 
armi alla mano, erano pene­
trati nel loro giardino. Ma il 
padre Inciampa e cade. E Ma­
rina, per difenderlo si sena 
addosso al due rapinatori •ar­
mai» di un ombrellone da so­
le. Urla, spintoni. Forse II col­
po di pistola parte per caso, 
forse no. Il proiettile 7.65 col­
pisce la ragazza alla tempia 
destra, le spappola il cervello. 

, Non c'è scampo: malgrado 
una lunga operazione poche 
ore dopo Marina Coppola 
muore senza essere mai uscita 
dal coma. Chi la conosceva la 
descrive come una bella ra­
gazza blonda piena di vita, 
una studentessa con la passio­
ne dell'equitazione. 

La villa della famiglia Cop­
pola, un casale ristrutturato 
con una piccola piscina, è iso­
lata su una collinetta a ridosso 
di via di Tor Tre Teste, tra la 
Prenestina e la Casillna. A 
fianco, un'altra casa a due pla­
ni allltlata anni fa ad una co­
munità di Hare Krishna, alcu­
ne arcate di un acquedotto 
d'epoca imperiale, un bo-

Velletri 

Nel Psi 
2 consiglieri 
comunisti 
stai Due consiglieri comuna­
li comunisti di Velletri sono 
passati da Ieri nelle file del Psi. 
Si tratta di Mauro Gasbarri, ex 
assessore e di Ftaviano Erco­
lini, e» membro del direttivo 
di sezione. I due hanno uffi­
cializzalo Il passaggio In una 
conferenza stampa alla pre­
senza del segretario della fe­
derazione, socialista .dei ca­
stelli Otello Bocci. Il consi­
glio, ad una settimana dallo 
scioglimento ha dunque subi­
to un'altra trasformazione: 
nell'82 c'erano 14 consiglieri 
del Pel, 10 del Pri, 9 De, 4 del 
Psi, 2 del Padi e I del Msi. Ora 
Il numero del comunisti è di 
13, mentre I democristiani so­
no diventati 11,81 repubblica­
ni, 7 I socialisti e un missino. 

schedo di pini e nien'altro. So­
lo più lontano, un'impianto 
per II tiro con l'arco ed un de­
posito di auto sotto sequestro; 
ie abitazioni più vicine sono a 
centinaia di metri di distanza. 
Insomma un luogo Ideale per 
un (urto o una rapina. E sono 
stati probabilmente proprio 
dei rapinatori, l'altra notte, ad 
uccidere Marina, la figlia mag­
giore dell'ingegnere edile 
Edoardo Coppola, una napo­
letano 52enne titolare di una 
piccola ditta di costruzioni, e 
di Elena Lagoyer, 38 anni, di 
origini russe. 

I dirigenti della squadra 
mobile Nicola Cavaliere e Car­
lo Casini, che conducono le 
indagini insieme al sostituto 
procuratore Martellino, stan­
no facendo passare al setac­
cio il «giro» dei tossicodipen­
denti e dei rapinatori abituali, 
Entrolaseratajflllejrj.jaiageri-, 
ti della squadra mobile hanno 
effettuato oltre cinquanta per­
quisizioni domiciliari e ac­
compagnato a San Vitale una 
decina di persone per accer­
tamenti, Fermi, però, non ce 
ne sono stati: di fatto gli inqui­
renti sembrano non avere in 

Cgll 

«E' guerra 
tra bande 
sullo Sdo» 
• • «Lo Sdo viene stirao 
chiato per farlo aderire alle 
esigenze della proprietà fon­
diaria, unica strada invece è 
quella di una gestione corretta 
e traspatente del piano rego­
latore», E la posizione di Um­
berto Cerri, segretario regio­
nale della Celi, che denuncia 
il tentativo di caricare il siste­
ma direzionale orientale di te­
matiche che gli sono estra­
nee, di trasformarlo in una 
guerra tra bande per il con­
trollo delle aree. Sullo Sdo in­
terviene anche Caterina Nen-
ni del gruppo dei verdi in 
Campidoglio, riaffermando 
che l'unica via da seguire è 
quella di una legge che con­
senta il controllo pubblico 
delle aree. 

mano nessuna traccia precisa, 
D'altronde, in casi come que­
sti per arrestare i colpevoli ol­
tre alle indagini è necessaria 
anche fortuna. E se sono stati 
arrestati I balordi che in via 
Cassia ammazzarono per 
10rnila lire la cinquantenne 
Giulia Volpi, è ancora senza 
volto l'assassino del giovane 
poliziotto Angelo Grasso, uc­
ciso mesi fa sull'Appia Antica 
sempre per rapina. 

1 Coppola si sono trasferiti 
nel casale di Tor Tre Teste so­
lo quattro anni fa e, fino alla 
tragedia dell'altra sera, non 
avevano mai avuto problemi 
nel vìvere così isolati. Solo 
una volta, l'anno scorso, dei 
ladri erano entrati in casa e 
avevano portato via un televi­
sore e degli oggetti d'oro. Fa­
cile, troppo facile arrivare al 
casale, però, perchè qualcuno 
non ci riprovasse; né bastava 
un solo cane lupo per sorve­
gliare tutto il terreno intorno. 
oltre ventimila metri quadrati, 

Erano passate da poco le 
22 di mercoledì sera quando 
la madre di Marina, Elena La­
gover, 6 uscita in giardino per 
portare da mangiare al cane. 
Dentro, in casa, c'erano tutti 
gli altri. Soprattutto Marina e 
la sorellina di 11 anni, Cristi­
na, non uscivano quasi mai la 
sera: 11 padre - hanno spiega­
to ieri in lacrime i parenti ai 
giornalisti - aveva troppa pau­
ra che potesse succedere loro 
qualcosa, in giardino la donna 
vede «qualcosa»; due uomini 
acquattati. Inizia a chiedere 
aiuto e in pochi istanti arriva­
no il marito e Marina. I due 
rapinatori («sul 25 anni, altez­
za media, tarchiati, con giub­
botti di Jeans; uno aveva i baf-

La madre di Marina, Elena Ugover mentre rientra nella villa; In 
alto a sinistra, la ragazza uccisa e a destra il padre Edoardo 

fi») si bloccano incerti. Ma a 
quel punto Marina inizia ad ur­
lare con quanto flato ha in go­
la, mentre insieme al padre e 
alla madre corre verso casa. I 
due rapinatori forse hanno 
paura che qualcuno alla co-
munita, degli Hare Krishna 
possa sentire e dare l'allarme. 
Cosi inseguono i tre verso la 
casa, ma a pochi metri dalla 

porta il padre di Marina, 
Edoardo, inciampa e cade Ed 
è allora'che la ragazza si fa 
ammazzare affrontando una 

Sistola con un ombrellone. 
cssuna tiaccia di come sia­

no poi fuggiti gli assassini. «Ma 
perchè ha reagito, avrei con­
segnato tutto quello che ho-, 
npete in lacrime il padre. 

Cronaca 
dei «defitti 
per rapina» 
• • Poche decine di migliaia 
di lire, al massimo dei gioielli, 
una pelliccia, un televisore. Si 
uccide per cosi poco, oggi, 
nelle strade della capitale: 
piccole rapine per procurarsi i 
soldi per una dose d'eroina 
che finiscono nel sangue. Ma­
rina Coppola è, purtroppo, so­
lo l'ultima vittima. 

Appena tre settimane fa era 
stata ammazzata in via Cassia 
una donna di cinquantanni, 
Giulia Volpi: un colpo di pisto­
la dietro l'orecchio per portar­
le via pochi spiccioli. Gli as­
sassini, due «balordi» tossico­
dipendenti, sono stati arrestati 
pochi giorni fa. Angelo Gras­
so, un poliziotto di 24 anni, la 
sera dello scorso 23 gennaio 
era appartato in auto sull'Ap­
pia Antica con la sua fidanzata 
quando un rapinatore gli ha 
puntato contro una pistola. 
Ha provato a reagire ed è 
morto colpito da due proiettili 
calibro nove alla gola. L'assas­
sino non è mai stato arrestato. 

Ha fatto sensazione, inve­
ce, l'arresto di Andrea Salva­
tori, un tossicodipendente 
21 enne che, aiutato 'da un 
complice, tra novembre e feb­

braio ha ucciso per rapina en­
trambe le anziane nonne, Ma­
ria De Filippi e Maria Luisa 
Rocchi, 

Era il 14 novembre '8? 
quando un'anziana donna di 
Montecompatri, Brigida Ca­
puani, venne barbaramente 
massacrata a colpi di man­
naia. Pochi giorni dopo tre mi­
norenni del paese confessaro­
no: volevano rapinare Brigida 
Capuani per pagarsi qualche 
sfizio, hanno perso la testa, 
l'hanno uccisa e se ne sono 
andati a mani vuote perchè 
contanti in casa non ne aveva. 

Nel gennaio dello scorso 
anno, una serie di rapine mor­
tali scossero la città. Il 17 ven­
ne uccisa a coltellate da tre 
giovani tossicodipendenti 
Amelia Pascucci, 66 anni, in 
una stradina del quartiere 
Trieste. Tre giorni dopo una 
coltellata dritta al cuore ucci­
se a villa Borghese un funzio­
nario torinese dì passaggio. 
Bottino: portafogli e giacca dì 
montone. In quei giorni non si 
contarono le rapine con pu­
gnalate: anche tre nel giro di 
24 ore, anche se per fortuna 
senza altri morti. 

" Comune: rinviate le nomine per il Teatro di Roma e per l'Opera 
Via alla maratona bilancio, domani gli emendamenti 

Pompei rivuole una Usi 
LUCIANO FONTANA 

aw Via alla maratona sul bi­
lancio, ancora un rinvio per le 
nomine negli enti culturali. 
Con due ore e mezzo di ritar­
do, Il consiglio comunale ha 
iniziato il tour de force che 
deve portare all'approvazione 
dei conti del Campidoglio per 
il 1988. Prima della seduta la 
riunione dei capigruppo aveva 
deciso di discutere fino a do­
mani (con una possibile coda 
a domenica) il bilancio, nn-
viare a lunedì la spinosa que­
stione dell'elezione dei consi­
glieri al teatro di Roma e all'O­
pera per poi passare giovedì, 
venerdì e sabato prossimi alla 
discussione degli emenda­

menti e al veto finale su) bilan­
cio. 

Gli impiegali del comune 
avevano già portato sotto lo 
scranno del sindaco le due ur-
nette in cui si depongono i fo­
glietti per le nomine. Ma, con 
un rituale che si ripete da setti­
mane, poco dopo sono finite 
di nuovo nei ripostiglio. 1 gio­
chi sono ancora aperti. Il ca­
pogruppo de Aldo Corazzi an­
nuncia che per lunedì tutto sa­
rà risolto. La maggioranza 
sembra intenzionata a votare i 
sei rappresentanti al Teatro di 
Roma. L'accordo di pentapar­
tito prevede 2 consiglieri al 

Pri, 2 alla De, 1 al Psi. Il sesto 
rappresentante dovrebbe es­
sere proposto dal Pei che ha 
però già annunciato di non es­
sere d'accordo. In passato le 
opposizioni hanno avuto 2 
rappresentanti. 

Molto più spinoso per la 
maggioranza è il problema 
delia sostituzione dell'asses­
sore Francesco Cannucciari 
che si è dimesso dalla presi­
denza della Usi Rm 4 per la­
sciare il posto al suo amico di 
corrente Ennio Pompei. Già a 
dicembre la candidatura di 
Pompei venne bocciata, su 
uniziativa del Pei, per una 
condanna che il democristia­
no aveva subito in corte d'ap­

pello. Ora che è stato amni­
stiato ta De toma alla carica. Il 
Pei ha già fatto sapercene da­
rà battaglia per non far passa­
re la proposta: «Non c'è nulla 
di cambiato rispetto a dicem­
bre - dice Franca Prisco -
non è intervenuta nessuna 
sentenza di assoluzione. Ma 
anche il Psi ha già annunciato 
che non voterà Pompei: «Non 
possiamo appoggiarlo - di­
chiara il capogruppo Bruno 
Manno - fino a quando non si 
chiude l'inchiesta sulle tan­
genti partita dalle sue dichia­
razioni». 

Il grande ritardo nell'aper­
tura del consiglio ha consenti­
to ieri sera solo un assaggio di 

dibattito sul bilancio di previ* 
sione. Il consigliere del Pei 
Piero Rossetti ha rinnovato le 
pregiudiziali alla discussione 
già avanzate dal comunisti. 
Prima di andare avanti voglio­
no che siano portate in aula le 
delibere di progetto, mutue e 
appalto del piano investimenti 
dell'87. La richiesta nasce 
dall'analisi delle cifre degli 
anni passati: migliaia di miliar­
di scritti in bilancio e solo po­
che centinaia (487 miliardi in 
media Tanno) realmente im­
pegnati. Per domani tutti i 
gruppi dovranno presentare 
gli emendamenti al bilancio. 
Le opposizioni ne annunciano 
centinaia. 

Piove per un'ora 
e il traffico 
bloccai! centro 

Giornata caotica per 11 traffico, Una pioggia Imprevista 
caduta per un'ora ed una serie di incidenti giurie mene 
gravi hanno causato veri e propri «blocchi, intorno aliti 
zona centrale della capitale, (vigili della centrale operativa 
chiamati ad intervenire dove si sono verificali Incidenti, 
hanno spesso lasciato sguarnite le «ione caldei Iradiziona-
li del traffico. Cosi le macchine per ore al sona intrecciate 
in un ingorgo continuo sui lungotevere, lungo la Nomenta-
na, la via Ostiense, la Cristoforo Colombo e pianale Flami­
nio (nella tolo). 

Guerra denuncia 
i consiglieri 
che non vanno 
in commissione 

Il record di presente spetta 
a lui, Paolo Guerra, consi­
gliere dei Verdi In Campi­
doglio. Nel mese di mano 
su quattordici riunioni della 
commissione consiliare 
•ambiente, e mancalo una 
sola volta. La maglia nera a 

Quattro membri che non ai sono invece mai presentiti: 
elestre Angrisani, Gabriele Alciali, Ennio Pompei e Paola 

Pampana. Il presidente della commissione Saverio Colture 
si è presentato sei volle mentre il vicepresidente Teodoro 
Bontempo dodici. Secondo la minuziosa inchiesta dei 
«Verdi» particolarmente «assente» il sindaco Signorello 
che solo una volta è andato In commissione. 

A Roma, dove un cittadino 
su quattro è anziano è ne­
cessaria una politica a (avo-
re della terza età, t nel bi­
lancio comunale bisogna 
tenerne conto. Questo, In 
sintesi, quanto affermato 

— — i ^ — dai rappresentami del grup­
po consigliare comunista che ieri hanno incontrato il sin­
dacato pensionati della Cgll per discutere i contenuti del 
bilancio comunale. I comunisti hanno illustrato le critiche 
di fondo nel confronti della proposta di bilancio l gli 
emendamenti proposti per migliorare I servizi. 

Il Sunia: 
Sfratti bloccati 
per le lotte 
degli inquilini 

«Pei: 
«Nel bilancio 
più attenzione 
agli anziani» 

Oggi si saprà 
se le cavallette 
sono «africane» 

•La Camera ha convertito in 
legge il decreto di proroga 
degli sfratti.. Qualche mi­
nuto dopo la votazione la 
notizia è stata data dagli 
stessi deputati al cittadini/organizzati del Sunia che dal 6 
aprile picchettavano II Parlamento. Il fatto che sia stata 
approvata definitivamente la proroga sino al 31 dicembre 
di tutti gli sfratti per finita locazione e stato consideralo dal 
Sunia un successo. "Una vittoria della mobilitazione di 
inquilini, artigiani e commercianti» ha detto II segretario 
del Sunia di Roma Luigi Pillotta. 

C'è attesa per conoscere 
l'esito della perizia stabilita 
dall'assessore all'Ambiente 
della Provincia sulla prove­
nienza delle cavallette tro­
vate morte a Torvalanlca. 
Sono «africane», superstiti 

• • ^ • ^ ^ " • • ^ • • • • ^ ™ " di uno sciame proveniente 
dall'estremo sud oppure «nostrane»? Ad esprimere il giudi­
zio è stato chiamato il titolare dell'istituto di zoologia del­
l'Università -La Sapienza», Augusto Vigna Tagliami. 

Come salvare il bacino del 
Tevere? Il «Centro per lo 
sviluppo di Roma Capitale» 
un'idea ce l'Ita: affidarne la 
gestione ad una «Conferen­
za interregionale» allargata 
al Comune di Roma La 

•^^•••••••••••i»^^»»""»»»» proposta, secondo il presi­
dente del Centro Paolo Cioli. deputato comunista, dovreb­
be consentire un intervento sollecito in difesa del Tevere 
in attesa che venga approvata una legge per la sua salva­
guardia. 

Saranno 3500 gli atleti che 
domenica prossima, scar­
pette da ginnastica ai piedi, 
attraverseranno Roma cor­
rendo per •Vivìclna», mani­
festando nel contempo per 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ avere uno sport senza vio-
^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ • ^ ^ lenza In una società senza 
paura. Al fianco del corridori della domenica ci saranno 
anche atleti di livello Intemazionale come il sovietico Di-
mitri) Troz, il connazionale Viktor Curai. Tra gli «azzurri»: 
Salvatore Nicosia, Maria Curatolo e la romana Gabriella 
Stramaccioni. 

Una conferenza 
interregionale 
per gestire 
il Tevere 

Domenica al via 
«Vivicittà» 
per uno sport 
senza violenza 

ANTONIO CtMMANI 

In appello 4 omicidi dei Nar 

Ergastolo ai fascisti 
che uccisero «Serpico» 
tm Ergastolo confermato 
per Francesca Mambro e Va­
lerio Fioravanti; 22 anni inve­
ce del carcere a vita per Gil­
berto Cavallini, assoluzione al 
posto della condannaa21 an­
ni e 3 mesi per Mano Rossi. 
Con questa sentenza è termi­
nato Ieri mattina, nell'aula 
bunker del Foro italico, il pro­
cesso d'appello contro i fasci­
sti accusati d'aver ucciso, tra il 
197S e l'80, l'extraparlamen­
tare di sinistra Roberto Scia-
labba, il «neofascista» France­
sco Mangiameli e due agenti 
di polizia: Maurizio Arnesano 
e «Serpico», Francesco Evan­
gelista. SI trattava, Ieri, dello 
stralcio dell'appello Iniziato 
nell'ottobre dell'87. I giudici 
avevano rimandato il giudizio 
sulla Mambro, Fioravanti, Ca­
vallini e Rossi imputati in altn 

procedimenti a Bologna e Mi­
lano. 

Il primo delitto risale al 28 
febbraio -del 1978- Roberto 
Scialabba sta seduto a parlare 
con gli amici in piazza Don 
Bosco a Cinecittà. Si ferma 
una macchina, scendono in 
tre e gli sparano alla schiena. 
Poi uno del «commando» si 
avvicina e lo finisce con un 
colpo alla nuca, il secondo 
episodio risale al 6 febbraio 
1980. Maurizio Arnesano, 19 
anni, in servizio davanti al* 
l'ambasciata libanese che sta 
dietro piazza Mazzini. Un'ese­
cuzione che segna l'inizio di 
una stagione di attentati e 
omicidi che culmina nella 
strage alla stazione di Bolo­
gna del 2 agosto 1980. 

Il 28 maggio viene ucciso 
Francesco Evangelista davanti 

al Giulio Cesare. Gli studenti 
stanno per entrare, «Serpico» 
è di servizio in borghese den­
tro la sua «127». Alcuni giova­
ni scendono da due «v'espo­
ni», tirano fuori dalle borse le 
pistole e iniziano a sparare al­
l'impazzata; «Serpico» non 
riesce nemmeno a fare un ge­
sto. L'ultimo della serie di 
omicidi, nsale al 9 settembre. 
Dentro la pineta di Caste]fusa­
no viene «giustiziato» a colpi 
di pistola Francesco Mangia­
meli, giovane «neofascista» 
accusato dai suoi stessi «ca­
merati» di averli traditi. Ma è 
un anno di piombo. Oltre a 
questi omicidi I Nar il 22 giu­
gno uccidono il giudice Mario 
Amato che indaga su di loro e 
«terrorizzano» Roma dissemi­
nando attentati al Campido­
glio, alla sede del Csm, a Regi­
na Coeli, alla Sip. 

Agghiacciante incidente stradale sulla Cristoforo Colombo 

L'auto tamponata va a fuoco 
una donna muore carbonizzata 
Uno strazio. Il corpo carbonizzato di una donna 
non ancora identificata è rimasto per cinque ore 
prigioniero nei rottami dell'automobile andata a 
fuoco. Il gravissimo incidente sulla Cristoforo Co­
lombo, in seguito a un tamponamento a catena in 
cui sono rimaste coinvolte tre vetture. Per tutto il 
pomeriggio il traffico è rimasto completamente 
bloccato. 

l'auto distrutta dalle damme in via Cristoforo Colombo 

• • Per cinque lunghissime 
ore il corpo senza vita di una 
donna non ancora Identificata 
è rimasto prigioniero tra i resti 
della sua autovettura andata a 
fuoco. Il gravissimo incidente 
si è verificato Ieri alle 14 sulla 
Cristoforo Colombo all'altez­
za del semaforo per Casalpa-
locco. Una Opel Kadett che 
procedeva in direzione di 
Ostia ha tamponato violente* 

mente una Fiat 126 che la pre­
cedeva e che a sua volta è sta­
ta spinta violentemente con­
tro una Ritmo ferma al sema­
foro, rosso. La utilitaria ha im­
mediatamente preso fuoco e 
la donna che era alla guida, 
forse tramortita nell'urto, non 
ha fatto in tempo a salvarsi. La 
Opel, dopo alcuni testa/coda 
si è capottata ed il suo condu­

cente, Luca Agostinelli di 23 
anni ha subito leggeri ferite 
guaribili in 7 giorni. I! condu­
cente dell'altra vettura, Enrico 
de Marchi di 30 anni è invece 
uscito illeso dall'incidente. 
Ma ai soccorritori si è presen­
tato uno spettacolo agghiac­
ciante. Fra le lamiere contorte 
e carbonizzate della 126 era 
rimasto il corpo irriconoscibi­
le di una donna. La 126 risulta 
Intestata a Filippa Ristagno ma 
non si può asserire con eer­
tezza che il corpo carbonizza­
to sia il suo. 

Sul luogo dell'incidente so­
no immediatamente Interve­
nute numerose pattuglie della 
polizia stradale, della centrale 
operativa dei vigili urbani e 
mezzi dei vigili del fuoco. L'In­

cidente ha provocato la para­
lisi completa della Cristofaro 
Colombo. L'impossibiliti di 
spostare le vetture e l'attesa 
dei magistrato per chiarire la 
meccanica dell'incidente na 
obbligato i vjgili urbani a pren­
dere delle contromisure per 
allentare la morsa del traffico 
che 4 stato deviato su via Pin­
daro e via di Macchia Sapori­
rà, senza però migliorare la si­
tuazione. 

Popò cinque ore di atleta 
gli agenti della polizia mortua­
ria, giunti sul posto per rimuo­
vere Il cadavere carbonizzato 
non sono riusciti nell'opera-
zione. Sono stati di nuovo av­
vertiti i vigili del fuoco che 
hanno provveduto a trasporta­
re il corpo della donna all'Isti­
tuto di medicina legale. 

: • ' 
l'Unità 
Venerdì 
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Provìncia 
Progetto 
contro le 
povertà 
mm Un «osservatorio» sulla 
povertà, costituito da Carltas 
ed Istituzioni locali, per una I 
vasta area a nord di Roma, nel j 
comuni tra Santa Marinella e 
Bracciano L Iniziativa è stata ' 
annunciata Ieri mattina alla ) 
Provincia durante una confe-1 
renza stampa, alla quale hàn-. 
no partecipato I assessore al 
bilancio Pietro Tidei (Pel) l 'i 
baie di San paolo fuori le mu­
ra, Giuseppe Nardin eli vesco- ! 
vo di Porto e Santa Rullina, 
monsignor Diego Bona Do­
mani verri precisata In un 
convegno che si terrà a Santa 
Marinella, al quale hanno ade­
rito anche la Regione e il co­
mune ospite, dal titolo «Istitu­
zioni pubbliche e volontariato 
al servizio delle nuove pover­
tà» «Non si debbono conti­
nuare a ricercare gli aluti al 
volontariato nelle pieghe del 
bilancio della spesa corrente 
- ha detto Tidei - Occorre in­
vece presentare progetti cre­
dibili e coordinati per realiz­
zarli con interventi finanzlan 
•deguati» Quello che dovreb­
be nascere nella zona a nord 
della capitale si configura co­
me il primo di una serie di 
•progetti pilota» «Un'iniziati­
va che ci vede totalmente 
d'accordo - ha commentato 
monsignor Bona - Non c'è 
pericolo che 1 intervento pub­
blico soffochi il volontariato 
Anzi E anche se per ipotesi 
ciò avvenisse rimane per inte­
ro l| problema dell'umanizza­
zione del servizio» Nella zona 
del litorale, le più grandi sac­
che di emarginazione sono 
rappresentate da immigrati e 
rifugiati politici del terzo mon­
do e del est Europa 

Due suore 
derubate 
in convento 
•>• Sono penetrati in due 
dentro l'istituto delle suore, 
hanno raggiunto la camera di 
due di loro, le hanno svegliate 
e si sono latti consegnare tutti 
I soldi che avevano E succes­
so ieri notte, verso le 4 30, al-
I istituto delle francescane del 
Sacro Cuore, in via di Grotta 
rossa 301 I due ladri hanno 
raggiunto la costruzione, che 
sorge un pò isolata su una 
collinetta, dopo aver scaval­
cato il recinto hanno percor 
so I corridoi fino ad arrivare 
nelle camere di suor Ernesta 
Migliorarla, 61 anni, e suor 
Valentina Vadelago 63 anni 
Dopo averle svegliate, le han­
no minacciate per farsi conse­
gnare i soldi e poi sono fuggiti 
di corsa II bottino è slato di 
1200 dollari e di 90mlla lire 
italiane Appena passato lo 
spavento le due donne hanno 
avvisato le loro consorelle, 
che subito hanno avvertito la 
polizia Ma del due ladri nes­
suna traccia Un altro furto 
ma I ladri allora non erano ar­
rivati fin nelle stanze delle 
suore è stato compiuto ali i 
stltuto delle francescane quat­
tro annui fa 

La commissione dei tecnici 
incaricata di trovare le aree 
non è in grado di avanzare 
neanche una proposta fattibile 

Tempi lunghi per una soluzione 
della «vicenda zingari» 
Accusano Pei e Opera Nomadi: 
«Oltre ogni limite d'incapacità» 

«Fumata nera» per i campi sosta 
La giunta non ha una sola area da destinare ai 
campi sosta per gli zingari La commissione tecnica 
che deve nfenre sulle possibili zone si trova nell'im-
possibilità di indicare una sola soluzione praticabi­
le. Per un motivo e per l'altro sono saltate le sei 
aree di cui si parlava in queste settimane, nonostan­
te le promesse fatte dopo la morte dei piccoli rom 
Il Pei «Superato ogni limite di incapacità» 

STEFANO 01 MICHELE 
• • Neanche un area dove 
costruire I campi sosia per i 
nomadi I) Campidoglio, ira li­
ti di assessori ed incapacita di 
decisione, è finito ora in que 
sta situazione, quasi un vicolo 
cieco La commissione che 
doveva presentare Ieri le prò 
poste alla riunione di giurila 
(poi saltata per la defezione di 
parecchi assessori) costituita 
nel novembre scorso e com­
posta da tecnici della segrete­
ria generale, del piano regola­
tore, dei servizi sociali e dei 
lavori pubblici, non ha niente 
in mano Non una sola area, 
delle sei di-cui si è discusso 
nelle ultime settimane, va be­
ne Molli, a volle chìan, a vol­
te molto meno, j motivi che 
hanno condotto a questo 
sconfortante risultato 

La «vicenda zingara» nella 
capitale avrà ancora tempi 
molto lunghi La commissione 
ha lavorato sulla base di una 
delibera approvata In giunta il 
30 dicembre, e che indicava 

ben 21 aree (quattro per cam 
pi provvisori e 16 per piccoli 
campi definitivi) Alla fine la 
scelta si era ristretta a sei zo­
ne Anagnlna Casa Calda De­
cima Tor Pagnotta Casal Ber­
noccoli e via Salviati Tutte so­
no saltate in queste ultime set­
timane tra 1 veti opposti di 
volta in volta dai vari assesso 
n le proteste degli abitanti, la 
proverbiale indecisione del 
sindaco Signorello 

«Sono tutte aree bruciate, 
inutile ormai insisterci sopra*, 
è I unico commento che si la­
scia sfuggire un assessore so­
cialista Insomma in Campi­
doglio nonostante te promes­
se, non hanno ancora la più 
pallida idea di dove sistemare 
11300 zingari accampati a Tor 
Bella Monaca Le stesse pro­
messe fatte anche dopo la tra­
gica morte dei due piccoli 
rom bruciati vivi nelle loro 
roulotte Ecco quali ragioni, 
per un verso o per I altro, ri 
schlano di far saltare anche le 

ultime sei aree Casa Calda è 
troppo vicina a Tor Bella Mo­
naca 

Nella zona sono già slate 
raccolte oltre 7000 firme con­
tro l'ipotesi del campo noma­
di Inoltre, la giunta, dopo un 
incontro, ha formalmente 
promesso ai presidente del 
1 Vili circoscrizione, il de Fi­
lippo Zenobto, che quel, ipo­
tesi non esiste più Sull'Ana-
gnina, invece, è ancora vivo il 
ncordo delle proteste dei me­
si passati Inoltre, e è già una 
forte presenza di nomadi alla 
Romanina, provenienti in gran 
parte dal Mandnone La X cir­
coscrizione aveva proposto 
dei terreni privati a Tor Verga­
ta Ma è sono un nuovo pro­
blema nella zona di Cinecittà 
Est, a Torre Spaccata, sugli ex 
terreni Cerini, sono accampa­
te da tempo 28 famiglie kora-
kanè, che presto dovranno 
sgomberare Infatti 1 area, di 
proprietà della Brioschi, è sta 
ta recentemente acquistata 
nell ambito del progetto Sdo 
e sarà ceduta ali Italstat Quin­
di a Tor Vergata, dove comun­
que il Campidoglio non ha an­
cora preso alcuna iniziativa, 
andranno quelle 2.8 famiglie e 
basta A Decima, in prima fila 
contro il campo rom c'è addi­
rittura il conte Vaselli, grande 
proprietario terriero della zo­
na, che si rifiuta di concedere 
il passaggio per arrivare al ter­
reno 

Sono 24 dall'inizio dell'anno 

L'eroina killer 
fa altre due vittime 
Due giovani uccisi dalla droga nelle ultime ventiquat-
tr'ore, alla stazione Ostiense e a piazza Bernini, un 
terzo trovato cadavere in piazza Vescovi© e sulla cui > 
morte si sta indagando Le vittime certe dell eroina a 
Roma dall'inizio dell'anno sono già ventiquattro, una 
ogni quattro giorni, un crescendo impressionante 
che suona conferma delle più pessimistiche previsio­
ni formulate dagli esperti nei mesi scorsi 

*m Lo hanno trovalo gli uo­
mini delle pulizie nella toilette 
di una carrozza, ieri mattina 
alla stazione Ostiense II gio­
vane non ancora identificalo, 
dall apparente età di non più 
di Irent anni, era stato stron 
calo da una dose di eroina 
che si era iniettato nello squal 
Udo rifugio Secondo il medi­
co della Croce rossa che non 
ha potuto fare altro che con­
statarne il decesso, la morte 
risaliva a molte ore prima, 
quando il convoglio si trovava 
ancora nel deposito della sta­
zione Termini Accanta al cor­
po secondo un copione tragi­
camente ripetitivo è slata tro 
vaia una siringa sporca di san 
gue 

Vittima dell eroina è rima­
sto la scorsa notte anche un 
altro giovane, Gianluca Ber-

La discarica all'Inviolata 

Protestano gli abitanti 
«Non vogliamo 
diventare una pattumiera» 

DOMENICO IORIO 

• i Per la terza volta in pò 
chi mesi gli abitanti delle bor­
gate tra la Tiburtina e la No 
mentana sono scesi in piazza 
per protestare contro la co 
struzione ali «Inviolata- di un 
rnega impianto per il tratta 
mento dei rifiuti 

Ieri circa 300 persone abi 
tanti nei nuovi quartieri di 
«Marco Simone-, «Casal Bian 
co* e «Santa Lucia di Menta­
na», sono andati con striscioni 
e cartelli, davanti al consiglio 
comunale di Guidonia per 
protestare contro la decisione 
presa nel marzo dell 87 dal 
('allora giunta De Psi di co 
strulre all'* Inviolata» una lo 
calila tra la via Tiburtlna e la 
Nomentana, al confine tra i 
territori comunali di Guidonia 
e Mentana, un grande impian 
to per il trattamento dei rifiuti 
urbani che avrebbe dovuto 
secondo la legge regionale 
smaltire centinaia di tonnella­
te di immondizia prodotta 

ogni giorno da 42 comuni ad 
est di Roma II consiglio co 
munale che si è tenuto ieri a 
Guidonia e stato convocato 
apposta per discutere questo 
problema il primo che la neo 
nata giunta Pei Psi si trova a 
dover affrontare I cittadini 
infatti nei piorni scorsi du 
rante un consiglio comunale 
che avrebbe dovuto sanziona 
re la nascita della nuova giuri 
ta aveva chiesto a gran voce 
che il problema delia discari 
ca fosse messo tra le prime 
questioni che la nuova ammi 
nitrazione avrebbe dovuto ri 
solvere 

Sembrano esserci riusciti il 
consiglio di Guidonia è inten­
zionato a chiedere alla Regio­
ne che vengano ricercate 
nuove aree dove costruire la 
discanca e che sia riesamina 
ta la penmetrazione del baci 
no di utenza il numero 8 I a 
rea che Guidonia con la sua 
mega discarica dovrebbe ser 
vire 

selli 20 anni, militare di leva 
in Marina in licenza di conva­
lescenza Secondo la versione 
fornita da un suo amico, Gio­
vanni Bravi di 22 anni an 
ch'egli tossicodipendente il 
giovane si e iniettato la dose 
mortale nei giardini pubblici 
di piazza Gian Lorenzo Berni 
ni al rione San Saba Colto 
quasi immediatamente da ma 
lore, Gianluca Berselli avreb 
be chiesto aiuto ali amico, 
che I avrebbe soccorso e tra­
sportato subito ali ospedale 
San Camillo Quando è giunto 
al pronto soccorso, pero era 
troppo tardi il giovane era 
morto durante il tragitto II 
racconto di Giovanni Bravi, 
però non ha convinto del tut­
to gli investigatori del com­
missariato Celio che stanno 
compiendo ultenon indagini 

Castebnadama 
Fusti tossici 
nascosti 
sotto terra 
1M È stata scoperta in un 
terreno vicino a un mobilificio 
di Castelmadama una grande 
quantità di fusti vuoti di di 
luente usato normalmente 
per la verniciatura dei mobili 
I contenitori erano stati co 
petti sotto uno strato di terra 
profondo circa un metro e 
mezzo 

La scoperta è stata fatta du 
rante gii scavi disposti dopo 
che con un esposto Demo 
crazia proletaria e Lega am 
biente avevano segnalato al 
pretore di Tivoli la presenza 
nei pressi del mobilificio di 
una discarica abusiva di mate 
nali tossici 

Dai terreno ora sotto se 
questro sono venuti alla luce 
centinaia di contenitori Si te 
me che i materiali possano 
aver inquinalo il terreno e ie 
falde acquifere della zona 
Propno per questo le indagini 
proseguono per accertare chi 
ha lasciato i bidoni e da quan 
do E per verificare se ci siano 
stati danni ai terreni circostan 
li sono stati raccolti campioni 
che verranno sottoposti nei 
prossimi giorni alle analisi chi 
miche 

Zingari in un campo abusivo a quando quelli legali promessi dal Comune' 

A Casal Bernocchi e Acilia 
nord due anni fa contro i no 
madi, ci fu una rivolta violen 
tissima (fu aggredito lo stesso 
monsignor Luigi Di Liegro 
presidente della Canlas), con 
presenza di fascisti Tor Pa 
gnotta, vicino alla Laurentina 
presenta due inconvenienti 
e è già un campo nomadi, e 
molte opposizioni vengono 
dal vicino < entro commercia 
le Stesso discorso, per quan 
lo riguarda la presenza dei no 

madi a via Salvìati «Con que­
sta commissione la situazione 
e peggiorata - dice Massimo 
Converso segretano dell Op­
perà Nomadi - Almeno con 
I assessore Bernardo essisteva 
un filo diretto anche se tra 
mille polemiche Ora è tutto 
saltato» Secondo I Opera No 
madi bisogna cominciare ad 
individuare dei terreni anche 
nella zona nord dove sono si 
stemate finora solo 8 famiglie 
zingare e qualche giostralo 

•Ormai la giunta ha superato 
ogni limite di incapacità - ac 
cusa il consigliere del Pei Au­
gusto Battaglia - Questa sto­
ria si trascina da oltre sette 
mesi e non sono stati capaci 
di fare un piano cittadino ne 
di avanzare proposte credibili 
al consiglio comunale Si fini­
sce solo con I acuire la tensio­
ne in citta E sulla coscienza 
del Campidoglio e è anche il 
dramma di Tor Bella Monaca 
e delle mancate risposte ai 
suoi abitanti» 

E' la principessa Odescalchi 

per appurare come sono an­
date elettivamente le co$£„ 
La polizia sta indagando an­
che' sulle circostanze della 
morte di Piero Bucci, 30 anni 
trovato cadavere in un'auto 
parcheggiata a piazza Vesco-
vio, forse urciso a sua volta 
dalia droga 

Con questi ultimi episodi, la 
macabra contabilità delle vit­
time della droga a Roma toc­
ca, a poco più d) tre mesi dal-
I inizio dell'anno, la preoccu­
pante cifra di ventiquattro, va­
le a dire poco più di un morto 
ogni quattro giorni dal pnmo 
gennaio a ieri Una cifra tanto 
più preoccupante se si tiene 
conto che i morti per overdo 
se di eroina furono ventitre in 
tutto il 1986, e cinquantotto 
nel 1987, uno ogni sei giorni 
Se la tendenza di questo avvio 
di 1988 dovesse trovare con­
ferma nei prossimi mesi, co­
me purtroppo è molto proba­
bile alla fine dell anno si do­
vrebbero contare non meno 
di ottantacinque novanta 
morti, un bilancio a dir poco 
agghiacciante, ma in linea 
con le pessimistiche previsio­
ni fatte nei mesi scorsi dagli 
esperti 

Ostia 
Alla ricerca 
del grande 
inquinatore 
H I Ieri sera come avviene 
ormai da mesi ogni giovedì 
gli esperti dell Acea sono 
tornati a pattugliare Ostia al 
la ricerca degli inquinatori 
che scaricano abusivamente 
nelle fogne liquidi altamente 
tossici II giovedì notte mfat 
ti con grande regolarità nel 
depuratore di Ostia arriva un 
carico inquinante che man 
da in «tilt» I impianto poiché 
i liquidi in airivo contengono 
percentuali enormemente 
più alte di tutti gli elementi 
tossici e nocivi La regolarità 
dell inquinamento e tale da 
indicare che a scaricare i li 
quidi è una industria o più 
probabilmente una società 
di smaltimento che serve più 

1 industrie Secondo I ex pre 
| sidente dell Acea Aurelio 
I Misiti depuiare un solo litro 

di questi liquami costerebbe 
I circa 1500 lire e quindi e 
spiegabile il motivo per cui 
vengono abusivamente sca 
ricati nelle fogne pubbliche 

Manette a un topo d'auto 
di sangue reale 
Ancora dsawenture giudiziarie per la «nobile» fami­
glia Odescalchi Dopo i guai di Filippo, «barbone» e 
litigioso, stavolta è toccata alla cugina, la principessa 
Lucrezia Odescalchi E stata arrestata in compagnia 
di due pregiudicati, mentre a bordo di un'auto rubata 
si apprestavano a rubarne un'altra La principessa 
che abitava net palazzo di piazza Santi Apostoli ora si 
trova nella sezione femminile di Rebibbia 

• • La pnncipessa e i «balor 
di», ovvero tempi duri per i 
nobili Lucrezia Odescalchi, 
di 31 anni figlia di Ladislao ed 
appartenerne alla famosa fa 
miglia della nobiltà romana è 
stata arrestata I altra notte in 
sieme a due pregiudicati Ro 
berto Fruci di 27 anni e Giù 
seppe Pirillodt 31 

I tre erano a bordo di una 
«500» risultata poi rubata e si 
apprestavano a rubarne un al 
tra, a Centocelle, in via dei 
Platani, quando sono stati sor 
presi da una pattuglia della 
squadra mobile che ha intima 
to I alt Hanno tentato ta fuga 
ma dopo un breve inseguì 
mento sono stati speronati 
dalla volanti* e costretti a fer 
marsi Appena un ora pnma, 
in un altro quartiere una don 

na aveva rilevato il numero di 
targa dell auto dei tre perché 
le stavano rubando l'auto par­
cheggiata Tutti e Ire gli arre­
stati sono accusati di ricetta­
zione e tentativo di furto La 
principessa e stata trasferita 
nel carcere femminile di Re 
bibbia in slato di fermo di pò 
tizia giudiziaria Non e la pn 
ma volta che gli Odescalchi 
salgono alla ribalta per motivi 
non propriamente nobili II 
cugino di Lucrezia Filippo 
Odescalchi «barbone per 
scelta di vita ebbe alcuni an 
ni fa in Sardegna un violento 
alterco con alcuni agenti di 
polizia che gli costo una con 
danna a cinque mesi per ol­
traggio a pubblico ufficiale 

La stessa Lucrezia, che fino 
a tre mesi fa abitava con il pa j 

dre e le sorelle nel seicente 
sco palazzo che prende il no­
me della sua famiglia in piaz­
za Santi Apostoli, viene de 
scritta come una donna con 
gravi problemi psichici e co 
me tossicodipendente II pa­
dre le rimproverava spesso 
questo modo di vivere non 
adeguato al suo rango nobilia­
re Ma questo non gli impedi­
va di versare tutti i mesi alla 
figlia uno stipendio 

«Poveri turisti 
sono tanti 
ma abbandonati...» 

PIETRO «TRAUMA BADIALE 

• I I turisti ci sono quella 
che manca è una politica per 
il turismo Questo in estrema 
sintesi è il giudizio dei comu-
msti e di larga parte degli ope 
ratori del settore espresso ieri 
nel corso del convegno «Turi­
smo nel Lazio, analisi e pro­
poste» promosso dal gruppo 
regionale del Pei Sul banco 
degli accusati, in primo luogo, 
la Regione e il Comune di Ro­
ma, che nulla stanno facendo 
sul piano della programma 
zione e della valorizzazione 
delle enormi potenzialità turi 
stlche del Lazio 

«Non ci si può stupire -
hanno sostenuto Introducen­
do 1 lavori il responsabile turi­
smo del Comitato regionale 
del Pel, Guido Magrini e il 
consigliere regionale Giancar­
lo Bozzetto - se gli operatori 
del settore hanno perso ogni 
fiducia nel ruolo della Regio­
ne Lazio per il sostegno agli 
investimenti e ali occupazio­
ne* La situazione è tutt altro 
che confortante le nsorse sta­
tali per il settore, regolate da 
una legge regionale del 1984, 
sono in larghissima parte an­
cora inutilizzate mentre resta­
no tuttora inoperanti - è stato 
ricordato - la legge per gli Im­
pianti termali e quella per le 
cooperative di garanzia tra 
imprese turistiche e commer­
ciali E poi - ha detto l'asses­
sore al Turismo della Provin­
cia di Roma, Alfonso Catella -
è inaccettabile la politica ac-
centratnee della Regione, 
quando ci sono Province, co­
me quella di Roma, che «han­
no mezzi e idee per assolvere 

Minorenne 
Aggredì 
una ragazza 
Due anni 
• • Due anni di reclusione è 
la condanna inflitta dal tribù 
naie dei rninon di Roma al se­
dicenne N J che il 5 dicembre 
dell 87 con due amici aggredì 
SS 19 anni, nel tunnel della 
metropolitana alla fermata di 
piazza di Spagna Due anni 
per atti di libidine violenta, se­
questro atti osceni, minacce, 
lesioni e false generalità La 
giovane S S cercava un tele­
fono quando i tre nell'oscurità 
la strattonarono e portarono 
in un angolo buio dove la co-
stnnsero a subire i loro atti di 
libidine Due giorni dopo la 
polizia individuò I responsabi­
li e II arrestò «Chiedo scusa, 
non capisco cosa accadde», 
ha detto al presidente. Marino 
Liso, il giovane che ha ricono­
sciuto in pieno le sue colpe 
Proprio per questo suo penti­
mento i giudici, con il parere 
favorevole del Pm Claudio De 
Angelis, hanno concesso al 
ragazzo la condizionale Scar­
cerato è stato rispedito In 
Svizzera I suoi complici, lo 
spagnolo Saavedra Lopez e 
Antonio Zivjani sono invece 
reclusi a Regina Coeli in attesa 
di giudizio 

I compiti che oggi la Regione 
non è in grado né politica­
mente né amministrativamen­
te di assicurare» 

Durissime le critiche anche 
al Comune di Roma «Nulla è 
stato fatto - ha accusato Ma­
grini - per il turismo giovanile, 
per la «bonifica» dei luoghi di 
primo impatto turistico come 
la stazione Termini, per la va­
lorizzazione del parchi e delle 
ville e per le politiche culturali 
adeguate al livello della capi­
tale» Non basta, Insomma, la 
mostra di Van Gogh, occorro­
no strutture e servizi In grado 
di rispondere alla domanda 
turistica, in crescita lo scorso 
anno dopo il disastro del 
1986, ma sempre più esposta 
alla concorrenza di altre cittì 
e regioni, non solo in Italia, 
ben diversamente agguerrite 
E un segnale preoccuparle in 
questo senso viene dal calo 
delle presenze giovanili, un 
dato che riguarda un po' tutte 
le citta d'arte, ma che a Roma 
è molto più sensibile che al­
trove A rincarare la dose so­
no venule le accuse del preti-
dente dell'Ept di Roma, Vito 
DI Cesare, che dopo essersi 
dichiarato convinto che «Il tu-
nsmo della eliti i solo una 
rendita parassitaria», ha affer­
mato che il Campidoglio «in­
tasca I soldi delle tasse di sog­
giorno e non riesce neanche a 
garantire del servizi igienici 
adeguati» 

Accogliendo una richiesta 
comunista, l'assessore regio­
nale Paolo Arbarello ha an­
nunciato che In maggio si 
svolgere una conferenza re­
gionale sul turismo 

Mandrìone 

Gli scippano 
la valigia 
coi gioielli 
• • Stava nentrando a casa 
col suo carico di preziosi, la 
valigetta da rappresentante di 
gioielli Due rapinatori, « ca­
vallo di una potente moto, lo 
hanno fermato in via del Man-
drione e gli hanno portato via 
il campionario di on e argenti 
Un bottino da venticinque mi­
lioni 

Alle 14 di Ieri pomeriggio, 
Mauro Ubertl, 2? anni, resi- ; 

dente in via Alessandro Volta 
22, a Testacelo, rientrava dal 
suo giro di rappresentanza. 
Con I gioielli della ditta «Klro», 
la società per cui lavora, ben 
in vista sul sedile anteriore 
della sua automobile I due ra-
pinaton, a cavallo della loro 
potente moto e in cerca di 
qualche ncca preda, lo hanno 
•agganciato» e non se lo sono 
fatto scappare Lo hanno se­
guito per un po', poi lo hanno 
affiancato e costretto a fer­
marsi Pistole in pugno, fdrsi 
consegnare il prezioso carico 
é stato facile per i due rapina­
tori Uno sguardo per control­
lare che la valigetta tosse pie­
na e via, sono fuggiti zigzagan­
do nel traffico lungo via del 
Mandrione, facendo perdere 
completamente le loro tracce 
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0, ggì, venerdì 8 aprile. Onomastico: Dionigi, 

A C C A D D I V E N T A N N I FA 

Solo cercando dall'alto, con un elicottero, sono riusciti a trovar­
li. Nove boy scoul, dagli undici ai sedici anni, si erano persi nel 
monti intomo a Vicovaro a causa di alcune indicazioni sbagliate 
che un contadino aveva tornito. 1 ragazzi, per (arsi coraggio, si 
raccontavano barzellette e da una radiolina hanno appreso che 
li stavano cercando. Le pattuglie dei carabinieri e della stradale 
che hanno setacciato la zona e i possibili sentieri percorsi dal 
giovani esploratori non sono riuscite a trovare nessuna traccia 
del gruppo. C'è voluto l'elicottero per porre line all'avventura. 

NUMERI UTILI 

Pronto Intervento ) 13 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
vigili de! fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(polle) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Privala 6810280-77333 
Pronto soccorso cardiolocico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 

M& 

• APPUNTAMENTI I 
U paral i sessuata. Titolo della conferenza di Luce Irigaray in 

preparazione del Forum delle donne comuniste: ogg, ore 
21 , presso la Casa della cultura, largo Arenula 26. Introduce 

' Claudia Mancina., 
Virginia Wooll. Anche II Centro culturale di via S. Francesco di 

Sales I /a ha in programma per domani, ore 18-20, un incon­
tro con Luce Irigaray. Le riunioni preparatorie (ieri e oggi 
ore 18-20) sono coordinate da Alessandra Bocchelli e Fran­
ca Chlaromonle. 

I l settore delle costruzioni. Recupero e riqualificazione urba­
na. Seminario promosso dalla Camera del Lavoro di Roma e 
dalla nilea-Cgil. Oggi, ore 9,30, presso l'hotel Metropole, via 
Principe Amedeo 3. Numerosi gli interventi e le comunica­
zioni. Conclude Pierluigi Albini. 

Fasciamo e antifascismo. Oggi, ore 17, presso il Centro di largo 
Spartaco 13, dibattito pubblico con Carla Capponi. 

I problemi dello sport nella città. Seminario promosso dalla 
Federazione Pel su: I ) gestione degli impianti sportivi: 2) 
tarlile gestione Impianti; 3) regolamento dei Centri sportivi 

' circoscrizionali: domani, dalle ore 9, nei locali della Federa­
zione comunista, via del Frentani 4. 

II Tevere: presente e futuro. Incontro di studio e di proposta 
promosso dal Centro per lo sviluppo di Roma Capitale: oggi, 

' ore 9.30, a Palazzo Valentin!. Saluto di Sartori, introduzione 
di Ciofi, relazioni di Mlslti, Margaritora, Noli, Belloc, inter­
vento di Ruberti, dibattito. 

• MOSTRE I 
Arte a Praia/Arte a Parigi. Impressionismo, simbolismo, cubi­

smo. Quarantatre pitture e sculture provenienti dalla Galleria 
nazionale di Praga: una «sfilata» di capolavori: Cèzanne, 
Picasso, Deraln, Braque, Gauguin, Seurat, Matisse, Vlamin-
cke e altri. Campidoglio, palazzo dei Conservatori. Orari: 
martedì 9-13.30 e 17-20, mercoledì, giovedì e venerdì 
9-13.30, domenica 9-13. Fino al 4 maggio. 

Malia In Italia, DI Sebastian Matta, grande pittore surrealista 
cileno, viene presentata una antologia «Italiana» della ster­
minala produzione pittorica, serafica e scultorea. Palazzo 
Venezia, Ingresso in via del Pleblscllo 118. Orarlo 9.30-14, 
lino al 15 aprile. 

La piazza universale. Giochi, spettacoli, macchine da fiera e 
luna park: campioni di giochi, fotografie dell'800 da tulio il 
mondo, una macchina Lumière, automi e altro. Museo delle 
arti e delle tradizioni popolari, piazza Marconi 8 (Eur). Ore 
914 , domenica 9-13. Fino al 30 giugno. 

Goethe a Roma. Olire sessanta tra disegni e acquarelli di Coe­

sivi libri e della scoperta di Roma. Nluseo Napoleon co, via 
Zanardellj 1: ore 9-13.30, giovedì e sabato anche Ì7-20. 
Fino al 24 aprile. 

Luigi Plandanl e l'urbanistica di Roma capitale. Vasta docu­
mentazione,dello sviluppo dell'edilizia popolare nella cittì 
per II periodo che va dal 1870 al 1890. Aam/Coop, via del 
Vantaggio 12. Ore 17,30-20, festivi chiuso. Fino al 23 aprile, 

Franco CentlHnl e la Francia. Libri, documenti e litografie. 
Centro Culturale Francese, piazza Campiteli) 3. Ore 
16,30-20, sabato e domenica chiuso. Fino all'8 aprile. 

• NEI PARTITO •aBMHHHHHaBBKM 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Vetcovlo. Ore 18 assemblea degli iscritti con Rinaldo 
Scheda 

Sezione Torreveccnla. Ore 18 inizia il congresso di sezione 
con Gollredo Bellini. 

Scalone Porla Maggiore. Ore 18.30 prosegue la conferenza 
d'organizzazione e di programma, con Michele Meta. 

Sezione Ponte Mammolo, Ore 17.30 riunione sui problemi or-

fianlzzatlvl della sezione, con Francesco Granone, Alvaro 
acobelli e Carlo Leoni-

Sezione Contravet. Ore 17,30 presso la sezione Settecamini 
riunione con Antonio Rosati. 

Sezione Tettacelo, Ore 17,30 uscita per il tesseramento con 
Roberto Degni e Tonino Lovallo. 

Sezione S. Saba. Ore 20 in occasione del 43' anniversario della 
Liberazione, i compagni della sezione hanno organizzalo la 
proiezione del film «iselte fratelli Cervi» 

Avvito • Corto '88. Oggi alle ore 19 in federazione assemblea 
dei compagni del corso '88 di formazione quadri. 

CelluleInadeleCpdel.Ore 16 in federazione riunione con A. 
Oliavi, " ^ 

Avvito. Domani dalle ore 9 in federazione seminario sui pro­
blemi dello sport nella città di Roma. 

Avvito «. Riunione del segretari e degli organizzatori delle 
Sezioni. Lunedi 11 aprile in federazione alle ore 17, si svol­
gerà una riunione dei segretari e dei responsabili di organiz­
zazione delie sezioni su: «Iniziative per li tesseramento e 
discussione sulla riforma organizzativa». La relazione sarà 
svolta dal compagno Carlo Leoni della segreteria della fede­
razione. Partecipa il compagno Sandro Morelli della com­
missione nazionale di organizzazione. Nel corso della riu­
nione verrà distribuito il documento preparato dalla com­
missione del CI che sarà alla base della discussione sulla 
riforma organizzativa del Partito a Roma. 

Avvito, I compagni di zona e dei centri anziani, sono pregati di 
ritirare il materiale sulle pensioni in federazione (comp. 
Oliva). 

COMITATO REGIONALE 
Gruppo parlamentare Pel Lazio. Oggi alle ore 16 presso l'au-

letta del Gruppo parlamentare Pei in via degli Uffici del 
Vicario, incontro con gli amministratori comunisti dei Co­
muni del Lazio, sulla Legislazione sportiva con particolare 
riferimento all'impiantistica (R, Pinto, S. Picchetti). 

Federazione Cartelli, In sede ore 17 riunione gruppo di lavoro 
* in preparazione conferenza nazionale (Treggiani): .Anzio-

Lavlnio ore 18.30 Cd (Bartolelli), Genzano zona Mattatoio 
ore 18 assemblea (Settimi, Porri, Biagi), Genazzano ore 20 
Cd (Di Nicola). 

Federazione Tivoli. Flano ore 17 conferenza d'organizzazione 
zona Tiberina (Zaccardinl, Fredda), Subiaco ore 17 30 co­
mitato zona Sublacense (Mitelli, Gasbarri): Palombara ore 
17 c/o Cavallino Bianco attivo Pel sulla sanità per presenta­
zione programma Usi Rm 25 (Della Rocca, Costantini, De 
Vincenzi). 

Federazione Viterbo. Corchlano ore 20 assemblea (Pacelli), 
Civita Castellana ore 17 assemblea (Capaldl), Veiralla ore 18 
riunione (Giovagnoli): Vltorchlano ore 20.30 assemblea 
(Zucchetti). 

Federazione Fresinone. Paliano ore 20 lesta del tesseramento 
(Fassino, Campanari). 

• P I C C O L A C R O N A C A a"ata"a"a*a"aVaWa"aBeWI 

Latti. È scomparsa la mamma del compagno Mario Sammarini 
della Sezione Aeroportuali. I funerali si terranno questa mal-
lina alle ore 9 presso la chiesa di S. Raffaele al Trullo A 
Mano e famiglia le fraterne condoglianze dai compagni del­
la Sezione, della Federazione Pei e dell'Unità 

t scomparso Improvvisamente il compagno Francesco Sanso­
ne, per lunghi anni tipografo presso il nostro giornale I 
funerali si svolgeranno sabato 9 alle ore 11 partendo dalla 
camera mortuana del Policlinico. Alla famiglia le fraterne 
condoglianze del colleghi di lavoro e dell'Unità 

Avventura 
primordiale 
di Nunzio 
scultore 
• • Nunzio. Associazione 
culturale l'Attico di Fabio Sar-
gentini, via del Paradiso 41; 
da oggi (ore 19) fino al 30 
aprile, ore 17-20. 

La gran parte delle novità 
dell'ultima arte italiana vengo­
no dalla scultura più che dalla 
pittura. Quella che due o tre 
anni fa poteva sembrare una 
straordinaria avventura pn* 
mordiate dello scultore Nun­
zio è confermata da queste 
opere recenti come una posi­
zione plastica assai solida e 
forte per immaginazione e per 
sensibilità materica sostenute 
da una tecnica essenziale e li­
bera. 

U Colonna Tralana e gli arti­
sti franceil da Luigi XIV a 
Napoleone I. Accademia di 
Francia a Villa Medici; da mar­
tedì al 12 giugno, ore 10-13 e 

cANTEPl^MA 
dall'8 al 14 aprile 

Con Calderón la vita è sogno 
con Bukowski è sempre una 
storia di ordinaria follia 

• i Na'tanlarclla di Eduar­
do Scarpetta. Regia di Mario 
Scarpetta. Con Daniela Poggi 
e Mario Scarpetta. Solo questa 
sera, ore 21 al Cinema teatro 
Ramarmi a Monterotondo. 

La camicia fuori dal panta­
loni con Gigi e Andrea. Da 
questa sera al Teatro Parioli. 

Storia di ordinarla follia 
da Charles Bukowski. Regia di 
Meme Perlini. Interpreti: An­
tonio Zequila, Pierluigi Cuo-
mo, Luciana Zanella. Da que­
sta sera al Teatro La 
Piramide. 

Ripresa "in stagione». Lo 
spettacolo di Perlini è già an­
dato In scena con successo, 
per quaranta giorni, non più di 
un mese (a. Il regista ha adat­
tato per II palcoscenico una 
delle storie dello scrittore 
americano, La sirena scope-
reccia, ambientandola in ima 
Napoli americanizzata. 

Partitura di Enzo Moscato. 
Interpretazione e regia di Toni 
Servillo. Da lunedì al Teatro 
Ateneo. 

Atto unico lirico di un astro 
nascente della drammaturgia 
partenopea, una poesia con­
laminata con il linguaggio 

I t i * . VOI 

Acea: Acqua 575171 
Acea; Red. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5)07 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
\rci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4744776 

• * • Barfly , d i Rarbet 
Schroeder, cn Micjey Rourke 
e Faye Dunaway. 

Il personaggio dell'ubriaco­
ne poeta e scrittore, più Inten­
to ad autodistruggersi che a 
far conoscere la sua arte non 
è certo nuovo. Ce lo ripresen­
ta Schroeder in questo film, 
curato nella sceneggiatura da 
Charles Bukowski, che vede 
un Rourke sempre più autofla-
gellantesi, ansioso di apparire 
brutto, sporco e laido quanto 
più lo si considera un sex sym­
bol. La grande cura delta con­
fezione non mitiga la notevole 
«pesantezza» del tutto. Solo 
Faye ha la sufficienza. 

Rutilcum di Pasquale Squi-
tieri, con Murray Abraham e 
Treat Williams. 

Torna Squitieri con una vi­
cenda fanta-ecumenico-spio-
nlstica. Poco (anta e molto 
spionistica, per la verità. Il co­
raggioso e scomodo regista 
continua a tare film che non 
convincono tutti, ma che co-

sommerso della città contem­
poranea. 

Teatro Ragazzi. Settimana 
d'informazione sul teatro ra­
gazzi In Spagna. Teatro Mon­
toni da lunedi a mercoledì 
ore 10 la Compagnia Acuario 
Teatro presenta Entra sì te 
atreoes; giovedì e venerdì ore 
10 Los- musicos de Bremen. 
Gli spettacoli sono In lingua 
originale. 

La vita à tatuo di Calderón 
de la Barca. Regia di Orazio 
Costa Gtovànglgli. Interpreti: 
M. Kustermann, R. Herlitzka e 
con la partecipazione di Tino 
Carraio e Ivo Garràni. Da mar­
tedì al Teatro Valle. 

Testo molto importante nel­
la storia della drammaturgia 
di tutti I tempi. La vita è 
sogno, del 1635, ha entusla-
siriato intere generazioni di 
scrittori ed artisti, in particola­
re «romantici». Il tema è quel­
lo della vita e del mondò co­
me grande palcoscenico in 
cui ogni uomo recita un ruolo 
ed è sempre più difficile stabi­
lire che cosa sia realtà e che 
cosa sia sogno ed immagina­
zione. 

Sutherland 
prete che 
confessa 
un'omicida 
munque, per scelta di temi e 
interpreti, vanno visti a causa 
della loro unicità nel panora­
ma cinematografico attuale. 
Bravi attori come Abraham, 
Aiello e Williams rendono au­
tomaticamente un prodotto 
come questo più vedibile e 
più vendibile, specie se diretti 
bene come Squitieri sa fare. 

IdeUW del rotarlo di Fred 
Walton, con Donald Suther­
land e Charles Duming. 

Non è certo l'arrivo di que­
sto atteso thrilling per la pros­
sima settimana: non va però 
perso dì vista per due motivi; 
ne è autore quel Fred Walton 
che ha firmato uno dei più In­
teressami «neri» americani de­
gli ultimi anni (Quando chia­
ma uno sconosciuto) e ne è 
Interprete un Sutherland in 
stato di grazia. L'attore cana­
dese 4 molto convincente in 
questa parte dai risvolti hi-
tchcocklani In cui un prete 
cattolico non può intervenire 
contro un assassino che gli si 
è velato in confessionale. 

Orfani di Lyle Kessler. Re­
gia dì Ennio Coltorti. Interpre­
ti: Sergio Fanloni, Ennio Fan­
tastiche, Giulio Scarpati. Da 
martedì al Teatro delie Arti. 

Storia americana di emargi­
nazione, violenza ed amore 
fraterno trasportata nel nostro 
paese. Due fratelli, ridotti a vi­
vere poco dignitosamente 
nella casa di famiglia, avranno 
del filo da torcere da un uo­
mo, portato a casa con l'In­
tenzione di derubarlo, che sa­
prà capovolgere la situazione 
in suo favore 

Viaggio nella pacala rasse­
gna teatrale organizzata dalla 
compagnia Yualed in collabo­

razione con l'Idisu e patroci­
nata dall'Ambasciata greca. 
Viaggio nella poesia lungo le 
strade di tre poeti: Ritsos, 
Pierre, Stacliura. Da mercole­
dì fino a sabato 16 al Labora­
torio teatrale universitario 
Eduardo De Filippo, Piazzale 
della Fornellino. 

Peer Cynt di Ibsen. Regia 
di Riccardo Vannucclni. Da 
giovedì al Teatro Politecnico. 

Primo spettacolo del mega 
progetto che l'Associazione 
Culturale Milleuno. diretta da 
Vannucclni, dedica a Peter 
Szondi e alla sua «Teoria del 
dramma moderno». Una ver­
sione da camera dell'opera di 
Ibsen. 

mt A-Ha. Questa sera alle 
21, al Palaeur. 
Per loro già si preparano I 
consueti scenari dell'Isteri­
smo adolescenziale, che furo­
no la scorsa stagione il terre­
no privilegiato di Duran Duran 
e Spandati Ballet. I tre norve­
gesi A-Ha, belli, biondi e puli­
tini, arrivano per sostituirli nei 
cuori, ed anche nelle classifi­
che. La loro è una tipica storia 
di successo di questi anni; Pai, 
Mags e Morten sono ascesi al 
rango di popstars un paio 
d'anni fa grazie ad un singolo 
ed un video, Tane on ine, che 
ha latto scuola per la fantasio­
sa mescolanza di immagini 
reali e disegni animati. 
Sbanca. In concerto questa 
sera alle 22 al Uonna Club, via 
Cassia 871. 

Gruppo di supporto i New 
Lost Generation. Il suono del­
la giovane psichedelia inglesi, 
con tanto di llght-show, dia­
positive, ammiccamenti 
orientaleggianti, I quattro sim­
patici Shamen arrivano dalla 
Scozia, ed hanno all'attivo 
una manciata di singoli ed un 
album, Drop; «I gruppi psiche­
delici negli anni 60 "dicono" 
creavano un ibrido con il rhy-
thm'n'blues nero e le melodie 
pop, quel che noi facciamo e 
analogo, con la differenza che 
oggi la batteria elettronica ha 

Er e » il posto dei ritf di Bob 
iddleyedelfuzzbox». 

Fuztonei . In concerto giove­
dì alle 22, Plper club, via ra­
gliamento 9. Si esibiranno an-

I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 477S 
Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 469S 
Acctral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
A w (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Brandeggio 6543394 
Collalti (bici) -6541084 

AI via 
A-Ha 
Shamen e 
Supertramp 
ztones, ha fama dì tipo poco 
raccomandabile; ama II sesso, 
l'alcool, gira con una collana 
fatta di ossa umane (ma è solo 
una leggenda) e da otti anni 
guida questo gruppo, Ira sva­
riati cambi di formazione, tu) 
percorsi selvaggi del garage 
punk abbondantemente Intrisi 
di blues. Protrudi è un perso­
naggio da culto, sulla scena 
musicale da più di ventanni, 
fedele al modello del rocker 
maledetto che in verità sa ge­
stirsi senza cadere nel mac-
chiettlstico. Aspettatevi una 
performance travolgente e 
poco rassicurante ai limiti 
dell'Heavy-Metal. 
Sipertranp. In concerto lu­
nedi alle 21, Palaeur, 
Invecchiano con grazia gli in­
glesi Supertramp, un tempo 
assai famosi grazie all'album 
Breakfast in America-, oggi 
ancora più disimpegnati, si 
fanno un vanto di comporre 
solo canzoni d'amore, di 
mainstream pop che cercano 
di irrobustire con una spruzza­
ta di rhythm'n'blues. Il loro ul­
timo album si intitola Free as 
a bird, libero come un uccel­
lo. 

M u t i » nelle scuole. Oggi alle 
ore 10 al liceo Cavour, via del­
le Carine 1. Riflettori puntali 
sui licei. Ritoma la rassegna di 
rock scolastico organizzata da 
Teorema in coìiaborazbne 
con l'ass. Murales. Questa se­
conda edizione si presenta 
molto più ambiziosa, e sarà 
articolata in tre fasi, con gran 
finale ad Euritmia a metà giu­
gno. I primi ad esibirsi questa 
mattina sono Hovel Band, Ok-
kay Pearce, Bloody Sunday e 
quattro formazioni di. spaila. 

B.B.King, il «re del blues» 
domani in concerto i l Tenda 
Strisele; a destra gli A-Ha; sotto 
il gruppo Shamen; a sinistra 
Paco De Lucia in concerto 
stasera al Teatro Tenda Pianeta 

OfORNAU DI N O T T I 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilìno: viale Manzoni (cine­
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via d i 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via Fla­
minia Nuova (fronte Vigna Stel-
lutl) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Cincin­
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi, via del Tritone (H a"— 
gero) 

Il blues 
di B.B. King 
il flamenco 
di De Lucia 
t a l Tenia Striar* (Via C. 
Colombo). Concerto domarti, 
ore 2 1 , di B.B. King. Certa-
mente non esìste artista p ia 
popolare presso il grande 
pubblico del re del buca, co­
lui che consuma le tue dita 
sulla fedelissima Lucilie 01 no­
me che dà a tutte le sue chitar­
re) da quasi quarantanni. H a 
influenzato intere generazioni 
di musicisti, lungo una carrie­
ra partita col gospel, conti­
nuata col blues ed approdata 
oggi a parecchi sconfinamenti . 
nella commercìalìtà. Ma B.B. 
King e sempre l'Incontrastato 
«re». 

Teatro Tenda Pianeta (Via­
le De Coubeitin). Terzo ap­
puntamento di «Primavera 
lazz festival '88»: stasera (ore 
21) dì scena Paco De, Lucia. 
Sette elementi capeggiali dal 
grande maestro del flamenco. 
Questa volta II chitarrista ac­
centua i suoi spostamenti ver­
so il |azz, anche se le tue origi­
ni spagnole (è nato ad Algeci-
ras e nel 69 conquisti "con 
I Lp «Fantasia llamenca» urtar 
incontrastata notorietà) sono 
ancora intatte e Intensamente 
espressive. 

Tenda Striare (Via C, Co­
lombo). Il «sax tenore», due 
grandi appuntamenti della 
Emmeci: giovedì II quartetto 
di Michael Brecker, il S m a i 
glo il quintetto di Sonny Re 
lini. Vincitore della np ediaV 
ne del referendum «Down 
Beat» e primo anche con II d i ­
sco che porta il tuo nome. 
Brecker ha una lormazlone eli 
grande livello: Mike Goodrick 
alla chitarra (sostituisce de­
gnamente Mike Stem che in-
vece ti" - • — - - • - ' * ~ -
Molfel, _ 
ve Gadd alla batterli. Impec­
cabile sassofonista post-co* 
iraniano con un pattato con' 
sumaio nel jazz-rock. 

B l n e U » ( V . l o d e l F i c o , 3 ) . 
Toma stasera il sassofonista 
David Murray con un gruppo 
tutto italiano: Gislri, Marini, 
Boltro, Bonvinì, Flores, Pareti, 
Borri, Domani la voce elegan­
te e audace di Ada Montella-
nico, in quartetto con Bonan­
no, Sallusii, Di Rienzo. Lunedi 
e martedì replica, a distanza 
di poche settimane dal clamo­
roso successo, il Billy Co-
bham Group. Mercoledì poi 
Sai Nlstìco e Rachel Gould 
Group. Al Big Matta oggi e 
domani ì «Ungomania». A l 
M u l e lan ancora oggi e do­
mani la tromba amica dì Chet 
Baker in compagnia di Nicola 
Sfilo (flauto), Alain Jean Marie 
(plano) e Marc Abrams (bas­
so); domenica la Blue Punk 
Music Orchestra dì Toni For-
michella. Al FcUttaake stase­
ra e domenica blues con Rory 
Block, eccezionale musicista 
newyorkese, già ascoltala i l 
22 marzo all'Olimpico In 
compagnia di Murphy e 
Brown. Martedì e mercoledì 
musica brasiliana con Jote 
Luis Galla. 

mente Mute arem cne in-
B h» dato lorbìù, Chamett 
feti al contrabbasso « Sle-
ìadd alla batteria. Impec-

15-19 
Oltre 120 opere datate tra il 

1640 e il 1830 stanno a docu­
mentare, in una mostra assai 
suggestiva, la fortuna dell'insi­
gne monumento romano nel­
la cultura artistica francese. 
Calchi antichi diventati pre­
ziosi per la corrosione dell'o­
riginale, disegni di Poussin, 
immagini dell edizione di Bar-
tolt e Bellori, dipinti di Greuze, 
Boucher, Bouchardon, dise­
gni di Perder, incisioni di Pi-
ranesi, Pannini e idee architet­
toniche di Challe e Jardin, e 
ancora pitture di Robert e gli 
splendidi disegni dell'architet­
to Boullée. 

Rosetta Acerbi. Galleria «La 
Gradiva», vìa della Fontanella 
5; da oggi (ore 18) al 25 apri­
le, ore 10-13 e 16-20 

Un'antologia ben scelta di 
dipinti tra il 1967 al 1988 che 

ricostruiscono il sorprendente 
percorso di Rosetta Acerbi at­
traverso vesti spazi azzurn di 
cieli e acque alla scoperta del­
la figura femminile in sempre 
vanate metafore di gracili fio­
ri. 
Marco Del Re. Galleria Grego­
riana, via Gregoriana 44/A; fi­
no al 25 aprile; ore 11-13 e 
16-20. 
Nicola De Maria. Galleria Pio 
Monti, via di Ripetta 41 ; fino al 
25 aprile; ore 17-20. 
Teatro della pittura. Al teatro 
Vittoria, piazza S. Mana Libe-
ratnee Collettiva di Carlo Am-
brosoli, Roberta Filippi. Fa-
kher Al Koudsi, Andrea volo 
da oggi (vernice ore 19) al 18 
aprile Ore 18-21. 
Cosimo Folle. Strananotte 
Pub, via U. Blancamano 80 
Da oggi al 14 aprile. Orano 
dalle 20 in poi, domenica 
chiuso 

«Gallo d'oro» sulla bacchetta 
di Rostropovic 
A Latina l'amore di Bralinis 

• t i Meraviglie a Santa Ce­
cilia. Il famoso basso Samuel 
Ramey (a Pesaro, nel Rossini 
Festival, si è affermato come 
un gigante della musica) can­
ta stasera (ore 21 , Auditorio 
della Conciliazione) ane di 
Haendel, Purcell, Schubert, 
Rossini, Bntten, Ravel e Ives. 
Al pianoforte Warren Jones. 

Domenica (alle 18), lunedì 
(alle 21) e martedì (1930) , 
Rostropovic dirige, in forma 
di concerto, l'opera di Rìmski-
Korsakov «Il gallo d'oro». 
Proibita dalla censura nel 
1907, l'ultima opera (da Pu-
skhin) di Rimski-Korsakov fu 
rappresentata dopo la morte 
dell autore (21 giugno 1908), 
a Mosca il 20 ottobre 1909. 

Brattala a Latina. È un ve­
nerdì importante anche fuori 
Roma che è «Amor» dovun­

que. Amore dì Brahms, stase­
ra, a Latina, con Gloria Lanni. 
favolosa pianista, che inter­
preta per il Campus intema­
zionale di musica (20.30 Pa­
lazzo della Cultura) la «Sona­
ta» op. l , i «Sedici Valzer» 
op.39 e I tre «Intermezzi» del-
l'op.119. 

1 concerti del sabato. Sono 
almeno quattro. Due alle 
17.30' il pianista Luca Palladi­
no a Castel Sant'Angelo 
(Scarlatti, Beethoven, Schu-
mann, Chopln e Albeniz); 
l'Orchestra da cantera di Man­
tova, diretta da Umberto Be­
nedetti Michelangeli al San 
Leone Magno (Haydn, Mo­
zart, Schubert). Alle 21 , il pia­
nista Riccardo Gregoratti, già 
apprezzato in Liszt, suona ( 
Sala Baldini) musiche di 
Brahms, Chopin, Ravel, Gra-

nados, Albeniz, Fauré e Skria-
bin). Alla stessa ora, I l Tem­
pietto presenta il violoncelli­
sta Andrea Cavuoto (Saint-
Saèns e Strauss) e il pianista 
Claudio Bonechì (Schu-
mann). 

La domenica mattina. È 
piuttosto ricca. La «sveglia» 
viene data alle 10.30 dall'hai-
cable (Teatro Sistina), con la 
celebre tromba di Maurice 
André che suona musiche di 
Bellini e Hummel, accompa­
gnato dall'Orchestra sinfonica 
abruzzese, diretta da Vittorio 
Antonellini. 

In Piazza Rocciamelone 
(Montesacro) Insieme per fa­
re, alle 11, dà concerto con il 
Duo di clarinetto e pianoforte 
(Paolo Senni ed Emanuela 
Pietrocini), che fa ascoltare 
musiche di Hìndermith, Mil-

haud e Gagliano. 
Mozart alla RaL Oggi alle 

18 30 e domani alle 2 1 , il pia­
nista Rudolf Buchblnder (sul 
podio, Marcello Panni) conti­
nua il ciclo mozartiano, ese­
guendo al Foro Italico i Con­
certi K. 4S6. 537 e SOS. 

I Santo alla Maddalena. 
Stasera, domani (alle 21) e 
domenica (ore 18), il Teatro 
«La Maddalena» presenta «La 
Pelle e il Sangue», di Cristiana 
Sanzò che recita insieme con 
Michele e Dario Santo anche 
regista e autore delle musiche 
•ad hoc» e d.o.c. 

Nuova Consonanza. In Pa­
lazzo Taverna (Vìa di Monte 
Giordano, 36) si inaugura un 
ciclo di cinque concerti. Suo­
na (20 30) il pianista Peter Ro­
sei (Kodàly, Ravel. TMele, 
MUssorgski). 

: ; • • : : : : ' , l'Unità 
Venerdì 
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TELEROMA 66 

O r * 1 0 < 7 giorni di fila», film; 

12 Cartoni animati: 14 .30 

«Marron Giaci», novale; 

I j M S Cartoni animati; 

a 0 , 3 0 «I canadesi». film; 

2 2 . 2 0 Taledomanl; 22 .4S 

Ruota In pina; 2 3 . 1 6 Tg; 

2 3 . 4 5 «Il detective con la fac­

cia di Bogart», film. 

• PRIME VISIONI I 

CBR 

Or* 15.48 «Amanda», tela-

film; 15.15 Suparcartoona; 

17 .30 <ll bastardo», sceneg­

gio»; 18 .30 «Le sorelle Ma­

terassi», sceneggiato: 18.48 

Lo sport in riva al mare; 

2 0 . 2 6 Vldeoglornale: 2 0 . 4 5 

«Stora d'amors e d'amicizia». 

sceneggiato: 22 .30 Delta, ro­

tocalco scientifico: 2 3 . 3 0 «Le 

ricompensa», film; 1 Video-

giornale. 

N. TELEREOIONE 

Or* 16 «Charleston», tele­

film; 18 .30 Si O no: 18.18 

Documentario; 19 Speciale 

Tg: 19 .30 Clnemondo: 2 0 

Casa mercoto; 20 .16 Tg Cro-

nsca: 2 0 . 4 6 America Today; 

2 1 «Lo sceriffo del Sud», tele­

film: 2 3 . 4 5 I falchi delle noi-

te: 1.30 Tg. 

ACADEMY HALL L 7.000 

Vii S t M i . S I N i m Betonili 
TU, «8778 

AOMHIAI 

Pimi Vertano, ts 
l . B.000 

Til 851195 

ARMANO 
fjsuiClvour, 22 

L. 8.000 

Tel 382163 

Bsrfly iPtlmii. 

ALCIONI 

v i lLqHl i in i , 39 
l . 5.000 

Tel. 8380930 

AMBASCIATIMI SEXY L 4.000 
VIlMimUtmlo, 101 Tel. 4941290 

Filmpen4iltil10.il 30.16-22.3 

A M A N A M L. 7 000 

A«ced*mla Agiati. 57 Tel. 5408901 

Tre napoli a un tabi di Lionati Ni-
moy, con Tom Sellec*,. Stava Gutten-
b»a , Tea1 Oanion • BH 116-22.301 

AMEBICA 

VlaW.oWGrende.» 
I . 7.000 

Tal. 5816168 

U «orla fanuniaa d Bob Rainar • FA 

(10-22.30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede. 17 

L. 7 000 
Tal. 875667 

0 Pana di Menlr, Rltt; con Batta 
Stananti, Richard Oteyfuu - DA 

(H-22.301 

AMtTON 

Via elevata, 19 

L. 8.000 

Tal. 3S3230 

0 Sitatati data luna. 4 Norman Jawi-

•on; con Citar, Vincent Gattaia - BR 
(16-22.301 

ARI8TON « 

Gitali Colorali 

L. 7000 
Tel«793267 

Attrattone fatala di Adrian Lvne. con 
Michael Douglia, Gfenn Clou • OR 

116,30-22.301 

ASTRA 

Villi Jorio, 225 

L. 6.000 
Tal, 8176266 

ATLANTIC 
V.TuiccHmi, 746 

L 7.000 
Tal. 7610656 

AUQUSTUi 
C io V. Emanuele 203 

L. 6.000 

Tel 6875466 

Une fiamma nel mtocuore di Alain Tan­
nar IVMI8I - OD 116.30-22.301 

AI2URR0 SCmOM 

y.deoJIScIptonlM 

L. 4.000 

Tal. 35B1094 

BALDUINA 
P.ll Balduina, 62 

L 6000 
Tel. 347592 

BARBERINI 
Plana Barberini 

L 8.000 
Tel. 4761707 

11622.301 

' BIUEMOO* 

M i dai 4 Cantoni 63 
L 6.000 

Tel. 4743936 

Film par adulti 116-22.301 

BRISTOL 

V)»Tu»col»na,950 

L 6000 
Tal, 7616424 

Le «le dei Signore anno «alte di e con 
Minimo Traisi • BR 116-2:) 

CAPITOL 

V I I 0. Sitcom 

L 6.000 
Tal. 393280 

4 cuccio» da aahforo di Walt Diana* -

DA 116-22.301 

CAPRANICA 

Pil i» Caprini», 101 
L 5000 

Tal, 6792465 

0 Pana di Manin Rltt, con Barbra 

Straiiand, Richard Dreyfuii • OR 
116-22,301 

CAPRANICNETTA L 8 000 

P.ts Montecitorio, 125 Tal. 6796967 

D II cielo «opra Ballino di Wlm Win-
dm, con Bruno Geni, Solvalg Dommir-
th • OH 115,40-22.301 

CASSIO 

Vii Cimi, 692 

L, 5.000 
Tal 3651607 

COLA DI RIENZO 
Plana Coli «Riamo, S 
Tal, 6878303 

DIAMANTE L 5,000 

VII Frenatimi, 232-b Tel. 295605 

EDEN L 8.000 

P.BI Coli di Binilo. 74 TU. 6876662 

0 Sulpact di Potar Yàtet; con Cher, 
Danni! Quakl - G 116-22.30) 

EMBASSV 

Vii Stoppini, 7 

l . 8,000 
Taf. 870246 

Oìnouurl a coluto™ di William Aahar: 
coitirVàlWMatthau-BR 
116.30.22,301 

EMPIRE L 8 000 
Via Regina Margherita, 29 
Tal 867719 

Ironweed di Hactor Bibam»; con Jack 
Nicliolion, Meryt Streap • DB 
(18.15-22.301 

ESPERIA 
PlatiaSonnlno, 17 

L 6.000 
Tel. 682684 

D The dead di John Huiton; con Ànjell-
ci Huston, Donai McCenn - DR 

(16-22,301 

ESPERO 
VilNomantana 
Tal 893906 

L 5 000 

Nuova, 11 

UHI II vagabondo di Walt Dimay - DÀ 
116.221 

ETOILE 

Plawe in Lucine. 41 

L 8000 
Tel 6676125 

EURCINE 
Via Usit. 32 

L 7.000 

Tal. 6910986 

EUROPA 
Cotto d'ima, 107/a 

L. 7.000 
Tal 864868 

EXCELSIOR 
Vìa B.V. del Carmelo 

L 6 0 0 0 

Tal 5982298 

0 Pana di Martin Riti, con Barerà 
Straiiand, Richard Drevhiii - DR 

116-22 30| 

FARNESE 
Campo da' 

L. 6.000 
Fiori Tel 6664395 

D All ividirci regolai di louii Milk) -

DB 116.30-22.30) 

FIAMMA L 8 000 SAIA A: • Cobra verde di Werner Her-
VIa Sliaolltl, 51 Tel. 4751100 «o»; con Klaus Klnshi - A (15.60-22,30) 

SAIA B: 0 Orlde di aborti di Blchard 
Attenborough. con Kevin Kllno e Danni 
Wilhlngton - DR (16,60-221 

GARDEN 

Viale Trattavate 

L. 6.000 

Tel 682849 

Topo Galileo A Fiancano Laudadn; 
con Beppe Grillo, Jerry HHe BR 

116-22.301 

GIARDINO 
P u t Vulture 

L 5.000 

Tal. 8194346 

GIOIELLO 

Via Nomamene, 43 

L. 6 0 0 0 
Tal 864149 

Ironweed di Hactor Babenco; con Jack 
Nichoiion, Meryl Streep -0B 
(16 15-22.301 

GOLDEN 
Via Tirinto. 36 

L 7 0 0 0 
Tel. 7696602 

4 cuccioli da solvere di Watt Disney -
DA (16-22.301 

GREGORY L 7 000 

v i i Gregorio VII, 180 Tal 6380600 

ftuaaicum iPrim» (16-22.30) 

HOLIDAV 
V n B Macello, 2 

L. 8 000 
Tal. 856326 

0 Domani accadrà A Daniele Luclwtti, 
con Paolo Kandel • 6B (16 30-22 301 

INDUNO 
Vie G. Induno 

L. 6.000 

Tel 582495 

4 cuccioli de uh/are di Walt Dunay -
DA (16-22 301 

Via Fogliano. 37 

Chi protegge il teitimone A Bidiey 
Scott, con Tom Berenoer, Mimi Roger! -

_ 0 (1616-22 301 

MADISON L 6 000 SALA A. Il volpone di Maurilio Penti con 
VtaChiabtera Tal 5126926 E Montesano. E M Stiamo - BB 

116-22 30) 
SALA 8 UHI e II vagabondo A Wall 
Pitney - DA 116-22,30) 

MAESTOSO 
ViiAppia,416 

L 7O0O 
Tel 7860B6 

Il replicante A Mike M m n ; con Chvlla 
Shien - FA 116 30-22 301 

MAJESTIC 
V I I SS. Apostoli 20 

L 7 0 0 0 
Tel. 6794908 

0 Settembre A Woody Aitai; con Mie 
Ftrrow, Ellini Strici! DR 

116 30-22 30) 

M E B C U H Y L 6 0 0 0 

Vi» di Porta torello, 44 - Tel. 

6873924 

METROPOLITAN L 8 000 

Vii del Curio, 7 Tel. 3600933 

Chi protegge il teatimone A Ridlay 
Scott, con Tom Berenger, Mimi Rogera • 

_G 116-22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo 

L 7 0 0 0 

Tel 869493 

Ho Bontlto le airone cantere A Patricia 
Rolema, con Sheila McCarthy - 8R 

(16-22,30) 

MODERNETTA 
Piana Repubblica, 44 

L 5 0 0 0 
Tel 460285 

Film per adulti 110(11 30/16-22 301 

MODERNO 
Plana Repubblica 

L 5 000 

TalI 460285 

Film per adulti 

NEW YORK 
Via Cave 

L 7 000 
Tel 7610271 

Tre acapoli e un bob* A Léonard Ni-
moy: con Tom Selleck, Sleve Gutten-
barg. Ted Oanson - BB 116-22 30) 

PARIS L 8 000 
Via Magna Grecia, 112 Tel 

Dentro la nettile A Jemei L Brodi!, 
con William Hurt, Albert Srooki - DR 

116-22.30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 

L 6 0 0 0 
Tal. 5803622 

Fatai ettrectlon (versione In Inglese) 

116-22 401 

I^ROMA' 
Le Urinatemeli! A Mlcheel Ritchie. 

con Dan Ayktoyd, Walter Mitthau • BR 

116 30-22.30) 

116 30-22.30) 

• memtoaoraltoAemCarlo Verdo­

ne H6.lt-Ji . IBI 

0 L'Impero del «ole A Steven Spiel­
berg 1 DB 118,15-22.301 

Dlnoeeurl e coliiioni A Willem Aihar; 
con Walter Matthau - FA 

(16.46-22,30) 

Tale pedre tele figlio A Bod Danld; con 
Dudley Monte - BB 116-22.30) 

Le vie del atgnore eono finite A e con 
Minimo Traili • Bit - 116-22.30) 

CINEMA a OTTIMO 

O BUONO 

• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante: C: Comico: D.A.: 
Dissoni mimati: DO: Documentario; DR: Dtsmmatico; E: Erotico; 
FA: Fantoacerua; 0: Giallo: H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; 
S: Sentimentale; 8M: Storico-Mitologico; ST: Storico 

TELETEVERE 

Or* 9 .16 cSoya & Girfs», te­

lefilm; 10.30 «Colpo di mor­

te», film; 12 «Il colore della 

pelle»; 14 I fatti del giorno; 

15.30 «Sloane». telefilm; 

18.30 Pranoterapia: 19.30 I 

fatti del giorno: 2 0 II totofor-

tuniere; 2 1 La schedina; 2 2 

Arte antica; 0 .20 I fatti del 

giorno. 

RETE ORO 

Or* 9 «Teatro napoletano», 

film; 11.15 «Detectives», te­

lefilm; 12 .15 «Angoscio», te­

lefilm; 13 .30 «Mariana il dirit­

to di nascerò», novela; 18 Alla 

ricerca della venta; 19 Roto-

roma: 19 .30 Tgr; 2 0 . 1 6 Car­

toni animati; 2 1 «I naufraghi», 

sceneggiato; 2 2 Aspettando 

domenica; 0 .30 Tgr; 1 «Dete-

ctives», telefilm. 

VIDEOUNO 

O r * 16 .10 Sport spettacolo: 

18 .80 Tg; 19 Bar apcrt; 

2 0 . 3 0 Un •wenlnrnnto apar­

tivo in diretta; 2 2 . 3 0 Tg; 

2 2 . 4 0 Spartirne; 2 3 J u k r 

Box: 2 3 . 3 0 Danna Kopartina; 

2 4 Sport spettacolo. 

PRESIMNT 

Vii Appli Nuovi. 427 
L 6000 

Tel 7810146 

n volpone di Maurilio Forai; con E- Mon-
teteno, E M Sitano - BB 

. 116 16-22.30) 

PUSSICAT 

Vii Cut*, 98 
L 4000 

Tel 7313300 

Drian Daviaon aeduiione gay - E 
IVM18I 11 1.22 301 

D Settembre A Wwdy Alien: con Mia 
Fattovi, Elalno Solidi - DB 

(16,45-22,30) 

QUATTRO FONTANE 

Vie 4 Fontani, 23 
L 7000 

Tel. 4743119 

0 L'ultimo Imperetere A Bernardo 
Bertolucci; con John Lone, Poter O'Toole 
•ST 116-22 30) 

QUIRINALE 

Va NutonUi, 20 
L 7.000 

Tal 462653 

D The dead A John Huston; con Anjoi-
ca Huiton, Donai McCann - DR 

(17-22 301 

Tre acapoli e un Sebi A Léonard Ni-
moy: con Tom Selhck, Steve Guttan-
berg, Ted Deneon • BR (16-22,301 

OUrBINETTA 
VilM.MInghattl.4 

L 8.000 
Tel 6790012 

Dentro le notule A Jimei L Brooke. 
con Williem Hurt, Albert Brookt - DB 

115-22 301 

REALE 
PienoSonnino, 15 

L 8.000 

Tel. 5810234 

Cete mie cete mie A Neri Parenti: con 
Renne Petratto, Pedo Onotri • BR 

116 30-22 301 

REX 
Coreo Trmte, 113 

L 6.000 
Tel. 864166 

Poaitlonl compromettenti A Frank 
Perry; con Susan Serendon, Baul Jube -
BB 116,30-22.30) 

RIALTO 
Vie IV Novembre 

L. 7 0 0 0 
Tal 6790763 

• U «itone del Sabba A Marco Bel­
locchio; con Beetrica Dalla - DR 

(16-22 30) 

R I T I 
Viale Sommi, I 

L 8.000 
Tel 837481 

Tre acapoli e un bob* A Léonard Ni-
moy, con Tom Selleck Steve Guttenberg, 
Ted Dan»» - BR 116-22 301 

Le rotolo A Tom Menkiewfci; con Dan 
Aytrovd, Tom Hankt • BB (16-22 301 

RIVOLI L 8 000 • L'irueatanibile leggerei» doH'ea-

Vla Lombardia, 23 Tel 460863 aere, A Philip Kaufman, con Darak De 
bnt, Erland Joiephson • DB 

(16 30-22.301 

ROUGE ET NOffl 
vìeSHeritnai 

L B.000 

Tal. 864305 

4 cucctoll de astiare di Walt Ditney -
D A . (16-22 301 

Casa mia essi mia A Neri Parenti; con 
Ml l Fero* , Baine Sell i* > DR 

116 30-22,301 

ROYAL 

Via E, Filiberto, 175 
L 8 0 0 0 

Tel, 7674649 

La eterle f ia tar te l i A Bob Reaner - FA 

J16.30-22.30l 

SUPERCINEMA 
Vie Viminale 

L. 8 0 0 0 
Tel 485498 

Maurice 117 30-20); Quartiere 
122.301 

The big eeey A J m Me Bride: con Dan-
nii Cuori. Ettari Bsrtcln G 

116.16-22,301 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

L. 7 0 0 0 
Td 8831216 

Le norie t i n n i s c e A Bob Reta* - FA 

(16 30-22.30) 

BvelponaAMaurliioPonii:conE Mon­
tisene E.M. Sdamo - BB (16-22.30) vìa Gdla e Sidama, 2 

Td, B395173 

L 7.000 Ruoalcum PBIMA 118 30-22.30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVINELU 

Piatta G. Pepe 

L3.000 

Td 7313306 

• deeldarto inioddlifitto di une ma­

glie • E (VM1BI 

Plana Semplone, 16 
L 4.600 

Td. 890817 

Firn per addii 

AQUILA 

Vi i L'Apula, 74 
L 2.000 

Td. 7594961 

Film per e 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2,000 Film per adutti 

vie M i n t i t i , 10 TeL7553527 

SNUUNROUOE 
Via M. Cortine. 23 

L 3.000 
Td. 5662350 

I le calde butto . E (VM18I 

11622.301 

a reticente A Miki M«vin: con Ch»l« 
Shean - FA (16.30-22.30) 

NUOVO L 6.000 • « ventre deU'areMtem A P a i * 
UrgoAedanghl. 1 Taf. 588116 Greettaway; con Brian Dennehy. Lambert 

r Wileon • DR 116.18-22 30) 

ODEON 
Plana Repubblica 

L 2.000 Film par adulti 

Td. 464760 

La vie del Signoro eono finito A e con 
Massimo Traisi - BR 
(16-22 30) 

PALLADIUM 

PmB, Bommo 

L 3.000 Film per edulu 

Td. 6110203 

SPLENDO 

vie PI» dalla Vigna 4 

L 4.000 John Holmit Torbide emeilonl - E 
Tal. 620205 (VM18) 111-22.30) 

ULISSE 

Vi .T j |U j M , |54 1 , r , , 

VOLTURNO 

VtoVUtutnò.37 ' 

a JUMOtV JNfKIf «da* 

0-W»°< T S r * erot lehe-EIVMIBI 

• CINEMA D'ESSAI I 
DELLE PROVINCK 

VleProvmc»,41 Td. 420021 

MICHELANGELO 
Piai» S. Francesco d'Aleuti 

«ne A Robert Benton; con Jelf 
i, Klm 

NOVOCME D'ESSAI L 4.000 
Vii Merry Dd Vd. 14 Td. 5B18235 

ISugarbebyAPercyArJon;conMi-
•nna Sagootacht • 6R (16.30-22.301 

RAFFAELLO 
Via Terni, 94 

. a 4 - Le vendetta A Jouph 
Sargent; Lorrdne Gery, Lance Gueat - H 

TMUR L 3.500-2.500 
ViadeglEIriiachl, 40 TaL 4957762 

Brlaby e • segrete di Nbtth - DA 

• CINECLUB I 
LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 

Vi i ributti™ Amici 15/19 
Td. 492405 

con C. GabM. e A Gardner 

115 30-20.30) 

ORAUCO 
Via Perugia, 34 Tel. 7551785 

Cinema cacoalovacco: Concerto elle fi­
ne rM'eetete: momenti delta vite A 
Antonio Duole» A Franto vidi. 

«.LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 
Tel. 312283 

SALA A: O ThemeAGM>PanNov-DR 
(18 30-22 301 

SALA B- L'emieo emerkane A Wìm 
(18-22 301 

UNIVERSITÀ LA SAPIENZA (Cini 
Univetdtatta Muieo-teboretcrio) 

Il cinemi dei primi anni 30. Treno popo­
lerò (19331A B. M i m i n o : Little Ca­
l e r (19321 A M. L i Boy Unirlo ore 
17.30) 

• SALE PARROCCHIALI I 
CARAVAOGIO 

ViePalsIeUo. 24/B. 

0 Flave! eterea In Americo - DA 

ORIONE 
Via Tenone. 7 

Riposo 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
ALBA RADIANS Tel 9320126 II volpone A Meurizlo Ponzi, con E Mon­

tesano E M Sderno - BR 

Tel 9321339 Film per adulti 

FIUMICINO 
TRAIANO 

F R A S C A T I 

POLITEAMA IUrgo_ Panine. 5 SALA A: 0 Stregete delle lune A Nor­
man Jewiwn, con Cher, Vincent Garde­
nia - 6R 116-22 30I 
SALA B- 4 cuccioli de aalvere A Walt 
Disney • DA I16-22 30) 

0 L'impero del sole A Steven Spiel-
betg • DR 116-22 301 DA (16-22 301 

QROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

Tel 9456041 L.7.000 

• L'iniottenibile leggerei» dell'ol­
iere A Philip Kiulmin, con Derek De 
Lini. Erland Josophlon - DR 116-22) 

VENERI Td 9454592 L 7 000 O L'Impero del euro A Steven Spiel­
berg-DB (16-22 301 

MARINO 
COLlZZA Tel 9387212 Film per adulti 

M O N T E R O T O N D O 

NUOVO MANCINI 

Td 9001688 

Dealderi belile» di mie moglie - E 

(VMI8I (16-221 

9002292 Spettacolo teatrale (ore 211 

O S T I A 

KRVSTALLL 7000 Vii dd Pellottlnl 
Td 5603181 

4 cuccioli de ealvlre A Walt Disney -
DA 116-22 301 

SISTO L 6000 Vie A» Romagnoli. 
Td. 5610780 

0 Suepeet A Peter Yatet, con Cher. 
Denmt Quild • G 116-22 301 

8UPERGA L 
V i i dill i Mirine, 44 

7.000 
T 5604076 

Il elgnore del mele A John Cerponter. 
con Doneld Pleetence, Lui Slount - H 

116 30-22 30! 

S C E L T I P E R V O I l l l l l l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l l l I i l l l I i l H I I I I I I I I l I 

O L'IMPERO DEL SOLE 

Da un romanzo autobiografico di 
J G. Bellerd, I odieeee di un bom­
bino nelle seconde guerre mon-
diele. Figlio dn diplometici Ingleei 
in Cine, Ti piccolo Jim rimene ee-
peroto dei genitori quando i giep-
ponesi invadono Shanghai. Fini-
eoe In un campo di concentra-
mento e open menta su di sé tutti 
gli orrori deus guerre, eicuremen-
te il modo più cruento e treumotl-
-o di crescer». Steven Spielberg 
vede come umore il mondo con 
gli occhi di uri bombino, ma ete-
volte le chiave A drammetlce. Un 
film di gronde reopiro (dure 154 
minuti) e di gì onde talento. 

ETOILE 

O STREGATA DALLA LUNA 
Vn ceet devvero de Oscar (brava 
Cher, me ancora più bravi i «vec­
chi» Vincent Gerdenie e Olimpia 
Dukakio, eorella del candidato el­
le prooldanu Usai per un filmetto 
delle confezione abile e accatti-
Venie. Norlombiente dello Broo-
klyn itelo-emerlcene ei coneume-
no etorie d'ernora Incrociate, tre 
ceno et rietotente e «primea delle 
Bohème el Metropolitan. E cepo­
le perché? Perché c'è la luna pie­
ne... Corrette e Intrlganto, la re­
gia dell'eepeno Normen Jewl-
eon, 

ARISTON 

• COBRA VERDE 
De un bel romenio dell'ingleee 
Bruco Chotwln intitoleto «Il viceré 
di Ouideh», il regiete tedesco 
Werner Herzog trae II pereonag-
gìo di Cobra Verde, bandito, av­
venturiero e iiognatore ottocen-
teeco che dui Breeile arriva in 
Africa e fondo un impero beeato 
sul commercio degli schievi. Un 

ritretto di «dsnnstoi costruito 
per Is faccis senta tempo di 
KlouB Kfnski, anche qui complice 
di Herzog nonoatente le furibon­
de litigate eul eet. Me I copolevori 
delle coppie (lAQuirro», «Nosfe-
retu») eren un'altra cosa, 

FIAMMA (Sala Al 

O PAZZA 
Anche eenze Oecv, une gronde 
interpretezlone di Barbra St/Bi-
eand. Dopo aYentl» Idi cui ere BU-
trlce, produttrice, regiete, inter­
preta...) l'ettrlce-centante torna 
con un ruolo tutto drammatico, 
quello di une prostitute orme! non 
giovanissima, che ha ucclao un 
elianto più rude e echifoeo dol so­
lito. I legeH le coneigliano di pae-
eara per pazze, me lei al rifiuta: 
ara ben coutente, quendo ha uc-
ciao... Una vibrante regia di Mar­
tin Rltt a, accanto alle Streieend, 
un eltro bel ritorno: Richard Drey-
fuss. 

CAPRANICA. ARCHIMEDE 
EXCELSIOR 

D S E T T E M B R E 
Woody Alien, molti snnl dopo 
«Interiore», torno el dramma, a 
atavorta centro in pieno il borea-
pilo. Senze comperire come etto-
re, il prende Woody rinchiude in 
una villa del Vermont set perso­
naggi, tra uomini e tre donne, tre 
I quali al incroclsno antan e ran­
cori. C'è una madre diepotica, 
una figlia fruetrete, uno ecrittore 
aeptrente genio... H tutto raccon­
tato con uno etile in cui lo nevrosi 
sono temparete delle tenerezze. I 
sei attori eono straordinari, vale 
la pena citarli tutt i , e in ordina 
rlgorossmente alfabetico: D , n . 
holm Elllot, Mie Farrow, Eloine 
Stritch, Jack Warden, Sem W a -

tereton e Dienne Wlest. 

ADMIRAL, MAJESTIC 

O D O M A N I A C C A D R À 
Secondo film delle «Sachor F i lmi 
di Morett i e Barbogollo. Dopo 
«Notte italiane» è la vana di aDo-
menl accadrei . Inconsueta balla­
ta in costums smblenteta nella 
Maremme dal 1 6 4 8 e Interprete-
te de Paolo Mendel a Giovanni 
Guidoni. Sono loro 1 due butteri 
accueeti inghistsmente di omici­
dio a costrattl a darei alla mac­
chie, inseguiti de un trio di imple-
cebill mercenari. A mezzo tre il 
racconto filosofico ( i l cileno 
Roueseou. Fourier, Voltaire) a 
l'avventure buffa, aDomani acca­
dre i A un film piacevole, di ott ima 
fattura, che diverte facendo riflet­
tere. E testimonia che II cinema 
italiano non S eolo Ferirti o I fratel­
li Vernine. 

HOLIDAY 

• L ' INSOSTENIBILE 
LEGGEREZZA 
DELL'ESSERE 

Dal celeberrimo romanzo di Milan 
Kundera (queel un modo A direi 
un film koknsal d i due ora e qua­
ranta che deostruisce amori, 
efortune e disavventura politiche 
di Thumae. medico pregriooa ma­
lato di dongiovanniemo. Elegante 
e ben recitato, il film o W a m e r l -
ceno Priihp Kaufman scontenterò 
probebilmente I fané dal roman­
zo; m a ara difficile, del reato, 
riaeeumere le mille vioende e con-
eervare il tono lieve e insieme filo­
sofico della pagina aerina. M i ­
gliore la prima parta, quella pie 
ma l i z im i a allegre, che ci evala 
una Praga (eh, la Primavere...! 
che sembra quei ! un perediso 
erotico. 

RIVOLI «Testimone d'accusai. 
EDEN 

O T H E M A -
Tre I numerosi film «econgelBtJi 
del nuovo corso (crnemerogreflco 
e no) sovietico, iTheme» A pro­
babilmente il migliare. Diretto da 
Gleb Pani Ut» a interpretato da In­
no Curfcova, una coppia (sono 
marito a moglis) e h * ha regalalo 
al cinema deH'Urss ahnsno un 
pelo di capolavori, A una dura, 
drammatica requisitoris sulls crisi 
ersetiva ad esistenziale di uno 
scrittore. Si perla di problemati­
che «altea, in «Themei . del rap­
porto fra artiste e eocieté ell'on-
eie, da parta di un pereonagglo 
minoro, di emigrare finalmente in 
lirocle per sfuggire alla tetra at­
mosfera delle provincia russa de­
gli anni Settanta: ma sa ne parla 
con la eecchezze, l'immediatezza 
del miglior cinema americano. 
Protagonists, accanto alla Curi-
kova, uno etraordlnarlo Michail 
Uljenov. 

IL LABIRINTO 

O S U S P E C T 
U n gjauo di ambiente giudiziario. 
come quelli che ei tacevano une 
volte. Tutto ruote attorno ad un 
delitto che si vorrebbe di ordine-
rie amminietreziona. Incolpano 
un barbone eordomuto e pure 
manesco. M a la brava awocatee-
ea Cher, elutata da un membro 
della giuria (che el innamora di 
lei), mettere io coee e poeto. Ben 
duetto da Poter Yatee e incon-
aueto neU'amblentezione (una 
Washington cupa, che naaeonde 
dietro I marmi dal potare paurose 
eocene di miserisi. «Suspecte 
non sfiguro d i f r o n t e a e l a u l c i c o -
me «anotomin di un omfcldlo» a 

P G R I D O 0 1 L I B E R T A . 
E l'orme! femoeleeimo film ou 
Steven Biko, il leader nero aurJa-
fricsno ucciso fn caroare dagN 
igerrl aeH'spertheid. M e A aopra-
tut to II film el Doneld VVooda. H 
glornaliata bianco che ai achlerò a 
favore di BHho e fu costretto a 
laeciore il Sudafrica, riparendo in 
Inghilterra con la famiglia.Richsrd 
Attenborougrt («Ohandhl», «A 
Chorui Une») racconta l'amicizia 
fra 1 duo.la progreeaiva presa di 
cosoienze del bianco, la morte c M 
feeder di colare o la fuga di 
wooda, con bai r i tmo, con gran­
de aonio civile e con un megnilo-
quente t a o della scene di massa. 
U n esompo di clname ehnpagna-
t o i , ah"antica, M a ben fat to. 

F I A M M A (Sala R I 

• L A V I S I O N E M S A B B A 
Ancora un Bellocchio che fa es­
ecutore. Ancora u n f i lm d i matri ­
ce psicanalitico. Il diavolo a l'ep-
parsto eeotorlco oggi di moda 
contano poco. aLa violone del 
Sabba» è un ulteriore segmento 
d i quel visggla nel l i conoscenza 
che il rogleta dal «Pugni In tassai 
ha intropraeo de ojualcha film a 
questa parta, N Sabba ai questio­
no A quello sognato da un giova­
ne psichiatra ohtomlto a fare una 
perizia su une fanciulla che ai cre­
de une strage dal Seicento. Lai. 
belle e provocante (Beatrice dal­
le), lo attira lentamente In una di­
mensione parallela, al punto d i 
fargli vacillare ogni sicurezze: fini-
ranno con II fare l'amore, «boren­
d o l i e vicende (ma poi sarA sem­
pre lei a vincere...). 

RIALTO 

• PROSAI 
AGORA' BO (Vie della Penitenza. 33 

- Tol 653021 11 
Alio 21 LadlevoloeeediCetlaGoi. 
doni, con Paola Corazzi Delta D Ali-
berti, regia di Franco floselli 

ANFITRIONI (Via S Saba. 2 4 - T e l 
57508271 

Alle 2 1 3 0 Viaggio vereoU punto 
di fuga con Deniele D Angelo. Si­
mon» D'Anguto, Fabrizio Pestenni 
Regia di Isabella Del Bianco 

ATENEO IPiaz,'ile Aldo Moro, 6 - Tel 
49400871 
Allo 21 Eeoomot i L i meravigliosa 
arte dell inganno* di e con Sergio 
Bini 

AURORA Ivia Flaminia. 20 - Tel 

Allo IO e elle ,16 30 Fona venite 
ftente di MiriOCestelle'cci; con Sil­
vio SpaccBsi e-Michele PouticeHi < 

BEAT 7 2 [ V I I G G Selli 73 - Tel. 
3177161 
Alle 21 16 Tento Kroger, vite 
d'ertlete di Teresa Padroni, con la 
Compagnia Diritto e rovescio 

BELLI IPiezze S, Apollonia, 1 I/a • Tel 
SB94675I 
Alle 21 15 Primo t» cena di E Pe­
cora, con le tompigma Operi Tei-
tro Regia di L Salvati 

CENTRALE IVia Celia. 6 - Tel 
67972701 
Alle 21 Terza raseegne dei Poeti 
Romaneschi SI leve fa iruMtlglla. 
coitimela la BorrMo con le compe-
gnia A Alfiere Alfieri 

CLUB IL PUNTO IVia del Cerdel», 22 
• Tel 67892641 
Alle 21 30 Halle di notte N. 2 
scritto, diretto ed interpretato da 
Antonello Avallone 

COLOSSEO Ivia Capo d Alnca. S/A • 
Tel 736255) 
Vedi spazio musicele 

OSI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel 
3535091 
Alle 21 30 Torno oeeaeleeaa con 
Paola Tiziana Crucism. regia di 
Monteli e Grezosi 

DEI SATIRI IVie di Grottapinta. 19 -
Tel 65653521 
Alle 21 Tre II oondmento e le re­
gione di Alid.) Maria Sessa, diretto 
ed interpretato da Riccardo Cuc­
chila 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel 
4758598) 
Alle 21 Ugo di Carla Vistarmi, con 
Alessandro Haber e Mita Medici 
Regia di Ennio Coltorti 

DELLE VOCI (Via E Bombe». 24 -
Tel 68101181 
Alle 10 e alle 21 Don Giovanni di 
Molière con la compagnia Teatto 
delle voci, tegia di Alfio Petnni 

DEL PRADO IVia Soia. 28 - Tel 
65419151 
Alle 21 La demenda di matrimo­
nio e L'orso di Anton Cecov, diret­
to ed interpreteto da Antonio Serra­
no 

DUSE (Via Crema B - Tel 7570521) 
Alle 21 Donne Pirandello da Luigi 
Pirandello con la Compagnia Inti­
ma Teatto Ragia di Julio Zuloeta 

ELISEO (Via Naznnale. 163 - Tel 
4621141 
Alle 20 45 Fiore di cedue di Banl-
let e Gredy, con Ivana Monti. An­
drea Giordana Regia di Giorgio Al-
bertazzi 

E .T I . QUIRINO (Via Marco Minghet-
ti I - Tel 6794585) 
Alle 2045 IFotto di eronece di 
Raffaele Vivuini con Nello Mascia 
Regia di Maurizio Scaparro 

E.T.I. SALA UMBERTO (Via della 
Mercede. 50 • Tel 67947531 
Alle 21 Alte dletsnilono da Achil­
le Campanile con Pietro De Vico. 
AnnaCampori Regia di Antonio Ca-
lenda 

E.T.I. VALLE ilVia del Teatro Valle 
23/a - Tei 6E43794) 
Alle 21 La Toaco di Victonen Sar-
dou con Ma ino Malfatti. Arnoldo 
Foa regia di Aldo Trionfo 

QHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
63722941 
Alle 21 fl belio delle donno regno 
di M Puig con Emilio Bonucci Fa­
bio Maraschi Regia di Marco Mat-
tolini 

IL PUFF (Via Giggi 2anazzo 4 - Tel 
58107211 
Alle 22 30 Putrendo, putrendo di 
Amendola e Corbucci con G Valeri. 
M Mattali e R Rodi Regia degli 
autori 

LA CHANSON ILargo Brancaccio 
82/A • Tel 7'Ì7277) 
Alle 21 45 Rome Napoli vie u n ­
ione con 1 Cantatoti regia di Pu-
pells Maggio 

LA COMUNITÀ IVil G Zanazzo. 1 -
Tel 5817413) 
Alle21 Vienna Scnttoeditettode 
Giencark) Sepe 

LA MADDALENA (Via della Stellet­
ta. 18 - Tel 65694241 
Alle 21 Le poRo e II ung i le di 
Cristiana Sanzò, con la Compagnia 
La Ginestra Regia di Darlo Sanzò 

LA PIRAMIDE (Via G Benzeni, 61 -
Tel 67461621 

Alle 21 PRIMA Storia di ordina­
rie fonia di C Bukowski. con la 
Compagnia Teatro La Maschera 
Regia di Memi Perlini 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano 1 - Tel 67831481 
SALA A Alle 21 Caravaggio di 
Alessandra e Alberto Manno con 
Gianni Nardone e Enzo Zingaro Re­
gie di Angela Diane 
SAIA B< Alto 21 Stenaidl Graham 
Greene-con la Compagnia Teatro II 
Quadro Regie di Antonio Piarlede-
riei 

MANZONI (Vie Momezeblo. 14/c -
Tel 3126771 
Alle 21 Verrete verlet» con Dalie 
Frediam. Gabriella De Carlo coordi­
namento Tato Ruaeo 

META-TEATRO (Via Mameli 5-Tel 

Alle 21 15 John Gabriel Borkmin 
di H Ibsen. con te compegnia del 
Mete-Teetto Regii di Pippo Di 
Meroe 

OLIMPICO IPiezze Gentile de Fabria­
no. IBI 
Vedi spazio Danza 

OROLOGIO (Vie dei Filippini. 17-A -
Tel 65487351 
SALA GRANDE Alle 21 (s ra ta 
D'Errico, con le compagnie II Pan­
tano. regia di Claudio Frasi SALA 
CAFFÉ Alle 21 15 B I U M per un 
U N ayrnbol di e con Alvto Reele 
Regie di Laura Lodigiani SALA OR­
FEO Alle 21 16 u mia amica 
ejraau di Charles Leurence. con le 
Compagnie Alton Insieme Regia di 
Lucia Ragni 

PARIOLI (Via GmuS Sorsi. 20 • Tel 
8035231 
Alle 2145 PRIMA Le oamioie 
fuori del pentoloni con Gigi e An­
drea 

PICCOLO ELISEO (Via Nazamale 
183 • Tel 465095) 
Alle 21 Mele e poi mala di Piera 
Angelini e Claudio Ceratoli, con la 
Compagnia Teatro Eliseo 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 -Te l 6798269) 
Alle 21 30 C h u Craxi di Castel-
lacci e Pingitore, con Oreste Lionel­
lo 

SISTINA IVia Sistina. 129 - Tel 
4756841) 
Alle 2045 Sa a tempo f o e M un 
gembero di Fiastrt e Zapponi, con 
Enrico Montesano Regie di Pietro 
Garinei 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri. 3 - Tel 
58969741 
Alle 21 8epora di miele di Shelag 
Delanev con in Centro Teatro delle 
Mani Regia di Marco Gagliardo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 - Tel 
57430891 
Alle 21 Tutti al macBllo di Boris 
Vian regia di Sasl Cardane 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871/c-Tol 366980OI 
Alle 21 30 La tele dal regno di 

Agatha Christie. con Silvano Tran­
quilli, Susanna Schemmarl Regie 
di Solia Scandurra 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli, 
37 - Tel 67BB259I 
Alle 21 Breve A le natta, é oro di 
dormirò di Emenuela Giordano, con 
Anna Melato ed Emanuele Giorda­
no Regie di Marco Lucchen 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 - Tel 58957821 
SALA PERFORMANCE Alle 2016 
H dlelogo notai palude di Margue­
rite Yourcenar, con Piero 01 Iorio. 
Angelico Ippolito Regia di Luca 
Cotpola 
SALA TEATRO Alle 21 30 A lan­
g u ì freddo di Truman Capote, in­
terpretato e diretto da Alessandra 
Vanzi e Marco Solari 
SALA CAFFÉ Alle 2 1 3 0 Opera 
comlquo: La trita é una curvo di e 
con .Rosa Masciopinto e Giovanne 
Mori 

TORDfNONA ( V I I degli Acquotpar-
te. 16 - Tel 65458901 
Alle 21 UIR di S Pornno, con la 
Coop Incontri Regia di Camilla Mi­
gliori 

TMANON (Vie Muzio Scovine. 101 -
Tel 7B90985I 
Alle2l 15 OeohldiFrencoScalda­
ti. con Fabio Cangiatosi. Vannino La 
Btuna. tegie di F Scaldati 

UCCEUIERA (Vide dell'Uccelliate -
Tel 855 UBI 
Vedi apaz!o Danza 

• KRRAQAr ia raH I 
DON BOSCO (Via Publio Valore, 63 -

Tel 7487612) 
Alle IO e alle 16 «torte «Mioat* di 
gnomi fliaenti • tate di Giuliano 
Soliani e Daniele Danieli, «in la 
Compagnia t Teatranti 

QRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel 
755 .785 -78223 . lF 
Domani alle 1830 Praeinne de) 
film Antologia Dtanoy n. I . Dome­
nica alle 17 UbeHaaddMmema-
ta di Roberto Calve 

IL TORCHIO (Via Morosint. 16 - Tel 
582049) 
Mattinata per le scuole 

LA CILIEGIA (Via G Battista Sona. 
13 - Tel 6275705) 
Spettacoli teatrali per le scuole 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure-
lia - Località Cerreto • Ladispoll) 
Alle 10 Un clown par tutta tv sta­
gioni di G Taf lone 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè-
nocchi, 15-Tel 5139405) 
Alle 10 Immagini d'acqua Fiabe, 
miti, leggende con le marionette 
degli Accettala 

TEATRO VERDE (Circonvallanone 
Gisnicolense 10 • Tel 5892034) 
Alle io La montagna di vetro 
Racconti e novelle dei Fratelli 
Gnmm 

• MUSICA m^mmm 
TEATRO DELL'OPERA (Piana Be­

niamino Gigli. 8 -Te l 461755) 
Domenica alle 17 Hobarto Dava* 
raux di G Donnetti Direttore Ju­
lius RudeL maestro coro Gianni 
Lanari, ,egia Alberto Fassim. sce­
ne e costumi David Walker Inter­
preti principali Vincente Sardmero 
e Rama Kabaivanska Orchestra e 
coro del Teatro 

LA CHANSON 
LARGO BRANCACCIO. 82/A - TEL. 73.72.77 

ORE 

21,45 
ROMA NAPOLI 
VIA CANZONE 

I CANTAFOLK, GENNARO MORRONE 
CLAUDIA SIMONETTI e DINO VERDE 

Regia 

PUPELLA MAGGIO 

ACCADEMIA NAZIONALE & CECI­
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 

Alle 21 Concerto con ti basso Sa­
muel Ramey e del pianista Warrert 
Jones In programma Handel. Pur-
celi. Schubert, Rossini, 8nilen, Ra-
vel, Ives 

AStOCIAZrONE AMICI DI C " «TEL 
8 , ANGELO (Tel 3285088 • 
7310477» 
Domani alle 17 30Concerto del pia­
nista Luca Palladino Musiche di 
Beethoven, Schumann, Cfiopm, Al­
berili 

AUDITORIUM DEL FORO ITAUCO 
(Piazza Lauro De Bosis • Tel 
36865625) 
Alle 18 30 Concerto diretto dal 
maestro Marcello Panni pianista 
Buchbinder Musiche di W A Mo­
zart 

AUWTOfllUM SAN LEONE MA* 
OMO (Via Bollano. 38 • Tel 
853216) 
Domani alle 17 30 Concerto del­
l'Orchestra da camera di Mantova 
Musiche di Havdn, Mercadanie, 
Rossini, Schuberl 

AULA MAONA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 
Alle 21 Concerto dei I solisti di Ro­
ma Musiche di Casella, Patrassi, 
Busortl, Maliplero Ingresso gratuito 

CATTEDRALE DI PALESTINA (VI-
cotodal Giardino. 15-Tel 9558093) 
Domani alle 20 Concerto del Coro 
F M Saraceni, diretto da G Agosti­
ni Musiche di Palestnna e autori 
vari Ingresso libero 

• DANZA l.iaalB.MH 
OLIMPICO (Plana Gentile da Fabria­

no. 18 • tei 3962635) 
Alle 21 Dativa Panda Balletto 
curato da Philippe Genty 

L'UCCEUIERA (Viale dell Uccelle­
rà) 
Alle 21 15 Infranti Infanti di Giu­
ditta Cambiari con la Compagnia 
Alto-fragile 

• JAZZ ROCK BBaaM 

ALEXANOtrWlATZ (Vi. Olila. 9 -
Tel 3599398) 
Alle 21 Capito! jazz Gang di Renato 
Musino. Enzo II Olande. Jimmv Po-
tose Bruno Casttacuccnl e Miritelo 

BIB M A H * (Vto S F r a n e » » a Ri­
pa. 18-Tel SS2BBII 

Alle 21 Concerto di Ungornania 
Ì I U . Y HOUOA» IVia degli Otti di 

Treitevere. 4 3 . Tel 681B121I 
Non pervenuto 

B U S L A * (Vicolo del Pico. 3 - Tel 
U879076I 
Alle 21 David Murrv Group 

CAFFI LATINO IVia Monte Teano. 
cio, 961 
AHI 22 Musica con Merlo Raja 
(sax), Caroline Seende (piano), Sto 
l ino More Ibesao) e Irancesco Boc-
cecim (batterio) 

r o i K I T U D W I V i o G Secchi. 3-'Tel 
B892374I 
Alle 2 1 3 0 Unica aareta Uluei con 
Rory Block 

r-ONCU-A ivia Creacenzo. 82/al 

Alle 22 Jazz con nSide Onei 
• M U C I N N (Largo dal Fiorentini. 3 -

Tel 613449341 
Alle 22 Concorto dei quettetto di 
Chet Beker 

MLAEl f f l Alle 21 Concerto del Trio 
A-He 

m C K ' t C A M AMEBrCMN IVia 
Pompeo assai, , J J . T l l 

31127171 

TENDA PIANETA (Ville Tiziano • 
Tel 3994931 
Alle 21 Paco De Lucia group 

.JTENDASTRISCEIViaC Colombo) 
Domani elle 21 B B King in con­
certo 

BAINT L O i m MUSIC CITY (Vie del 
Cartello. 13/1 - Tel 4745076) 
Alle 21 Concerto della Roman New 
Orisene Jezz Band 

TUSITALA IVia dei Neofiti, 13/A • 
Tel 6783237) 
Alle 2 1 3 0 Poesie Otte, con Elio 
Pecore e Mercie Thaophiln 

m TEmm PRESENTE E FUTURO 
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SPORT 

Intervista con Zico, prossimo a lasciare 
«Prevalgono l'incertezza e l'instabilità 
Vedo in grave pericolo 
la qualificazione ai Mondiali del '90» 

Si è esaurita la riserva di campioni 

«Col terzo straniero in Italia sarà la fine 
Poca professionalità, poco spettacolo 
Giudice sportivo tenero con i violenti» 

«Qui il pallone è nel pallone» 
«L'apertura al terzo straniero in Italia significa la 
fine del calcio in Brasile». Da tempo alle prese con 
malanni che lo tengono lontano dai campi, Zico 
guarda con preoccupazione alle sorti del calcio 
del suo paese. «C'è troppa confusione. Rischiano 
l'eliminazione dai mondiali del '90». L'intervista 
col campione infortunato è la prima tappa di un 
breve viaggio nel mondo del calcio brasiliano. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAKCUATRO 
m NO DE JANEIRO È rima­
sto lo stesso Identica la disar­
mante semplicità, Identica la 
naturale cordialità Solo difen­
de con un molo di pudore il 
proprio spazio privata «No, 
non laccio interviste a casa». 
Sul campo del Cfuoe de rega­
lia do Ramengo, data di na­
scita I89S, dove si Incrociano 
palloni rincorsi da decine di 
ragazzi, si abbatte un sole im­
placabile Ma Arthur Antunes 
Colmbra, Zico per i tifosi e gli 
esteti del calcio, è rinchiuso in 
palestra, uno stanzone semio­
scuro ingombro di attrezzi 
vecchiotti Quella gamba con­
tinua a tormentarlo una con­
trattura al gemelli del polpac­
cio sinistro Un infortunio che, 
probabilmente, lo costringerà 
ad uscire anzitempo dalle sce­
ne del calcio Ma lui non de­
morde Si prepara con la se­
rietà del professionista e con 
la determinazione di un de­
buttante 

«Un campione non può li­
mitarsi ad essere bravo in 

campo. Per essere un profes­
sionista completo, occorre 
dare il meglio di sé anche fuo­
ri», spiega mentre esercita la 
gamba sinistra con un esten­
sore elastico «Il Brasile ha an­
cora qualche campione Re­
nato, Muller, Bebeto, pochi al­
tri Ma questa mentalità, que­
sta coscienza da professioni­
sta è sempre meno dlltusa» 

Ma è tutta qui la crisi di cui 
parlano con accenti accorati i 
giornali, di cui dibattono ac­
canitamente decine di addetti 
ai lavori? Zico scuote sconso­
lato la testa «La crisi e nella 
confusione, nella disorganiz­
zazione del nostro calcio Ad 
un anno dalle qualificazioni 
del mondiale non c'è naziona­
le, non si sa ancora chi sarà 
l'allenatore Non si sa niente 
di niente Devo dire con ama­
rezza che, per la prima volta 
nella sua storia, Il Brasile ri­
schia seriamente di essere 
escluso dalla fase finale» 

Fa una pausa per controlla­
re il polpaccio sinistro. Ha 

un'espressione perplessa 
quando riprende a parlare 
•Si. rischia davvero di essere 
escluso. E il colpo di grazia 
verrà proprio dall'Italia Que­
sta storia del terzo straniero 
finirà di mettere in ginocchio 
il nostro paese I campioni 
non nascono ogni giorno Ci 
vuole del tempo per trovare e 
coltivare una nuova genera­
zione di talenti Purtroppo, In 
questi ultimi anni, il Brasile ha 
conosciuto tante meteore, 
campioni di un giorno subito 
scomparsi nell'anonimato. 
Anche per ragioni di caratte­
re, come dicevo, a causa di 
una coscienza professionale 
ancora poco matura». 

Si fa versare un succo d'a­
rancia in un bicchiere di car­
tone. L'afa opprimente pene­
tra anche nella palestra L'u­
midità à elevatissima. All'oriz­
zonte si addensano grosse nu­
bi che promettono un tempo­
rale «Se mancano I campioni, 
la gente sente sempre meno il 
desiderio di andare allo sta­
dio E logico CU incassi crol­
lano e le squadre, già coinvol­
te nella crisi economica gene­
rale del paese, si trovano sem­
pre più con l'acqua alla gola». 

Man mano che II discorso 
procede, la diagnosi di Zico si 
fa pia impietosa, le sue previ­
sioni più negative Si esprime 
senza sforzo in un italiano di­
gnitoso, elementare ma spedi­
to. «SI gioca troppo In Brasile 
In media, ogni tre giorni c'è 

una gara E, allo slesso tempo, 
c'è troppa Incertezza Non si 
conoscono mai le date esatte. 
Adesso, per esemplo, si stan­
no disputando i campionati 
regionali Del campionato na­
zionale si sa solo che dovrà 
svolgersi dopo luglio Questo 
perché la federazione brasilia­
na non ha autorità. Lo si è vi­
sto in maniera lampante lo 
scorso anno, con quel dop­
pio, assurdo campionato» 

li doppio campionato 1 tre­
dici club maggiori che si ribel­
lano alla volontà della Cbf (la 
federazione di calcio brasilia­
na] e organizzano un loro 
campionato Sopraggiunge un 
accordo pasticciato il girone 
delle «big» ™ n e portato a se­
dici squadre e se ne crea un 

Atalanta. E' febbre dì finale 

«Pensavamo che Malines 
fosse il * . , ! I 

U 
» 

Nonostante la sconfitta dell'Atalanta, a Bergamo è 
già cominciato il conto alla rovescia per l'incontro 
di ritorno che si svolgerà tra due settimane. Gii 
venduti 6.000 biglietti mentre dal Belgio sono arri­
vate 2.SQ0 richieste. I dirigenti della società hanno 
chiesto alla Lega di anticipare l'incontro con il 
Barletta. Grande attesa, dunque, ma anche un piz­
zico di delusione per il mancato pareggio. 

DAI NOSTRO INVIATO 

DARIO CCCCARELU 
«•BEROAMO Allegria o tri­
stezza? Delusione o soddi­
sfazione? Dopo il mezzo pas­
so falso pali lo con il Malines, 
nelle file dell'Atalanta, come 
in tutta la città, si avverte uno 
strano frullato di sentimenti 
Certo, perdere per 2-1 in tra­
sferta non è risultato da but­
tare via Però, prendere un 
gol ad otto minuti dalla fine, 
suona un po' come una beffa 
che alla fine potrebbe anche 
costar cara Cosi, anche se i 
biglietti per la partita di ritor­
no sono ricercati come l'ac­
qua nel deserto e l'euforia 
continua a moltiplicarsi, ri­
mane l'amara sensazione di 
una occasione perduta Emi­
liano Mondonico, che ieri 
pomeriggio ha radunato su­
bito la squadra per un breve 
allenamento, lo spiega cosi 
•Forse eravamo arrivati a 
questa semifinale con la na­
scosta convinzione di essere 
giunti al capolinea Pensava­

mo, insomma, che I nostri 
avversari fossero troppo su­
periori al nostri mezzi Du­
rante la partita, invece, ci sia­
no resi conto che, pur essen­
do forti, non erano degli 
extraterrestri E successo tut­
to in quei due minuti nel qua­
li loro hanno segnato e noi 
pareggiato. A quel punto ab­
biamo capito che li sogno si 
era trasformato In realtà e 
che la finale era dietro l'an­
golo. Adesso è Inutile ram­
maricarsi per un risultato che 
avremmo tutti sottoscritto il 
giorno pnma, però è anche 
sciocco continuare a fingere 
che questa coppa non ci in­
teressi • 

Già, ma adesso cosa suc­
cede? E ricuperabile o no 
questa sconfitta? Va bene 
che l'Atalanta ha il gusto per 
le Imprese disperate, però 
questo Malines si è dimostra­
to un cliente alquanto sco­
modo Pochi estn (a parte l'i-

• • • 
sraeliano Oltana) ma un 
gruppo di solidi maratoneti 
che, per giunta, usano i go­
miti come baionette Gente 
senza troppa fantasia, in­
somma, die però non molla 
fino ali ultimo minuto Inol­
tre, fuori casa, hanno sem­
pre fatto risultato vincendo a 
Bucarest (2-0), in Scozia 
(2-0) e pareggiando (1-1) in 
Unione Sovietica. Una squa­
dra scorbutica, quindi, molto 
pericolosa In contropiede. 

Racconta Glenn Stram­
berà 'E l'avversario più forte 
che, finora, abbiamo incon­
trato in coppa L'Atalanta, 
nel primo tempo, l'ha con­
trastata alla pari Poi ci han­
no messo alle corde nell'ulti­
ma mezz'ora Nella partita di 
ritorno dovremo stare molto 
attenti loro sono abituati a 
giocare bene in trasferta. 
L'Importante sarà attaccare 
senza la smania di fare subi­
to gol, senza farci prendere 
dalla frenesia Giocando cosi 
non ci dovrebbero essere 
problemi prima o poi un gol 
si fa» Stromberg vive con 
molta tranquillità il suo mo­
mento di gloria «lutti si ac­
corgono di me perché sia 
l'Atalanta che la Svezia van­
no bene A giugno scade il 
mio contratto con l'Atalanta. 
ma non ci sono problemi mi 
basta anche un rinnovo an­
nuale Il calcio è importante, 
ma non è tutto nella vita» 

Juve. La sconfitta nel derby 

Casarin sotto accusa 
e Rush fa il misterioso 
aw TORINO Dallo spoglia­
tolo della Juve si leva una vo­
ce unanime la sconfitta nme-
diata contro II Torino non è 
stata unicamente determinata 
dalle ormai note deficienze 
della squadra, ma pure da al-

Sunl vistosi errori arbitrali che 
detta di giocatori e tecnico, 

avrebbero penalizzato i bian­
coneri 

In questo senso il più espli­
cito è Marchesi «La storia non 
cambia - ha detto - Dall ini­
zio della stagione slamo dan­
neggiati da decisioni arbitrali 
discutibili Ieri, per esemplo, 
c'erano tre azioni dubbie, in 
area, ai danni di Buso Rush e 
Brio Almeno uno di quegli in­
terventi avrebbe potuto deter­
minare un penalty ed allora 
l'Incontro avrebbe preso 
un altra piega, decisamente 

;gli in- gì 
deter- te 

?iù favorevole a noi Invece il 
oro ci ha infilati due volte nel 

secondo tempo, ed ora le 
possibilità di passare il turno si 
sono ridotte al lumicino Pec­
cato, perché la squadra si sta­
va esprimendo su buoni livelli, 
nel pnmo tempo abbiamo 
spesso sfiorato il gol La fortu­
na ci è proprio avversa » Al 
termine dell incontro I tifosi 
juventini hanno fragorosa­
mente fischiato e contestato i 
propri beniamini, Marchesi 
pnmo fra tutti Qualcuno ha 
persino gndato che la squadra 
è senza dignità «SI tratta di 
un'accusa Infondata - rispon­
de stizzito II tecnico- L'Impe­
gno del miei ragazzi è costan­
te, in campo si dannano Sa­
rebbe necessario che i tifosi, 
Invece di criticare, ci soste­
nessero Il momento che stia­

mo attraversando è decisivo» 
Rush appare piuttosto otti 

mista, è ancora convinto che 
la Juve abbia buone percen­
tuali di accedere alle semifina­
li «len ci siamo mossi bene in 
campo - sostiene il gallese -
Purtroppo il Toro è stato più 
concreto, ed anche più forni 
nato Due tin due gol Tutta­
via I Europa non ci e sfuggita 
di mano, l'importante è gioca­
re con la stessa determinazio­
ne la partita di ritorno- Sulla 
medesima lunghezza donda 
si pone Tacconi «Come c'è 
riuscito II Toro anche noi pos­
siamo segnare due reti ed an­
dare quindi ai rigon Insomma 
nulla è Irrimediabile, alla fi­
ne vedremo chi deve gioire 
La Juve? Tutta la stagione i 
un rebus lo so che cosa 
non funziona, ma non lo di 
co» D VD 

secondo, al termine, è previ­
sta una fase finale con le pn-
me due di ogni girone Ma re­
sta sulla carta 

«E che senso avrebbe avu­
to? Era come se in Italia aves­
sero organizzato una finale tra 
le prime due della serie A e le 
prime due della serie B Mala 
federazione aveva Insistito per 
creare quest'ibrido e poi si è 
ritrovata con un pugno di mo­
sche in man a» 

Si distende su un lettino e 
affida il polpaccio ad un mas­
saggiatore, che lo soppesa 
con cura religiosa. «E poi c'è 
la violenza In continuo au­
mento Unavtolerizachehale 
sue radici nella tensione a cui 
sono sottoposti I giocatori, gli 

allenatori Vincere è diventato 
un imperativo categonco 
Una mentalità che crea ten­
sione, incertezza, instabilità E 
fa si, paradossalmente, che le 
squadre scendano in campo 
con l'intento di non far gioca­
re gli avversari È per questo 
che i giocaton buoni sono 
sempre alle prese con proble­
mi fisici» 

Istintivamente si guarda il 
polpaccio, su cui si posano 
delicatamente le mani del 
massaggiatore «E il tnbunale 
calcistico è molto, troppo te­
nero, dominato dai grandi 
club che possono permettersi 
i migliori avvocati e far ridurre 
abbondantemente le squalifi­
che dei loro giocaton È in 

quella sede, più che sul cam­
po, che si decidono le parti­
te» 

Scende dal lettino, si avvia 
verso la doccia «lo un rime­
dio l'avrei Comincerei col 
metter fuori il presidente della 
Cbf (Olavio Finto Gulmaràes, 
RI/O Non capisce nulla di cal­
cio Non gli piace nemmeno 
Pensa piuttosto alla FI ( è 
membro della Fi», ndr) Ma si 
sa, In Brasile si entra in questi 
organismi soltanto per motivi 
politici, non per occuparsi ef­
fettivamente di Calcio» Ab­
bozza un sorriso «Ma lo vo­
glio tornare a giocare Amo 
stare in campo col pallone 
Non in palestra Qui soffro 
troppo» 
(I Continua) 

«Farò l'allevatore di talenti» 
* • Rio DE JANEIRO Una vez Ramengo sempre Ramengo», 
una volta Flamengo sempre Ramengo. Il motto della società 
potrebbe assumere valore proletico per Zico Si dice, infatti, 
che il suo obiettivo di lunga scadenza sia la presidenza del club. 
E lui non smentisce, ma precisa: «Il futuro potrò cominciare a 
progettarlo solo a luglio, quando scadrà il contratto che mi lega 
al Flamengo Presidente? E una prospettiva interessante Anche 
il Flamengo vorrebbe Ma è necessaria una grande conoscenza 
di tutto II calcio mondiale, e non solo del calcio Insomma, ci 
sono pnma una serie di tappe intermedie» 

Allenatore, istruttore di giovani talenti, osservatore, dirigen­
te. Non sono certo le occasioni di lavoro che mancheranno a 
Zico, quando deciderà di mettere il pallone In soffitta. E il 
fatidico stop potrebbe aversi per l'appunto a luglio. «Diciamo 

che oggi ci sono settantacinque possibilità su cento che smetta 
In queste condizioni, dopo due, tre anni di sacrifici, è troppo 
dura Ovviamente, sentirei pnma cosa mi propone il Flamengo 
Ma se dovessi fare l'allenatore, non lo farei mai in Brasile Oggi 
è troppo difficile» 

Lo vogliono in Giappone, In Svizzera, negli Stati arabi, In Usa 
A Rio sono convinti che prenderà la strada del Giappone, da 
dove sono giunte le offerte più ghiotte Ma II suo sogno è quello 
di una scuola per giovani talenti brasiliani «E un'idea a cui sto 
lavorando da qualche tempo Ho allestito due squadre di ragaz­
zi dagli otto ai quattordici anni Ma devo trovare gli spazi neces­
sari Certo è un progetto cui tengo molto e che, se nuscirò a 
portarlo avanti, mi assorbirà completamente E un fatto nuovo 
per il Brasile, e potrebbe rappresentare un grosso contributo 
per il cale» nazionale» D C C. il dell'Udinese 
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Calciatori 

Lunedì 
«no» allo 
sciopero? 

GIANNI PIVA 

• • ROMA, Non sono bastate 
cinque are di discussione ad 
allontanare la minaccia di un 
clamoroso stop al campiona­
to domenica 11. Campana ha 
lascito Roma ancora una vol­
ta con II volto scuro ma con in 
spalla un sacco ancor più gon­
fio perché dall'ultimo con­
fronto con II governo della Fé-
dércalcio ha,ottenuto ancora 
qualche cosa. Antonio Matar­
rese si è presentato allargan­
do le braccia ammettendo 
che non poteva fare di più, 

Jdenunciando parole umili, 
scendo capire che sono stati 

In gioco gli equllbri all'interno 
della federazione nel com­
plesso meccanismo che uni­
sce leghe con interessi diver­
si. 

E te leghe Ieri ancora hanno 
concesso a Campana gran 
parte delle sue richieste. Resta 
insoluto II nodo principale, 
quello più vistoso, quello che 
(orse non è mai stato in di­
scussione, l'ingresso dello 
straniero anche in serie B. Ora 
la parola spetta a Campana 
che lunedi pomeriggio a Mila­
no si presenterà ai 144 dele­
gati del sindacato calciatori 
per raccontare cosa è succes­
so In questo Incontro che lo 
ha visto confrontarsi contem­
poraneamente con Matarrese, 
Nizzola, Cestam e Giulivi. E le 
parole di Campana saranno 
decisive perché se è vero che 
parlerà al delegati «nel modo 
più Imparziale» certamemte 
peserà molto il tatto che abbia 
lasciato Roma con la sensa­
zione «che non siano avvenuti 
grandi mutamenti». Afferma­
zione che, messa a confronto 
cori quella di Matarrese, «so­
no state fatte concessioni so­
stanziose» non dà certo l'Im­
pressione che sia vicina la fine 
di Questo lungo braccio di fer­
ro, In realtà nelle mani del sin­
dacato restano poche cose 
senza risposta visto che ieri 
Campana ha avuto da una par­
te la piena assicurazione che I 
famosi parametri Uefa non n-
marranno una chimera visto 
che questa volta c'è una firma 
di Matarrese che impegna la 
federazione ad arrivare all'ag­
giornamento ed alla parifi­
cazione che porterà lutti i gio­
catori a contratto scaduto a 
valere 1700 milioni come 
massimo. Un passaggio che 
era costato quasi una rottura 
tra Matarrese e la Lega con 
Nizzola che non aveva ricono­
sciuto a Campana alcun impe­
gno su questo punto. Ora Ma­
tarrese ha messo nero su bian­
co dando a Campana e al sin­
dacato la non irrilevante sod­
disfazione di una vittoria sulla 
Lega . In questo senso non 
può non essere stato casuale 
che proprio Nizzola abbia la­
sciato via Allegri a metà po­
meriggio. Prima se ne era an­
dato anche Giulivi, gran capo 
delia lega dilettanti, l'organiz­
zazione che ieri ha finito per 
rispondere con un si a Cam­
pana sul rinvio della modifica 
del gironi, sull'abbassamento 
della fidejussione per parteci­
pare ai campionati, all'incre­
mento dei contributi alla C ed 
anche sulla questione del limi­
te di età per I giocatori dilet­
tanti. 

E questi sono certamente 
del successi che l'assemblea 
accoglierà con soddisfazione. 
Cosa resta sul tavolo della 
trattativa? Il nodo ora è quello 
di fissare regole che stabili­
scano cosa fare per quelle so­
cietà che dalla sene A, a parti­
re dal prossimo campionato, 
con tre stranieri in organico 
retrocederanno in B. Il sinda­
cato vuole che questa porta 
sia chiusa Si andrà allo scio­
pero su questo? E difficile e 
per l'Aie sarebbe molto ri­
schioso Insistere. Allora' Vi­
sto che non sono possibili atti 
federali la soluzione sarà forse 
un gesto spettacolare e spet­
terà a Matarrese. lunedi sarà la 
parola del presidente federale 
al delegali a far cadere l'ulti­
ma possibilità di sciopero il 17 
aprile? 

La Coppa dei Campioni di basket 

Bis milanese contro il Maccabi 
Un successo del collettivo 
con i giovani in grande evidenza 

Rimonta israeliana nella ripresa 

11 punti di vantaggio, poi il calo 
Ma D'Antoni, MacAdòo e Brown 
siglano la vittoria. Partizan terzo 

Tracer, la replica 
MARCO PASTONE8I 

• • GAND È finita in trionfo. 
McAdoo e Brown che si ab­
bracciavano, con le lacrime 
agli occhi come due bambini. 
D'Antoni e Meneghin uniti nel 
sudore ma anche nel succes­
so e nella gloria. Bargna ba­
gnato fradicio di spumante. ! 
panchinari che sfogano la 
gioia, la tensione, le frustra­
zioni, I sacrifici ma che cele­
brano anche un contributo 
determinante. E poi Casalini, 
con le dita a «V» alla maniera 
di Winston Churchill, gettato 
al cielo dai giocatori. Po), tutti 
insieme, sotto la tribuna riser­
vata ai tifosi biancorossi giunti 
a centinaia da Milano, ad ap­
plaudire, a ringraziare per un 
incitamento che non è mai ve­
nuto meno nonostante la 
grande inferiorità numerica ri­
spetto al tifosi israeliani. E il 
generale «grazie ragazzi* non 
poteva essere meno sincero. 
Una grande partita, una gran­
dissima vittoria per un gruppo 
di uomini giustamente ribat­
tezzati «guerrieri» e ritenuti a 
buon diritto 1 degni successori 
della mitica Simmenthal. •Sia­
mo gente diversa, migliore», 
commentava Cesare Rubini, 
artefice di mille successi mila­
nesi, questa volta commosso 
spettatore, La Tracer ha scon­
fido per la terza volta in una 
stagione e per la quarta volta 
negli ultimi quattro incontri il 
Maccabi di Tel Aviv. Il Parti­
zan si è piazzato terzo avendo 
battuto l'Aris di Salonicco 
105-93. 

La prima palla a due era 
conquistata dalla Tracer, poi 
quattro errori consecutivi 
(Premier, Aroesti, Magee e 
D'Antoni) prima di segnare il 
primo canestro: era di Jamchy 
da tre punti. Troppo veloce 
per Brown, si sapeva e si te­
meva, e sul 6 a 10. dopo 3 
minuti, Casalini era costretto a 
ordinare la zona 2-3, Imme­
diati I risultati. Con un D'Anto­
ni felice nella conclusione da 
tre, la Tracer si portava sull' 11 

a 13, replicava il solito Jamchy 
trasformato rispetto alla semi­
finale contro il Partizan (10 
del 15 punti del Maccabi do­
po sei minuti e trenta secondi 
erano firmati da lui). Quando 
cominciavano i primi cambi -
Daniel per Sims e Aldi per Me­
neghin al 7' - la Tracer rimon­
tava e passava. Il pnmo van­
taggio al 10' con un'entrata di 
Montecchl, il vantaggio incre­
mentava fino al 32-24 con Al­
di, dieci punti di vantaggio do­
po 17'30" con Pittis. A cinque 
secondi dal riposo Magee era 
costretto al quarto fallo su 
McAdoo, che dalla lunetta fis­
sava il punteggio sul 52 a 4). 

Palla ancora alla Tracer, il 
Maccabi con Magee in pan­
china era schierato per la pri­
ma volta a zona, la Tracer 
adottava ancora la difesa a 
uomo. Con tre punti di McA­
doo la Tracer si portava sul 55 
a 41, poi un break del Macca­
bi che reagiva fino a portarsi 

«sul 46 a 55, ma McAdoo lan­
ciava Brown che schiacciava 
In contropiede. Tutto questo 
al terzo minuto. Il vantaggio 
però diminuiva quando Ma­
gee, al 5'30", nentrava in 
campo. La partita era riaperta 
sul 69 a 67 dopo quasi 10', 
anche perché gli esterni della 
Tracer non ci prendevano più. 
Barlow dava un maggiore 
contributo sotto I tabelloni. La 
Tracer per qualche attimo per­
deva la testa: Premier e Mon-
tecchi sprecavano le palle che 
D'Antoni miracolosamente 
rubava agli avversari. Poi 
D'Antoni da tre e Pittis addirit­
tura schiacciando riportavano 
un minimo di respiro (76 a 71, 
dopo dodici minuti). Ma un 
intenzionale di Premier si rive­
lava suicida: 76 a 75, in quin­
dici secondi! Era il preludio 
del pareggio, raggiunto dopo 
13 minuti 30 secondi con 
un'azione da tre del vecchio 
Berkovitz. Un crollo? No, la 
Tracer teneva: in attacco Pittis 
si rivelava utilissimo ma gli 

90-84 
TRACER 
Bargni In e,) 
7 Aldi 
8 P.ttil 
17 D'Antoni 
Governa (n.el 
S 
17 
8 Monttcch) 
26 McAdoo 
3 Premier 

Cautim 

MACCABI 
Stms 15 
OanM 2 
AroMtt 
K m (n.a.l 
Berkowiti 3 
Llpin (r.e.l 
Jamchy 24 
Magia 13 
Cohen e 
Bario» 21 
Klein 

S falli: Magn al « 26': Meneghin a 
13'30' del secondo tempo. 
tiri Uberi. Tracer 21 u 3, Maccabi 
21 su 24. 
tiri 2 Punti: 
tiri ì Punti: Trace? E su 18 Piltli 0-2, 
D'Antoni 4-11. Premura 0-3, McA­
doo 1-2. Maccabi S tu le Sima 1-4. 
Daniel 0-2. Jamchy 3-9, Magea 1-1. 
Rimbellì 

ARBITRI: Davidi» (Unione So­
vietica! • Zych (Polonia). 
NOTE: spettatori 9 .000 

israeliani non mollavano e, 
complici alcuni errori di tiro di 
D'Antoni e McAdoo, si porta­
vano con Sims dalla lunetta 
sull'81 a 84 quando mancava­
no due minuti 44 secondi alla 
fine. 

Erano momenti di grandis­
sima intensità emotiva, sul 
campo e fuori. Poi McAdoo 
strappava rimbalzi decisivi in 
difesa, D'Antoni segnava dalla 
lunetta e a 53 secondi dalla 
fine Brown stoppava Jamchy 
e sulla rimessa McAdoo 
schiacciava: 90 a 82. Inutile il 
canestro di Barlow, il Maccabi 
commetteva falli a,raffica sui 
palleggiatori della Tracer che 
gelavano la palla. La partita 
era finita ancora prima del fi­
schio finale. Quindi II grande 
trionfo. 

ftickey Brown pressato In ina del Macubi 

Dopo monetine e champagne 
• i GAND. Dopo l'apoteosi 
celebrata in campo, i giocato­
ri della Tracer hanno raggiun­
to festanti gli spogliatoi, do­
vendo perÓKissare sotto le 
forche caudine dei supporter 
dell'Aris di Salonicco, che ti­
favano per il Maccabi. Sono 
volate monetine dagli spalti, 
ma Meneghin e compagni 
non si sono certo lasciati inti­
midire. Poi la Tracer si è final­
mente ritrovata sola e unita a 
festeggiare se stessa nella pri­
vacy dello spogliatoio. Né è 
uscito solo Càiialini, e più tardi 
D'Antoni, per doveri televisivi. 

Casalini: «Dopo il primo 
tempo ero abbastanza tran­

quillo. Avevo visto che la mia 
squadra era decisa a giocare 
la partita fino in fondo e aveva 
dimostrato di essere superiore 
in tutto. E stata una grande vit­
toria, lasciatemelo dire, una 
Grandissima vittoria. Però, se 

evo essere sincero, e non lo 
dico per falsa modestia, la vit­
toria dello scorso anno mi 
aveva dato maggiori soddisfa­
zioni e vibrazioni, forse per­
ché erano 21 anni che Milano 
non si aggiundicava la Coppa 

_i Antoni era meno diplo­
matico: «Vincere è come tare 
l'amore. Certo, la prima volta 

Sor» la dimentichi più per tutto 
resto della vita, poi però 

quando lo fai per la seconda 
volta ti accorgi che ti piace. La 
finale contro il Maccabi ha 
avuto uno svolgimento per 
qualche verso abbastanza si­
mile alio scorso anno. Noi ab­
biamo rischiato di perdere la 
partita quando è uscito Magee 
per cinque falli. E sapete per­
ché? Perché abbiamo avuto 
paura di vincere» 

Tra i protagonisti assoluti 
anche Pittis. La matricola in 
giurisprudenza ha dato un 
contributo importantissimo in 
difesa ma anche in attacco: 
«Ho dimostrato di essere de­
gno della grande Tracer». 

OM.P. 

Coppa Davis. Apre Cane contro il modesto Oresar 

E Turila toglie agli «azzurri» 
anche l'alibi della sfortuna 
Adriano Panatta voleva i) suo numero uno, Paolo' 
Cane, subito ìn campo oggi contro il numero due 
della Jugoslavia Bruno Oresar ed è stato acconten­
tato. Subito dopo scenderanno in campo Zivojino-
vic contro Cancellotti. La buona sorte è andata 
ancora più in là con gli azzurri perché nella terza 
giornata ha assegnato a Francesco Cancellotti il 
compito di aprire le danze contro lo stesso Oresar. 

PAI NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMECI 
M BELGRADO Adriano Pa­
natta sarebbe stato un perfet­
to interprete del Bugiardo di 
Carlo Goldoni. Anzi, il com­
mediografo veneziano lo 
avrebbe immediatamente re­
clutato come modello. Alle 
12,13 di ieri, nel palazzo dei 
•Tre Cilindri» che è poi il Mu­
nicipio di Belgrado, il compito 
di pescare i nomi da accop­
piare in una boccia di cristallo 
e stato assegnato al sindaco 
della città Aleksandar Bako-
cevic II sindaco ha pescato e 
ha estratto il cartellino di Bru­
no Oresar e subito dopo quel­
lo di Paolo Cane. Adriano Pa­
natta ha tentato di far finta di 

niente ma un sorriso da Mon­
na Lisa gli si è disegnato sulla 
larga faccia Era quel che vo­
leva. Era il sogno che aveva 
sognato: iniziare il match con 
una vittoria. Che poi non è 
detto che avvenga perché lo 
jugoslavo è un giocatore assai 
arcigno. 

Poi Panatta ha recitato 
amabilmente e con una ammi­
revole faccia tosta il ruolo del 
Bugiardo dichiarando che il 
sorteggio non ha alcuna im­
portanza: «Quel che conta è 
fare tre punti Mi sta bene così 
ma sarebbe andata ugualmen­
te bene anche se il sorteggio 

avesse stabilito un altro ordi­
ne agli incontri». Amabilmen­
te bugiardo anche Paolo Ca­
ne: «Conta vincere. 11 sorteg­
gio non ha ta minima impor­
tanza. lo so una cosa e cioè, 
che Bruno Oresar e Slobodan 
Zivojinovic li devo comunque 
incontrare*. 

Il ruolo del «bugiardo» ha 
coinvolto tutti. 

In realtà quando un match 
di tennis è legato all'equilibrio 
o atta speranza che la bella 
cantenna Lepa Brena distrag­
ga il terribile «Bobo» Zivojino­
vic il sorteggio diventa impor­
tante, quasi quanto la chance 
di iniziare il gioco in una parti­
ta di scacchi. 

Bruno Oresar e Paolo Cane 
scenderanno in campo sul ve­
loce tappeto del «Pionir» alle 
15,30. Attorno a loro, calati in 
una specie ni fossa dei leoni, 
ci saranno dai sei ai settemila 
spettatori. Caldi, molto caldi. 

«Bobo», dopo avere am­
messo che il punto debole 
della Jugoslavia sta nel dop­
pio, ha detto che il terzo pun­
to «lo faremo domenica*. Ha 

quindi immaginato una partita 
combattuta, iia cioè pensato 
che sul due rari tocchi a lui 
risolvere il problema nell'ulti­
mo match, quello con Paolo 
Cane. Ma come si fa a credere 
a questi cordiali «bugiardi»? Il 
capitano Jugoslavo Rodmilo 
Armenulic è incappato in una 
gaffe di rara delizia. Ha detto 
che il terzo punto può essere 
conquistato ÌLI una qualsiasi 
delle tre giornate, anche nella 
pnma, dove è piuttosto arduo 
raccattare tre punti in due 
match Afferrata la gaffe, Ar­
menulic è diventato rosso fin 
tra i capelli e ha aggiunto che 
si arriva a tre punti anche coi 
successi della prima giornata. 
Elementare Watson, elemen­
tare. 

Il dato essenziale della me­
diocre formazione azzurra sta 
nella preparazione. Sono tutti 
e quattro - Peiolo Cane, Fran­
cesco Cancellotti, Simone Co­
lombo e la riserva Omar Cam-
porese - in perfette condizio­
ni Adriano Panatta per levar­
gli di dosso ogni grammo di 
grasso superfluo ha lavorato 

Le raccnette « > i» Zivojnivic e Cane 

con loro. È dimagrito, tirato, 
quasi pronto a raccogliere la 
racchetta per inventarsi il ruo­
lo di salvatore della patria. 

Francesco Cancellotti ri­
corda antiche sfide con Bruno 
Oresar, col quale non ha mai 
vinto Sa del rivale che dispo­
ne di una grinta feroce. Il 
match tra l'azzurro e lo jugo­
slavo - il primo domenica -
può essere essenziale e rac­
chiudere gli elementi sia del 
thrilling che della noia morta­
le Bruno Oresar è un seguace 
della filosofia del fondo cam­
po. Non scende a rete nem­
meno per caso. 

Il danese Kurt Nilsen, arbi­
tro dell'incontro, è colui che 
porgeva la boccia al sindaco. 
Appena sono usciti i nomi di 
Oresar e Cane è stato assalito 
da un dubbio: «Per provarvi», 
ha detto, «che non si è barato 
estraiamo anche gli altri due 
nomi». Aveva colto il sorriso 
da Monna Usa di Adriano Pa­
natta. 

Bruno Oresar ha detto di 
sentirsi felice di essere l'inca­
ricato di accendere la miccia. 
Gh porta fortuna. Curioso: già 
quattro volte ha avuto in dote 
di aprire un match di Coppa 
Davis. E tre volte ha perso. 

Pallavolo. Finalissima IV atto 

La Panini crede d'essere 
alla frutta ma prima 
c'è l'indigesto Maxicono 
• H ROMA Quando questa 
sera (per esigenze televisive) 
la Panini scenderà in campo a 
Parma per la gara quattro di 
questa finalissima, sarà come 
rivedere il «film» dello scorso 
anno. Sempre con i ducali ma 
terminata in 5 lunghe puntate. 
Proprio quello che i modenesi 
non vogliono ripetere. Oggi, 
partendo da 2-1, hanno l'op­
portunità, vincendo, di aggiu­
dicarsi lo scudetto senza do­
ver ricorrere ad una quinta de­
cisiva partita. Per questo subi­
to dopo l'Incontro vinto netta­

mente martedì scorso per 3-0, 
Velasco, il tecnico argentino 
degli attuali campioni d'Italia 
èstato prodigo di richiami alla 
moderazione e all'umiltà. La 
Maxicono è tranquilla. Ha co­
stretto al quarto incontro i 
modenesi imponendosi per 
3-1 in gara due ed un pensiero 
alla quinta partita lo sta certa­
mente facendo. Identica si­
tuazione tra le donne: la Teo­
dora 2-1 sul Civ Clv dopo il 
3-2 di mercoledì sera, ma do­
mani a Modena rlschierà an­
che lei. OGB 

Nebiolo vuole «congelare» il et Rossi 
wm Domani a Roma la Fidai 
si riunisce per decidere cosa 
fare del malloppo che il Coni 
ha depositato, delicatamente, 
tra le mani di Primo Nebiolo. 
La logica col presidente del­
l'atletica nostrana e interna­
zionale ha scarso significato. 
Poco dopo la conferenza 
stampa che rendeva pubblico 
il rapporto della Commissione 
d'inchiesta sul «caso Evangeli­
sti» Pnmo Nebiolo ragionava 
con alcuni suoi collaboraton 
di grande atletica, di progetti 
megagalattlci, di sogni II pre­
sidente ha quindi completa­
mente perso di vista la realtà. 
È scappato dalia realtà Finge 
che i fatti siano diversi e va­

neggia, di rivincite, di mar­
chingegni perversi che gli 
hanno spezzato il giocattolo 
tra le mani. 

Non si rende conto, ad 
esempio, che in non poche 
regioni anche le società, dopo 
i tecnici, sono ìn piena (anche 
se non palese) nbellione. 
Gianni Gola, uno dei contesta­
tori, non sarà presente al Con­
siglio di domani perché dirot­
tato nel Sunname dove è pre­
vista una riunione del Cism 
0 organismo che si occupa 
dello sport dei militari) Un al­
tro contestatore è il romagno­
lo Vincenzo Ramili) Ma an­
che lui avrà grossi problemi 
perché Pnmo Nebiolo gesti­

sce da anni i consigli federali 
col piglio dell dominatore E 
chi azzarda un «se* o un «ma» 
viene aspramente ripreso. 
Nessuno è abituato a dialoga­
re. Figuriamoci a contestare. 
Alcuni consiglieri - pochi -
borbottano Gli altn usano la 
tattica del silenzio. 

L'ultima pensata del monar­
ca sarebbe dì dirottare in pan­
china Enzo Rossi, in attesa di 
tempi migliori!. È l'antico siste­
ma di scoraggiare gli awersan 
pensando di logorarli. Primo 
Nebiolo sta cullando l'idea di 
assegnare il settore maschile 
al pisano Danilo Pacchini, 65 
anni, antico e valido uomo di 

atletica (che però dice di non 
saperne nulla della pensata 
presidenziale) Enzo Rossi 
•congelato» ad affilare le armi 
in vista di un non lontano ri­
torno dall'Isola d'Elba. 

Primo Nebiolo è convinto 
che tutto possa funzionare. 
Pensa che abbia funzionato 
l'incanco alla laaf di convali­
dare il finto salto di bronzo In 
realtà la laaf non ha svolto 
nessuna inchiesta. La Fidai ha 
semplicemente incaricato i 
tre delegati tecnici della laaf 
Hassan Agabani, Georg Wìe-
sczisk e Artur Takac di esami­
nare alcuni documenti ufficia­
li. I tre, appurato che ta Fidai 

aveva «chiesto una presa di 
posizione formale» sulla gara 
del salto in lungo hanno guar­
dato dei pezzi di carta che 
avevano già visto e firmato e 
hanno detto che nessuna irre-
golantà era intervenuta nella 
pedana del salto in lungo a 
Roma. 

Quindi la laaf non ha svolto 
nessuna inchiesta e sarebbe il 
caso che ne disponesse una, 
vera, genuina, approfondita. E 
cunoso però che dirigenti del­
la laaf come Ollan Cassel e 
August Kirsch non abbiano 
aperto bocca quando la Fidai 
ha spacciato un semplice esa­
me di pezzi di carta per una 
indagine. ORM. 

Rivincita 
di Argenti» 
in Calabria 

Il Giro di Calabria se l'era aggiudicato Gianni Bugno e a 
Moreno Argentln (nella foto) non era rimasta neppure la 
consolazione di una vittoria di tappa, visto che sul traguar­
do di Palmi era stato battuto, ieri l'altro, dal neoprotesslo-
nista Bruschi, Ma l'ex carnpione del mondo si è preso una 
rivincita immediata Ieri, nel Giro della provincia di Reggio 
Calabria, battendo allo sprint proprio Bugno e l'altro com­
pagno di fuga Bombini. La corsa si è vivacizzata dopo 97 
km, sulla salita dello Zomaro: Amadori e Salvador hanno 
preso un certo vantaggio, mentre Argentln, in difficolti, 
recuperava soltanto nella discesa successiva. Poi lo scatto 
di Bombini e Bugno, raggiunti subito dall'ex Iridato che 
nello sprint si rivelava il pia veloce. Il gruppo, regolato da 
Piccolo, si classlcava con 12' di ritardo. 

Alle «Tombiadi» 
Albertone-show 
Ma il gigante 
va a Spampani 

La gara di apertura delle 
•Tombiadi., che Ieri si sono 
svolte sul monte Cimone In 
uno scenarlo di nebbia e 
pioggia, è andata a Roberto 
Spampani. Il campione ita­
liano di slalom gigante si è 
insomma affermato nella 

gara di cui è specialista, battendo nell'ordine Camoizl, 
Erlachere Sentieri. Alberto Tomba ha Invece preferito uno 
show personale, che ha mandato in visibilio I suoi fan, alla 
possibile vittoria: nella prima manche ha fatto segnare 
l'ottavo tempo, ma nelle ultime porte del tracciato si e 
esibito in un perfetto «Ireestyle». Poi non ha preso parte 
alla seconda manche per un improvviso mal di schiena. 
Oggi, grazie anche alle dirette televisive (Raluno 9.35, Rai-
tre 11.55), le «Tombiadi» avranno qualche significato tec­
nico in più. In programma un altro slalom gigante. Domani 
invece io «spedale». 

La Cee chiede 
a Seul 
Giochi 
più... euforici 

I produttori di superalcolici 
dei paesi della Cee hanno 
invitato la Corea del Sud ad 
Importare più whisky, co­
gnac e grappa dei mercato 
europeo, in vista del Giochi 
di Seul di settembre. Attual­
mente la Corea del Sud, 

che recentemente ha liberalizzato in parte le Importazioni 
di vino, applica restrizioni cosi forti all'import di superalco­
lici che, ad esempio, un whisky di importazione costa otto 
volte di più di uno locale. Questa situazione non dovrebbe 
mutare fino al giugno '89, ma ora I produttori comunitari 
premono. 

Merckx 
va sempre 
forte, anzi 
troppo forte 

Si può fare anche dell'Iro­
nia: Eddy Merckx, il fuori­
classe del ciclismo di 20' 
anni la che ci abituò a re­
cord di velociti strabilianti, 
stavolta andava ai 200 ora-
ri. Ma in macchina, non In 

•»••••••••••»••••>•»>»«•>«•••» bici, e su una autostrada al­
le porte di Bruxelles dove vige un limite per I guidatori 
spericolati. La polizia lo ha fermato e ora Merckx andrà In 
tribunale. I suoi avvocati hanno chiesto comprensione: «E 
pieno di impegni, bisogna capirlo.. Ma difficilmente l'ex 
campione eviterà una multa salatissima, 

Debutta 
InF.l 
alinola 
laDallara 

È stata presentata ufficial­
mente ieri, in un hangar 
dell'aerobase di Ghedi 
(Bs), la «Bms Dallara., la 
monoposto delia scuderia 
•Italia» the disputerà II 
Mondiale di Formula I. 

•••••••••••«•••••••«"•«e»»»— L'auto, che sari pilotata de 
Alex Caffi (ex Osella), fari II suo debutto a Imola. Nel Gp 
del Brasile, intatti, la Dallara non si è classificata, essendo 
scesa in pista con un motore 3000. Uno dei finanziatori 
dell'operazione è Giuseppe Lucchini, figlio del presidente 
della Conlindustria. "Un anno di rodaggio - ha detto - poi 
nella prossima stagione puntiamo ad avere-due monopo­
sto. Abbiamo allacciato rapporti con la Lamborghini». Alla 
presentazione c'era anche Alboreto. 

«No»delMilan 
al River Piate 
Borghi resta 
rossonero 

Daniel Borghi resteri al Mi-
lan, sari il terzo straniero a 
disposizione di Sacchi nel 
campionato '88-'89, accan­
to a Gullit e Van Basten. La 
posizione della società ros-
sonera 4 slata ribadita ieri, 

e»»̂ »aaBBae«»™»«BBBea»..aBBi dopo un incontro Ira l'am­
ministratore delegato del Milan, Galliani, e il presidente 
del River Piate Hugo Santilli. Il dirigente della società ar­
gentina, dopo aver concluso la cessione di Ceniggia al 
Verona, aveva fatto sapere di aver intenzioni di riprendersi 
Borghi. Ma il Milan ha risposto con un eloquente -no.. 

MANO «IVANO 

LO SPORT IN TV 
9.35 Sci, da Sestola (Mo), Slalom gigante maschile 

(prima manche): 0.35 Biliardo, da Samano, Campionati ita­
liani. 

14.35 Oggi sport: 18.30 Tg 2 Sportsera: 20.15 Tg 2 Lo 
sport. 
Ine. 11.55 Sci, da Sestola (Mo), Slalom gigante maschile 
(seconda manche); 14.30 Fuoricampo: Tennis, da Belgrado, 
Jugoslavia-Italia (Coppa Davis); 17.25 Derby: Ippica, Corsa 
Tris. 

22.40 Forza Italia. 
Tote. 13.30 Sport News e Sportissimo; 23.15 Tmc Sport. 
Capodistria. 13.40 Sportime; 13.50 Basket, Tracer-Maccabi 

(replica); 15.30 M e Box; 16.10 Sport spettacolo: Football 
americano, San Francisco-Minnesota; 19 Sportime; 19,30 
Juke Box; 20 Donna Kopertina; 21 Tennis, Coppa Davis. 

BREVISSIME 
Milan, solo un gol al Rlmlnl. Amichevole del Milan a Riminl, 

vinta soltanto con un sol di Virdis. A Fidenza l'Avellino si * 
invece imposto per 5-4. 

S o l ? .? e et f 0 fcDe | | e4 tenniste italiane impegnate nel torneo di 
Hilton Head (Usa), solo Raffaella Reggi ha superato II secon-
do turno battendo (5/7 6/3 6/3) l'americana Benjamin. 

DonanI la .Scarpa d'ama. Si corre domani la nona «Scarpa dJ?ro"^'.Y18?vino,' ^ , t e s » P " l o scontro tra Mei e il maroc­
chino El Nechchadi Mustapha. 

Svezia senza Jarryd. La Svezia, impegnata da oggi a domenica 
in Davis con la Cecoslovacchia, dovri fare a meno di An­
dreas Jarryd dolorante a un ginocchio. 

Sanzioni a Maaecld. Sanzioni per Lech Piasecki, positivo all'an­
tidoping alla Tirreno-Adriatico. Ammenda di 1215 franchi 
svizzeri; un mese di sospensione (con la condizionale) a 
partire dal 2 aprile; 10' di penalizzazione e declassamento ìn 
classifica. 

Mondiale di Rosi E stata ufficializzata la data dell'incontro di 
boxe mondiale fra Gianfranco Rosi e Don Curiy per I pesi 
superwelter Wbc: l'I luglio a Sanremo. ' ^ ^ 

""ir* W * "?*: '**' t o l S , t , ! i N e l l a categoriadelle ">oto del 
Rally di Tunisia, pnmo De Petti con la Cagiva. Nelle auto 
primo Ari Vatanen. 

Basket lunlorea, azzurri In evidenza. Battendo 86-49 la Scozia 
a la Rochelle (Francia), gli luniores azzurri di basket si sono 
qualificati per gli europei di categoria. 

241 'Unità 

Venerdì 
8 aprile 1988 

è 



SPAZIO IMPRESA 

Quale 
farmaco 
per il 2000/1 

• I ROMA. L'italiano medio è un ipocondria­
co, molto sensibile ai sintomi delle malattie e 
iperconsumista rispetto a quello che si può 
definire II «mercato della salute». A fronte, 
infatti, di uno stato di salute generale in linea 
con quello degli altri paesi industrializzati, gli 
italiani hanno II più alto numero di consulta-
aloni mediche procaplte per anno: almeno 6 
contro le 4-5 procaplte degli abitanti degli 
altri paesi. Non solo, anche rispetto alla per­
cezione del proprio stato di salute gli italiani 
sono più pessimisti di altri popoli: secondo 
recenti sondaggi (Rimarito, 1987) mentre ne­
gli Stati Uniti tre persone su quattro conside­
rano il proprio stato di salute molto buono o 
buono, In Italia soltanto una persona su due 
da lo stesso tipo di risposta (adulti al di sopra 
del 18 anni). Più ottimistici I primi risultati di 
un analogo sondaggio Islat: il 66,1 per cento 
della popolazione nelle quattro settimane 
precedenti al questionario si sentiva in buona 
salute, 

L'arco di età del sondaggio Istat coinvolge, 
però, anche I giovani al di sotto dei 18 anni e, 
Inoltre, ben il 36,8 per cento delle persone 
che avevano dichiarato di essere state in buo­
na salute hanno Indicato di aver sofferto di 
sintomi o disturbi rispondendo a quesiti più 
specifici. Al riguardo va sottolineato che ben 
Il 45 per cento delle persone ha dichiarato di 
aver sofferto di sintomi, disturbi e stati mor­
bosi mal definiti. Un dato questo che viene a 
conferma di quell'immagine iniziale di un ita­
liano medio ipocondriaco e sensibile ai sinto­
mi delle malattie, che è poi quanto emerge 
anche dal XXI Rapporto Censis-Cnel sulla si­
tuazione sociale del paese. Sempre dallo stes­
so Rapporto Censls, però, si evidenzia che 
l'Immagine della salute che hanno gli Italiani 
supera, almeno a parole, la semplice perce­
zione del sintomo per investire gli atteggia­
menti mentali positivi ed II sostegno sociale 
•che rendono possibile uno stato complessi­
vo di benessere pur in presenza di una situa­
zione patologica.. Dai dati di un sondaggio 
Censis ancora In corso emerge, Infatti, che il 
51,4 per cento degli intervistati considera in 
•buona salute, una persona che si trova «in 
buon equilibrio e benessere psico-fisico». Al 
di là delie opinioni e delle autopercezioni dei 
cittadini sul proprio stato di salute, il quadro 
complessivo delle tendenze demografiche e 
sanitarie in Italia rivela una omogeneità di 
fondo con la situazione del paesi più Indu­
strializzati, Innanzitutto va tempra più conso­
lidandosi il fenomeno dell'invecchiamento 
della popolazione e, quindi, una maggiore 
presenza di patologie croniche ed invalidanti, 
tipiche della terza età. 

Il continuo decremento della natalità (sia­
mo arrivati a 1,41 figli per donna, mentre per 
mantenere la stabilità della popolazione ne 
occorrerebbero almeno 2,1 per donna), uni­
to alla vittoria contro la morte precoce e al­
l'allungamento della durata della vita, è alla 
base del progressivo invecchiamento della 
popolazione italiana: più del 18 per cento de­
gli abitanti ha oltre 60 anni (una persona su 
cinque) e per il 2000 si prevede che questa 
quota arrivi al 22 per cento. Il trend coinvolge 
tutti i Paesi occidentali, con punte massime in 
Germania e Danimarca dove il 20 per cento 
della popolazione ha superato 160 anni. Se­
condo l'Istituto di Ricerche sulla Popolazione 
(Irp) sarà soprattutto il segmento degli ul-
tràottantennl ad aumentare. Il fenomeno, co­
munque, non si presenta In modo omogeneo: 
le zone più vecchie sono quelle del Centro 
Nord, con II 22 per cento di popolazione an-

' zlana già nel 1981, mentre al Sud la propor­
zione oscillava attorno al 15 per cento. Si 
osservano squilibri anche all'interno di una 
atessa area territoriale o addirittura all'interno 
di una stessa area urbana (a Roma, per esem­
pio, Il 25 per cento della popolazione del 
centro storico è anziana, mentre nel resto 
della città non si supera II 15 per cento). 

A questo punto si Impone una riflessione 
sui rilevamenti epidemiologici e demografici: 
a tutt'oggi gli anziani vengono ancora generi­
camente considerati tali al di sopra dei 65 
anni, mentre dovrebbero essere suddivisi, da­
te le differenti caratteristiche, in almeno tre 
gruppi diversi (65-70 anni, 70-80, oltre gli 80), 
Soltanto cosi si potrà avere un quadro chiaro 
del numerosi problemi connessi alla condi­
zione anziana: più elevata morbilità, che si 
manifesta con una più ampia incidenza di ma­
lattie croniche ed invalidanti-, maggiore pro­
babilità di appartenere alle fasce di povertà; 
aumento della domanda di assistenza socio­
sanitaria. 

Partendo da questo presupposto, vediamo 
quali sono le principali cause di malattia e il 
quoziente di mortalità nel nostro paese. In 
attesa della Relazione del Consiglio Sanitario 
Nazionale al 1986, che è in via di pubblicazio­
ne, prendiamo a riferimento 1 dati al 1984: il 
quoziente generale di mortalità è stato pari a 
92,2 per diecimila abitanti. Osservando l'an­
damento negli ultimi anni è da rilevare un 
decremento della mortalità che ha riportato il 
quoziente ai livelli del 1979 dopo l'impennata 
del 1983, con una variazione percentuale tra 
il 1983 e il 1984 pari a 5,1. 

Dall'analisi della mortalità per gruppi di 
cause, emergono soprattutto due fatti: il de­
cremento della mortalità non è avvenuto in 
modo omogeneo nei due sessi e nelle varie 
zone del paese (secondo la Relazione del 
Consiglio Sanitario Nazionale al 1984, la mor­
talità è diminuita in particolare Ira le donne 
lino a 74 anni di età: nello stesso gruppo di 
età il tasso di mortalità maschile e pratica­
mente Il doppio): una generale diminuzione 
delle diverse cause di morte, fatta eccezione 
per 1 tumori (nel 1984 l'I,3 per cento in più 

Iniziamo con queste pagine una lunga inchiesta in cinque 
puntate sulla attività delle industrie farmaceutiche nel nostro paese 
Le nuove frontiere della farmacopea intemazionale 

Ricerca poca, 
farmaci molti, 

salute così, così 
MARIO M P M M U . 0 

Tìmidi segnali all'orizzonte 
wm ROMA. Sono passati po­
co più di due anni dalla prima 
nostra inchiesta sulla ricerca 
nella Industria farmaceutica e 
dobbiamo dire che poca ac-

Sua è passata sotto I ponti. 
rande era allora l'assalto del­

le società multinazionali al 
nostro mercato e grande lo e 
ora; poca era la spesa genera­
le per la ricerca - sia pubblica 
sia privata - e pochina è an­
che oggi; esteso era il control­
lo del capitale straniero sulle 
società italiane ed ancora 
questa tendenza non diminui­
sce. Anzi sembra aumentare. 

Nel 1986 la percentuale di 
capitale straniero nel com­
plesso dell'apparato Industria­
le farmaceutico del nostro 
paese era attestato sul 58,5 

NUMERO ASSOLUTO DI MORTI 
PER PRANDI GRUPPI DI CÀUSE 

per cento e questa percentua­
le negli ultimi tempi si è Incre­
mentata conte d'altronde è 
aumentato il divario tra le 
aziende che svolgono ricerca 
applicata e quelle che conti­
nuano ad essere solo produt­
trici di -copie». Insomma di 
fronte ad un panorama di qua­
si trecento imprese possiamo 
dire che sono racchiudibili in 
poche dita di mani le aziende 
che realmente svolgono ricer­
ca innovativa e che si sono 
costruite un vero mercato. 

Le regioni ovviamente non 
sono semplici. SI va dallo 
scarso contributo pubblico al­
la ricerca, al mancato coordi­
namento degli enti preposti al 
settore tra i quali si possono 
ricordare: la Pubblica istruzio­
ne per il finanziamento della 
ricerca universitaria, il mini-

RENZO SANTELU 
stero della Sanità, Il Cnr per le 
attività di formazione di nuove 
leve di ricercatori biomedlci e 
per i progetti finalizzati di chi­
mica fine, per non parlare poi 
del ministero della Ricerca 
scientifica attraverso la gestio­
ne di tre aspetti della legge 46 
sulla ricerca applicata. Ma c'è 
anche il (atto che molte im­
prese farmaceutiche, per con­
tinuare ad esistere, hanno 
l'impellente necessità di bat­
tersi per il mantenimento di 
una forma di mercato protetto 
dal sistema sanitario naziona­
le. 

Insomma ricerca poca, fi­
nanziamenti scarsi e distor­
centi. Perche? Basti solo con­
siderare il metodo della fissa­
zione del prezzi dei farmaci. 
late meccanismo riconosce 

una quota alla attività di ricer­
ca che può andare da una 
punta minima dell'8-12 per 
cento ad un tetto massimo del 
40 per cento sul totale del 
prezzo del prodotto. Un finan­
ziamento, dunque, che va nel­
le tasche di tutte le Imprese 
senza alcuna distinzione tra 
chi fa realmente ricerca e chi, 
invece, produce solo «copie». 
E proprio pensando alle pri­
me aziende abbiamo preso le 
mosse per snocciolale la no­
stra inchiesta in cinque punta­
le settimanali sulla ricerca di 
farmaci innovativi (cardiopa­
tie, tumori, immunodeficien­
ze, terza età e apparato dige­
rente). 

Anche se 1 numeri ancora 
non ci presentano una indu­
stria farmaceutica italiana alla 
pari di quelle dei maggiori 

paesi industrializzati dell'Oc­
cidente, alcune novità le IR-
Ravvediamo. In particolare al­
cune aziende, le più dinami­
che, si sono lanciate sui mer­
cati esteri attraverso produ­
zioni ad alta specializzazione 
conquistando importanti fette 
di mercato intemazionale. In 
questo senso anche le joint 
venture tra società italiane ed 
estere, e tra queste pnme e 
prestigiose università statuni­
tensi, sono il sintomo di una 
realtà che sta velocemente 
mutando non solo per attrez­
zarsi sempre meglio alle esi­
genze della internazionalizza­
zione della economia ma an­
che per rispondere più pron­
tamente ali appuntamento del 
mercato unico: la fatidica data 
del 1992. 
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rispetto al 1983 e II 10,1 per cento in più 
rispetto al 1979) e la mortalità dovuta a stati 
morbosi mal definiti, che nell'84 aumenta del 
9,5 per cento rispetto all'83 ma diminuisce 
del 23,3 per cento rispetto al 1979. Significati­
va la riduzione delle morti per accidenti, av­
velenamenti e traumatismi: meno 31,8 per 
cento rispetto all'83 e meno 8,2 per cento 
rispetto al '79. 

La mortalità originaria da malattie cardio­
vascolari costituisce comunque ancora la pri­
ma causa dimorte nel nostro paese, e la fre­
quenza più elevata si rileva per le malattie 
ischemiche del cuore (138,3 per centomila 
abitanti) e i disturbi circolatori all'encefalo 
(133,2 per centomila abitanti). Sia la mortali- ' 
tà per tumori sia quella per malattie cardiocir­
colatorie rivelano stretti legami con lo stile di 

vita e l'ambiente. Non a caso l'incremenlo più 
significativo della mortalità tumorale è stato 
registrato nell'Italia settentrionale. 

Ma I tassi di mortalità, Indicatori comune­
mente usati, risentono fortemente delle morti 
che avvengono nel gruppi di età più anziane. 
Per analizzare più direttamente le cause di 
morte rispetto alle età più giovani, negli Stati 
Uniti si usano correntemente come indicato­
re gli -anni di vita potenziale persi» (per mag­
giore semplicità useremo la sigla Avpp), defi­
niti come il numero di anni dì vita persi da 
ogni persona che muore primari raggiungere 
I 65 anni di età. L'esame della mortalità in 
Italia attraverso gli Avpp è stata effettuata, su 
dati '83, dal Censis. Emerge che i tumori co­
stituiscono la principale causa di mortalità 
prematura nel 1983; la mortalità per cancro 
dà ragione del 23,8 per cento del totale degli 
anni potenziali di vita persi prima di 65 anni. 
Seguono gli incidenti e traumatismi, con il 
16.3 per cento degli Avpp totali, quindi le 
malattie cardiovascolari. Le malformazioni 
congenite e la mortalità perinatale vengono 
rispettivamente al quarto ed al quinto posto, 
rappresentando assieme il 13,3 per cento de­
gli Avpp totali. E pensare che in termini asso­
luti a queste due cause spetta soltanto l'I per 
cento della mortalità. 

Gli Avpp totali, e questo è un dato da sotto­
lineare, diminuiscono in modo marcato In Ita­
lia dal 1979 al 1983; questa diminuzione è di 
meno 6,2 Avpp per mille persone prima dei 
65 anni, corrispondendo ad un calo relitivo, 
standardizzato per età, del 12 per cento. L'a­
nalisi dello stesso fenomeno in termini di 
•tassi di mortalità» dà una riduzione nello 
stesso periodo di solamente II 3 per cento. 
Ciò è soprattutto dovuto ad una ndu rione 

della mortalità perinatale (meno 1,14 Avpp 
per mille abitanti, cioè meno 25,8 per cento 
di calo relativo, standardizzato per età), dei 
traumatismi ed avvelenamenti (meno 0,91 
Avpp per mille, cioè meno 11,3 per cento), 
delle malattie cardiovascolari (meno 0,75 
Avpp per mille, cioè meno 13,6 per cento) e 
della polmonite e della influenza (meno 0,73 
Avpp per mille, cioè meno 42,9 per cento). 
Solamente per il diabete mellito si osserva in 
questo periodo un significativo e sostanziale 
aumento degli Avpp (più 0,08, cioè più 20,2 
per cento). 

Tornando ai tumori maligni, vediamo che 
mentre i tassi standardizzati di mortalità au­
mentano in Italia del 3,1 per cento, I tassi 
Avpp standardizzati diminuiscono del 3,9 per 
cento. Una contraddizione che serve a chiari­
re meglio il discorso degli Avpp: globalmente 
il numero di morti per tumore è aumentato, 
ma è aumentata anche l'età in cui esse avven­
gono, abbassando in tal modo il tasso degli 
«anni di vita potenziale persi». Viene, cosi, 
sottolineata l'importanza di quelle cause di 
morte che sottraggono molti anni di vita attiva 
e produttiva agli individui e alle società, come 
gli incidenti, la mortalità perinatale e le mal-
formazioni congenite. 

Al contrario, malattie molto diffuse e fre­
quenti che portano a morte nelle età più an­
ziane, come le malattie cardiovascolari e ce­
rebrovascolari, la bronchite cronica, il diabe­
te, sembrano perdere molto della loro impor­
tanza relativa Un diverso ordine di priorità 
dei problemi, quindi, e la possibilità di misu­
rare gli effetti, per esempio, di una corretta 
politica di prevenzione o del maggiore inte­
resse che le persone hanno verso la tutela 
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della propria salute. In un periodo di quattro 
anni (1979-83) la mortalità prematura nel no­
stro paese è diminuita per 9 dei 12 grappi di 
cause di morte prese In considerazione, sol­
tanto per suicidi ed omicidi si osserva un au­
mento modesto, mentre l'aumento è marcato 
per diabete e malattie polmonari cronico-
ostruttive. E se vogliamo vedere gli Avpp co­
me indicatore della mortalità -evitabile», sco­
priamo che nel 1983 in Italia traumatismi ed 
avvelenamenti costituiscono il 16,3 per cento 
degli Avpp totali, mentre le malattie cardiova­
scolari (prima causa di morte in valori assolu­
to costituiscono soltanto I' 11,2 per cento de­
gli Avpp totali. Molli «anni di vita potenziali», 
quindi, potrebbero essere salvati, per esem­
pio, con una diversa organizzazione dei tra­
sporti o del sistema di sicurezza sui posti di 
lavoro. 

Per delineare, invece, un quadro delle ma­
lattie di natura cronico-degenerativa che af­
fliggono gli italiani, riprendiamo i primi risul­
tati della terza indagine campionaria Ce due 
precedenti erano state effettuate nel 1980 • 
nel 1983) sulle condizioni di salute della po­
polazione effettuata dall'lstat nel periodo no­
vembre '86-aprile '87, In base alle risposte 
degli intervistati, al primo posto troviamo le 
artrosi e le artriti (153,3 per mille abitanti). 
Vengono, poi, l'ipertensione arteriosa (61,8 
per mille); la bronchite cronica, l'enfisema e 
l'insufficienza respiratoria (46 per mille); i di­
sturbi nervosi (38,7 per mille) e le malattie del 
cuore (8,1 per mille l'Infarto del miocardio • 
31,5 per mille le altre malattie del cuore). 

La presenza di malattie di natura cronico-
degenerativa si manifesta in modo differen­
ziato secondo il sesso e l'età. Per I maschi, 1 
valori più alti si osservano per l'infarto del 
miocardio, la bronchite cronica, l'enfisema* 
l'insufficienza respiratoria, l'asma bronchiale, 
l'ulcera gastrica e duodenale, la cirrosi epa"" 
ca, la calcolosi renale. Relativamente all'eia, I 
dati mostrano un aumento della presenza di 
malattie di natura cronico-degenerativa al 
crescere dell'età per tutte le malattie o gruppi 
di malattie rilevati, tranne che per le malattie 
allergiche ed i tumori. 

Un aspetto da sottolineare è la presenza di 
malattie cronico-degenerative anche al di «ot­
to dei 15 anni: i valori più alti si osservano per 
le malattie allergiche (20,6 casi per mille abi­
tanti di età inferiore al 15 anni) e per fé malat­
tie dell'apparato respiratorio (8,6 casi di asma 
bronchiale e 6,2 di bronchite cronica ogni 
mille abitanti entro i 15 anni di età). È, inoltre, 
da rilevare che le artrosi e le artriti tono le più 
frequenti già a partire dalla classe di «là di 
25-44 anni, con 86,7 casi ogni mille abitanti di 
tale età. Tutte queste malattie risultano in di­
minuzione rispetto alle Indagini del 1980 e 
del 1983, tranne I tumori (6,7 per mille nel 
1980; 5,2 per mille nel 1983 e 5,3 per mille 
nel 1986) che comunque si possono definirà 
stabili. L'indagine Istat si è occupata anche 
del ricorso abituale al consumo di certi tipi di 
farmaci. 

Dai dati sì riscontra un più elevato consu­
mo abituale di antinevralgici o antidolorifici 
(18 per cento della popolazione), di ricosti­
tuenti o vitaminici (7 per cento) e di tranquil­
lanti o antidepressivi (6,9 per cento). Tranne 
che per i digestivi e le gocce o spray nasali, 
sono le donne a fare un maggiore uso abitua­
le dei restanti gruppi di farmaci dell'Indagine 
Istat (antinevralgici o antidolorifici, tranquil­
lanti o antidepressivi, sonniferi, lassativi o 
purganti, ricostituenti o vitaminico. Inoltre, al 
nscontra un ricorso crescente a tali farmaci 
con il crescere dell'età, tranne che per I rico­
stituenti o vitaminici, per i quali le più alle 
percentuali di ricorso abituale si osservano 
per le persone con meno di 15 anni e per (Il 
ultrasettantacinquenni. 

Da un'altra indagine campionaria (Rimar­
ito, 1987) si rileva che la popolazione intervi­
stata ha curato il 66 per cento delle malattie o 
disturbi avuti nel periodo del sondaggio (apri­
le-giugno 1987). L'81 per cento di questi ma­
lanni è stato curato con (armaci, il 19 per 
cento soltanto con rimedi naturali e il 7 per 
cento con entrambi i rimedi. Tra le cure natu­
rali più utilizzate in evidenza la dieta (per pro­
blemi di fegato, milza, pancreas e problemi 
dell'apparato digerente) e le tisane o altri pro­
dotti di erboristeria soprattutto per la cura del 
problemi femminili, dell'apparato urogenitale 
e dei reni. Sempre ne) periodo dell'indagine, 
sul totale dei farmaci utilizzati dalla popola­
zione italiana, l'8 per cento erano Ore e il 92 
per cento etici. Va sottolineato, tuttavia, che 
l'8 per centi dei farmaci etici erano autòpre-
scritti dai consumatori stessi. 

La vendita dei farmaci in Italia è, comun­
que, diminuita. Secondo dati della Farmlndu-
stria, nel 1986 si è scesi del 2 per cento, 
mentre Tanno precedente sì era saliti del 4 
per cento. Rispetto al 1980 I consumi sono 
diminuiti in volume del 3,6 per cento, mentre 
si registra un aumento del consumi di beni e 
servizi per la salute (più 37,4 per cento) e di 
beni e servizi per l'igiene (più 21,5 per cento). 

Analizzando i principali gruppi di farmaci, 
vediamo che la maggior parte di essi ha regi­
strato riduzioni di consumo nel 1986, rispetto 
al 1985: colagoghi ed epatoprotettori, meno 
12,45 per cento; vasoprotettori, meno 8 per 
cento, antiflogistici ed antireumatici, meno 8 
per cento; vasodilatatori periferici, meno 7,3 
per cento. Aumenti di consumo si sono, inve­
ce, registrati per gli ipotensìvì (più 7,3 per 
cento), psicolettici (più 4,1 per cento) e cai-
dìoattìvi (più 3,8 per cento). Se analizziamo, 
poi, I consumi in un arco di tempo più vasto 
(1975-86), registriamo una netta flessione: 
dei farmaci relativi all'apparato digerente e al 
metabolismo, che passano dal 27,7 per cento 
nel 1975 al 22,5 per cento nel 1986; dei cola­
goghi ed epatoprotetton (dal 5,1 per cento al 
3,2 per cento); delle vitamine (dal 4,6 per 
cento al 3,1 per cento). 

In diminuzione anche l'incidenza degli an-
tianemici (dal 2,2 per cento all'1,2 per cen­
to), degli analgesici (dall'8,9 per cento al 
7,1), degli antitosse ed antinfluenzali (dal 7,8 
al 6,5 per cento). Al contrario, nello stesso 
penodo aumenta il consumo dei farmaci rela­
tivi all'apparato caidiov&scotare in generale 
(dal 10,5 per cento al 13,3 per cento), dei 
farmaci dermatologici (dal 4,5 al 5,3 per cen­
to), degli antibiotici sistemici (dal 6,8 al 7,6 
per cento), degli psicolettic! (dal 3,3 al 4,8 
per cento), degli antiacidi e antlulcera (dal 
2,8 al 3,6 percento) e degli oftalmici (dall'1,4 
al 2,2 per cento). 
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Quale 
farmaco per 
il 2000/1 

Alberto Zanchettl 

mt MIUNO II cuore uccide, 
in Italia e nella maggior parte 
del paesi Industrializzati, mol­
to più del tumori e molto di 
più dell'Aids. Eppure, lamenta 
Alberto Zanchettl, direttore 
della seconda scuola di spe­
cializzazione di cardiologia e 
delle chimica medica genera­
le e terapia medica dell'uni­
versità di Milano, l'attenzione 
della stampa e delle autorità 
Sanitarie si indirizza in partico­
lare a questa patologia sot­
traendo spazio ed energie a 
settori tuttora molto proble­
matici della salute pubblica. 
In percentuale, la morbilità e 
mortalità delle malattie car­
diovascolari rappresenta più 
del 50*. Le aspettative, sul 
piano della ricerca e della 
sperimentazione, sono anco­
ra elevate. 

Due filoni di maggiore inte­
resse: la possibilità di diminui­
re il colesterolo e una maggio­
re conoscenza sulla biochimi­
ca de) muscolo cardiaco, un 
campo a tutt'oggi poco son­
dato. «Se avessimo la possibi­
lità di intervenire con dei far­
maci in grado di migliorare il 
metabolismo cardiaco prima 
che il cuore perda in larga mi­
sura la sua capacita contrattile 
- puntualizza Zanchettl - in­
dubbiamente potremmo fare 
un intervento di ptevenzione 
o di terapia precoce dello 
scompenso-. 

E per quanto concerne I 
valori del colesterolo, qua) 
è la relazione fra questi e 
lo scompenso cardiaco? 

Le cause dello scompenso, di 
cui l'ultima ratio e II trapianto 
cardiaco, sono molteplici, Ira 
queste figura l'ipertensione e 
la malattia coronarica. Prima 
ancora che una malattia l'Iper­
tensione è un (attore di rischio 
per le patologie cardiovasco­
lari Inclusa quella coronarica. 
Una volta che le lesioni car­
diovascolari si sono determi­
nate, l'intervento terapeutico 
incide principalmente sulle 

stazioni, n< 

Mancata in questi anni una rigorosa coerenza 
negli interventi adottati dai governi succedutisi 
Sviluppare il potenziale tecnologico della industria 

• • La necessità di una rigo­
rosa politica farmaceutica nel 
nostro paese non può prescin­
dere da due esigenze: 
1) (are del farmaco uno stru­
mento efficace per la difesa 
della salute e dei suo recupe­
ro; 
2) sviluppare l'industria far­
maceutica, rinnovando II suo 
potenziale tecnologico e di ri­
cerca al line di concorrere al­
lo sviluppo economico del 
paese. 

Ciò presuppone lo stabilire 
cerniere di coerenza a lutti gli 
elementi che concorrono alla 
determinazione di una politi­
ca nel settore specifico. Pos­
siamo afleimare che In tutti 
questi anni, da parte dei go­
verni conosciuti (In qui, que­
sta coerenza sia mancata. An­
zi ciò che * emerso e la so­
stanziale disorganicità quan­
d'anche la profonda contrad­
dizione dei vari interventi 
adottali... Prova ne sono gli 
interventi sulla spesa (arma­
ceutlca, che da un lato hanno 
usato gli strumenti della fissa­
zione di letti di contenimento 
e, dall'altro, aumentando di 
volta in volta II prezzo delle 
specialità farmaceutiche, o 
ammettendo in Prontuario te­
rapeutico nazionale specialità 
piti costose e non sempre più 
efficaci, hanno finito con l'e­
vadere l'obiettivo prefissato. 
Analogamente la politica del 
ticket ha mostralo segni evi­
denti di schizofrenia: Il decre­
to attuatlvo dell'accordo con 
le parli sociali per la riduzione 
del ticket a L 1.000 come 
quota (issa ha dovuto essere 
presentalo ben sei volle ed è 
alato Infine approvato solo 
pochi giorni prima che la fi­
nanziarla 1988 lo riportasse a 
quota L 2.000. Del resto l'in­
cidenza della spesa (armaceu­

tlca sul Pondo sanitario nazio­
nale, ormai arrivata al 18% 
dello stesso, mostra i segni pa­
lesi della incapacità recente 
della politica governativa di 
attuare coerenti manovre di 
contenimento se si pensa che 
il consumo di farmaci è dimi­
nuito, ma nello stesso tempo 
Il costo medio delle specialità 
è aumentato con la delibera 
Cip del marzo '87 del 7% e 
che con il I* gennaio 1988 so­
no stati immessi nel Prontua­
rio terapeutico nazionale altri 
400 (armaci, prima (ranche 
dei 1.000 che entreranno en­
tro l'anno a farne parte. 

Da ciò si può ulteriormente 
alfermare che accanto alla 
sottostima del Fondo sanita­
rio nazionale che la finanzia­
ria '88 ha sancito in -4.100 
miliardi, si evidenzia per la 
spesa farmaceutica un deficit 
di 1.230 miliardi rispetto alla 
previsione fatta dal ministro 
della Sanità. Di qui la reiterata 
logica dei decreti per il ripia­
no del disavanzi. 

Tutto ciò danneggia non so­
lo una rigorosa spesa sanita­
ria, ma anche la salute dei cit­
tadini; visto che, secondo le 
dichiarazioni del direttore 
dell'Istituto «M. Negri», dal 5 
al 10* del ricoveri ospedalie­
ri, derivano dagli effetti tossici 
dovuti ad un uso impropprio 
dei farmaci. Ma ancora, visto 
che il nostro prontuario con­
tiene una pletora di farmaci 
copie, o inutili, che non esiste 
una corretta azione di educa­
zione sanitaria e che II medico 
di base, ordinatore di spesa, 
spesso l'unica inlormazlone 
che detiene è quella che gli 
deriva dalle case farmaceuti­
che. Accanto a ciò, analizzan­
do i dati dell'indicatore farma­
ceutico della Farmindustrìa 
(giugno '87) si evidenza che 

Una politica della salute? 
Solo pressapochismo 
Per avviare una rigorosa politica farma­
ceutica nel nostro paese non c'è altra 
maniera che intervenire sul farmaco 
come strumento di dilesa della salute e 
sviluppare le aziende del settore impri­
mendo alla ricerca scientifica un nuovo 
grande impulso. Il rìschio, in caso con­
trario è di essere superati definitiva­

mente dalle multinazionali che in questi 
anni si sono fatte sempre più agguerrite 
tanto da conquistarsi la quasi totalità 
del mercato farmaceutico del nostro 
paese. Lo sforzo che dovranno avviare 
scienza, aziende e governo pubblico 
della salute con l'obiettivo, sì, di far vi­
vere più a lungo ma anche meglio. 

l'industria italiana, a fronte di 
un latturato di 6.737 miliardi, 
spende più per la pubblcità 
che per la ricerca. 

Nel 1986 sono stati spesi 
per la ricerca 704,6 miliardi e 
I 150 per l'informazione me­
dico-scientifica (In realtà solo 
952 se si sottraggono le spese 
per i campioni distribuiti). 
Questi dati denunciano una 
logica perdente da parie del­
l'industria italiana, rispetto ai 
trend del mercato europeo e 
mondiale, che si sta già attrez­
zando per il prossimo futuro 
(1992) in modo da potenziare 
ricerca e sviluppo delle bio­
tecnologie, poiché determi­
nanti saranno le strategie e ca­
pacità innovative per stare sul 
mercato e certamente perde­
ranno quelle «povere e assisti­
le» che puntano le loro fortu­
ne più su strategie persuasive 
che non di elevata qualità del 
prodotto. 

Accanto a ciò il molo dello 
Stato per l'avanzamento della 
ricerca biomedica e farmaco-
logica è consistilo a tutt'oggi 
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nella distribuzione a pioggia 
dei finanziamenti finalizzali al­
la ricerca, senza attivare alcun 
meccanismo serio di control­
lo sugli effetti prodotti dall'e­
rogazione di risorse pubbli­
che. la pioggia del finanzia­
menti scorre dal metodo per 
la fissazione dei prezzi dei far­
maci, che riconosce in media 
dall'8% al 12*. in rapporto al 
fatturato, le spese per la ricer­
ca (per alcuni prodotti si giun­
ge lino al 40*); mediante il 
finanziamento della legge 46 
(che dà la possibilità di acce­
dere ad un tondo per la ricer­
ca sulla base della presenta­
zione di programmi da parte 
delle Imprese, senza un con­
testuale e serio Impegno da 
parie dell'ente erogatore cir­
ca I lini da raggiungere e sen­
za approntare controlli per­
manenti ed adeguati, per ren­
dere più produttivi I fondi im­
pegnati); attraverso il 12* cir­
ca di tutti i progetti finanziati 
con I londi Imi; I progetti fina­
lizzati del Cnr e infine attraver­
so il piano per le blotecnolo-

II cuore uccide come un killer e molto di più di 
quanto fanno tumori e malattie da immunodeficienza 
c o m e il temibilissimo Aids. E quanto sostengono le 
statistiche e quanto ci conferma Alberto Zanchetti, 
direttore della seconda scuola di specializzazione di 
cardiologia, della clinica medica generale e terapia 
medica della Università di Milano. Maggiore cono­
scenza biochimica e controllo del colesterolo 
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si possono evitare alcune con­
seguenze; certe altre invece 
sono irreversibili. Tutto quello 
che si può (are è evitare che si 
aggravino ulteriormente. Per­
ciò la prevenzione, che è so­
prattutto importante, deve 
fondarsi su una strategia mul­
tipla, perché molteplici sono i 
fatton di rischio. La pressione 
alta, il fumo. Il diabete o co­
munque la scarsa tollerabilità 
al glucosio, e il colesterolo, 
appunto. Negli ultimi 30 anni 
noi siamo stati in grado di cor­
reggere alcuni di questi fatto­
ri, come l'ipertensione, ma 
non siamo stati abbastanza 
bravi come medici, a volte coi 
nostro cattivo esempio, a con­
vincere la gente a smettere di 
fumare (ndr, il professor Zan­
chetti non fuma). Forse non 
abbiamo abbastanza insistito 
nello sterzo do tenere basso il 
colesterolo, anche perché 
mancavano I mezzi farmaco­
logici ad aiutarci. Oggi si al­
lacciano delle nuove moleco­
le, ancora sotto sperimenta­
zione, che si annunciano 
estremamente capaci nel ri­
durlo. Questae una prospetti­
va molto interessante, ma ci 
vorrà ancora del tempo prima 
che se ne possano constatare 
i vantaggi, trarre un bilancio 
dei costi-benefici in termini di 
durata, che saranno confer­
mati dalla sperimentazione e 
dall'uso clinico. 

Quali sono statigli apporti 
hrmacGlofJcl pia •Ignin-
catM nel Mttore delle ma­
lattie cardlavaicolart? 

Probabilmente il più grosso ri­
sultato negli ultimi 30 anni è 
stata la terapia dell'ipertensio­
ne. Un problema di ampie 
proporzioni; si calcola Infatti 
che il 18-20* del pazienti In 
età adulta abbiano valori di 
pressione arteriosa più alti di 
quelli che sarebbe opportuno 
tessero. Al di là del 60.65 an-

tabloccanli e i calcioanlagonl-
sti che hanno reso la terapia 
sempre più flessibile. Sia nel­
l'ipertensione definita «mali­
gnai che fino agli anni SO era 
praticamente incurabile, sia 
quella di media gravità. Un al­
tro importante contributo vie­
ne dai cosiddetti «inibitori 
dell'enzima di conversione», 
farmaci che intervengono a ri­
durre la pressione arteriosa 
inibendo l'attivazione deD'a-
niotensìna a sostanza vasoco-
stnttrice. 

In termini clinici q u i e II anale II 
della ca­

ni la proporzione aumenta al 
30*. In questo campo un rap­
porto significativo astato dato 

manifestazioni, nel senso che da due classi di farmaci, i be> 

ra e del controllo dell'Iper­
tensione? 

Quello di ndurre l'incidenza 
degli ictus cerebrali (colpi 
apoplettici). Meno marcato è 
stato il beneficio della terapia 
antipertensiva sulla malattia 
coronarica. Questo è un cam­
po in cui la ricerca deve resta­
re molto attiva perché, nono­
stante i progressi, non tutto é 
risolto, viste le percentuali dei 
soggetti a rischio bisogna 
inoltre considerare che il pro­
blema aumenterà di pari pas­
so all'incremento della popo­
lazione anziana, verso il quale 
stiamo già andando. Sono in­
latti in corso degli studi, sia in 
Italia sia all'estero, per accer­
tare se anche l'anziano bene­
ficia del trattamento con (ar­
maci nella stessa misura in cui 
ne beneficia la persona più 
giovane. ' 

E nella terapia dell'Infar­
to, qual e la situazione? 

Questo delle malattie corona-
nche nelle sue varie manife­
stazioni - dall'angina pectoris 
all'Infarto miocardico - é un 
altro grande capitolo delle 
cause di morbilità e mortalità 
cardiovascolare. La nostra ca­
pacità di influenzare lo svilup­
po dell'arteriosclerosi è anco­
ra moderato sebbene negli ur­
limi anni si siano ottenuti del 
vantaggi nel correggere o nel-
l'evitare le conseguenze delle 
affezioni coronariche. Nel­

l'angina pectoris. per esem­
pio, è stato possibile interve­
nire ad aumentare la capacità 
di sterzo del paziente innal­
zando la soglia dell'angina, 
sempre attraverso terapie far­
macologiche. In altre parole, 
siamo arrivati a per permette­
re a un paziente che dopo po­
chi passi è costretto a fermarsi 
di svolgere una vita più nor­
male, Per l'infarto si sono rag­
giunti buoni risultati, anzitutto 
nella cosiddetta prevenzione 
secondaria, ossia nell'azione 
preventiva e protettiva nei 
confronti di persone che han­
no già avuto un infarto. Anche 
in questo caso la terapia è ba­
sata essenzialmente sui beta-
bloccanti che riducono la pro­
babilità di ripetere l'infarto, 
ancora Più pericoloso del pri­
mo, o che si abbia una morte 
improvvisa. 

In fase tenta Invece? 
Il risultato più significativo, già 
conseguito negli anni '60, 
consiste neirintroduzione dei 
farmaci antiarilmici sommini­
strali nelle prime ore nei primi 
giorni, quando il paziente é 
maggiormente a rischio. La 
loro azione consiste nel pre­
venire alcune aritmie, poten­
zialmente letali, che potreb­
bero insorgere nel primo, se­
condo, terzo, giorno. Ultima­
mente si è entrati in una nuova 
fase, quella degli interventi di 
trombolisi. Iniettando delle 
sostanze ad azione fromboliti-
ca, appunto, il trombo - causa 
di necrosi di una parie del mu­
scolo cardiaco e quindi del­
l'infarto - può essere liso 
(sciolto) in modo da evitare 
linsorgenza o l'estensione 
dell'infarto stesso. Tutti gli stu­
di fatti mostrano che il vantag­
gio c'è soltanto se si intervie­
ne nelle prime quattro ore cir­
ca dall'insorgere del dolore, 
primo sintomo dell'infarto. 
Questo sottolinea l'importan­
za delia diagnosi precoce e 
del trasporto tempestivo del 
paziente in un ospedale at­
trezzato. 

Ma è possibile guarire dal­
le malattie coronariche? 

Come ho già detto la malattia 
coronarica i un qualcosa che 
bisogna imparare a prevenire. 
Si possono limitare le sue ma­
nifestazioni intervenendo con 
terapie farmacologiche o chi­
rurgiche; evitare alcune con­
seguenze, ma è ben difficile 
che noi possiamo far regredi­
re una stenosi (restringimento 
delle arterie ndr) o le placche 
arteriosclerotiche. 

gie. Quindi la necessità dello 
sviluppo di una corretta ed ef­
ficace politica farmaceutica 
deve oggi più che mai coniu­
gare esigenze reali della do­
manda di salute nonché quali­
tà effettiva « potenziale del­
l'offerta di terapia farmacolo­
gica. Il punto quindi diventa 
come lo Stato, che attraverso 
il servizio sanitario nazionale 
è il maggior cliente dell'indu­
stria larmaceutica, è capace 
di realizzare una corretta poli­
tica di razionalizzazione e 
qualificazione della spesa a 
fronte di una offerta che deve, 
autonomamente e con il con­
corso delle risorse pubbliche, 
sviluppare prodotti sempre 
più qualificati ed efficaci. 

La nostra opinione è che, 
senza letture ideologiche del­
la legge 833 di riforma sanita­
ria, bisogna ripartire da quei 
grincipi contenuti negli artico-

dal 28 al 31, nasalizzandoli 
per l'oggi e per il futuro. La 
prima questione riguarda un 
assetto efficace e razionale 
del prontuario terapeuUco na-

Cardiopatia A colloquio con il prof. Zanchetti 

Quel muscolo che uccìde 
più di tumori e Aids 

zionale. Ciò significa che la 
commissione unica del farma­
co, recentemente costituita, 
entro l'ottobre '88 dovrà af­
frontare la prova del fuoco, 
senza percorrere vecchie stra­
de e logiche subalterne che 
hanno costituito la storia delle 
diverse commissioni per il Ptn 
di questo decennio. 

Il Servizio sanitario nazio­
nale ha bisogno di avere a di­
sposizione (armaci efficaci ed 
economici, qualificali e com­
petitivi, ma anche corretta­
mente impiegati e che nuovi 
composti sempre più attivi e 

j sicuri vengano messi a dispo-
1 ' sizione dei malati. Tali (arma-

Sì- ci, che, senza Incorrere in 
equivoci, in Europa e nel 
mondo vengono definiti «es-
senziali», sono quelli che dan­
no copertura a tutte le patolo­
gie esistenti nel nostro paese 
e perciò devono essere tutti 
dentro il Prontuario terapeuti­
co nazionale ed esenti da ti­
cket. 

Ciò su cui bisogna corag­
giosamente intervenire, con 
una vera e propria opera di 
pulizia, sono tutte quelle cate­
gorie di farmaci che la lettera­
tura scientifica mondiale ha 
da tempo dimostrato essere 
inutili e quindi dannosi. Il per­
seguimento di questi obiettivi 
può e deve essere raggiunto; 
senza remore o resistenze, 
poiché le scelte governative e 
quelle delle categorìe profes­
sionali dei medici e dei tarma-
cisti hanno come obiettivo 
comune la dilesa della salute 
e l'attuazione dei principi cui 
è uniformato il nostro Sistema 
sanitario nazionale. 

In secondo luogo occorre 
che le istituzioni decentrate 
(Regioni ed Usi) svolgano pie­
namente il loro ruolo sul ver-

IrSffl 
un brillante 
e crescente successo 
un costante 
e dinamico impegno 

La ISF, azienda di impronta italiana 
che opera in un gruppo internazionale, 
consapevole del suo ruolo 
nella tutela della salute, 
ribadisce il proprio impegno nei sotton 
più avanzati della ricerca 
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sante del controllò del i spe­
sa (armaceutlca, sìa in termini 
quantitativi che qualitativi; ma 
ancor di più esercitino quell'a­
zione di informazione nella 
sua più ampia accezione (ver­
so operatori e cittadini e voli* 
alla raccolta di inlormazlone 
di ritorno per quanta attiene 
all'efficacia e soprattutto ri­
spetto agli effetti indesidera­
ti). 

In definitiva un razionale e 
moderno Prontuario terapèu­
tico, coadiuvato da un corret­
to ruolo di promozione e con­
trollo dei pubblici poteri In di­
rezione della politica dei (ar­
maco, non 6 di ostacolo all'In­
novazione o alla giusta remu­
nerazione dell'Industria lar­
maceutica, Ci pare, quindi, 
che una razionalizzazione 
qualificala dell'Intera politica 
larmaceutica nel nostro pae­
se, che sia capace di incidere 
sui versanti della ricerca, di un 
rinnovato rapporto pubblico-
privato, su regole e meccani­
smi trasparenti e tempestivi 
per l'ammissione e la registra­
zione dei tannaci, su un uso 
informativo e consapevole da 
parte dei cittadini, nonché su 
un Prontuario terapeutico na­
zionale selettivo, qualificalo e 
correttamente gestito siano le 
famose coerenze della cui 
mancanza abbiamo sofferto 
in tutti questi anni di pressa­
pochismo e di empiria da par­
te di chi aveva ed ha le massi­
me responsabilità di governo 
della salute. 

Ci auguriamo, dunque, che 
per gli anni che guardano al 
2000 scienza, industria, go­
verno pubblico della salute 
possano consentire ai cittadi­
no di vivere si più a lungo, ma 
vivere anche meglio. 

• Resp./e narrano/e Sanf«( Art. 
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Quale 
farmaco per 
Il 2000/1 

Ecco le cifre statìstiche delle malattìe cardiovascolari 
Dall'84 lieve riduzione del quoziente di mortalità 
Stretto legame con le condizioni di vita e dell'ambiente 

Ischemie del cuore 
Ma attenzione alla pressione 

f rati ROMA. Le malattie car­
diovascolari rappresentano la 
prima causa di mone nel no­
stro paese, nonostante negli 
ultimi anni si sia verificata, do­
po il 1984, una lieve riduzione 
del quoziente di mortalità per 
accidenti cerebrovascolari. La 
riduzione dei quozienti per 
cardiopatia ischemie» non e, 
invece, molto attendibile. Il 
Consiglio sanitario nazionale 
ritiene, Infatti, che itale anda­
mento sembra confuso da 
possibili slittamenti diagnosti­
ci che hanno recentemente 
portato ad un aumento di voci 
upeciflche, le quali non do-

. «ebbero trovar posto tra le 
, cause di morte (ipertensione. 

arteriosclerosi, cardiopatie 
descritte in termini sintomati­
co. 

Nel 1984, comunque.la fre­
quenza più elevata di morti at­
tribuibili a patologie cardiova­
scolari si registrava sotto le 
voci: malattie ischemie!» del 
cuore (138,3 per lOOmìla abi­
tanti) e disturbi circolatori 
dell'encelalo (133,2 per 
lOOmila abitanti). Le altre vo­
ci avevano queste frequenze 
(per lOOmila abitanti): reuma­
tismo articolare 4,7: iperten­
sione 29,5: malattie croniche 
dell'endocardio 2,1: degene­
razioni del miocardio 77,5; al­
tre malattie del sistema circo­
latorio 71,7. 

Al di la della monaliti, ve­
diamo- che secondo l'indagi­
ne campionaria Istal 1986-87 
al secondo posto tra le malat­
tie cronico-degenerative c'è 
l'ipertensione arteriosa (61,6 
casi per mille abitanti), men­
tre le malattie del cuore in ge­
nerale si attestano su 39,6 casi 
per mille abitanti (di cul.8,1 
casi di infarto del miocardio). 
Secondo un'altra indagine 
campionaria (Rimarito, 1987) 
il 19 per cento della popola­
zione soffrirebbe di problemi 
circolatori (13 per cento della 
popolazione maschile e 25 
per cento di quella femmini­
le). VI sono, poi, dei dati che 
riguardano le cardiopatie 

congenite e l'endocardite in­
fettiva. Per quanto riguarda le 
prime, il registro cardiologico 
di Firenze indica un'incidenza 
di cardiopatie congenite del 
10,5 per mille nati vivi. Essen­
do tale incidenza scarsamen­
te variabile nelle diverse re-
{rioni italiane, si può eatrapo-
are in circa 6mila all'anno il 
numero di itali vivi con mal­
formazioni congenite cardia­
che a livello nazionale. 

Per ciò che concerne l'en­
docardite infettiva, invece, 
una recente indagine condot­
ta nel Veneto su materiale 
ospedaliero ha Indicatoli rad­
doppio dell'incidenza stimata 
tra il 1975 e il 1984. Anche in 

Una riduzione nel sangue salverebbe 1 Ornila persone in un anno 

Infarto miocardico, ovvero 
il colesterolo dietro l'angolo 
ras Sia la comunità scientifi­
c i sia la slampa non specializ­
zata manifestano, in questo 
periodo, uno spiccato Interes­
se verso l'Importanza del livel­
li di colesterolo plasmati») 
nella salute dei singoli Indivi­
dui e delle popolazioni. Que­
sto interesse rappresenta la 
conseguenza della disponibi­
lità di nuove ed Importanti in­
formazioni sul ruolo del cole­
sterolo nella genesi dell'infar­
to miocardico, e sulla posslbl-

— — - ttk^mmmir, 
idlante un adeguato 

ilrollo del.livelli di questa 
lanza nel sangue: oltretut-

i, | | recente Introduzione sul 
«reato di farmaci con po-
mie azione ipocoletterore-

MlUnte-olire al medico la 
•possibilità di Intervenire cori 
aucceuo anche in soggetti 
che erano resistenti al tratta­
menti nutrizionali o farmaco-

.logici | n o n disponibili. 
J i I punti nodali emersi dalle 
1 ricerche più recenti ti posso-
I no cosi riassumere: 
1; -esiste ora una chiara-di-
J moàMlone che il rischio di 
; sviluppare un infano cresce 
' con'contlnulta Insieme con I 
| I M I di colesterolo nel san- , , , . , . . . . - . , _ 
i gué: Il rischio inizia a crescere U * - * ^ 

rapidamente non appena ai • T ??itfi" 
"superino valori che sTTdentifi-
.'cano molto frequentemente 

! j - qualora si riesca, con 
" provvedimenti di tipo nuttilio-
»,nafe o mediante l'uso di lar-
i mici, «'diminuire nel tempo i 
i livelli di colestorolemla di un 
: soggetto, al abbassa con casi 
t ìnprWf rischio di infarto del 
r Fatrrftld stesso, * 
> jtT opportuno, dato il loro 
t ampio rilievo concettuale, de-
' «iriVere per sommi capi gli 
i Mudi alla base di queste due 
i atornttzlonl. 
J Il primo studio, che ha con-
} sentito di delineare con gren-
I oV precisione la relazione tra 
I livelli di colesterolo plasmati-
' èo e rischio di intano, «stato 
f Condotto negli Stati,Unitlisu 
^ « 3 6 0 . 0 0 0 individui. 

' J> Questi individui furono stu-
! diati ad intervalli regolari per 
t elisa 6 anni, senza essere tot-
| lopostl ad alcun trattamento 
| particolare. Si registrò l'Idei-

denta, nel periodo studiato, 
' di Infarto coronarico fatale o 
« di morte Improvvisa di tipo ca­
r d i a c o . I risultati ottenuti di-
j Mostrano che ae si fa uguale 
> i d i II rischio di infarto di un 
f soggetto di età inedia, e di 
| top) maschile, con una cole-

Per l'Infarto miocardico il dito sembra essere pun­
tato sul colesterolo. In questi ultimi tempi, intatti, 
sia la stampa sia la comunità scientifica si sono 
soffermate sul molo di questa sostanza nell'insor-
gere di questa frequentissima malattia dei nostri 
tempi. Insomma sembra esserci una diretta corre­
lazione tra il rischio di insorgenza di un infarto e i 
livelli di colesterolo presentine! sangue, 
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" Aierolemla di 200 mg/di, il ri-
J Schio di un soggetto analogo 
9 con una colesterolemia di 250 
i mg/di è doppio, ed a 300 
] mg/di esso sale a 4- A 150 
? ma/di, il rischio si riduce a 
* M II Mrfit Follow-up study 
i (questo è il nome con cui que­
l i t o studio è nolo tra gli addetti 
' al lavori) mostra chiaramente 
I che circa la meta delle morti 
t coronariche osservate tono 
I causate dall'aumentato livello 
l di colesterolo plasmatico, Lo 
• •lesso studio conferma poi 
1 che In presenza di altri fattori 
, di risolilo (fumo di sigaretta, 
! diabete mellito, ipertensione) 
I II rischio d| infarto aumenta ul-
| tf dormente in modo conside-
''•revole. . 

,' ' La dimostrazione dell» .re­
versibilità. del rischio derivan­

te dall'ipercolesterolemia è 
venuta invece da uno studio 
condotto negli Stati Uniti tra II 
'76 e l'84. Questo studio, co­
stato più di 30000 dollari al 
giorno, ha seguito per circa 7 
anni 3800 soggetti con una 
colesterolemia superiore a 
265 mg/di. A metà dei sogget­
ti furono somministrati 24 
grammi al giorno di eolestira-
mina, un farmaco che abbassa 
la colesterolemia, mentre l'al­
tra meti ricevette un analogo 
inattivo della colesleramlna 
stessa, Al termine del periodo 
di studia si constatò, valutan­
do'le differenze tra il gruppo 
trattato con il farmaco attivo e 
quello trattato con il farmaco 
inattivo (placebo), che il pri­
mo gruppo aveva subito una 
riduzione della colesterole­
mia totale superiore del 9% 
circa a quella osservata nel se­
condo gruppo: valutando la 
frequenza di Intani e di moni 
coronariche nei due gruppi, si 
osservò che essa si era ridotta, 
sempre nel primo gruppo ri­
spetto al secondo, di circa il 
20%. 

In generale si osservò che 

la riduzione della frequenza di 
infano fu tanto più ampia 
quanto maggiore era stata la 
diminuzione della colestero­
lemia. Sulla base di questi dati 
si £ concluso che ogni inter­
vento che mediante provvedi­
menti dietetici o farmacologi­
ci riduca la colesterolemia 
media di una popolazione 
dell'I*, è in grado di indurre 
una diminuzione della fre­
quenza di infarto nella stessa 
popolazione del 2% circa. 

È importante rilevare che 
questo risultato è nettamente 
supenore a quanto sia il medi­
co sia i pazienti ritengono 
possa ottenersi dalla riduzio­
ne della colesterolemia. Esso 
indica, infatti, in prima ap­
prossimazione, che ogni ridu­
zione di 1 mg del colesterolo 
plasmatico riduce dell'I* il ri­
schio di infarto. 

In tempi più recenti, un al­
tro studio controllato, con­
dotto utilizzando un altro far­
maco, ha nuovamente dimo­
strato che la nduzione della 
colesterolemia abbassa la fre­
quenza di infarti miocardici. 
In questo studio, denominato 

«Helslnky Heart Study., è di 
particolare interesse osserva­
re l'andamento nel tempo del 
numero degli infarti stessi nel 
gruppo dei soggetti battati 
con il farmaco ed in quelli 
trattati con l'analogo inattivo 
01 placebo). Nel primo anno, 
infatti, si è osservato il mede­
simo numero di infarti in am­
bedue i gruppi in trattamento, 
mentre nell ultimo anno di os­
servazione (il quinto) il nume­
ro di infarti nel gruppo trattato 
con il farmaco era solamente 
un terzo di quello osservato 
nel gruppo trattato con il pla­
cebo, Ciò Indica chiaramente 
che prolungando nel tempo 
l'intervento sul colesterolo si 
otterranno probabilmente ri­
sultati ancora più ampi di 
quelli pubblicati. 

Un altro studio farmacolo­
gico si è spinto più avanti, di­
mostrando che le placche che 
si formano nelle arterie dei 
soggetti con colesterolemia 
elevata, e che diminuendo il 
calibro di questi vasi ostacola­
no fino ad ostruirlo il flusso 
sanguigno, possono ridursi in 
dimensione quando l'iperco-

questo caso, se estrapoliamo I 
dati veneti possiamo fissare in 
circa 1.2501 casi di endocar­
dite infettiva che ogni anno sì 
venllcano nell'intero paese. È 
evidente che le precauzioni 
profilattiche nei nostri ospe­
dali non sono ancora applica­
te in modo sufficiente. Come I 
tumori, anche le malattie car­
diovascolari rivelano stretti le­
gami con lo stile di vita e l'am­
biente. Il fumo di sigaretta, in 
sinergismo con altri lattori 
quali l'ipertensione e l'iperco-
lesterolemia, è responsabile 
del 30 per cento delle patolo­
gie cardiovascolari (stime 
dell'Organizzazione mondiale 

lesterolemla sia trattata ellica-
cemente e per un periodo suf­
ficientemente prolungato. La 
dimostrazione di questo feno­
meno, denominato •regres­
sione della placca ateroscle-
rotica», ai è avuta solo recen­
temente: numerosi sono infat­
ti I problemi che è stato ne­
cessario superare per identifi­
care e misurare con precisio­
ne le dimensioni delle plac­
che presenti nelle arterie di 
soggetti con colesterolo ele­
vato, e per documentare l'ap-
ptattmento* la diminuzione' 
di voiomeda*placche stes­
se dopo un periodo di due an­
ni di trattamento con un'asso­
ciazione di efficaci farmaci 
Ipocolestei'olemizcantl. 

SU piano del trattamento 
deiripercolesterolernia, l'at­
tenzione rimane focalizzata 
mila modificazione dell'ali­
mentazione degli italiani, che 
è troppo ricca in grassi ed in 
prodotti di origine animale 
(carne, burro, latticini); la ri­
duzione dell'apporto di questi 
cibi, e la loto sostituzione con 
cibi di origine vegetate (ver­
dura, farinacei, oli) può con­
sentire, nella maggioranza de­
gli individui, di riportare i livel­
li di colesterolo entro il limite 
del valori •desiderabili- (me­
no di 180 mg/di (ino a 30 an­
ni, meno di 20 
tare età). 
ni. meno di20Ò mg/di oltre 

Nuove « più efficaci armi 
farntacolo(|fcne sono state re­
centemente messe a disposi­
zione del medico per il tratta­
mento di coloro nei quali le 
modificazioni nutrizionali non 
siano sufficienti. 

Si tratta delle Statine, una 
nuova famiglia di prodotti che 
bloccano la produzione di co­
lesterolo da parte dell'organi­
smo. stimolandolo quindi ad 
utilizzare per le sue esigenze 
metaboliche quello in circola­
zione nel sangue. Il capostipi­
te di questi composti, la Lova-
stLiuia, è stato commercializ­
zato negli Stati Uniti nel 1987; 
in Italia si attende per il 1989 
o per il 1990 l'immissione sul 
mercato di un farmaco di se­
conda generazione, derivato 
dalla Lov&statina stessa e ca­
ratterizzato da un profilo far­
macologico più favorevole, 
denominato Simvastatina. 

L'utilizzazione di questi 
prodotti (che riducono la co­
lesterolemia del 30-40% a do­
saggio pieno) consentirà al 
medico di Irattare con risultati 
soddisfacenti anche soggetti 
con ipercolesterotemia grave 
resistente alle terapie oggi di­
sponibili. 

In conclusione si può dire 
che la osservazione delle po­
polazioni e gli studi di inter­
vento farmacologico consen­
tono di affé rmare con sicurez­
za che l'intervento sui livelli di 
colesterolo della popolazione 
constnurebbe di ndurre in 
maniera significativa l'inci­
denza dì infarto nel nostro 
paese. Ridurre la colesterole­
mia media degli italiani dai 
211 mg/di odierni a 200 
mg/di significherebbe salvare 
la vita, annualmente, a circa 
10000 individui. 

Si tratterebbe di un risultato 
di amplissima portata, che il 
lavoro organico di medici, far­
macisti, nulnzionisti e specia­
listi della comunicazione può 
rendere eflettivamente possi­
bile. 

* Umvemli di Milano 

della sanità). In altre parole, 
l'eliminazione del fumo ridur­
rebbe tale tipo di malattie in 
circa 25mila persone. 

L'altro fattore di rischio è 
l'iperalimentazione. L'obesità 
e, quindi, i sovraconsumi ali­
mentari sono, Intatti, concau­
sa di numerose patologie, tra 
cui l'ipertensione e la malattia 
ischemie» del miocardio. Se­
condo una ricerca dell'Istituto 
nazionale della nutrizione, del 
1985, in Italia la percentuale 
di soggetti sovrappeso e obesi 
è pari al 50 per cento della 
fascia 'critica» d'età 50-64 an­
ni, sia fra gli uomini sia fra le 
donne. Questi dati ci allinea­

no alla situazione dei princi­
pali paesi industrializzati: ne­
gli Stati Uniti il 40 per cento 
delle donne e il 38 per cento 
degli uomini in età tra i 40 e I 
49 anni sono afflitti da obesi­
tà, in Inghilterra sono il 40 per 
cento delle persone di mezza 
eia ad essere in una situazione 
preoccupante. 

Quello che colpisce in ne­
gativo è che il modello ali­
mentare italiano si è progres­
sivamente avvicinato ai mo­
delli alimentari nord-europei, 
propno nel momento in cui in 
questi paesi prendeva piede la 
«dieta mediterranea» come 
profilassi alle principali malat­
tie cardiocircolatorie. D M.P. 

Coincidenze tra ricerca pura, clinica e farmaceutica 

Ipertensione, nuove frontiere 
e nuova scommessa terapeutica 
ras Fra i medici che si occu­
pano di ipertensione arteriosa 
si dice con ironia, ma anche 
con un po' di amarezza, che 
del gran numero di ipertesi so­
lo pochi sanno di esserlo: di 
quelli che sanno di essere 
ipertesi solo pochi si curano; 
di questi, pochissimi ai curano 
In modo corretto ed efficace. 
Queste affermazioni defini­
scono ulteriormente, se mai 
ce ne fosse bisogno, l'entità 
del problema rappresentato 
dall'ipertensione arteriosa, e 
quanto ancora debba essere 
tatto In termini di educazione 
sanitaria, di controlli clinici su 
larga scala e, soprattutto, di 
cura della malattia con terapie 
farmacologiche e non farma­
cologiche, 

Una nota positiva deriva 
dall'analisi dei dati sul merca­
to farmaceutico fomiti dalla 
Farmindustria 0 più recenti ai 
riferiscono al 1986): nono­
stante una generalizzata ridu­
zione del consumo farmaceu­
tico di circa il 2% rispetto al 
1985, per quanto riguarda gli 
antiipertensivi si è registrato 
un aumento sensibile del loro 
consumo, di circa il 7,3*. 
Questo andamento rispec­
chia, peraltro, un'analoga ten­
denza iq atto in quasi tutti I 
paesi industrializzati, L'au­
mento del consumi significa 
due cose. In primo luogo che 
le campagne di educazione 
sanitaria hanno portato alla 
individuazione di nuovi iperte­
si e di conseguenza alla tera­
pia della malattia; in secondo 
luogo che torse Ipertesi che 
prima si trascuravano hanno 
iniziato a curarsi. 

Oggi i farmaci per il tratta­
mento dell'ipertensione arte­
riosa sono numerosi ed effica­
ci, al punto che non è azzar­
dato affermare che non vi e 
iperteso che non possa trova­
re la terapia più adatta e .per­
sonalizzata.. Passati gli anni 
delle terapie «eroiche, basate 
su pozioni di erbe diuretiche e 
sullo storico salasso, la ricer­
ca farmaceutica ha consentito 
la messa a punto di farmaci 
con differenti meccanismi 
d'azione. Sono stati, infatti, 
utilizzati a pieno i risultati del­
la ricerca di base che ha chia­
rito molti aspetti sulle cause 
che portano all'aumento sta­
bile della pressione arteriosa. 
L'ipertensione viene conside­
rata una malattia a genesi mul-
tifattonale, dovuta cioè all'in­
terazione di molti fattori: alte­
razioni del cuore, della circo­
lazione, della funzione renale, 
del sistema nervoso, etc. 

Si spiega cosi l'impiego di 
diuretici, per ridurre la quanti­
tà di acqua e di sale presente 
nel sangue e nella parete del 
vasi; quello dei simpatlcolitici, 
in grado di ndurre la liberazio­
ne di sostanze ad azione iper-
tensivante come le catecola-
mine, quello di vasodilatatori. 
Con la più recente introduzio­
ne dei beta-bloccanti, tutti 
questi farmaci sono stati riuni­
ti in uno schema terapeutico 
cosiddetto «a gradini», una 
sorta di scaletta che il medico 
deve seguire per trattare in 
modo razionale i pazienti 
ipertesi, salendo grandino per 

Quanti sono gli ipertesi nel nostro Paese? Sono 
tanti e a sentire ciò che ne pensano i medici questi 
malati non sanno di esserlo e quando lo vengono a 
sapere non si curano o lo fanno nella maniera sba­
gliata. Il problema mette in rilievo la scarsa educa­
zione sanitaria da una parte ma anche la mancanza 
di controllo clinici su larga scala dall'altra. L'au­
mento dei consumi dei farmaci antiipertensivi. 

DAMO MANFEUOTTO • 
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schema «a gradini» è Milo ag­
giornato di continuo, i mano 
a mano che uscivano nuovi 
farmaci, e secondo alcuni è 
addirittura superato; sicura­
mente, però, annovera al pri­
mo gradino, Ira I tarmaci di 
primi scelta per la terapia 
dell'ipertensione, gli Ace-lnl-
bitori. 

CU studi sull'efficacia cllni­
ca dell'enalapril hanno con­
sentito a^wiirJwi importanti 

gradino, farmaco dopo farma­
co, a seconda della gravità 
dell'ipertensione arteriosa, ed 
eventualmente associando 
farmaci con diverso meccani­
smo d'azione. 

Negli ultimi dieci anni, pe­
rò, la ricerca scientifica si è 
dedicata allo studio delle alte­
razioni più intime, cellulari e 
molecolari, ormonali ed elet­
trolitiche, che stanno alla ba­
se dell'ipertensione arteriosa. 
Si è cosi saputo che esistono 
alterazioni degli scambi di 
elementi minerali (sodio, po­
tassio, cloro, litio, calcio, etc.) 
attraverso la parete delle cel­
lule dell'organismo, e che in 
alcuni casi queste alterazioni 
sono geneticamente trasmes­
se dai genitori ai figli. Inoltre si 
è chiarito il ruolo fondamenta­
le svolto dal sistema renina-
angiotenslna-aldosterone, 
una complessa sequenza di 
sostanze prodotte nel rene e 
In grado di lai aumentare la 
pressione arteriosa e la riten­
zione di sodio. Come conse­
guenza di queste ultime acqui­
sizioni, i farmaci più moderni 

sono più mirati, selettivi, e 
vanno ad interferire e a bloc­
care questi più intimi mecca­
nismi di regolazione della 
pressione artenosa. 

Sono così nati I calcio-anta­
gonisti e quindi gli Ace-inibi-
tori. Questi ultimi bloccano la 
formazione di angiotensina il 
(dotata di una potentissima 
azione Ipertensivante) agen­
do contro una sostanza fon­
damentale in questo proces­
so, ossia l'enzima di conver­
sione dell'anglotenslna o Ace. 
Con questa interferenza bio­
chimica si ottiene una riduzio­
ne della pressione arteriosa 
stabile e duratura. Gli Ace-ìnl-
bitori, di cui il più recente è 
l'enalapril, sono farmaci di 
grande efficacia, privi dei fa­
stidiosi effetti collaterali tipici 
dei farmaci più «vecchi» e si­
curamente ben tollerati dal 
paziente, Inoltre l'enalapril ha 
caratteristiche farmacologi­
che che ne consentono la 
somministrazione una sola 
volta al giorno In dose molto 
limitata, e non ha controindi­
cazioni assolute. Il classico 

un JhW»tudto'c<**>t» « 
Svezia (Cooperative North 
Scandinavia)) Enalapril SurvK 
vai Study), I cui risultili sono 
stati riportati sull'autorevole 
rivista medica americana New 
England journal of Medicine, 
l'aggiunta di un Ace Inibitore, 
l'enalapril appunto, alla tati-
pia di pazienti con gravi 
scompenso cardiaco conge­
stizio, ha ridotto la mortali 
del 31* dopo un anno. Anche 
la sintomatologia, in pasco­
lare la difficoltà respiratoria, è 
nettamente migliorate con 
questo trattamento. Inoltre 
Sono diminuite le dimensioni 
del cuore (notevolmente dila­
tato a causa della malattia) • 
le richieste di altri tarmaci per 
curare lo scompenso cardia­
co. L'utilità del trattamento 
con l'enalapril è apparsa cosi 
evidente agli occhi del ricer­
catori e del Comitato Etico di 
revisione che ogni tre mai 
passava in rassegna I risultati, 
che lo studio è stato interrot­
to, non essendo necenerto 
ottenere altri dati a conferma 
dell'utilità del trattamento. 

Come appare chiaro d i 
quanto scritto finora la terapia 
dell'ipertensione arteriosi 
rappresenta uno del migliori 
esempi di coincidenza di in­
tenti e di obiettivi tra ricerca 
pura, ricerca cllnica e ricerca 
farmaceutica. Grazie a quoti 
cooperazione si è ottenuto un 
progresso nel settore viti-
mente rapido e significativo. Il 
futuro prevede l'immissione 
di nuovi farmaci sempre più. 
diretti a controllare e modifi­
care alterazioni intime, mole­
colari, ad agire su recettori va­
scolari e cerebrali finora poco 
conosciuti, su nuovi mediatori 
chimici, tutu coinvolti nell'In 
sorgenza dell'ipertensione ar­
teriosa, o anche a controllare 
in modo nuovo ed originale 
sostanze come la renina o l i 
«solita» angiotensina, 

Altre possibilità sono offer­
te, almeno su un plano teori­
co, dall'impiego in terapia di 
sostanze prodotte dall'organi­
smo come il fattore natriurell-
co atrlale. Questo (attore, pro­
dotto dalle cellule della pare­
te degli atri (due delle camere 
che compongono II cuore), 
esercita un'azione diuretica i 
vasodilatatrice in particolari 
condizioni cliniche. GII studi 
su questa sostanza rappresen­
tano la nuova frontiere della 
ricerca sull'ipertensione arte­
riosa e una nuova «scommes­
sa- terapeutica. 
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